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PELNE SPRAWOZDANIE Z OBRAD 28 LISTOPADA 2018 R.

PRESIDENZA DELL’ON. ANTONIO TAJANI

Presidente

1. Wznowienie sesji

Presidente. — Dichiaro ripresa la sessione del Parlamento europeo interrotta il 15 novembre 2018.

2.  Otwarcie posiedzenia

(La seduta ¢ aperta alle 15.02)

3. Oswiadczenia Przewodniczacego | Przewodniczacej

Presidente. — Onorevoli colleghi, il 25 novembre 3 navi ucraine — un rimorchiatore e due navi da guerra — hanno
tentato di passare lo stretto di Ker¢' sulla rotta da Odessa a Mariupol; le autorita russe hanno impedito loro il passaggio.
Il rimorchiatore € stato successivamente speronato da una nave militare di Mosca e la marina russa ha sparato contro le
navi ucraine e le ha sequestrate; almeno 6 militari ucraini sono stati feriti e 23 sono stati arrestati. A seguito di questi
eventi, I'Ucraina ha dichiarato la legge marziale in 10 regioni per un periodo di 30 giorni.

Di fronte a quest'ulteriore grave escalation delle tensioni nella regione, voglio esprimere tutta la nostra preoccupazione e
ricordare che per noi l'integrita territoriale dell'Ucraina ¢ fondamentale: la Russia non ha il diritto di impedire il passag-
gio delle imbarcazioni ucraine o di altri paesi verso il Mare di Azov e ha l'obbligo di rispettare la convezione delle
Nazioni Unite sul diritto marittimo e l'accordo di cooperazione concluso con 'Ucraina nel 2003. Chiediamo quindi
che le autorita russe si impegnino a garantire il rispetto dei loro obblighi e rilascino i militari ucraini che sono stati
arrestati.

Nel mio incontro di ieri con il Presidente del parlamento ucraino, Andrij Parubij, ho tenuto ad assicurare che questo
Parlamento segue con grande attenzione la vicenda e che fara tutto il possibile per facilitare una soluzione positiva. L'ho
messo altresi al corrente della risoluzione che abbiamo adottato il 30 ottobre, nella quale si deplorano le azioni spropo-
rzionate delle autorita russe nel Mare di Azov.

4. Zatwierdzenie protokolu z poprzedniego posiedzenia: patrz protokot
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5. Sklad Parlamentu: patrz protokét

6. Weryfikacja mandatéw pelnomocnictw: patrz protoké6t

7. Wniosek o uchylenie immunitetu parlamentarnego: Patrz protokél
8. Sklad komisji i delegacji: patrz protokét

9. Negocjacje przed pierwszym czytaniem w Parlamencie (art. 69c Regulaminu): Patrz
protokol

10. Akty delegowane (art. 105 ust. 6 Regulaminu): Patrz protokdl

11. Srodki wykonawcze (art. 106 Regulaminu): Patrz protokol

12. Skladanie dokumentow: patrz protokot

13. Pytania wymagajace odpowiedzi ustnej (skladanie dokumentéw): patrz protokét

14. Dzialania podjete w zwigzku ze stanowiskami i rezolucjami Parlamentu: patrz proto-

kot

15. Podpisanie aktéw prawnych przyjetych zgodnie ze zwykla procedura ustawodawcza
(art. 78 Regulaminu)

Presidente. - Comunico di aver proceduto, congiuntamente al Presidente del Consiglio, alla firma dei seguenti atti
approvati secondo la procedura legislativa ordinaria:

— regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alluso del sistema d'informazione Schengen per il
rimpatrio di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno ¢ irregolare (00034/2018/LEX - C8-0485/2018 - 2016/0407(COD));

— regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull'istituzione, l'esercizio e l'uso del sistema d’informazione
Schengen (SIS) nel settore delle verifiche di frontiera, che modifica la convenzione di applicazione dell'accordo di
Schengen e abroga il regolamento (CE) n. 1987/2006 (00035/2018/LEX - C8-0486/2018 - 2016/0408(COD));

— regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull'istituzione, l'esercizio e I'uso del sistema d’informazione
Schengen (SIS) nel settore della cooperazione di polizia e della cooperazione giudiziaria in materia penale, che modifica
e abroga la decisione 2007/533/GAI del Consiglio e che abroga il regolamento (CE) n. 1986/2006 del Parlamento
europeo e del Consiglio e la decisione 2010/261/UE della Commissione (00036/2018/LEX - C8-0487/2018 -
2016/0409(COD)).

Philippe Lamberts (Verts/ALE). — Mr President, two days ago, in Estonia, a demonstration was organised by the
parliamentary party, the Conservative People’s Party of Estonia, in front of the Estonian Parliament. It was a protest
against the United Nations migration compact, and our colleague, Indrek Tarand, wanted to address the floor with a
different point of view from those of the organisers. He was violently taken off stage by the organisers, including
members of the National Parliament of Estonia.
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Democracy supposes that we can peacefully exchange different opinions, different points of view and different perspec-
tives on society. What we try to strive for in Europe is for all this to be organised within the framework of democratic
institutions and in a peaceful way. That was blatantly not the case on this occasion.

Therefore, I would like to request, Mr President, that you react to this. When, for any reason, a Member of Parliament is
deprived of his right of free expression, especially by violent means, I think that you, as the President of our Parliament,
have to react and to condemn these cases, especially when members of national parliaments are actively condoning that
kind of violence.

(Applause)

Presidente. — Com’¢ avvenuto in passato, non manchera la mia condanna e quella del Parlamento per gli atti di violenza
nei confronti di parlamentari che siedono in questa Assemblea.

Prima di qualsiasi dichiarazione ufficiale — se fosse vero sarebbe un fatto molto grave — voglio avere una conferma
ufficiale. Chiamero l'ambasciata di questo Paese per chiedere conto di cio che ¢ accaduto e se mi verranno confermati
i fatti — io credo alle sue parole ovviamente — protesterd formalmente con I'ambasciatore del Paese in questione. La
informero sull’esito di questi colloqui.

Jorg Meuthen (EFDD). — Herr Prisident! Es lige mir fern, Thnen das Wort abschneiden zu wollen. Ich bitte um Ent-
schuldigung.

Ich stiitze mich auf Artikel 46 und 52 der Geschiftsordnung hinsichtlich der Entscheidung der Konferenz der
Fraktionsvorsitzenden, ein zweites Verfahren iiber die humanitiren Visa durchzufithren. Ich erinnere daran, dass der
Initiativbericht iiber humanitire Visa am Mittwoch, dem 14. November, mit demokratischer Mehrheit vom Plenum
abgelehnt wurde.

Das war eine einwandfreie Prozedur und Abstimmung. Doch Demokratie gefillt einigen im Hause offenbar nur, wenn
das gewiinschte Ergebnis herauskommt. Die hausinterne griin-linke Lobby hat deswegen bewirkt, dass derselbe Vorschlag
noch einmal in den Innenausschuss eingebracht werden darf. Ich frage Sie, Herr Prisident, zu welchem Ergebnis Sie
hinsichtlich  der Priffung der Rechtsgrundlage des Vorschlages gelangt sind, zu der Sie nach
Artikel 46 Absatz 2 verpflichtet sind? Kénnen Sie zudem garantieren, dass das Verfahren im Ausschuss den Regeln der
Geschiftsordnung entspricht, wenn das Verfahren schon im Dezember in Stralburg abgeschlossen werden soll?

Auf welcher Rechtsgrundlage geht es iiberhaupt, dass die Konferenz der Fraktionsvorsitzenden entscheidet, sich iber ein
Votum des Plenums hinwegzusetzen, um eine zweite Abstimmung zu einem bereits verworfenen Text anzuberaumen?

Ich frage: Welche Fraktionen haben dem zugestimmt und wie haben die PPE und die ECR in der Konferenz der
Fraktionsvorsitzenden abgestimmt?

(Beifall)

Presidente. — Onorevole, non ha bisogno di informazioni da parte mia perché il presidente del suo gruppo ha parteci-
pato come tutti i presidenti dei gruppi, quindi era perfettamente informato. Il suo gruppo sa come si ¢ svolta la
vicenda....

Non c'¢ nessuna violazione del regolamento. lo sono stato molto chiaro: il voto non si poteva ripetere. Se si vuole
riiniziare l'iter legislativo nulla vieta che si riinizi l'iter legislativo. E tutto deve essere fatto nel rispetto del regolamento.
Questo ¢ quello che ho detto alla Conferenza dei presidenti e questo ¢ quello che hanno accettato tutti i rappresentanti
che partecipavano alla Conferenza dei presidenti.

Quindi nessuna violazione del regolamento e nessun favoritismo né per una parte né per laltra. Il voto era assoluta-
mente valido. La proposta ¢ stata respinta. Se poi si volesse adottare un’altra iniziativa, nessuno puo impedire a parla-
mentari che vogliono un'iniziativa analoga di ripresentarla. Non ¢ vietato da nessun articolo del regolamento.

Izaskun Bilbao Barandica (ALDE). — Sefior presidente, este Parlamento apuesta por trabajar por la igualdad en la
escuela y desde la educacién, y por eso quiero pedir solidaridad para personas como la consejera de Educacién
del Gobierno de Navarra, Marfa Solana. ;Cudl ha sido su delito? Introducir en la escuela un programa pionero para
educar en valores de igualdad, «Skolae»; un programa que ha sido aplaudido por técnicos de toda Europa. La consecuen-
cia: lleva escolta desde el mes de junio para protegerse de las amenazas. Acosan a los técnicos que gestionan este
proyecto; su departamento acaba de ser asaltado y allanado. Por eso hago esta denuncia. Porque es urgente, pido que
se interese por el caso y, sobre todo, pido solidaridad hoy de esta Cdmara hacia este Gobierno, esta consejera y todos sus
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técnicos.

Pavel Svoboda (PPE). — Mr President, I wanted just to inform the plenary that today it is Red Wednesday, which is the
day of commemoration of those who are suffering persecution linked to liberty of belief — those who are persecuted for
their belief, for their faith. Public buildings are being lit in red, people are wearing red ties and other such things. There
are hundreds of millions of people suffering only because of their faith. I wanted the plenary to commemorate this.

(Applause)

Presidente. — Ci associamo tutti a questa battaglia di liberta in difesa della liberta di espressione religiosa, non soltanto
all'interno dell'Unione europea ma in tutto il mondo.

Bruno Gollnisch (NI). - Monsieur le Président, je ne souhaitais pas du tout vous interrompre mais jignorais & quel
moment vous auriez fini de parler au sujet de l'interpellation de notre collegue, M. Lamberts. Je suis heureux d'avoir
entendu la seconde partie de votre réponse, a savoir que vous commenceriez par enquéter sur les faits.

Jai bien écouté ce qua dit M. Lamberts et je suis partisan de la liberté d’expression, mais jai cru comprendre qu'il
s'agissait d’'une manifestation privée organisée par des personnes qui sont hostiles a la politique migratoire. En ce qui
me concerne, je peux dire que si, en France, par exemple, il me prenait la fantaisie de venir parler a une manifestation
organisée par des personnes qui sont favorables a l'invasion migratoire, je doute trés fort quelles me donnent la parole.

Mais je dis que, s'il doit y avoir une intervention en faveur de notre collegue, que mentionnait M. Lamberts, je suis sir
que la réciprocité prévaudra et qu'a toutes les manifestations autorisées, on entendra des points de vue contradictoires.

Elzbieta Katarzyna Lukacijewska (PPE). — Panie Przewodniczacy! Dokladnie 100 lat temu, 28 listopada 1918 r., Polki
uzyskaly prawa wyborcze, wczesniej niz Francuzki czy Amerykanki. Wiec mysle, ze tutaj, wprost z Parlamentu
Europejskiego, naleza si¢ wielkie brawa dla wszystkich Polek, a zwlaszcza dla tych, ktére caly czas walcza o demokracje,
0 wolnos¢, réwnos¢ i starajg si¢ o tyle dobrych rzeczy dla Polski i Polakéw. Slijmy im pozdrowienia i gratulacje.

Presidente. — E un impegno comune di tutto questo Parlamento battersi per la parita di genere. Io ho cerato di dimo-
strarlo anche domenica scorsa, in occasione della Giornata contro la violenza di nei confronti delle donne.

16. Porzadek obrad

Presidente. — 1 progetto definitivo di ordine del giorno, fissato dalla Conferenza dei presidenti, ai sensi
dellarticolo 149 del regolamento, nella riunione del 15 novembre 2018, ¢ stato distribuito. Sono state presentate le
seguenti proposte di modifica:

Mercoledi

Dopo la discussione sul futuro dell’Europa, I'ordine dei primi due punti & cosi modificato: inizieremo alle 17.30 con la
dichiarazione della Commissione sulla strategia a lungo termine dell'UE per la riduzione delle emissioni di gas a affetto
serra conformemente allaccordo di Parigi, seguita dalla dichiarazione della Commissione sul pacchetto sul mercato
unico.

La dichiarazione sulla relazione dell'onorevole Khan relativa alla difesa della libertda accademica nell'azione esterna
dell'Unione ¢ aggiunta come ultimo punto prima degli interventi di un minuto. Di conseguenza, la seduta si protrarra
fino alle 24.

Giovedi
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A seguito del mancato accordo al termine del periodo di conciliazione di bilancio, la discussione sulla procedura di
bilancio per il 2019 & rinviata. E aggiunta come primo punto allordine del giorno una discussione sulle dichiarazioni
del Consiglio e della Commissione relative al recesso del Regno Unito dall'Unione europea. Saranno rinviate le votazioni
sulle seguenti relazioni, tutte legate alla procedura di bilancio:

— relazione dell'onorevole Viotti, sulla mobilitazione di uno strumento di flessibilita per finanziare misure di bilancio
immediate per affrontare le sfide attuali della migrazione, del flusso di rifugiati e delle minacce alla sicurezza;

— relazione dell'onorevole Christoforou, relativa alla mobilizzazione del Fondo di solidarieta dell'Unione europea per il
versamento degli anticipi a titolo del bilancio generale dell'Unione per il 2019;

— relazione dell'onorevole Muresan, sul progetto di bilancio rettificativo n. 6/2018: riduzione degli stanziamenti di
pagamento e di impegno: le risorse proprie.

Inoltre, i seguenti punti sono aggiunti direttamente alle votazioni:

— relazione dell'onorevole Dalli, sul reimpegno degli importi rimanenti impegnati a sostegno dell’attuazione delle deci-
sioni del Consiglio nn. 2015/1523 e 2015/1601 o della loro assegnazione ad altre azioni nell'ambito dei programmi
nazionali, e obiezione a norma dell'articolo 106 sull'autorizzazione per taluni usi del bicromato di sodio.

Tanja Fajon (S&D). — Mr President, on behalf of the S&D Group, I request the Council and Commission statement on
the preparation of the Marrakesh Intergovernmental Conference of 10 and 11 December on the UN Global Compact for
Migration to be the second item on Thursday morning. Why now, and why again, after it was on the agenda of the
plenary in Strasbourg? We see growing insecurity in Member States and a debate which has become so critical that in
Parliament, we should use this last occasion before Marrakesh to stress the importance of global cooperation to tackle
global challenges. In Parliament, back in April, we supported the Global Compact for Migration with a big majority and
if all over Europe, the UN Compact is being debated, Parliament should use this last opportunity to strengthen its voice.

Presidente. — C'¢ qualcuno che vuole intervenire contro la proposta del gruppo S&D?

Marek Jurek (ECR). — Panie Przewodniczacy! Parlament Europejski jest jednym z organéw Unii Europejskiej, ktory
dziala w ramach traktatéw zawartych przez nasze pafistwa. Kwestia globalnego porozumienia w sprawie migracji jest
w bardzo wielu krajach kwestig sporna. Musimy sobie odpowiedzie¢ na elementarne pytanie: czy tak naprawde chcemy
Europe laczy¢ czy dzieli¢. Debata i stanowisko Parlamentu Europejskiego przeciwko polityce wielu krajéw Unii bedzie
dzialaniem w sposob otwarty Europe dzielacym i dlatego z szacunku do krajow, ktére nie chca zawieral tego porozu-
mienia, wnioskuj¢ o nieprzeprowadzanie debaty.

Presidente. — Pongo in votazione per appello nominale la proposta del gruppo socialista di aggiungere un punto....
Non ¢ un dibattito, ¢ gia intervenuto qualcuno a favore della proposta e adesso uno contro.

Il gruppo socialista chiede di aggiungere all'ordine del giorno di giovedi mattina la preparazione della Conferenza
intergovernativa di Marrakech del 10 e 11 dicembre 2018.

(Tl Parlamento accoglie la richiesta)

Rosa Estaras Ferragut (PPE). — Sefior presidente, era para solicitarle una aclaracion. En el orden del dia de mafiana
estaba el debate sobre la situaciéon de las mujeres con discapacidad, muy oportuno porque el dia 3 de diciembre cele-
bramos el Dia Internacional de las Personas con Discapacidad y acabamos de celebrar el Dia Internacional contra la
Violencia de Género. Es para certificar que este debate no se ha quitado y se celebra mafiana, porque lo estd esperando
el sector para hacerlas visibles y oir su voz.
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Presidente. — Si aggiunge il punto in questione ma nulla viene sacrificato. La discussione avra luogo.

Claudia Tapardel (S&D). - Domnule presedinte, as fi vrut si vorbesc inainte de inceperea ordinii de zi, dar este un
subiect foarte important pentru Romania.

La 1 decembrie, simbitd, Romania sirbitoreste Centenarul Marii Uniri, adicd o sutd de ani de la formarea Romaniei
Mari. Este un eveniment important pentru Romdnia, in care sirbdtorim rolul important pe care Romania il are in
Europa, ca o tard puternici si lider regional.

Regret ¢ v-am intrerupt dezbaterea pe ordinea de zi, dar cred ci este un eveniment important, pentru o tard importanti
a Uniunii Europene.

Presidente. — Buon compleanno. Prima di invitare a entrare in Aula il Primo ministro danese, onde evitare fraintendi-
menti vi ricordo che i presidenti dei gruppi devono attenersi al tempo di parola loro assegnato perché piti parlano loro
meno parleranno i rappresentanti dei gruppi. Il tempo di parola a disposizione dei gruppi e assegnato in base al sistema
d’Hondt. Non ¢ il Presidente che decide quando parla questo o quel gruppo. Pii non si rispettano i tempi, pilt si crea
confusione. Quindi invito sia i presidenti dei gruppi che i parlamentari durante la procedura catch-the-eye a rispettare i
tempi assegnati perché pil si parla, meno deputati parlano.

(L'ordine dei lavori ¢ cosi fissato).

17. Debata z premierem Danii Larsem Lokke Rasmussenem na temat przyszlosci Europy

(debata)

Presidente. — L'ordine del giorno reca la discussione con il Primo ministro danese Lars Lokke Rasmussen sul futuro
dell’Europa (2018/2734(RSP)).

Thank you for coming, Prime Minister. It is a pleasure for us to have this debate with you. It is important for us to
know the position of your country on the future of the European Union.

The European Parliament wants to be the heart of European democracy. We want to pave the way for a better Europe.
We need to change this Europe, but to destroy this Europe would be a big mistake.

We are working hard. As you know, the European Parliament wants more power. We are the only democratic institu-
tion. For us it is important to vote on our budget for 2021-2027 before the European elections. For us it is important
to achieve an agreement on the Dublin reform. For us it is also important to work on immigration through a strong
action plan in Africa. On Brexit, we will vote on a report — we will be ready by January, but this will probably be held
in February or March — on the agreement between the United Kingdom and the European Union.

Thank you very much for coming. You have the floor.

Ricordo che apriro il sistema per il catch-the-eye da allora sino dopo lintervento del Primo Ministro Rasmussen, quindi
per registrarvi bisogna premere sul pulsante.

Lars Lokke Rasmussen, Prime Minister of Denmark. — Mr President, let me begin by quoting from the Danish debate on
the European Union: ‘The European Union has too much power!’, ‘The European Union is not for the people!’ These are
statements — made by Danish citizens — during our citizens’ consultations on the future of the EU. I bring up these
statements today not because they are shared by me or because they are shared by the majority — far from it, but
because these are views that are not uncommon in Denmark or the rest of Europe. I bring up these statements because
I care. I care about my country, about Europe, about our Union: a Union born from the ashes of war and division
turned into the greatest and most successful peace project in the history of the world.

My grandfather witnessed the First World War from a distance. My mother witnessed the Second World War up close.
To her, the golden stars were not only symbols of peace; they were also a reminder of the opposite: fear, destruction,
war. She was born on the island of Bornholm and she witnessed the Russian bombardment after Denmark had regained
freedom in May 1945, so she witnessed the burning fire when bombs fell from the sky. To people like my mother, the
Anthem of Europe was the anthem of peace, but to my daughter and my sons, war in Europe is a long time ago. It’s a
story, not a memory. To them and to younger generations, bringing peace in the past will not be enough to justify our
Union in the future. This puts new pressure on the European Union. How should we respond? We must keep reminding
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people of what we have achieved together in the past, but we must also listen — listen to what the people of Europe
want the EU to be in the future. If we don’t, we risk jeopardising European solidarity.

Brexit is a case in point. We must respect the choice of the British people, but we also need to learn from this choice.
For forty years, the people of Britain were told how European cooperation was holding them back, but in fact, Brexit
has revealed how European cooperation was solving problems that the Brits now have to deal with on their own:
securing open borders, frictionless trade, peace and security. In Britain, the Government perhaps forgot to tell people
about the results in Europe, forgot to tell people about what we have achieved together, and perhaps, along the way,
they forgot to listen to the voices of concern, too — before it was all too late.

Many of you would maybe claim that the Danes, too, are reluctant Europeans. You saw how the Danes rejected the
Maastricht Treaty in 1992, rejected the Euro in the year 2000, and, in 2015, rejected the ability to fully participate in
cooperation on Justice and Home Affairs, but you would be greatly mistaken to cast the Danes as being in opposition to
the European Union. In fact, the share of people supporting the EU is larger in Denmark than in most other European
countries and the share of Danes who believe their voice is heard at European level ranks 2nd among all 28 Member
States.

How can that be? Part of the reason is that in Denmark, we have a long tradition of discussing the European Union. Not
as much as I would like, but politicians from left to right have, in fact, promoted this debate for the last 30 years. This
has given everyone, including myself, a much more pragmatic view on our Union. Perhaps this is also why Danes are
not swayed by distant dreams of a future that might be. Grand ideas of the ‘United States of Europe’ fall on deaf ears.
We are concerned about finding down-to-earth solutions to present-day problems, to making the EU work better. As a
people with a thousand-year long tradition for trading, Danes recognise a good deal when they see it, and the EU is a
good deal. The Single Market is a tremendous benefit to our economy which cannot be understated. The EU is also a
close-knit political community of nations that share and seek to protect the same fundamental values, a Union of
nations that solve their problems through peaceful means. That is a good deal.

Denmark belongs in the European Union, but, at the same time, Danes are proud of their unique model of society. Over
the course of this past century, Denmark has developed one of the best welfare states known in history. People pay a
large share of their income to ensure that every citizen, regardless of gender, race or origin, has a fair chance to succeed.
For the most part, our model of society is well protected under the EU Treaties and in EU regulations.

In fact, the EU has helped to strengthen our economy: estimates say that real wages in Denmark are 10 percent higher
than they would have been had we been outside the EU. The freedom of movement ensures that our businesses have
direct access to half a billion consumers and that Danes can work and deliver services all over Europe.

However, in certain key areas, I have a hard time defending and explaining the EU rules. For instance, our high levels of
child benefit payments — financed by Danish tax payers — are made available to all workers in Denmark, regardless of
whether their children actually live in Denmark or not. This is, from a Danish perspective, not fair, and it is a challenge
to the Danish model of society, which is based on a shared sense of solidarity and on our ability to ensure a sustainable
balance of rights and responsibilities. The EU must guarantee the freedom to move, but freedom of movement must also
be fair and freedom of movement must not be abused.

During this very fall, a number of third-country truck drivers — technically employed in another EU country — were
found to be working permanently in Denmark under horrible conditions, apparently under the pretext of the freedom
of movement. Stories like this hurt the image of the EU and we need to work together to ensure that they are not
repeated and that rules are strongly enforced for the benefit of the people.

In some cases, the solution is for the EU to step down, to interfere less; yet, in other areas, the EU needs to step up. In
four existential areas, I hear our citizens calling for more cooperation. Our time will be defined by our ability to solve
these issues — together in this room and in the Council.
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The first issue is migration. This is a challenge that will not disappear anytime soon, but even if the challenge is still
here, we could all do a better job of explaining to citizens that the EU and the Member States have already achieved
quite a lot: for instance, a 95% drop in arrivals since the crisis of 2015. However, more needs to be done. We have to
break the cynical business model of human traffickers. We must develop European policies which remove the incentive
for those with no real need for protection to embark on a dangerous journey towards Europe. Common solutions are
necessary, but not all European solutions are equally good. I continue to believe that redistribution of asylum seekers is
not the right way to solve the problem, but make no mistake: Denmark is willing to take responsibility and support
those frontline Member States in need. We support a more flexible — yet mandatory — mechanism of solidarity and we
are ready to put actions behind our words. In 2019, we will significantly enhance our contribution to Frontex. We
already rank among the top four when it comes to financing the EU Trust Fund for Africa. We are among only three or
four European Member States who actually have managed to allocate 0.7% of GDP to aid, and we are actively exploring
further contributions.

Speaking of Africa, I believe it is time for Europe to start rebuilding our partnership with the nations of Africa. Our two
continents are bound to each other: what is good for Africa will also be good for Europe. Europe has flourished because
of decades of international trade liberalisation by the EU. There is no reason why the same benefits cannot be applied to
Africa. That is why I believe we must help Africa in building a true African free trade area which can serve as the
bedrock for future African jobs and prosperity. While pushing for further progress on return and readmission, our aim
should be to create a full and equal partnership.

The second issue where increased EU action is essential is the fight against climate change. Almost three years ago, Paris,
the City of Lights, turned into the shining city on the hill as the world agreed to save the planet from climate break-
down. Two months earlier, at the UN Assembly in New York, I had the privilege to co-chair the very UN meeting where
we adopted the Sustainable Development Goals. These are two historic agreements offering new hope for future gene-
rations. Denmark is determined to act in support of both agreements. During the last 17 years, we have tripled our
consumption of green electricity. On windy days, all of our electricity is produced by windmills, and we are well on the
way to reaching our goal of net zero emissions by 2050. I was happy to learn earlier today that the Commission has
adopted the same vision of carbon neutrality for all of Europe. Decades ago, a political decision on renewable energy
was taken in Denmark and it has proven to be a good deal for Danish companies. They were forced to innovate and
now we all profit: businesses as well as the environment. Recently, my government has launched a new vision.
In 17 years — in 2035 — every single new car bought in Denmark must be an electric car or another type of zero-
emission car. It is a big ambition that will not be easy to reach, but it is precisely this kind of decision that I believe will
foster innovation, and I will push hard to make this a European policy. Make no mistake about it: if we set ambitious
goals for the green transition at European level, we will motivate our own industry to be frontrunners — to the benefit of
all of us in Europe, and not least to the benefit of our children and grandchildren. Today, the EU has become the global
voice of the climate and green transition. We need to live up to that responsibility and I urge everyone in this room to
work to that end. Now is not the time to slow down.

The third issue where more EU action is needed is on expanding and modernising and implementing the Single Market.
That is, after all, the backbone of our European cooperation. Our internal market needs to be brought up to speed. I can
be blunt: the internal market is no longer only about physical goods at physical borders; the modern economy is much
more than that. Today, services, and in particular digital services, constitute an increasingly important part of our
economy; goods and services are intertwined in global value chains. The Single Market must match this development:
it must be digitally competitive, data must flow freely, every corner of the Internal Market must be digitally fit — from
production to consumer protection. As legislators, we have to stimulate innovation, not kill it in regulation. The digital
transformation of the Internal Market is a huge challenge, but the US and China will not wait for Europe.
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Finally, the fourth issue where the EU needs to do more is on free trade. Europe itself is a testament to how trade
liberalisation brings both prosperity and peace among free people. It is our duty to safeguard free trade, even when
we find ourselves under historic pressure. In the US, the land of dreams, they are now dreaming of less free trade, of
fewer international obligations, of barriers to trade and perhaps even of breaking up the international rules-based
trading system. We must not allow that to happen and it has become increasingly clear that only Europe will be able
to prevent it.

My fellow Europeans, I started my speech by saying that the European Union must be justified by more than the
memory of division and war, but that doesn’t mean that we should forget about the past. In contrast to my parents, I
didn’t witness the two world wars; I witnessed the Cold War, but I also witnessed the end of it 28 years ago. On
2 October 1990, my wife and I fastened the seatbelts in our wrecked Volvo and headed for Berlin. We took the ferry
to Rostock and we reached the Brandenburger Tor at midnight, just in time to witness the official reunification of
Germany. In my old passport, there are two stamps from that trip: one from 2 October saying ‘Rostock, DDR’, the
other from 3 October saying ‘Rostock, Bundesrepublik Deutschland’. To me, these stamps prove that even the deepest
wounds can be healed and that Europe must always strive to fulfil its potential — together and in peace.

Valdis Dombrovskis, Vice-President of the Commission. — Mr President, honourable Prime Minister Rasmussen, honou-
rable Members, good after midday.

Before moving today’s discussion on the future of Europe, let me come back to the point which President Tajani raised
at the beginning of this plenary, namely concerning the situation in Ukraine.

Escalating tensions in the Azov Sea over the past days have led to the seizure of Ukrainian vessels and shots being fired
at them by Russia, as well as injuries to a number of Ukrainian servicemen. These developments are unacceptable and
we expect Russia to immediately release the vessels and the crew and to ensure the medical assistance needed is given to
the Ukrainian servicemen. International law obliges the Russian Federation to ensure unhindered and free passage of all
vessels through the Kerch Strait. Therefore we expect Russia to restore freedom of passage at the Kerch Strait.

As you know, the EU does not and will not recognise the illegal annexation of the Crimean peninsula by Russia and
condemns its aggression towards Ukraine.

High Representative Federica Mogherini has been in touch with several partners since this escalation started, and will
continue to engage on this issue with a view to a broader international response. The EU’s Political and Security
Committee also met earlier this week to discuss the situation and the next steps.

(Applause)

Mr President, now let me move to today’s discussion on the future of Europe. Speaking on behalf of President Juncker,
who is on his way to Buenos Aires for the G20 meeting, allow me to start by thanking Prime Minister Rasmussen for
taking part in today’s debate on the future of the Union.

At the start of this year we celebrated 45 years since Denmark joined the European Union. In that time Denmark has
given the Union so much, from its effective social model, its growth-friendly business environment and its well-functio-
ning social dialogue to the richness of its culture.

It was Denmark that pioneered a successful model for labour markets, combining flexibility with a high degree of social
protection. In a political sphere Danish leadership was also as visible. As a Latvian I well remember that Denmark was
among the first countries to recognise Latvia’s restoration of independence in 1991; it was a concrete expression of
European solidarity.

This support continued and together with other Nordic countries, Denmark provided important political backing for the
accession of the Baltic states in 2004.
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This leadership role has continued since the crisis. For instance, in the post-crisis period Denmark was quick to imple-
ment difficult but effective public spending controls. Crucially this was achieved by still maintaining the second highest
level of social protection spending in the EU. This serves as a good example of how prudent fiscal policy is compatible
with the delivery of high-quality public services.

More recently, Denmark has been working hard to further improve competitiveness and increase productivity. Ultimately
it is productivity gains that will allow for continued improvements in living standards. That too is a lesson for all
countries to draw on.

These are good economic times. Europe’s economy is now entering its sixth year of uninterrupted growth. Employment
has risen to a record level of 239 million people and unemployment has fallen back to pre-crisis levels, helping more
than 10 million people out of poverty or social exclusion.

But we cannot become complacent. External risks are there and mounting while at the same time important reforms
remain incomplete. The current economic sunshine is an opportunity for us to finish what we have started before the
next storm arrives.

Completing reforms is not just a matter of individual countries. Building a stronger, more democratic and more united
Union will require us to stay close and build trust with one another. As President Juncker said in his State of the Union
address, Europe succeeds when it speaks with one voice.

Now more than ever, global events highlight the importance of this message. The reality is that European nations have
neither the size nor the means to shape global affairs on their own and the strength is only going in one direction.
By 2060, no single European nation will have more than 1% of the world’s population.

This is why European countries, big or small, pool and share their sovereignty to build a stronger form of common
sovereignty. As part of the world’s largest single market, and a bloc which accounts for a fifth of the global economy,
each country is better placed to defend its national interests and to ensure fairness and prosperity for its people.

This pooling of sovereignty begins with a single market, a concept that Denmark has embraced and made the most of
since 1973. Last week we presented the communication to highlight the achievements of the single market over the
past 25 years, but we also stressed the need to improve and deepen it for our future prosperity.

This is why we have set out our road map for deepening economic and monetary union. A strong economic and
monetary union is vital to the stability and prospects of the euro area, but as the Prime Minister has often said, it is
equally important for the European Union as a whole.

In that spirit, Denmark has played an active and positive role in the debate on strengthening our economic and mon-
etary union, but now it is time to move from debate to decision in order to strengthen the resilience of the euro area.
This means completing the banking union, which Denmark might decide to join soon, and completing the capital
markets’ union on which the Commission adopted a report today.

Strengthening the single market and economic and monetary union also means strengthening the role the euro plays in
the global currency system. Even if Denmark remains outside the currency area, its peg to the euro has given it a solid
anchor for low and stable inflation and to reduce uncertainty in trade.

This is true for Denmark, as it is true for many other countries. Countries across the globe rely on the euro as a safe
store of value. Around 20% of international reserves of foreign central banks are denominated in euros. Yet there is
scope for the further development of the euro’s global political role.

Recent political events should serve as a wake-up call in this area. Now it’s time for us to take the initiative. The
Commission will put out a communication and an accompanying act on this important issue next week.
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Last but not least, if we want to be truly ready for the future, we need to invest in it now. We need to plan together
with a common purpose. This is why we have focused our proposals for the new multiannual financial framework on
areas where we can achieve more together and which are crucial to Denmark’s and Europe’s future.

Our proposal is balanced. As Denmark and others have called for, we have put forward programmes that are modern,
more efficient and more focused on urgent priorities. For instance, there has been almost a three-fold increase in
funding for migration and security to make sure that Europe can protect its citizens.

Funding for research and innovation, of which Denmark is one of the highest recipients, will be increased by 50% to
reach EUR 100 billion. We have proposed a new digital Europe programme worth EUR 9 billion to support Europe’s
digital transformation, and we will also ensure that 25% of the budget will support our climate and sustainable deve-
lopment targets.

But, just as we cannot delay or postpone our future, we should not lose time in agreeing on the resources needed to
bring that future alive. As President Juncker said, there would be no better message, no greater symbol to Europeans that
their Union will invest in the future and take its destiny in its own hands.

To conclude, when we think about the future of Europe, we should perhaps recall an old and wise Danish saying,
‘making predictions is hazardous, especially about the future’.

But there are two things I feel confident in predicting. Firstly if we are going to protect our citizens, harness the benefits
of a rapidly changing world and create more opportunities for more prosperity, we will have to remain strong and
united. And my second prediction is that Denmark will continue to play a positive role for shaping a better, stronger,
European future.

Manfred Weber, on behalf of the PPE Group. — Mr President, I would like to welcome the Prime Minister to the European
Parliament. Denmark has been a member of the European Union for 45 years — Valdis Dombrovskis was referring to
this — so that gives you a lot of knowledge and a lot of experience about the future of Europe and what the experience
of the Danish people and Danish society on Europe has been in the last decades.

As you said, it was not always easy with Europe in Denmark and the Maastricht Treaty, but finally there was always a
clear ‘yes’ to membership and to readiness to contribute to positive development. I was surprised when I saw the
Eurobarometer data, which said that Denmark is a country where the people say that their voice counts the most in
Europe.

So Denmark is in first place and public involvement in the European decision-making process is obviously working very
well in Denmark. Congratulations on this because I think that the most important thing for the future of Europe is the
bridge between the European decision-making process and the people of Europe. You said it: some call us bureaucrats
and some call us elites. People have the feeling that, after the votes in the elections next year, nothing will have changed.
Some people will have been removed, but nothing will have changed in the political direction. I think that is the key
question.

When we talk about Brexit and the lesson we have to learn from Brexit, it is about getting sovereignty back. People
want to have a say. People must know that their voice counts at a European level.

That’s why I welcome the ideas in this regard to make it clearer to people what we are doing here. I want to strongly
underline that the most important issue for the future of Europe is — and I think all of us here in this plenary agree —
the field of foreign affairs and defence.

Russia is giving us a concrete case at the moment where we have to give a proper answer as Europeans together. For us
it is clear that the Ukrainians must decide about their way towards the future, whether they want to go in the direction
of the European Union or whether they see their future more in the east. it is up to Kiev to decide. it is not for Russia,
not for Moscow and not for Brussels, but for Kiev to decide.
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I also want to underline that we urgently need a common voice in these fields of external affairs. We understand that
unanimous voting is an old concept. We have to come to the majority decision-making process in this field to be
stronger and more active.

Finally, on the Russian thing, I want to underline that, when Russia is still provoking Europe and European partners and
friends, I think we also have to rethink the investments on Nord Stream 2. I do not think we should be more dependent
on Russian gas than we already are now, and it should be a European decision-making process when we talk about
Nord Stream 2.

We have a lot of these points on the table. I only want to mention the key issues. When we want to discuss a Europe
for the future, we have to defend Europe. That's why the Schengen question, the border protection issue — in my home
region between Germany and Austria, but also in the Danish-German border region — is not something which is good
for the future. That's why we should invest in Frontex. Let’s protect the Bulgarian and the Greek border with Turkey.
That would be much more efficient and would also bring the same effect.

Another element is to continue to convince — you had all of the decisions about Europol in your country where people
didn’t trust cooperation on data exchange — and to strengthen the data exchange for more security and for the fight
against organised crime at a European level.

Prime Minister, I thank you for your engagement in this regard to try still to convince the Danish people that it is in all
of our interests to have this data exchange and, finally, to strengthen Europe. Yes, the single market is the future. In this
period, frankly speaking, we did not do much to strengthen the single market, or only the digital single market but not
the rest.

We have to be more engaged in this. You have the full support of the EPP. We have to create prosperity and that’s why
free and fair trade agreements are the future of this continent. We have to do so. You have the full support of the EPP.
Finally, let me switch to German.

Ich mochte ndmlich am Schluss einen grundsitzlichen Gedanken anbringen: Die Sorge der Menschen, wie es weitergeht
auf dem Kontinent, wird zum einen durch Populisten mit einfachen Antworten bedient, aber wir haben leider auch die
Situation, dass einfach Schuldige gesucht werden. Der Antisemitismus auf diesem Kontinent nimmt zu, sowohl in mei-
nem Land, in Deutschland, als auch in Frankreich, in GrofSbritannien, in vielen Staaten sind die Entwicklungen beunru-
higend. Ich habe letzte Woche Auschwitz besucht. Man wird dort an diesem Ort still, es ist kalt dort, die
Totungsmaschine der Nazideutschen hat dort ihr unsigliches Werk vollbracht. Ich spreche das deswegen an, weil es
auch der Griindungsimpuls fir Europa war. Simone Veil war die erste Prisidentin dieser Institution und
Auschwitz-Uberlebende. Sie hat beim vierzigsten Jahrestag der Befreiung von Auschwitz in einer Rede gesagt, dass der
Griindungsimpuls fiir Europa das ‘Nie wieder!” war. ‘Nie wieder Krieg!’, so wie Sie es angesprochen haben. Aber auch nie
wieder Rassismus, Antisemitismus, Ausgrenzung, kein Respekt vor den Menschenrechten. Auch das war das
Griindungsmoment ftir die Europdische Union. Warum spreche ich das heute an? Weil ich in den Unterlagen gesehen
habe, dass in Dianemark 99 % aller Juden den Holocaust iiberlebt haben. Ddnemark hat gehandelt. In Danemark sind die
Menschen aufgestanden und haben den Juden einen Weg aus dem Land heraus ermoglicht und haben sie gerettet, die
Biirgergesellschaft hat sie gerettet, die Werte hochgehalten, die Europa ausmachen. Ich finde das, gerade wenn wir iiber
die Zukunft Europas reden, einen wichtigen Gedanken, dass Menschen, dass wir zu unseren Werten stehen, dass wir sie
verteidigen, auch in dunklen Zeiten, und da ist Danemark ein Vorbild.

Jeppe Kofod, for SED-Gruppen. — Hr. formand! Kere statsminister, kare Lars Lokke Rasmussen, velkommen til
Europa-Parlamentet. Tillad mig og tale pd mit modersmdl i dagens anledning. Fredens projekt, migration, klimaforand-
ringer, det at fa et velfungerende indre marked, fri og fair handel, alt sammen vigtige ting, som vi kan blive enige om
skal styrkes i det samarbejde, vi stdr 1.

Men det er ogsd vigtigt at sige, at ndr der er utilfredshed blandt borgerne i Europa, skyldes det jo ogsd, at der ogsé er
forfejlede politikker. Vi har set en globalisering igennem de sidste drtier, som har bragt mange positive ting, men ogsd
negative ting med sig. Vi har mistet kontrollen over omrader, hvor borgerne med rette eftersperger, at vi tager kontrol-
len tilbage pd demokratisk vis. S& nogle — liberale og konservative iseer — har jo hyldet globaliseringens vindere og lukket
gjnene for dem, der betaler prisen i form af lentrykkeri og social dumping. Lad mig tage et eksempel: De sidste 20 &r er
selskabsskatten i EU-landene faldet fra 35 % til 22 %. Udviklingen fortsatter. Der er et skatteraes mod bunden. Apple,
Facebook og Google har betalt under 1 procent af deres fortjenester i Europa i skat. Europas statskasser er blevet
frastjalet over 400 milliarder kroner i skandalen Cum-Ex, Cum-Cum-skandalen, som vi har set i mange europziske
lande. Danmark alene har mistet over 12 milliarder kroner pd de svindlere. De stjal af vores statskasse, banditter i
habitter. Skat pa digitale giganter, felles bund under selskabsskatten i Europa, afgift pd finansielle transaktioner, dbne
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regnskaber for multinationale selskabers datterselskaber, en konsolideret selskabsskattebase i EU, en EU-alarmcentral
mod skattesvig og hvidvask, ekonomisk kriminalitet. Alle disse konkrete lgsninger pa internationalt skattefusk, keemper
din regering — din regering! — aktivt imod pa EU-niveau. Statsministerens egen skatteminister nagtede sigar og medes
med det serlige skattesnydsudvalg her i parlamentet, da vi inviterede ham. S& statsminister, i kampen mod international
skattefusk er din regering alt for ofte, desvaerre ikke — og jeg begrader det — en del af lgsningen, men en del af
problemet.

Og keere statsminister, EU-samarbejdet handler jo netop om og samarbejde — det er vi enige om — og at finde nogle gode
pragmatiske felles lasninger. Og beslutninger traffes af dem, der er til stede ved bordet, det ved vi allesammen i dette
rum. Derfor undrer det mig ogsd, at den danske regering er s lidt aktiv i EU, som den er. Selv pad egne helt erklerede
markesager — og det blev ogsd navnt her i talen af statsministeren — er regeringen fravaerende. Syv dage for valget i
2015 udsendte du, Venstre, Dansk Folkeparti, de Konservative og Liberal Alliance i en felles erkleering under overskrif-
ten, jeg citerer; »borgerlige partier vil sikre dansk velfaerd i EU«. I gik til valg pd — og jeg citerer; »sikre dagpengeregler sd
EU borgere ikke fremover kan opnd fuld ret til danske dagpenge efter bare fi ugers medlemskab af en a-kasse og
fuldtidsarbejde i Danmark«. Nu ma vi sd konstatere, at regeringen ikke kan leve op til det valglofte, man lovede for
sidste valg, at man ikke har gjort de nedvendige anstrengelser i Ministerrddet, og at vi nu har den samme situation her i
Parlamentet. Hvorfor skulle der g hele 1266 dage fra Venstre, Dansk Folkeparti, Liberal Alliance og de Konservative
lovede danskerne at begreense mulighederne for eksport af velfeerdsydelser, til de nu tager sagen op i Europa-Parlamentet,
som vi herte i dag. Det forstar jeg ikke.

Det der er vigtigt, hr. statsminister, det er, at vi har et staerkt Europa omkring de veerdier, som kendetegner os velfunge-
rende velferdsstater, velfungerende demokratier og beskyttelse af borgernes rettigheder. S& det er mennesker for marke-
det. Det er, arbejder for aktiekurs, og det er, 0gsd klima for konkurrencehensyn. P4 den made kan vi bygge et fremtidigt
Europa, der respekterer borgernes bekymringer, og beskytte vores sarlige sociale model i Europa. Det skal vi std sammen
om. Vi har brug for en ny kurs, og den ville jeg gerne have hert noget mere om i dag.

Anders Primdahl Vistisen, for ECR-Gruppen. — Hr. formand! Velkommen til Europa-Parlamentet pa vegne af ECR-Grup-
pen og Dansk Folkeparti, hr. statsminister. Vi har set meget frem til at here din vision for fremtidens EU. Jeg kan forstd,
at det drejer sig meget om EU som fredens projekt, og man kunne méske pd den baggrund foranlediges til at sporge
statsministeren, hvilke konflikter Danmark kunne have rodet sig ud i, hvis vi ikke var blevet medlem af EU i 1973. Men
i dag er det mere narliggende for mig at sperge statsministeren om forsvarsforbeholdet, som statsministeren og hans
forsvarsminister jo fornyligt har sagt, vi skal afskaffe. Det kan jo undre, at man nu for ikke forste, men anden — og heller
ikke anden, men tredje gang kreever af danskerne, at de skal forholde sig til forbeholdene ved en folkeafstemning, selv
om man hver gang har bekraftet dem. Men det, der mere undrer mig omkring forsvarsforbeholdet, hr. statsminister, det
er, hvad Venstres logik er? Venstre vil — som jeg har hert det — af med forsvarsforbeholdet, for at vi ikke kan deltage i en
europzisk her. Det er jo internt modstridende, og jeg kan forstd, at logikken er, at statsministeren finder, at hvis han
bare sidder med ved bordet, si kan han forhindre etablering af en europaisk heer pd trods af, at dette Parlament,
Kommissionen, Tysklands Angela Merkel og prasident Macron alle er varme fortalere for projektet. Ja, sidstnaevnte
Macron har endda sagt, at initiativet delvist er rettet mod vores nare ven og allierede USA. Men, hr. statsminister,
undskyld, jeg tror desverre, at din selvtillid er lidt rigelig stor pd det omréde. Jeg tror ikke, at du kan vende tidevandet
her i Europa, nir det kommer til federaliseringen, og grunden til, at jeg mener det, er netop det, du selv har bragt op i
dag med velferdsydelserne.

Det er jo sddan, at din en regering er lgbet ind i det ene nederlag efter det andet, ndr det kommer til at bekempe
velferdsturisme, som ellers var en falles ambition fra vore partier for sidste valg. Du har undladt at indeksere
bernepengene, selv om den ostrigske regering er gdet ned ad den vej. Desvarre vil du jo ikke lobe den samme procesri-
siko over for EU-Domstolen. Og i forhold til kampen om dagpenge — danske dagpenge — hvor det for valget var en
katastrofe, at der kunne gives fuld dagpengeret efter en lille méned, sd tegner flertallet sig nu til, at det skal ske efter én
dags arbejde i Danmark, og man i gvrigt ma tage den her dagpengeret med sig til et andet EU-land i op til seks maneder.
S kere statsminister, jeg respekterer, at du gerne vil sidde med ved bordet, men det ser ikke ud til, at det nytter sarlig
meget for danske interesser, om du er der eller ¢j.
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Man kunne s foranlediges til at tro, at den stribe af nederlag, som regeringen er lobet ind i dens EU-politiske mearke-
sager, der blev fremlagt for valget, havde fiet statsministeren og hans parti til at reflektere over alle de positive falelser,
man generelt har for EU-projektet. Det lader ingenlunde til at veere tilfeeldet. Statsministeren har jo netop haft landsmede
i Venstre, og jeg kan forstd, at mantraet, der kom ud derfra frem mod EU-valget, var, at Venstre er Danmarks mest
EU-positive parti, og ret skal vare ret, sddan feler jeg egentlig ogsd sagen her fra Europa-Parlamentets side. I sidder jo i
den foderalistiske ALDE-Gruppe, I har stettet hr. Verhofstadt som gruppeformand for gruppen, I har stottet ham som
Spitzenkandidat i den sidste EU-parlamentsvalgkamp, og I har endda stettet ham til formandsposten her i
Europa-Parlamentet. Det var en varm stotteerklering hr. Verhofstadt fik, forfatteren til bogen om Europas Forenede
Stater. Det er godt med keerligheden i ALDE, og stetteerklaeringen var, at hr. Verhofstadt havde de klareste visioner for
Europa. Og hr. Verhofstadts visioner er klare! Der er tale om en ny EU-forfatning, der indeholder alt fra en falles
prasident, udenrigsminister, finansminister, direkte skatter, EU-her, afskaffelse af alle nationale forbehold og tvangsfor-
deling af migranter.

Og hr. Verhofstadts visioner gdr endnu videre: Han har ogsd sagt, at den yderste konsekvens af at tenke i national
identitet er gaskamrene i Auschwitz, og endelig, at vort faedreland nu er Europa, vor nationalsang nu er gledeshymnen,
vort flag er de 12 gule stjerner pd den azurbld baggrund. Det md siges at vaere klare liberale visioner for Europa, hr.
statsminister. Og jeg glaeder mig til, at du og Danmarks mest EU-glade parti, Venstre, vil anfegte de synspunkter i
valgkampen frem mod valget til Europa-Parlamentet i 2019.

Guy Verhofstadt, on behalf of the ALDE Group. — Mr President, I should like to say to Prime Minister Rasmussen, Mr
Vistisen tried to tell you what a devil I am and that you are in fact working with the devil at the European level. But let
me explain what I think about Europe — it’s not necessary to believe what Mr Vistisen is telling you this morning.

In fact I was very pleased that you were talking about your red Volvo. I don’t know, was it a 122 or a 140 or a 240? If
it is a 140 or a 240 then it could have been made in Ghent, in Belgium, and that says everything about Europe today.
The single market is what you are talking about. It's a Swedish car, used by a Danish Prime Minister, built in Belgium to
go to the Berlin Wall. And that is in fact why I'm so pleased about the way you talked about the future of the European
Union. The future of the European Union is not the centralistic nightmare that Mr Vistisen is telling us it is. I am very
much pleased by what you have told us today, namely that also Denmark is of the opinion that the worst thing to do
today is to throw away the European Union, and that is exactly what didn’t happen in recent years, Mr Vistisen.

It's a pity that Mr Farage is not here, because the first thing Mr Farage told us after Brexit was that the next domino
stone to fall would be Denmark. After Brexit we should have seen immediately a Dexit! That is what he was telling us
here two years ago, but we have seen exactly the opposite. There was No Dexit, and in today’s Eurobarometer the
Danish people are in favour of the European Union; they like the European project. They are still critical towards the
European project. I don't think that every Danish citizen finds that everything is going well — certainly not Mr Vistisen!
But anyway they are saying that they are not so stupid as to leave the European Union. Let's reform the European
Union: that is the message of the Danish people as I see it in the Eurobarometer. And I hear this not only in
Denmark but in many countries of the European Union when we are talking about the future.

What we have to do now, Prime Minister — and this is in opposition to Mr Vistisen who wants everything as a conser-
vative, so nothing will change for him, otherwise he is not a conservative — what we have to do now is to take the
lesson of Brexit seriously. Not say ‘oh Brexit, it's only the UK going out and let’s just go on the same way’. No, take the
lessons from Brexit, because the UK leaving the European Union is not an enormous success, it's a failure of the
European Union. So we have to reform the European Union.

[ want to mention two things. First, the so-called European army, as Angela Merkel called it. I think that Mr Weber has
given all the arguments about why we need a foreign policy, why we need a European army — and Mr Vistisen, it has
nothing to do with killing NATO — for me a European army is the European pillar of the North Atlantic Treaty
Organisation, and it is absolutely not in opposition to that. But we have to stop the waste of money on defence in
Europe: we are spending 40% of what the Americans spend on their army but we are incapable of doing 10% what the
American army does. We are spending three times more than the Russians on military defence in Europe — three times
more! But I'm not sure, Prime Minister, that if the Russians come over our borders we will be capable of stopping them
without American help.
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My second point concerns the single market. We need the single market to complete it. You are totally right. We have a
single market for Belgian chocolates. Very good. We have a single market for French champagne. Good also. We have a
single market for German cars. Fine. We have a German market for Danish design. I'm not talking about IKEA now, I
am talking about real design, especially in Denmark.

But we do not have a single market for the services of the future. We don’t have one for telecom, or for digital, or for
the capital markets. That can only be realised when we have a single regulator in Europe. At one time we had one
standard for mobile, you might remember, the GSM standard, a European standard. We had champions in Europe,
Nokia, Eriksson... And now we don’t have European standards, and among the 200 biggest high-tech companies there
are only eight Europeans. None of the 20 biggest high-tech companies in the world are European. So I want to support
you in your endeavour to create this digital single market as quickly as possible and to do it with one regulator.

And finally, on the values, also there Denmark has to play a role, Manfred — we cannot go forward with illiberal
tendencies in the European Union, and there also Denmark will play a key role.

Philippe Lamberts, on behalf of the Verts/ALE Group. — Mr President, I would like to welcome the Prime Minister to the
European Parliament. When Denmark comes into the conversation, many good things spring to mind: the global cham-
pion of renewable energy, a world leader in development aid, a country that has the guts to confront Russia’s power
plays by saying ‘no’ to Nord Stream 2 (and for that thank you), and a country where the social partners are strong and
which invented flexicurity as a way to give security to workers and flexibility to employers, and not the other way
round. Your country also gave us Margrethe Vestager, the most impressive Competition Commissioner for a very long
time, a real liberal fighting rent-extraction, even when it gets in the way of sweetheart deals given by governments to
multinationals.

Denmark, as a small country like my own, has a lot to offer to the European Union. You had four points. I have only
three, but at least we have two in common. Let me start with the ecological and just transition. We share your view that
it's vital for Europe to be a world leader in that transition. We need to ensure that all societies operate within the
boundaries that our planet has set for them. We also need to do it in a way that is good for everyone and not just for
the happy few like we can see in France. it is an environmental imperative, a social necessity, a geopolitical aspiration,
but also — and you mentioned this — an economic opportunity not to be missed.

One could expect Denmark to share in that aspiration towards leadership — and listening to you, I tend to believe this —
and we praise you for pushing Europe to the most ambitious standards for instance on CO, emissions for cars. Thank
you for that as well. But your country — and this is a bit surprising — ranks fifth in Europe in terms of carbon footprint
by household. If you don't change political course, the non-renewable part of your energy mix is actually expected to
increase, and thus your CO, emissions would rise and not fall.

On the second point, migration, we believe that the European Union should assume its part of the responsibility in
facing the asylum and migration challenge. We agree with you when you say that this is a place where more European
action is needed. But, under your party’s leadership, Denmark is now joining hands with those who want to make
Europe a fortress, slamming its door shut to those in need.

When you speak about tackling the root causes of migration, you are only focusing on the smugglers. Not only is your
country reducing its development budget, because you claim — and rightly so — that it is 0.7% of GDP, but it used to
be 1% of GDP. But it is now increasingly using this development budget to force beneficiary countries to lock their
borders and take back migrants who might have escaped.

Prime Minister, when people forcibly leave their country, it is because they are fleeing wars, persecution, climate change,
natural resource exhaustion or their social and economic conditions. If they turn to smugglers, it is for a lack of safe and
legal ways to access safe countries such as ours.
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Nowadays, the key words of EU asylum and migration policy are pushback and containment. We believe that we should
welcome our fair share, while working on the real root causes. Of course Europe cannot solve all the world’s problems.
But we can do much more to fight climate change, to have a fairer global economic system, and to promote democracy
and the rule of law instead of supporting tyrannies, notably by selling them weapons and buying natural resources
extracted with little respect for the local communities.

Let me conclude with a point that you didn't tackle: the euro. Denmark is in the unenviable position of actually not
being part of the euro, but having its currency pegged to it. We are disappointed that your country is now joining the
camp of the naysayers who deny reality by claiming that the euro is safe and viable just by applying the current rules.

On the contrary, we are convinced that no monetary union is viable without strong financial solidarity, both in the
private and public sectors. That means a fiscal union where common taxes fund a common budget and, possibly, basic
elements of a common social safety net. It also means a full banking union that eliminates the doom loop between
states and their banking systems. And of course financial solidarity comes with responsibility enshrined in rules.

But these rules need to be based on sound economic science, which is not always the case — far from it — and protect
the general, rather than particular, interests. Indeed, mutual trust is badly affected when these rules are breached.
Speaking of which, Mr Prime Minister, such breaches sometimes come from unexpected quarters, like when Danske
Bank is exposed as one of the worst money launderers in Europe.

Mr Prime Minister, we share your European ambition. I'm not sure that we agree on everything, but 'm glad to see
Denmark engaging. I'm sure that we are going to have lively debates because in this — we could hear this, for instance,
from Mr Vistisen — we have strikingly different visions about the future of Europe. But you know what? I am confident
that next year, during the European elections, those who are committed to discourse in our continent, to keep it as a
beacon of peace, human rights, liberty and freedoms will prevail.

Dennis de Jong, on behalf of the GUE/NGL Group. — Mr President, a big welcome to the Danish Prime Minister. I must
confess that I have a bit of a weak spot for Denmark, coming from the Netherlands myself. I am thinking not only of
the landscape and the windmills — the old ones but especially also the new ones are a good example — but also the
people’s character. Danes are pretty stubborn, you can't tell the Danes what to do and in that they are very much like
the Dutch. I mean, they have the same sort of character.

I must say that, when you started, Mr Prime Minister, the reactions like ‘the EU has too much power’ or also ‘it is not
good for the ordinary citizen’ sound like what I am hearing in my country. At the same time we have the, now famous,
84% of the Danes saying that the EU has brought Denmark advantages. I really am a bit puzzled how you could bring
these together. Is the Eurobarometer representative or is your public consultation representative? What is the real opi-
nion in Denmark at the moment?

Now, the other particular aspect of Denmark is all its opt-outs. To go through them one-by-one, you have opted out of
EU citizenship. I have asked my Danish colleagues what that means — nobody knew — but perhaps it is relevant in the
context of Brexit. It would be nice to know if there is a difference between how the rest of Europe will deal with British
citizens after Brexit and how Denmark will deal with them, or is this just not a problem?

Then, on justice and home affairs you have an opt-out. In 2015, the Danes confirmed that they didn’t want an opt-in,
instead of an opt-out. Again, the question of organised crime doesn’t stop at the Danish border. Do you think you will
have another referendum shortly on this issue, and what is the general opinion these days on that?

Then on the opt-out on defence. It has been mentioned by others, we had a meeting in Copenhagen, hosted by you, of
the Liberal prime ministers in Europe. Apparently, the European army was discussed there because at least the Dutch
Minister of the Interior said, ‘yes, in the long term we are in favour of a European army’. Is that true? Do you share that
opinion or what was the outcome of that meeting, because there’s a lot of confusion about it.
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You have no euro but are pegged to the euro. I can see that Denmark is not doing so badly at the moment. My question
there, again, is there still discussion on the euro? Do you think this is a better solution than being part of the euro
yourself and having the euro instead of the Danish crown?

Just one or two minutes on the single market. I think that we can safely say that the single market, as such, brings
economic benefits, but the point is always: to whom? And if we look at the general situation, then I think workers,
employees, are generally of the opinion that the single market works better for employers, for the factor of capital, than
for the factor of labour and work.

I'm just curious how you see this. If you see the new single market programme of the Commission, the word ‘employee’
doesn’t occur anywhere. So no money for the workers, whereas we also see Commission proposals for mobility of
companies. But where is the voice of the workers? If your company, where you have worked for many decades, suddenly
goes to another Member State, does the worker have to right to say ‘no, we don’t want that'’? Do we give a golden share
to the workers for these type of decisions are so important for their daily lives?

Also, this morning we had the transport trade unions at our group and I saw a documentary on 200 Filipinos being
exploited in Denmark because of the freedom of movement of services. It was completely legal, this works via subsi-
diaries in Poland which hired Filipinos who are now being used all over Europe, and especially in Denmark.

How can we counter that, and make these practices illegal? And how can we counter the fact that, for example,
Ukrainians are now working in the Polish construction sector, while Poles are working in the construction sector
elsewhere in Europe? That's not right. So I call for there to be a single market for workers too, what are your views
about that?

Laura Agea, a nome del gruppo EFDD. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, Primo ministro Rasmussen, Commissario
Dombrovskis, questo ¢ un’altra delle tante discussioni che facciamo sul futuro dell’Europa. Noi questo confronto ovvia-
mente lo apprezziamo, lo apprezziamo davvero. Ma dovremmo essere altrettanto sinceri e dovremmo dirci e ammettere
che I'Unione europea sta attraversando un momento di estrema difficolta, una difficolta che riguarda i cittadini; imma-
gino riguardi in parte anche i suoi cittadini, ministro. Riguarda soprattutto le istituzioni che non godono né di ottima
salute, né tantomeno di una buona reputazione e noi dobbiamo chiederci quali sono realmente le cause di questa
situazione infelice.

I cittadini sono in grandi difficolta. Ovviamente, le scelte che questEuropa ha fatto negli ultimi anni — e soprattutto le
scelte delle istituzioni europee — hanno veramente fatto danni irreparabili ai cittadini e al tessuto sociale di quest’Europa.
Sono anni di politiche austere e anni di austerita che hanno causato disastri nel tessuto sociale; le politiche economiche e
fiscali hanno messo in ginocchio non solo i cittadini ma anche le imprese e le politiche economiche sbagliate portano
danni e ingiustizie.

Ogni tanto io seguo le domande che ci poniamo, i colleghi, i professori che si interrogano sul perché c’¢ tanta disaffe-
zione da parte dei cittadini nei confronti delle istituzioni; ci facciamo delle domande, ci poniamo degli interrogativi,
addirittura commissioniamo studi per capire che cosa in quest’Europa non ci piace. In realta, la verita ¢ sotto i nostri
occhi: peccato che noi abbiamo dimenticato di confrontarci e di parlare costantemente con i cittadini.

Noi ci siamo e voi, soprattutto, vi siete rinchiusi in queste gabbie dorate, in questi palazzi dorati e non vi confrontate
con la realta; non parlate con i cittadini, perché i cittadini sarebbero in grado di dirvi quali sono le difficolta che
affrontano, quali sono i problemi e le sofferenze che oggi si trovano a vivere. E come se vi foste rinchiusi in una
campana di vetro, nella quale non arrivano le parole dei cittadini che pero negli Stati e nella nostra societa vivono
situazioni di grande difficolta e noi dovremmo tornare a parlare costantemente con loro.

I cittadini vogliono un cambiamento sostanziale, immediato e radicale e io porto I'esempio del mio paese, dell'Ttalia. Noi
stiamo cercando di cambiare radicalmente quella che € la realta del nostro paese con delle riforme che siano veramente
fatte per i cittadini, perché I'agenda dei governi non deve essere dettata né dall'austerita né dalle regole di bilancio, né
dalle imposizioni, né dai trattati. L’agenda dei governi deve essere dettata dalle esigenze, dai bisogni e dalle sofferenze dei
cittadini e noi stiamo cercando di realizzare il reddito di cittadinanza.
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Credo che in tutti i paesi voi conosciate bene questa misura, una misura che voi avete gia tranne I'ltalia, che ancora non
ce I'ha perché non c¢ stato modo di realizzarla. Una misura di dignita che possa permettere ai cittadini di vivere in
condizioni dignitose e rientrare nel circuito del lavoro, cosi come i giovani — e questa ¢ una misura fondamentale. Noi
stiamo cercando di riformare le pensioni: 'Europa ci ha imposto veramente la riforma delle pensioni che ¢ stata realiz-
zata dal precedente governo in maniera sostanziale e pedissequa con risultati devastanti per tutti i cittadini e nel tessuto
sociale italiano. Abbiamo creato gli «esodati», abbiamo creato veramente una voragine e un disastro sociale.

Oggi stiamo cercando di mettere mano a questa riforma, imposta dallEuropa e realizzata in maniera prona dal prece-
dente governo, che pero ¢ stato, tra l'altro, mandato a casa proprio sulla base delle riforme scellerate che ha fatto in
questi ultimi anni e stiamo cercando di dare dignita con la riforma delle pensioni. Abbiamo creato un fondo per i
truffati delle banche, perché i precedenti governi, con i soldi dei cittadini, salvano le banche private e ci sono cittadini
che sono rimasti sul lastrico: hanno visto i propri conti correnti azzerati; oggi noi dobbiamo adoperarci per poter dare
sostegno ai cittadini che sono stati truffati. Noi siamo sicuri che questi sono cambiamenti che verranno accettati perché
solo attraverso questi cambiamenti sostanziali I'Europa potra ripartire e ricostruire le proprie basi.

Noi ci crediamo profondamente nellEuropa e vogliamo restare in Europa, ma a condizioni sostenibili e sostanziali,
cambiate per i nostri cittadini. Noi vogliamo un'Unione che sia un’Unione non solo di nome ma anche di fatto:
un’Unione che fondi le sue radici sui bisogni e sulle necessita dei cittadini. Noi abbiamo apprezzato, per esempio, il
voto di ieri sul no allinserimento del fiscal compact nei trattati: ¢ fondamentale. Questo € un accordo scellerato e il fatto
che la commissione per gli affari economici e monetari ha detto un no cosi intransigente — e siamo assolutamente
favorevoli a questo passaggio — ¢ la dimostrazione di come le politiche dell’austerita stanno fallendo e si deve invertire
la rotta.

lo credo che sia questo il cambiamento che i cittadini ci stanno chiedendo: lo stanno chiedendo in Italia, lo stanno
chiedendo qui in Europa e, sicuramente, lo chiederanno fra pochi mesi con il voto delle europee. Sicuramente un vento
di cambiamento, che sta soffiando non solo in Italia ma anche in Europa, portera cambiamenti sostanziali il prossimo
anno e forse, allora, il prossimo anno sara anche molto pill interessante sedersi qui e parlare del futuro dellEuropa,
quando ci saranno condizioni diverse, una base diversa, fatta di bisogni reali e di un’agenda politica e veramente di
riforme dettate sulla base dei bisogni e delle necessita dei cittadini.

Nicolas Bay, au nom du groupe ENF. — Monsieur le Premier ministre, votre pays a adhéré a la Communauté européenne
en 1973, c'est-a-dire en méme temps que le Royaume-Uni. A linstar des Britanniques, les Danois ont su faire valoir leur
singularité des le départ. En effet, votre pays a négocié un certain nombres d’opt out, c’est-a-dire des exceptions au droit
européen. Quand d’autres dirigeants livraient leur pays pieds et poings liés & la Commission européenne, vos prédéces-
seurs ont su préserver des pans entiers de votre souveraineté, c'est-a-dire de votre liberté en fonction de vos intéréts.

Ainsi n'avez-vous pas adhéré a lespace de liberté, de sécurité et de justice, la flatteuse et pompeuse appellation du
systeme d’asile européen. Vous n’avez pas non plus adhéré, et vous étes le seul Etat membre dans ce cas, a la PSDC, la
politique de sécurité et de défense commune. Vous avez également obtenu une option de retrait lors des négociations sur
le traité de Maastricht, qui a transformé la Communauté européenne en Union européenne. Vous n'avez donc pas adhéré
a I'Union économique et monétaire et vous utilisez toujours la couronne danoise et non l'euro.

Proche de la Suéde, culturellement mais aussi et d’abord géographiquement, vous n'avez pas commis les mémes erreurs
que votre voisin en matiére de politique migratoire. En vous reliant a la Suéde, le pont construit entre Copenhague et
Malmé a sans doute contribué a vous éloigner de votre voisin, du moins de son prétendu modele d'intégration des
communautés immigrées. Malmo, le Molenbeek de Scandinavie, ou pres de la moitié de la population est d’origine
immigrée; Malmo, ot la criminalité a explosé, de la petite délinquance au grand banditisme; Malmo, qui subit réguliére-
ment des émeutes du type de celles que la France a connues en 2005. Votre gouvernement a su prendre des mesures
drastiques pour éviter une pareille désintégration de la société danoise.
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Vous avez vous-méme dénoncé 'émergence de zones de non-droit et, je cite, «de sociétés paralleles musulmanes». En
septembre, vous avez encore plaidé pour le renforcement des frontieres extérieures, alors que vous avez déja rétabli le
controle effectif de frontiéres intérieures. En octobre, votre ministre de 'immigration et de I'intégration a annoncé que le
Danemark n‘accepterait plus aucun réfugié jusqu'a nouvel ordre.

Cependant, aprés ce portrait flatteur, permettez-moi de vous dire quil y a tout de méme quelque chose de pourri au
royaume du Danemark. Loin de moi, bien sir, l'idée d’offenser votre pays, dont je viens de faire un large éloge. Mais par
cette phrase de Shakespeare, devenue proverbiale dans la langue de Moliére, je voudrais pointer une forme de schizoph-
rénie. Malgré toutes ces mesures qui vous placent, a bien des égards, presqu’a la droite de Viktor Orbén, vous appartenez
toujours au groupe libéral fédéraliste de M. Verhofstadt et vous ne tarissez pas d’éloges pour M™ Merkel et pour M. -
Macron.

M. Macron est un ultralibéral et, en méme temps, pour reprendre sa formule fétiche, un adepte du racket fiscal. Oui, il
accable les Francais de nouvelles taxes, alors méme que la France est déja l'un des pays les plus taxés — ou
surtaxés — d’Europe. C'est ce méme M. Macron qui dépense des milliards pour une politique migratoire qui est d’ailleurs
diamétralement opposée a la votre.

Alors que votre pays ne fait pas partie de la PSDC, vous avez étonnamment soutenu l'idée macronienne d’'une armée
européenne. Seriez-vous prét, Monsieur le Premier ministre, a placer des soldats danois sous les ordres directs de M. -
Juncker ou de celui qui lui succédera? Personnellement, je ne veux pas que des soldats francais aillent verser leur sang
sur ordre des bureaucrates non élus et sans légitimité de la Commission européenne.

Enfin, pas plus tard qu'hier, au Parlement danois, vous avez déclaré que le Danemark bénéficierait du pacte mondial des
Nations unies pour les migrations. Pourtant, ce pacte est immigrationniste, il est rejeté par les Etats-Unis, I'Australie,
Israél, I'Autriche, la Hongrie, la Pologne, la Bulgarie, la Suisse, la Croatie et sans doute beaucoup d’autres encore.

Aujourd’hui, T'avenir de I'Europe, cest 'objet de notre débat, se joue a Budapest, & Rome et a Varsovie. Le tandem entre
M. Macron et M™ Merkel, qui représente le fédéralisme et I'immigrationnisme, appartient déja bel et bien au passé.

Adpnpog ®ouvvrovhng (NI). — Kipie [poedpe, kipte [pwdunoupyé, 1 ouliton pag onfpepa agopd to peMov e Eupanng.
Avotuyeg Opeg, aduvatd va cuppepiote v aistodotia mou diakatexer moMoug anod toug mapovies. H Euponaikr Eveon,
auTrv T oTypr), Yewpel OTL EXeL EemepAceL TV OKOVOIKY) Kpior) kat meptpével va epdouv ot nuépeg g avamtuéne. H étor Jéhet
va mapouatalel Ty Kataotaon). STy mpaypaTkoTta opeg, 1 Eveon Ppioketar oty apxi piag moAU peyaAutepnc kplong, kat
autd oupfaiver S10TL ot nyepovikég eNit e Evoong aduvatolv -1 dev JENouv- va katalafouv v TeploTia anocTact mou
Xopiler Tig dikég Toug mpotepaldTITES amd ekelveg Ttwv eupemdaikav Aawv. H véa auty kpion da eivar kpior) moArtkr), n omoia
Opog evehmotd ot Ja gépet oty egouoia duvapels mou Ja ekppalouy Tr JeNnon Tev Aadv Kal OXt ToV TOAUEIVIKGY ETALPELGV.

Téhog, Ja el va avagepdo kar oto onpavtikd {npa e Aadpopetavdotevons. H yopa oag akoloudel pia molrtikr mou
Kweltal ot owot katebduvor] kat el katagépel oe peydho fadpod va otapatioel TG emmAéov poéc. Auotuync, dev vopile o
autd and povo tou apkel. Emmtov, moAeg aMes kufepvioeis xopav, oupmepihapfavopévig kat g eAMVIKTG, apvolvial va
ULOUETIO0UY MAPOHOLEG TIONTIKEG TAPE TO YEYOVOG OTL 0L YOPEG aUTES eivar onueia e10odou oty Evworn. Eav dev avupetonio-
ToUv Ta @Aéyovta mpoPAripata e kadnpepvoTTag Tov mONTGY and edvikd okemtopeves kufepvroels, mpofhinw Suotuyng
no\U actadeig nuépes yia v Evoon.

Lars Lokke Rasmussen, Prime Minister of Denmark. — Mr President, 1 would like to thank everyone for sharing their
views with me. It is not easy to respond because you brought many issues to the table.
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First of all, I would like to thank the Vice-President of the Commission for your very kind comments about the Danish
society model, flexicurity, etc. I think that is in response to some remarks given by good colleagues here, that is one of
the reasons — because you asked me, which is right, the Eurobarometer or the people’s consultations — I think that’s
probably the secret why the Danes are still so open-minded towards this idea of European cooperation and the single
market, it is due to our social model. The fact that we, perhaps better than many other countries, have managed to
redistribute what we have achieved from being a part of this more and more global economy.

I think that should be a lesson learned, but not necessarily something we should then reinvent in a European context
because countries are different. But it should be something that should inspire each of the 28 — unfortunately soon 27 —
member countries to look inwards. How can we secure sound fiscal policy? How can we introduce flexicurity? How can
we strike a balance between high taxation and at the same time citizens’ freedom to choose within services provided to
the public, etc.

I think that’s exactly why both figures are right. The Danes are reluctant in certain aspects and are pragmatic and not as
warm-blooded as perhaps you will find in other countries, and that is why political leaders will not make speeches like
my good friend Guy, but at the same time, they share these values. That is, I think, an important point to make.

Now, if you will excuse me, I will turn to my mother tongue in order to respond to some of the Danes present here
today.

Og det stér lidt i kontrast, hr. Vistisen og hr. Kofoed, nir man ligesom portretterer det billede af den danske regering.
Der blev sagt, at der skulle g 1200-et-eller-andet dage, for jeg bragte temaerne omkring mere fairness i den frie
bevagelighed op i Europa Parlamentet, og det er jo rigtigt i den forstand, at det er forste gang, jeg optrader i Europa
Parlamentet. Jeg har jo heller ikke veret inviteret for, jeg er ikke medlem, s jeg har jo ikke rigtig haft mulighed for at
komme lige her for. Men det er jo ikke et rigtigt billede at tegne, at der ikke har varet arbejdet med den sag, og hele
denne sag handler jo altsd om, hvordan vi — inden for visionen om den frie bevaegelighed — sikrer, at befolkningen foler
rimelighed, og at vi undgér lentrykkeri, social dumping, noget af det vi har set pa den dansk-tyske greense. Det har der
vaeret arbejdet med, og det er jo rigtigt, hr. Vistisen, at vi jo ikke har haft den store succes. Jeg var selv glad ved, at vi op
til den britiske folkeafstemning jo rent faktisk begyndte at nd nogle resultater. For under indtryk af en britisk folkeaf-
stemning om brexit eller remain lykkedes det jo faktisk i Radet at lave et kompromis, som beted — under den forud-
setning, at briterne stemte remain — at nogle af de danske prioriteter, f. eks omkring indekseringen af bernechecken,
kunne sttes igennem. Det er jo sidan set bare en ekstra grund til at beklage udkommet af den britiske folkeafstemning,
og jeg bliver nedt til at sige, ogsd i dette rum, at vi kommer til at genbesage nogle af disse sporgsmél. Og det ber vi jo
gore allerede i forbindelse med forordning 883, hvor jeg har noteret mig, at der nu er opbakning her i Parlamentet til, at
der kommer en generaldebat i Parlamentet om den forordning. For vi skal finde de balancer, der gor, at vores befolk-
ninger stadigvak omfavner den frie bevagelighed. Og det gor de ikke, hvis man optjener retten til dagpenge allerede
efter én dag. Det gor de ikke, hvis man kan hjemsende en bernecheck, der modsvarer mere end en méanedslen, til bern,
der bor i et andet land, hvor leveomkostningerne er langt lavere end i f.eks Danmark. Og her er der en keempe opgave
for Parlamentet, som jeg haber, man vil gribe ud efter. Jeg har jo lyttet nok til debatten allerede nu til at kunne
konstatere, at der jo ikke i Parlamentet er konsensus om alting, men der ligger en vigtig opgave for Parlamentet her.

S& kunne jeg godt have lyst til at sige en bemarkning omkring de spergsmal og kommentarer, der har veret rejst fra
forskellige sider, om en europzisk her, den nye sikkerhedspolitisk situation, etc.

We are living in a different security situation, that goes without saying: a more aggressive Putin to the East — and 1
totally share what the Vice-President said about Russia’s aggression in Ukraine — but it’s not only about Russia, it's also
about what we experience in the Middle East, in Turkey, a US President who is not as engaged in world policy as one
perhaps could wish, and we have to respond to this. But we have to respond to this in a clever way, and introducing
this vision of a European army as something very operational, something that is kind of in competition with NATO,
that's not, at least in my opinion, the right way to respond.
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We need to uphold this strong transatlantic defence cooperation. With the UK leaving the European Union, I think the
rest of us together will represent less than 20% of NATO’s total capacity. So the idea that we should, among ourselves,
be able to do something which can compete with the NATO alliance, that's not a good idea, but that's not what is
proposed either. So I think we should be careful in the way we use words.

My perspective is that it is absolutely necessary that Europe steps up — it’s about spending but it's also about closer
cooperation. But by doing so we have to be sure that we do not duplicate capacity that already exists in the NATO
framework. So we should stick to the idea of added value, and that's not a European army in the sense that I think
people will interpret the idea if you just say ‘a European army’. It’s all about closer cooperation in the defence industry,
it's about closer cooperation when we, for instance, go in and stabilise things after wars in neighbouring countries.

And the reason why I have called for a debate in Denmark about this defence opt-out is exactly this. We are known as a
country who always participates and steps up. This is the case for aid: we haven’t reduced our aid actually, due to the
growth in our economy our aid budget is increasing year on year. We are always ready to contribute soldiers to the
NATO framework, and if we develop in the future a different division of labour between NATO and Europe, then it will
be from my perspective a disaster if Danish soldiers wearing a NATO cap can do the tough missions but then if we turn
the tough missions into soft missions and stabilise nations — talking about nation-building within the European frame-
work — then Danish soldiers have to return home.

That's exactly why I raised this debate about a possible referendum sometime in the future about this defence opt-out.
Not joining a European army under the leadership of Juncker, as was said, but a stronger cooperation between national
defence capacities within the European Union.

Given the time, I think I should bring this to a conclusion and just respond perhaps to one very concrete question about
the Nord Stream, which is in my eyes, or in my opinion, linked to this discussion about the new security situation in
Europe. And that's why I have been asking again and again and again — and I really hope that the Parliament will give a
big push towards this — for us to discuss this infrastructure project at a European level, because it is definitely a project
which comes with some geopolitical implications as well. And honestly speaking, I must say that I think it shouldn’t be
up to Denmark, squeezed in between countries who have already given a clear ‘yes’ to this line, to take the final
decision. So what we need is a European answer to that challenge.

I think I will limit myself to these short comments and I'm looking forward to this catch-the-eye element.
(Applause)
Procedura «catch the eye»

Bendt Bendtsen (PPE). — Hr. Formand! Forst vil jeg sige tak til statsministeren for en flot tale, tak for det udsyn, der
ligger specielt pd klima, baeredygtighed, energi. At sé statsministeren sidan blev overfaldet lidt indenrigspolitisk, det mé
vi jo sa tage, som det kommer. Nu er der jo tradition for, her i salen, at ndr vi har statsministre fra Danmark, s bliver
de overfaldet af Dansk Folkeparti. N&, men til det jeg vil sige omkring klima, baredygtighed og lignende: Jeg er glad for
de momenter, der kom i talen i dag. Der er et sted, hvor jeg gerne vil hore, om statsministeren er enig. Det drejer sig om
Europas bygningsmasse. Vi bruger 40 % af vores energi i vores huse, 75 % af Europas bygninger er energiineffektive,
derfor er der behov for, at vi fir gjort noget ved den eksisterende bygningsmasse for at nd klimamalene. Derfor ligger der
nu nogle langsigtede planer om, at EU medlemslande fir gget renoveringsraten af vores bygninger i Europa, sd vi ogsd
kan nd klimamaélene, samtidig med at det jo faktisk er den billigste made, man overhovedet kan skare CO, af. Og endnu
engang velkommen!

Maria Grapini (S&D). — Domnule presedinte, domnule prim-ministru — astept sd vd puneti cistile, o sd vorbesc in
limba mea, micar pentru faptul ¢ sirbdtorim o sutd de ani.

Domnule prim-ministru, am incercat s fiu prezent la toate prezentdrile ficute de toti sefii de stat si de guverne, pentru
cd vreau si inteleg ce viziune si ce viitor al Europei doreste Consiliul, doresc sefii de stat si de guverne. Trebuie si
recunosc ci din discursul dumneavoastrd eu am inteles cd subliniati foarte clar ¢ Danemarca are drumul ei, ci vreti
mai departe cele opt exceptii, cd, in acelasi timp, doriti mobilitatea fortei de muncd, dar vorbiti de dumping social.
Singura tard care poate sd facd dumping este Danemarca, dacd primiti un lucrdtor din tara mea si nu il platiti la salariul
din Danemarca. De asemenea, tot contradictoriu, spuneti de faptul cd doriti sd ascultdm cetitenii si si fie solidaritate, dar
vorbiti de alocatiile pentru copii, care ar trebui scdzute pentru ci sunt cetiteni din alte tdri care vin la dumneavoastra.
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Sincer, eu vreau vd intreb foarte concret, nu ne-ati spus nimic: care este viziunea dumneavoastrd legatd de noul cadru
financiar multianual? Nu ne-ati spus nimic: care este viziunea dumneavoastrd referitoare la pachetul de mobilitate,
lucruri foarte importante care ne preocupd pe noi. Nu ne-ati spus nimic: cum vedeti dumneavoastrd viitorul Europei,
dacd sd punem conditionalitatea de stat de drept? Sigur, dumneavoastrd nu aveti teama de o rezolutie: tara mea a avut o
rezolutie. Nedreaptd, de fapt.

Hans-Olaf Henkel (ECR). — Mr President, I would like to say to the Prime Minister: you mentioned Brexit and [ would
like to take you up on the subject.

Today the UK’s economic institutions have projected the impact of Brexit on the British economy, and it is a disaster.
Less known is the fact that there will also be a significant impact on the European economy.

You mentioned that there were numerous referenda in Denmark, that there were special deals for Denmark, there were
opt-outs for Denmark. On 8 December the British Parliament will decide on the new deal. It is possible that the new
deal will be rejected. Mr Prime Minister, this would be your hour because you could lean on Brussels and make sure that
Brussels offers Britain a new deal. A new deal, possibly, on freedom of movement, which will enable the remainers to
get some more dynamic support in Britain, and it will offer the Brexiteers a face-saving way out. So it increases the
chances of a second referendum.

I think one thing we can learn from Denmark: a democracy which ceases to learn, ceases to be a democracy.

Morten Helveg Petersen (ALDE). — Hr. Formand! Tak til statsministeren og velkommen her til Europa-Parlamentet. Jeg
er — ikke overraskende — helt enig i, at EU selvfelgelig er vejen frem for Danmark, at EU er utrolig vigtig for Danmarks
fremtid. Men en offensiv dansk EU-politik krever, at EU prioriteres i Danmark. Det gor det ikke tilstraekkeligt i
gjeblikket efter min bedste mening. Lad mig navne et par eksempler: Danske ministre er blandt de mindst flittige, nar
det gaelder om at mede op i EU’s Ministerrdd, viser en undersegelse for tenketanken EUROPA. Danmark har ingen
steerke partnere i EU, viser en undersegelse for European Council on Foreign Relations. De manglende venner betyder,
at Danmark kemper under sin vagtklasse pd EU-scenen, hedder det i undersggelsen. Og Danmark kunne vere en gren
stormagt, der trak EU i en endnu grennere retning, hvis vi ville. Derfor er min opfordring til statsministeren her i dag, at
Danmark seger de reelle felles lasninger pd de reelle problemer. Min opfordring til statsministeren vil veere, at Danmark
afstdr fra de bilaterale initiativer med @strig pa flygtningeomrddet og seger de reelle falles losninger pd de felles
problemer, vi stdr overfor, i fellesskab.

Margrete Auken (Verts/ALE). — Hr. Formand! Velkommen her, kere statsminister, og tak for talen — hvis det holdt alt
sammen, sd tror jeg, at jeg kunne vére enig i det meste af det. Jeg har et enkelt punkt, der ligger mig voldsomt pé sinde.
En meget steerk veerdi i det europeiske fallesskab er humanismen. Og det er dejligt at here, at du stir fast pa, at
Danmark ogsd skal underskrive traktaten i Marrakesh, at du ikke lader dig presse. Men jeg ma sige, at jeg er meget
foruroliget over at hore, at du mdske ikke modstdr presset for at introducere et nyt princip i vores asylpolitik, nemlig et
skrub af-princip. I stedet for at fortzlle mennesker, at ndr de er kommet her og har varet her en tid, og bernene er her
og sa videre, sd kan de fi et liv. Barn kan fa et liv. S& er der jo nu en tendens, desveerre, i Danmark til og sige, at dem,
der er her pé en eller anden form for flygtningestatus, de skal vende hjem. Jeg hédber ikke, det bliver en dansk position,
og jeg haber i serdeleshed ikke, det bliver en europzisk position, og at du vil gd videre med den, men det er meget
skremmende, hvis vi kommer til og samle os forst og fremmest om at bygge store mure, gransekontrol og sé sige skrub
af til de mennesker, der kommer her, og som jo ogsd har — ja undskyld mig — ret til et liv.

Rina Ronja Kari (GUE/NGL). — Hr. Formand! Og velkommen til Europa-Parlamentet, hr. statsminister. Jeg har lyttet
med serlig stor interesse til dine ord om at lytte til borgerne. For der er i sandhed brug for at lytte til borgerne og tage
dem med pa rdd og serge for, det bliver dem, der er i fokus. Derfor undrer det mig ogsa, at du sd kategorisk afviser
folkeafstemninger. Det er jo netop her, vi kan fa afklaret, hvad borgernes holdning er. Nu kan det godt vere, at du har
en eller anden form for sarlig evne, sddan at du kan forudse, hvad borgerne mener, men helt erligt, den eneste méade vi
kan sikre os, er jo faktisk ved en folkeafstemning. Derfor bekymrer det mig, ndr du snakker om, at Danmark skal med i
en bankunion, men fuldstendig afviser at sperge borgerne om, hvad de mener om bankunionen. Eller som ndr du i dag
taler om, at vi skal have flere handelsaftaler, pd trods af at de meder stor modstand, netop fordi de begranser vores
demokrati, og fordi de udsetter kernedele af vores velfeerd, for at blive @delagt. Derfor, hr. statsminister: Ger nu alvor af
dine egne ord, sperg nu borgerne, hvad deres egen holdning er, hold en folkeafstemning. Tak!

24[106 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3531/oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3531/oj

Dz.U. C z 7.6.2024 PL

David Coburn (EFDD). — Mr President, George Orwell said if you want a picture of the future, imagine a boot
stamping on a human face forever. The EU has tried to stamp the jackboot down on Britain with this recent so-called
Brexit deal for democratically daring to leave. An attempted enslavement of the very nation that fought the Nazis and
liberated Europe.

The EU is supposed to be about government by consent, not force. I asked the Parliament when we voted on an
arrangement for Lake Lugano’s Italian-Swiss border why the same arrangement could not be made for Northern
Ireland. No answer. Well it is because the EU are using the tragedy of Ulster as a bargaining chip. Well that’s not
government by consent with friends.

In reality, I tried in vain to explain to Mr Barnier that the UK constitution explicitly forbids one Parliament binding
another. The deal must be fair to stick. Well, he obviously hasn’t got that message through — obviously I got it wrong.

When the Brexit deal fails in the UK Parliament and we have a World Trade Organisation deal, a totally liberated UK
economy will take on a command economy — Europe — and we will win. We will see that happen. A potentially
despotic EU army controlled by unelected bureaucrats, more EU isolationism and regulation. Crazy immigration, a
false currency, mass unemployment as you isolate your greatest trading partner, London, the financial centre of the
world with which you can never compete.

The future of Europe is one of a division like the Berlin Wall. On one side we will have those countries outside the EU,
particularly in the Anglosphere and its free enterprise, which will prosper and grow as it always has.

On the other side will be a command economy — the EU. Once again plunged into poverty, darkness and held back
from real progress like the Soviet Union. It is the EU folly, along with the absence of a proper relationship which will
cause Europe to collapse.

We should try to part amicably as friends. Orwell’'s picture of the future is probably accurate. The EU, however, should
not think too soon, that theirs is the boot rather than the face.

Presidente. — Ognuno ¢ libero in quest'Aula di dire cid che pensa. lo spero che le sue profezie non si avverino perché
altrimenti sprofonderemmo tutti. Ma non credo che sprofonderemo e, anzi, spero che tutti quanti noi potremo vivere a
lungo.

Teopytog Emtiderog (NI). — Kupie [Tpoedpe, kupie Mpwdunoupys, kakag fpdate. O tponog pe tov onoiov avipetemiloupe ta
onpepva mpoPApata mpodikaler kar Tig pehlovrikés egehifeis. Me paon autv v mpaypatikotta, da oag e dUo epwTi-
pata. [Ipatov, mota givat 1) €01 6aG OYETIKA HE TV AVTIUETOMION Tou coPapou mpoPAnuatog g Aadpopetaviotevorns; Ava-
@EPATE TPOMYOUHEVWS OTL 1] avadiavopr 6owv {nrolv mohrtiko doulo dev eivar 1) Aon. Elote dnhadr) unép g dnoyng o ot
TOPAVOLOL HETAVACTEG TPEMEL VA TAPAPEVOUV OTIC Xopes €100dou; Me dMa Aoy, 1 Itahia kar -kupiog- 1 matpida pou, 1
EN\Gda, da mpénel va onkooouy to fapog tev es@alpévev kar tpayikev Aadav e Eupenaikis Eveorg, mou didykwoe to
mpofAnpa auto, kat va yivouv povipol Katauhiopol duatuyiopevay kat eEadMopivey aviponey;

To deltepo epartnua agopd Ty apyr e opoPuviag. Gewpeite OTL 1] KATAPYNOT] TG APXNS AUTIC KAt -0UsLaoTIKA- 1) anafiwon
NG 10Y00G TG WHPOU TGV HIKPOV XwpoV, Onwg evar kat 1 6w oag, mou da dnuoupynoel v Eupdmn tov dUo kot Tpiev
TOXUTATOY, €Vl TO 1davikod TPOTUTO Kat PO yia T dnpoupyia e Eupanng tou péMovtog €tot onw v opapatiCovtat oot
ayanolv v natpida kat o Evog Toug;

Christel Schaldemose (S&D). — Hr. Formand! Kere statsminister, kere Lars, velkommen her til Europa Parlamentet.
Selv om vi ikke er enige om alt i politik, sd synes jeg det er dejligt og se sit lands statsminister her. Jeg er ogsa rigtig glad
for, at du lagde vaegt pa det her med den frie bevagelighed og den fair bevagelighed, da du fortalte om situationen med
chauffererne nede i Padborg. Men jeg kunne godt teenke mig at fa dig til at preve og folde det lidt mere ud — hvad er
det, du forestiller dig, vi rent faktisk kan gore for at lese det her? Vi taler om EU i fremtiden: Hvad kan vi gere pa det
sociale omrade? Er du tilhenger for eksempel af en social protokol, som kan ligestille arbejdstagerrettigheder og fri
bevagelighed? Det er jo en médde og gere det pa, selv om det ikke ligger ligefor. Det er en hamrende vigtig sag for os.
Jeg tror, det er ret afgerende for, at vi far lest de forhold, for at fa befolkningens opbakning til, at vi fortsat skal vaere
steerkt engageret i vores europaiske samarbejde, sd jeg er meget spaendt pa at here din holdning til det.
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Bogdan Andrzej Zdrojewski (PPE). — Panie Premierze! Panie Przewodniczacy! Chee postawié, ze wzgledu na ograni-
czony czas wypowiedzi, trzy krétkie tezy. Mam nadzieje, ze pan Premier si¢ do nich odniesie.

Po pierwsze, odczuwam, ze najwigksi przeciwnicy Unii Europejskiej sg jednak wsrdd euroentuzjastow. Ci ktérzy nie
widza wad, ci ktérzy nie widzg mankamentdéw, ci ktérzy nie widza przeszkdd, koniec koncéw musza doprowadzi¢ do
kolizji. Przeciwnikoéw po skrajnej lewej, czy skrajnej prawej stronie doskonale rozpoznajemy, wiemy czego chcg i potra-
fimy si¢ z nimi uporac.

Druga kwestia to widzenie wad. Dobra inwentaryzacja to jedynie szansa na sukces. Natomiast brakuje nam narzedzi do
tego, aby z tego kryzysu, krétko méwiac, wyjsé. I trzecia, ostatnia teza. Dzi$ nie stoimy w miejscu, jak twierdzg niekto-
rzy teoretycy. My albo maszerujemy, albo wrecz biegniemy, ale niestety w miejscu. I to jest gorsze od stania, bo stojac,
nie marnujemy energii. My niestety marnujemy energie, nie poprawiajac swojej kondycji.

Ramoén Jauregui Atondo (S&D). — Sefior primer ministro, por este salén de plenos han pasado ya veinte primeros
ministros de la Unién Europea. Todos han dicho cosas muy importantes sobre el futuro de Europa, pero si hubiera que
establecer un comtn denominador, un valor comtn de lo que han dicho es que afrontamos retos tan grandes que solo
podemos afrontarlos juntos.

Si hubiera una frase que pudiera resumirlo bien, seria algo asi como «debemos hacer mejor lo que solo podemos hacer
juntos». Bajo esta idea, el Parlamento Europeo viene expresando la reclamacién de que se superen dos problemas funda-
mentales para el futuro de Europa.

El primero es que haya que hacer mds aportaciones al marco financiero de los préximos siete afios. ¢Estd su pais
dispuesto a hacer mds aportaciones econdmicas para una Europa que tiene que afrontar todos estos retos de los que
le hablaba?

Y, segundo problema: la unanimidad. ;Estd su pais dispuesto y a favor de superar la unanimidad para establecer mayo-
rias absolutas que permitan ser mds 4giles, mds flexibles, mds eficaces a la hora de afrontar los retos del futuro de la
Unién?

Morten Lokkegaard (ALDE). — Hr. Formand! Velkommen hr. statsminister, velkommen Lars. Ogs fra Venstres side. Og
tak til alle mine udemarkede danske kolleger for at have startet valgkampen her i rummet, jeg synes, det er rart at blive
mindet om, at vi nu er i gang.

Jeg vil egentlig pege pa, at det, der optager mig en hel del - jeg skal ikke gentage nogle af de mange sporgsmal og
kommentarer og emner, der er blevet bragt op, som jo ogsd er valgkampsemner — men bare pege pé, at meget af en
debat, der foregdr, som bekymrer lidt, er en debat, som jo — og det kan man jo ogsd here illustreret her — er en debat
om mere eller mindre. Der er ogsé et par af mine kolleger, der ligesom har faet gjort det til et sporgsmédl om mere eller
mindre EU, hvilket jo er en forfejlet — helt igennem forfejlet preemis for en samtale, sé jeg kunne godt teenke mig, at du,
hr. statsminister, maske ville sige et par ord om, at det jo méske i virkeligheden handler om et bedre EU, og ikke mere
eller mindre EU. Hvis du kunne elaborere lidt pé det, for det synes jeg, debatten fortjener, inden alle gar i det sadvanlige
selvsving med at gore det til et spergsmél om mere eller mindre EU.

Og sa en enkelt bemerkning til hele den diskussion, der i gjeblikket kerer om forordning 883: Jeg synes, det er helt
rigtigt at understrege, at vi har en sarlig forpligtelse her i huset, fordi vi jo netop er i en situation i Radet, hvor det ikke
nedvendigvis er sarlig hjelpsomt, det der foregar. S& hvis du méske kunne uddybe den situation, der er, for at kunne
gore det klart, ogsd for andre medlemmer i huset her, at vi har en serlig forpligtelse til at sorge for, at den debat ikke
skrider fuldsteendig af sporet.

Zigmantas BalCytis (S&D). — Premjere, labai dékingas uZ labai nuosekliai iSsakyta savo pozicija dél Danijos 3alies, mes
Jums tikrai pavydim ir pavydim tam tikry dalyky — kad dar Siandieng kai kuriuose klausimuose esat nepriklausomi.

Tadiau pirmiausia a§ noréciau Jusy paklausti. A§ esu i§ Lietuvos, i§ vienos Baltijos Salies. Mes, kaip Baltijos Salys, Europos
Sajungoje esame gana ne tiktai aktyvis ir istikimi tiems bendriems principams, uzZ ka esam pasirase.
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Pirmiausia, kg darytumét miasy vietoje, kada masy pragyvenimo lygis — ir Jas Zinote dél ko, todél, kad mes turéjome
kitus kaimynus ir kitokig savo praeitj SeSiasdesimties mety — kada misy valstybés pragyvenimo lygis yra mazas ir kada
misy jmonés negali mokéti tiem vairuotojam tokio atlyginimo, kaip Jis kad méginate mums pasakyti? Antra, kg dary-
tuméte, kada didZiosios Salys Europos Sajungoje apeina susitarimus bendrus ir apsiriipina dujom per Nord Stream I,
Nord Stream II? Kg darytuméte, kada miasy kaimynas pastoviai, kiekvieng kartg, grasina, ir mes esame kiekvieng vakarg
issigande, kad nebiity tam tikros invazijos, kas buvo, kas taip atsitiko keturiasde$imt pirmais metais? A$ labai sveikinu
Jus, kad keturiasdesimt penktais jgijot nepriklausomybe, taCiau mes ja gavome tiktai devyniasde$imt pirmais metais.

Tai, Premjere, jeigu Jus atsakysite, kad ,nezZinau®, a$ bisiu labai patenkintas.

Jens Rohde (ALDE). — Hr. Formand! Jamen ogsé jeg vil gerne sige velkommen, hr. statsminister. Nir man herer Anders
Vistisens tale til dig, sd vil det jo nok undre en del her i huset, at det jo er dem, du deler politisk dyne med i det daglige.
Man kan jo blive helt bekymret for, om du egentlig lider af Stockholmsyndromet, men ellers vil jeg sige, at vi, Radikale
Venstre, jo er et dbensindet parti, og vi er jo ogsa asylvenlige, sd hvis statsministeren skulle fd brug for hjlp en dag, sd
diskuterer vi gerne det.

Jeg vil gerne som en af dem, der normalt plejer at kritisere dig, have lov til at kvittere for bide, at du star her i dag, og
ogsd regeringens holdning til Marrakeshtraktaten, trods interne skarmydsler og pres fra Dansk Folkeparti om ikke at
underskrive den, og for stette til, at vi begynder at diskutere forsvarspolitik i EU. Selv din tale i dag handlede om, hvad
vi skal i EU, i stedet for at vi hele tiden i Danmark taler om, hvad vi ikke skal. Men det er altsd ikke lost med fire
fikspunkter, hvis vi vil skabe opbakning til det europziske samarbejde. Det kraeever sammenhang i forsvars- og sikker-
hedspolitik, felles skattebase, sd vi kan gore op med alt det snyderi, der foregér i den finansielle sektor, felles migra-
tionsregler — hvad gor regeringen for at afblokere den situation, der er i Rédet i gjeblikket, hvor tingene er last fast pd
asylpakken? Det kraver ogsé social lighed, en vis social lighed, hvis vi skal have opbakning til den frie bevagelighed. S&
kraever det forsvar for demokrati og retsstat, og s kraver det, at vi fir nogle bernerettigheder i EU. Og der er det, jeg
gerne vil sporge statsministeren: Hvad gor den danske regering i Radet for at fremme disse sager?

Statsministeren siger, at man skal laegge hovedet til jorden og lytte til folket, Ja, men det er ogsd fint nok, Churchill
svarede bare, da han fik at vide, at han skulle leegge oret mere til jorden, at »sd er det vanskeligere for folk at se op til
mige. Jeg kunne godt teenke mig, om den danske statsminister stod lidt mere op i den danske EU-debat i stedet for altid
og ligge og rode nede pd gulvet sammen med Dansk Folkeparti. Men tak for fremmedet her i dag.

Liisa Jaakonsaari (S&D). — Arvoisa puhemies, te, herra pddministeri sanoitte, ettd meiddn pitdd kuunnella kansalaisia.
Me varmasti teemme sitd joka pdivd, me Euroopan parlamentin jisenet. Te sanoitte myos, ettd meidin pitdd kertoa
saavutuksista. Sitdkin me teemme.

Mutta en kuitenkaan usko, ettd menneilld saavutuksilla voitetaan koskaan lisdd kannatusta, vaan meidin tdytyy pystya
16ytdmain tdimdn pdivin kuumiin kysymyksiin ratkaisut ja meilld tdytyy olla jonkinlainen kisitys tulevaisuudesta.

Yksi néistd asioista on maahanmuutto. T44lld on tidnddn keskusteltu tdstd, mutta valitettavasti minun tdytyy sanoa, ettd
Tanska ei tdssd kelpaa kylld esimerkiksi siitd, koska teiltd puuttuu humanismia. Teilld on pragmatismia mutta humani-
smia ei kylld juuri ole. Mutta uskon siihen, ettd se, mitd sanoitte nostamalla Afrikan puheenvuoronne keskioon, niin se
on se ydinkysymys. Kylld Afrikka on Euroopan unionin kohtalonkysymys. Meiddn tiytyy yhdessd pohtia todellakin
kaikkia niitd asioita, joilla voidaan auttaa Afrikkaa, ja nihdd se kumppanina eikd pelkdstddn minddn kehitysavun koh-
teena. Sitdkin tarvitaan.

(Fine della procedura «catch the eye»)

Lars Lekke Rasmussen, Danmarks statsminister. — Hr. formand! Tusind tak for de mange kommentarer, de mange
sporgsmdl, mange af dem jo fra danske engagerede medlemmer af Europa Parlamentet. Jeg skal prove at nd at svare
pa sd meget som overhovedet muligt.
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I forhold til den grenne omstilling, er Bendt Bendtsen jo inde pd — og det synes jeg er klogt — at man ogsa skal reekke ud
efter de lavt hangende frugter, og de er jo til og fd fat pad. Og der er jo ingen tvivl om, at en sterre indsats mod
energieffektivisering og energirenovering er en del af det. Der er sddan set meget, der kan gores, hvis alle europaere
vaskede med 10 grader lavere temperatur, end det, vi almindeligvis ger, sd svarer det til den samlede kapacitet fra alle
tyske a-kraftvaerker — altsd hvis vi vaskede ved 30 grader i stedet for 40 grader — og tilsvarende kan man omkring
energirenovering lave tilsvarende regnestykker. Det viser vel sddan set bare, at vi i den grenne omstilling skal tage alle
instrumenter i brug, og det, du peger pd, Bendt, er jo et af dem.

Sa vil jeg gerne sige til Grapini, som skaber et billede af, at jeg skulle vaere imod, at folk, der for eksempel arbejder i
Danmark, ikke har de samme rettigheder som danskere, der arbejder i Danmark. Det er ikke. hvad jeg siger! Det er klart,
at hvis man kommer til Danmark, og man har sine bern med sig, sd skal man jo kunne arbejde og leve under de samme
vilkdr som alle mulige andre. Jeg taler om det forhold, hvor man ikke har sine bern med, og hvor den danske
bernecheck, der sddan set er tilsigtet at skulle dekke de omkostninger, der knytter sig til at have bern i det danske
samfund, sendes til andre lande, hvor leveomkostningsniveauet er langt lavere, og pengene derfor reekker lengere. Det er
den situation, jeg taler om.

Sé spurgte Grapini ogsd til mine synspunkter omkring MFF, og det kunne blive et meget langt foredrag. Jeg vil bare sige
ganske kort, at under en rimelig ramme, 1 % af BNI, som vil vere et stigende budget, givet at der er vakst i Europa, vil
vores prioriteter jo vere, at vi investerer i nye omréader. Det er blandt andet udvikling, forskning, innovation, men det er
ogsd — for at give en bemarkning til det allersidste spergsmdl fra det finske parlamentsmedlem — en mere holistisk
indsats i forhold til hele den udfordring, der knytter sig til migration i alle former, og flere har varet inde pd det:
Margrethe Auken har varet inde pé det, Jens Rohde antyder det, flere andre er inde pé det, og jeg tror altsd, at tiden
er kommet, hvor vi har brug for at tale om disse ting i en sammenhang og vere lidt klare, ndr vi taler om disse ting.
For der er en ekstrem forskel pd en ung afrikaner, der sddan set, helt naturligt, kan man sige, soger lykken i et velstdende
Europa for at forbedre sin livssituation, og sd den individuelle forfulgte, der er reelt pd flugt, kontra den interne beve-
gelse i Europa pd et arbejdsmarked. Og der er en tendens til i debatten — muligvis ikke her, men s& andre steder, hvor jeg
deltager i debatten — til at blande det hele sammen i en stor parevelling.

Jeg er varm tilhanger af den frie bevagelighed i Europa. Danmark vil ikke kunne fungere, medmindre vi havde det
privilegium, at man ville kunne traekke pa arbejdskraft, der kommer andre steder fra. Engang imellem viser der sig ogsd
nogle problemer. Jeg er varm tilhanger af, at vi skal gere en indsats i forhold til og bekaempe, i forhold til og sikre folk,
der pd flugt. Det er jo derfor jeg er stolt af at komme fra et land, hvor vi, som kun en héndfuld lande i hele verden, eger
FN’s mélsaetning 0,7 i udviklingshjalp. Derfor er der jo brug for — og hr. Jens Rohde sperger til, hvad vi sd ger i Radet —
der er jo brug for, at vi udvikler en samlet strategi, som ikke kun handler om at beskytte de ydre granser, som ikke kun
handler om at lave udviklingshjaelp i Afrika, som ikke kun handler om at understotte en egentlig fri markedsekonomi i
Afrika, der har potentiale til, i spejlbillede af Europa, at udvikle et Afrikansk indre marked. Men det kan ikke kun handle
om det. Det er nedt til at handle om det hele pa én gang, og det er den eneste méde, hvorpd vi far alle ombord. Det er
ogsd derfor, at jeg har det synspunkt i forhold til hr. Morten Helveg og andre, der har vearet inde pd sporgsmalet
omkring reallokering og solidaritet, at vi jo er nedt til og arbejde med et afsat i virkeligheden, og virkeligheden er
den, at det ikke lader sig gere at lave en reform af Dublinsystemet, der hviler pa en obligatorisk reallokering. Det lader
sige ikke gore, det kommer til og splitte Europa. Og sd md man jo med det afset pragmatisk diskutere, hvad man sd
satter i stedet. Det, man kan satte i stedet, er jo en anden form for forpligtet solidaritet, som ikke kun handler om at
tage imod folk pé flugt, men som handler om og yde et andet bidrag pé en anden made et andet sted. For hvis ikke vi
far skred i udviklingen af dette koncept, som bdde handler om at beskytte Europa og rakke hdnden ud til Afrika, og
som ogsd handler om at sikre midlertidighed til de mennesker, der midlertidigt flygter fra noget, en mulighed for og
vende tilbage, sd fr vi ikke hdndteret den samlede udfordring, som er kampe, kempe stor, og maske i virkeligheden
den storste, vi stir med.

Jeg mé sa sige til Ronja omkring folkeafstemning og demokrati: Den danske deltagelse i Den Europaiske Union hviler jo
pa ikke bare en, men flere folkeafstemninger. Efter den danske befolknings nej til Maastricht, blev der sd indgdet i
Danmark et nationalt kompromis, som ogsd blev sendt til folkeafstemning, og det er derpd, vores forbehold hviler. Og
det siger sig selv, at hvis der skal @ndres pa de forudsetninger, som danskerne har sagt ja til i Maastrichttraktaten p4, sd
skal der selvfolgelig en folkeafstemning til. Men det kan man jo ikke trackke til et synspunkt om, at en hvilken som helst
justering af samarbejdet, som ikke er deekket af de danske forbehold, s& kraver en folkeafstemning. Jeg abonnerer ikke
pa det synspunkt, at vi skal have arets folkeafstemning for at tage stilling til, om vi s& stadigvaek ensker, at vi skal vaere
med. Jeg siger ogsad dette som en bemarkning til Hekel og overvejelserne om en new deal, hvis og sifremt man i det
britiske underhus ikke nédr frem til en beslutning om at stette den aftale, der er indgdet, og Danmark her qua vores
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historik skulle byde ind og sige, at sa finder vi bare en anden lgsning. I min leesning af det, sd er den aftale, Theresa May
har indgéet, jo at sammenligne med det, vi gjorde i Danmark, da danskerne tilbage omkring Maastricht sagde nej til
Maastricht, nemlig at vi definerede vores nationale bud pd, under hvilke omstandigheder, vi s& kan have en relation. Det
gik vi til en folkeafstemning om, og det vandt vi, og det vil ikke vaere en farbar vej, hvis det skal genforhandles
successivt. S jeg tror, at jeg ma sige, at jeg er pd linje med Juncker og alle kolleger i Rddet, der har sagt, at nu har
der vearet et langt kompliceret forleb, hvor hvert et komma i en meget, meget kompliceret aftale har varet vendt. Det er
ligesom den konstruktion, der ligger pa bordet, og det er sd den, man ma tage stilling til.

Sa vil jeg godt maske afslutningsvis sige, ndr det Litauiske parlamentsmedlem sperger mig, hvordan jeg ville se pé
tingene, fra f.eks. et Litauisk perspektiv i lyset af, at der er forskelle i levestandarder. Og det er ogsd et svar til Christel
Schaldemose og andre, der har berert sporgsmélet om den frie bevagelighed og rimeligheden i tingene — Jens Rohde
0gsd, hr. Morten Lykkegaard sdmend ogsd. Grundlaeggende handler det jo om, som en forudseatning for den frie bevae-
gelighed, at sikre sig, at ndr man ligesom bevager sig et andet sted hen, s& optreeder man pa de samme vilkdr, under de
samme betingelser som dem, der var der i forvejen — altsd ndr vi snakker lon og ansattelsesforhold. Hvis man ser pé
Danmark som en showcase her, sé md man sige, at der, hvor vi er udfordret, er jo ikke der, hvor folk flytter ind i
Danmark for kortere eller lengere tid, og siger: »Jeg tager et job her«. Hvis vi kigger pd deres dakningsgrad overen-
skomstmaessigt, sd er det nasten pd niveau med danskerne i al almindelighed, det er ikke der, problemerne opstér.
Problemerne opstér i relation til service, problemerne opstér i relation til transport. Og de problemer, vi har set pd det
seneste, er netop linket til det. Det bliver vi jo nedt til og gere noget ved, og det bliver vi nedt til at angribe helt
konkret, og her har Parlamentet jo ogsd et arbejde, der skal gares. For det handler jo om at sikre sig mod, at man kan
bruge postkassefirmaer til i virkeligheden proforma at vinde nogle rettigheder til at krydse graenser. Det handler om at
stille nogle krav til, pd hvilke lonvilkdr man kan kere rundt. Det handler om og sikre sig, at man ikke i forhold til
transportsektoren fir en masse undtagelser fra det almindelige servicedirektiv. Det er jo et helt praktisk stykke arbejde,
der skal gares, og som vi md arbejde sammen om, hvis vi skal sikre os befolkningernes opbakning. For min egen
leesning af den danske befolkning er, at den er ikke imod den frie bevaegelighed, den er imod de situationer, hvor man
oplever, at man under dakke af den frie bevagelighed i virkeligheden tilbyder mennesker lon og vilkdr, som vi ikke ville
acceptere at tage pa vores egen krop. Det er jo det, det handler om, og det er et stykke praktisk arbejde, der skal laves.

Sé tror jeg bare, at jeg vil slutte af med at sige tak til Jens Rohde for de pane ord. Og sd lige méske en enkelt ting om
FN-papiret, den globale migrationspagt, som jo ikke er en traktat, og som ikke er nogen Marrakeshtraktat, men som er
et FN-papir, som sa skal diskuteres i Marrakesh. Og jeg vil bare prove og sette det ind i en sammenhang at slutte af pa.
Det kan jo ikke nytte noget, at vi introducerer et internationalt samarbejde, hvor standarden bliver den, at man kun
deltager, hvis alle mener det samme som en selv. Og det er jo lidt den skygge, jeg synes, man ser kaste sig ud i det
europaiske landskab, i hvert fald i en tendens, og som man ogsé fornemmer pd et par af indlaeggene her i dag. Vi vil
have det, ligesom vi vil have det, ellers vil vi ikke vare med. Det er jo imod hele konceptet, og jeg taler selvfglgelig ind i
en aktuel dansk debat, men jeg taler ogsd ind i en europaisk debat. EU er jo en drem, men det er jo ogsa en realitet,
noget vi skal forholde os praktisk til. Og det kan ikke nytte noget, hvis vi deler os i de lejre, hvor man enten ligesom
skal anprise hele projektet med alle sine herligheder, for ellers er man nok ikke en sand europzer, og eller ogsd skal man
kritisere alting. Vi er nedt til og have den balancerede tilgang til det, at ndr vi taler om graenseoverskridende problemer
og om at lefte europisk velstand, ogsd i en global konkurrence, der bliver skarpere og skarpere med et mere og mere
selvbevidst Kina, med et USA der i nogen grad vender ryggen til sig selv, sd skal der et samarbejde till Og der har vi
allesammen en forpligtelse til, at & den dialog i gang med vores borgere, hvor vi far sagt — for jeg tror sddan set godt, vi
alle sammen forstdr det — at hvis alting skal vare vores egen lgsning, sd bliver der ikke noget at samarbejde om.
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Det er den tunge opgave, og det er ogsd der hvor jeg synes — og derfor vil jeg gerne takke for, at jeg mitte komme her i
dag — at hele idéen om at prove at ivarksatte en europaisk debat med europaerne pa nationalt niveau og forankret her
i parlamentet har noget for sig. Det er ikke gjort med det, vi skal ogsé levere pa det konkrete indhold, men vi er nedt til
at starte der, hvor vi fir sagt, at der er intet alternativ til et samarbejde, andet end at vi vender ind i os selv og glider
baglens velstandsmeassigt etc. Og med de ord vil jeg sige tusind tak, hr. formand, fordi jeg matte vaere her i dag.

President. — Thank you very much, Prime Minister Rasmussen. Thank you for your participation in this very important
debate on the future of the European Union.

Presidente. — La discussione ¢ chiusa.

Dichiarazioni scritte (articolo 162)

Eva Maydell (PPE), in writing. — If we are to reflect on the Future of Europe, we must take stock of what we have
achieved. European citizens enjoy freedom of movement in the biggest single market in the world, education opportu-
nities under the Erasmus programme; and solidarity in times of crisis.

Nevertheless, the unity of our union is put into question. I believe we need to learn to live in this new environment,
where the European idea will be under attack and it will need to compete with other less liberal and less globalist ideas
for the future of the European continent. What is more important, we need to learn to defend the European idea, by
providing real solutions to the public’s fears like migration, security and climate change while upholding the values our
Union is based on.

In the physical world, strengthening the Schengen area, the eurozone and the accession of the Western Balkans will
ensure security and stability for our continent. In the digital world, in spite of setting the highest existing standard for
data protection with GDPR, Europe should also be a digital frontrunner with investments in new technologies and
innovations, and ethical AL

Pirkko Ruohonen-Lerner (ECR), kirjallinen. — Viimeisten vuosien aikana Euroopan parlamentissa on kiyty useita
keskusteluja miljardiluokan veronkierto- ja rahanpesutapauksista. Tind syksynd kisittelyssdé on ollut tanskalaisen
Danske Bankin rahanpesuskandaali. Tanskalaispankin Viron-yksikossi pestiin rahaa jopa 200 miljardin euron arvosta.
Ensimmadinen vinkki rikollisesta toiminnasta tuli Vendjan keskuspankilta jo vuonna 2007, mutta toiminta sai jatkua vield
vuosikausia. Kukaan ei ollut halukas puuttumaan rikolliseen toimintaan ja rahanpesun valvonnassa epdonnistuttiin totaa-
lisesti.

Tapauksen ilmiantaja britti Howard Wilkinson oli kuultavana marraskuun lopulla parlamentin talousrikoksia, veropetok-
sia ja veronkiertoa kisittelevissd TAX3-erityisvaliokunnassa. Wilkinsonin esittdmien todisteiden mukaan Tanskan rahoi-
tusvalvontaviranomainen on tietoisesti sulkenut silminsd ongelmilta ja jopa kokenut velvollisuudekseen auttaa koti-
maansa pankkia sen vaikeassa tilanteessa. Valvontaviranomaisen tehtdvd ei varmasti ole auttaa kotimaansa pankkia
vaan valvoa sitd. Mikdli Wilkinsonin antamat tiedot pitdvit paikkansa, vaikuttaa rahoitusvalvontaviranomaisen toiminta
ammattitaidottomalta ellei jopa korruptoituneelta.

Rahanpesun torjuntaa, viranomaistoimintaa ja tietojenvaihtoa eri maiden valilld tulee tehostaa. Toivottavasti paaministeri
Rasmussen ja kollegansa tekevit kaikkensa, jotta vastaavanlaista ei endd tapahdu yhdessikdin EU-maassa. Kun pankki-
maailmassa havaitaan rikoksia, on erityisesti toimintaa valvovien viranomaisten velvollisuus puuttua niihin valittomasti.
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IN THE CHAIR: MAIREAD McGUINNESS

Vice-President

18. Strategia w zakresie dlugoterminowej unijnej redukcji emisji gazéw cieplarnianych
zgodnie z porozumieniem paryskim (debata)

President. — The next item is the debate on the Commission statement on the strategy for long-term EU greenhouse gas
emissions reduction in accordance with the Paris agreement (2018/2941(RSP)).

We have two Commissioners with us this evening. You are both very welcome. I will now give the floor to
Vice-President Sef¢ovi¢, who is also responsible for the energy union.

Maro$ Sefcovit, Vice-President of the Commission. — Madam President, under this mandate we focused primarily on what
needs to be done for the clean energy transition between now and 2030, and by the end of it, also thanks to the great
cooperation we had with this House, we will have delivered on all our commitments. The policies put in place will go a
long way even after 2030, but they will only bring us to emission reductions of around 60% by 2050, and this is not
sufficient for the EU to contribute to the Paris Agreement temperature goals.

Climate change is already impacting on the European Union. We had extreme heat waves in four of the last five years
and this summer temperatures in the Arctic Circle were five degrees higher than normal. Central Europe was so dry that
the Rhine was in places too shallow for inland navigation. And this is just the beginning: a planet with a climate that’s
out of control would not be a safe and prosperous home, and we have to act.

Today we are therefore looking further ahead towards 2050 and towards a climate-neutral Europe, not only to contri-
bute but to lead on the Paris goals. The Commission is responding to a call by this Parliament from last October which
was renewed last month. In March the European Council also called on the Commission to present a long-term strategy
by the first quarter of 2019, taking into account national plans.

Parliament called for an ambitious mid-century zero emission strategy for the EU, providing a cost-efficient pathway
towards a net zero carbon economy in the Union by 2050 at the latest.

The Commission has taken up this challenge and we are starting from a good basis: we have reduced emissions by 22%
while our economy grew by 58% since 1990 and this was accomplished by investing in clean energies, energy efficiency,
innovation and cleaner transport.

We have seen that this not only produces benefits for the environment and therefore for the citizens, but that it also
creates growth and jobs. Four million green jobs already exist in the European Union.

Under this Commission we have learned how to better integrate climate, energy, transport and other policies into the
energy union and we are the world leader in designing coherent policies that drive investment, and investment that
delivers results.

The strategy we are presenting today builds on this comprehensive approach. The strategy looks at all the key economic
sectors, at innovation, finance, agriculture, the circular economy, trade... in short, how to make climate neutrality a
cornerstone of a modern European economy fit for the 21st Century that will leave the planet clean.

Climate neutrality in 2050 will require additional investment — EUR 175 to 290 billion a year — but it will drastically
reduce our bill for fossil fuel imports, which today is EUR 266 billion a year. The mathematics are clear, instead of
paying to burn fuels that pollute our climate and our air, we can invest in cleaner and modern European industries that
provide good local jobs.
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I'm particularly proud of one aspect. It’s a strategy that makes sure that we do not leave any Europeans or any regions
behind. It analyses which sectors will benefit, which will transform and which will lose out, and it looks into how to
mitigate these losses, especially through upskilling for higher quality jobs, and it has European solidarity at its core.

Honourable Members, there are many strong reasons to put forward the long-term strategy now: global commitments,
economic rationale, but also a key political reason. More and more people are asking in the run-up to the European
elections about the future of Europe. There is widespread public support for climate action and actually widespread
optimism: 85% of Europeans agree that fighting climate change and using energy more efficiently can create economic
growth and jobs in Europe, and I am one of them.

Miguel Arias Cafiete, Member of the Commission. — Madam President, the long-term strategy adopted by the Commission
today spells out a clear vision for the European Union climate and energy policy, one that can lead to net-zero green-
house gas emissions by 2050, through a socially fair transition in a cost-efficient manner.

The strategy is meant to set the direction of travel for European Union climate efforts and to frame the European Union
contribution to achieving the Paris Agreement goals. In Paris, the world committed to keeping the global temperature
rise to well below 2°C and to pursue efforts to limit it to 1.5°C, and thanks to the support of the European Parliament,
the European Union has adopted all the legislation needed to meet our Paris commitment, and in fact in doing so we
have de facto increased the level of ambition to some -45%, and the role of the Parliament was instrumental in this
process.

We should now follow through and start preparing the next step, looking at the 2050 perspective. The difference
between 1.5°C and 2°C is considerable, and the IPCC Special Report presented this year provides a clear signal. If we
are to avoid the more disastrous impact of climate change we should seek to limit it to 1.5°C.

The IPCC report also told us what we have to do collectively to limit climate change. The world will have to go to net
zero greenhouse emissions in the second half of the century, but if the aim is to pursue 1.5° this goal needs to be
reached at global level by 2070.

The European Union should lead in this transformation, demonstrating to others that the transition to net zero green-
house gas emissions is possible and opens up many opportunities, and this is what the Commission is doing today.
With this strategy, the European Union would become the first major economy to be climate neutral. If we succeed,
others will follow. If we do not lead, nobody else will, and if nobody else acts unrestrained climate change will severely
impact Europe and rest of the world.

The Commission proposal is based on a detailed assessment looking at the possibilities for economic and social trans-
formation that deliver such decarbonisation pathways. Some pathways are looking at reductions going to 80% by 2050,
while others look into pathways leading to net zero greenhouse gas emissions by 2050.

The results clearly point to a comprehensive vision with seven key strategic building blocks that will be required to
achieve a net zero greenhouse gas economy by 2050.

First, energy efficiency plays a central role. In the future our economy will grow but we need to prepare for reducing
energy consumption by as much as a half compared to 2005. Energy efficiency is central to continue reducing emissions
from industry but equally in the housing sectors.

Second, we need to advance the deployment of renewables. By 2050 more than 80% of electricity will be coming from
renewable energy sources and these will have beneficial effects on our security of energy supply and deliver cumulative
savings on our import bill of between EUR 2 and 3 trillion over the period 2031-2050.
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There will also be additional benefits due to the reduced fugitive emissions of fossil fuels used in the energy sector and
in this context, the Commission is looking into policy options for addressing methane emissions. A central tenet here is
the electrification of our energy system, at least doubling its share in final energy demand by 2050 and with electricity
generated by renewable sources, spreading to more uses such as heating and transport.

Thirdly, we have to embrace a clean mobility system. The automotive industry already invested in this new future and
electrification is a promising option but some transport modes will not be able to electrify. For them alternatives in the
form of advanced biofuels and e-fuels would need to be applied. And it’s not only the vehicle or the fuel that can
change. With 75% of our population living in urban areas, cities are breeding grounds for new solutions and we already
see movement towards smart urban planning and traffic management. These, together with clean public transport, have
the potential to reduce emissions and improve the quality of life.

Our industry is already one of the most efficient globally, but the transformation will converge with the need for
modernising industrial assets. Steel, cement and chemicals dominate industrial emissions and in the
next 10 to 15 years technologies already known in these sectors will need to be demonstrated at a scale to facilitate
investment in clean and competitive industrial installations. Electrification, hydrogen, biomass and synthetic fuels are
part of the solution.

The transformation will require an adequate smart network infrastructure and interconnections and we need also to
harmonise the potential of the bio-economy while preserving our carbon sinks.

European Union agriculture and forestry will continue to provide food, feed and fibres as well reduce emissions.
Continued efficiency improvements, better fertiliser application and nutrient management, and healthy animal stocks
will benefit both farmers and the climate.

Agriculture and forestry will contribute also to decarbonising other sectors and EU forests will play a central role in
providing biomass.

The transition of our economy will always have to be careful of how to make best use of scarce land and other natural
resources.

And finally, we need to look into how to tackle with carbon capture and storage those CO, emissions which we cannot
otherwise reduce. Thanks to the rapid deployment of renewable energy this is no longer the silver bullet to decarboni-
sing. Still, CCS has a crucial role to close the circle for a net-zero economy, notably for energy intensive industries. If
combined with sustainable biomass it could create negative emissions, helping to compensate for remaining emissions in
our ecornomy.

While by no means easy, these options, if deployed together, can make our path towards net-zero greenhouse gas
emissions a reality. But to achieve this vision we will need additional investment of around 0.8% of our GDP. But this
can also benefit our GDP by up to 2% by 2050.

This transformation will also save on health costs, with estimated reductions in premature death of more than 40% and
health damage reduced by around EUR 200 billion per year.

The European Union climate policy relies on global cooperation and next week’s Conference of the Parties — COP 24 —
is decisive for the future of the Paris Agreement.

In Katowice the European Union has a good story to tell. We have adopted all the legislation needed for implementing
our Paris contribution and our 2030 targets are projected to reduce greenhouse emissions by around 45% by 2030,
which is the starting point for long-term planning. With the strategic vision that we adopted today we can also show
our partners that we have started preparing for a climate-neutral economy fully in line with the Paris Agreement. It
demonstrates our determination to shape together the best future for our planet, and this should inspire others to
follow.

In the months ahead our proposals and different pathways should be studied in detail to understand how the European
Union can best achieve a net-zero greenhouse gas emission economy in 2050 in a cost-effective way. We look forward
to engaging with you, the European Parliament, Member States, national parliaments, business, NGOs, cities, communi-
ties and our citizens on the EU’s long-term ambition and its contribution to the Paris Agreement.
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Whatever the outcome of this debate, the European Union objective needs broad and deep endorsement, not only by
our decision-makers, by our legislators, but also by all stakeholders and citizens. These debates and discussions should
allow the European Union to adopt and submit an ambitious and broadly supported long-term strategy by 2020 to the
UNFCCC. I look forward to continuing this essential work with you in the months to come.

Ivo Belet, namens de PPE-Fractie. — Voorzitter, collega’s, commissarissen, goedenavond. Dit plan komt inderdaad op het
juiste moment, aan de vooravond van de klimaatconferentie in Katowice. We kunnen de wereld nu een duidelijk signaal
geven dat we in Europa onze verantwoordelijkheid nemen om de Overeenkomst van Parijs in de praktijk om te zetten.

Onze fractie steunt dit plan voluit. Wij steunen alle investeringen die u in het vooruitzicht stelt op het vlak van onde-
rzoek en ontwikkeling. Die zijn uiteraard cruciaal. Wij steunen uw voorstellen, mijnheer Seféovi¢, om in Europa een
batterijenalliantie tot stand te brengen om in Europa zelf batterijen te realiseren en te produceren. Wij steunen ook uw
voorstellen om CO,-opslag te realiseren. U hebt verwezen naar de chemiesector, de staalsector en de cementsector, waar
dat uiteraard essentieel is.

Op een aantal punten kunnen we nog ambitieuzer zijn. Ik verwijs naar het transport. Ik verwijs naar de luchtvaart en de
scheepvaart. De luchtvaart wordt een van dé grote bedreigingen voor ons klimaat de komende jaren. Deze sector dreigt
alweer te ontsnappen en zijn verantwoordelijkheid te ontlopen. De Corsia-onderhandelingen (over de koolstofcompen-
satie- en -verminderingsregeling voor de internationale luchtvaart) dreigen geboycot en uitgehold te worden. Wij rekenen
op u, mijnheer Sef¢ovi¢ en mijnheer Cafiete, om dat tegen te houden.

Tot slot nog een opmerking over de flankerende sociale maatregelen. Die zijn alleen realistisch als we het sociale
draagvlak behouden. Werknemers wier baan bedreigd wordt in de automobielnijverheid of in steenkoolgebieden, moeten
zeker zijn dat we hen zullen begeleiden bij de overgang naar een koolstofarme economie. Dat dubbele aspect van deze
transitie moeten we goed in het oog blijven houden.

Tk wens u veel succes, volgende week in Katowice.

Kathleen Van Brempt, on behalf of the S§D Group. — Madam President, we can say ‘yes we can’. Yes, we can take the
right decision to go to a fully climate-neutral economy. This is one of the real ‘TINAs’ — there is no alternative to taking
this decision.

But let me also be very clear. There are different pathways to get there and we need to change that as well. it is not just
about greening the economy. it is about making a just transition to do so.

We've witnessed the gilets jaunes in Belgium, and more in France. We should not say these are climate sceptics. We
should not say that. We need to make sure that moving in that direction — and we really need to do that — is done in
such a way that takes everybody on board. I'm looking to my good colleague, Ivo Belet. I liked your speech and I hope
that next time, if we vote on CO, car emissions or energy efficiency that we have your support to do so.

That is really very clear because it is not good enough just to give speeches. We need to get results, and one of the
results that we have to work on — and we need your support, Commissioners — is: we need to change the governance in
Europe. We need to change the European Semester, take ecological and social indicators into account and change the
way we govern the European Union. I sincerely hope that we will have the support of the EPP on that as well.

Jadwiga Wisniewska, w imieniu grupy ECR. — Pani Przewodniczgca! Panowie Komisarze! Polityka klimatyczno-energe-
tyczna jest szczeg6lnie trudnym wyzwaniem dla Polski, w ktérej wegiel jest podstawowym surowcem w procesie wytwa-
rzania energii elektrycznej i ciepla. Doceniam fakt, ze w strategii dostrzezono role laséw w pochtanianiu CO,, ktdre jest
efektywna metodg zmniejszania koncentracji dwutlenku wegla w powietrzu.

Polska jest otwarta na uczciwg, rzetelng i konstruktywna dyskusje o tym, jak wspdlnie osiggna¢ cele klimatyczne w
sposob efektywny kosztowo, akceptowalny spolecznie i bez wplywu na bezpieczenstwo energetyczne kraju. Obawiam
si¢ jednak, ze restrykcyjne scenariusze beda mialy nikle znaczenie w skali globalnej, za to wywolaja ogromne problemy
w Unii Europejskiej, szczegblnie w mojej ojczyznie, Polsce.
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Gerben-Jan Gerbrandy, on behalf of the ALDE Group. — Madam President, I would like to thank both Commissioner
Sefcovic and Commissioner Arias Cafiete very much. I would like to congratulate them on this visionary document. It’s
a really fundamental document. I would argue that it'’s the most radical transition of our economy and society
in 150 years, and that is quite something. It means that climate change is not business as usual. We have to do things
differently, not in an incremental way, but in a quite radical way. In that sense, it's essential that we build the trust of
citizens, as my colleague, Ms Van Brempt emphasised, but also the private sector.

One other thing is very obvious to me. We have to be focused, we have to be united and our policies have to be
coherent. That means not just mainstreaming a part of our budget like we're doing now. It means climate-proofing
the entire budget. My plea is that the Commission should launch a climate-proofing exercise of the next 2021-2027
budget proposal. I do not think we can leave it like this after you have published this fundamental document. The
Commission should also look again at its plans for sustainable finance because just sustaining a very small part of the
financial sector will not be sufficient for this fundamental change of our economy and society.

Bas Eickhout, on behalf of the Verts/ALE Group. — Madam President, I would like to thank the Commission for this
strategy. I quote Mr Sefcovi¢, ‘our strategy now shows that by 2050 it’s realistic to make Europe both climate neutral
and prosperous, while leaving No European and no region behind’ — it’s beautiful — and Mr Arias Cafiete, ‘going climate
neutral is necessary, possible and in Europe’s interest’. It's a beautiful press release, so I was eager to read it. I'm a bit
confused now because, at the end of the document, you conclude, ‘well, you know, the EU should adopt and submit an
ambitious strategy by early 2020 to the United Nations Framework Convention on Climate Change (UNFCCC), as
requested under the Paris agreement’, so our mid-century strategy for this beautiful scenario will be published sometime
in early 2020. Now I'm really confused. I thought we were doing that here. This is just eight scenarios on the table and,
more importantly, it's avoiding one of the key questions: what are we going to do by 2030? If you are sketching a
beautiful scenario out there that we should do it for everything — for people, for the economy, for the environment — so
we are creating a heaven on earth, but we wait until 2030 before we take additional action, it doesn’t make sense
economically. Environmentally it doesn’t make sense because the Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC)
was very clear: we need early action to meet the 1.5 degrees goal. 2030 is not early action and for Katowice, it doesn't
make sense because everyone will watch Europe. Are you going to raise ambition before 2030? There is a gap in
reaching the Paris commitments. This document is beautiful, but this document is avoiding the question ‘what is
Europe going to do by 20307 That’s the question in Katowice. That's our economic and our environmental challenge,
and the Commission is just postponing, as always. Unfortunately, I can only conclude that, despite the nice words,
climate change policy is not a priority for this Commission.

Lynn Boylan, on behalf of the GUE/NGL Group. — Madam President, this is an ambitious strategy. On paper it's aiming to
keep all Member States on board and reacting to the alarm bells from the Intergovernmental Panel on Climate Change
(IPCC) UN Special Report. If it’s lived up to, it would be a step in the right direction, but is the strategy really safeguar-
ded, given that it is so dependent on the strong political will that we need across the board in every single Member
State.

If we want to be serious about curbing global warming at 1.5° Celsius rather than 2°, we have to make sure we are
providing a realistic chance to achieve this. We firstly need to avoid factoring in reliance on technologies that are not
even proven yet. We cannot cross our fingers with techno-fixes when it comes to the climate.

Secondly, to ensure that this target is actually achieved and that we don’t miss it, has the Commission considered any
pathways looking at reaching carbon neutrality already by 2040? Taking account of the EU’s huge responsibility for
historical emissions, logically we should be aiming for zero net emissions before 2050. We are talking about human
existence on this planet, so we cannot risk missing this contribution to curbing global warming at 1.5°.

Mireille D’Ornano, au nom du groupe EFDD. — Madame la Présidente, tandis que le Parlement débat d’environnement,
de pollution atmosphérique et automobile, un mouvement citoyen inédit est né en France: les gilets jaunes, soutenus
par 80 % des Francais.
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Ecrasés de taxes, certains compatriotes ne pourront bientot plus se rendre a leur travail en voiture tellement le carburant
est cher. Au méme moment, les Nations unies alertent sur I'écart croissant entre Iaction des Etats et les engagements de
la COP21. Or, cest la mondialisation qui a favorisé la pollution, et ce, via I'importation massive de produits congus a
lautre bout du monde. Alors, qu'attendons-nous pour sanctionner non pas les citoyens, mais les vrais pollueurs? Le
transport maritime utilisant du fioul de trés mauvaise qualité avec des rejets d'oxyde de soufre, d'oxyde d'azote et de
particules fines est bien pire que le diesel. Qu'attendons-nous pour favoriser les circuits courts?

Soyons lucides, ce n'est pas en favorisant le libre-échange avec le monde entier que I'Union européenne remplira les
objectifs annoncés.

Barbara Kappel, im Namen der ENF-Fraktion. — Frau Prisidentin, Herr Kommissar Cafiete, Herr Kommissar Seféovi¢! Sie
haben heute ihre Netto-Null-Emissionsstrategie fur das Jahr 2050 vorgestellt.

Die vollstindige Dekarbonisierung soll jahrlich 290 Mrd. Euro kosten und es sind bis 2050 positive Effekte von 2 % der
Wirtschaftsleistung zu erwarten. Einige Branchen — also speziell die, die an fossilen Energietragern hingen — kénnen in
diesem Szenario komplett vom Markt verschwinden, aber das wird in Kauf genommen. Auch fiir die Mitgliedstaaten
bedeutet es enorme Anstrengungen, die Klimaneutralitit zu erreichen, bisher wurde der CO,-Ausstof8 lediglich um ein
Fiinftel reduziert. Selbst wenn die kiirzlich auf EU-Ebene beschlossenen Mafinahmen, wie der Ausbau der erneuerbaren
Energie, die Steigerung der Energieeffizienz und die Reform des Emissionshandels umgesetzt wiirden, wiirde der Ausstofs
bis 2050 um 60 % reduziert. Das ist ja noch weit entfernt von der Hundert-Prozent-Grenze des Null-Prozent-Szenarios.

Der Weg dorthin fithrt iiber einen hoheren CO,-Preis, bis zu 68 Euro/Tonne, sagt der Emmissions Gap Report. Derzeit
liegen wir bei 19,77 Euro/Tonnen, eine Erhohung also um das Dreifache — der Tod fiir manche Industrien. Deshalb bitte
ich Sie: Lassen Sie uns weltweit hier im Einklang mit anderen Regionen handeln, lassen Sie uns die Energiewende nicht
allein vollziehen. Lassen Sie Europa Vorreiter sein fiir eine klimaneutrale Wirtschaft — aber im Einklang mit den anderen.

Jerzy Buzek (PPE). — Pani Przewodniczgca! Panowie Komisarze! Ta strategia jest najbardziej ambitng probg realizacji
Porozumienia paryskiego, ktore méwi o neutralnosci klimatycznej dopiero w drugiej polowie XXI wieku. O sukcesie
strategii zdecyduja dwa czynniki: wewnetrzny i zewnetrzny.

Wewnetrzny — na ile nasz przemysl, male i $rednie firmy, osrodki naukowo-badawcze bedg w stanie te strategie zreali-
zowal. Mowig o technologiach, ich dostgpnosci i koszcie. Wazne jest tez poparcie obywateli, dobrze wigc, ze strategia
pojawia si¢ przed wyborami europejskimi. Pojawia si¢ réwniez przed COP24.

I tu przejde do czynnika zewngtrznego — tytul strategii to ,Czysta Planeta dla wszystkich”. Unia Europejska jest istotna,
ale malg czeScig tej planety i odpowiada za 10% emisji CO,. Juz w Katowicach dowiemy si¢, na ile powaznie reszta
Swiata traktuje porozumienie z Paryza i czy jest gotowa w swych ambicjach do roku 2050 i$¢ nawet dalej. To kluczowe
dla uratowania calej planety i przed nami wielkie zadanie na spotkaniu w Katowicach. Jak przekonaé wszystkich naj-
wigkszych emitentéw do tego, zeby poszli w nasze §lady, bo przeciez naszym planem jest ograniczenie temperatury
do 2 stopni. A wedlug najnowszych badan, wedlug tego do czego si¢ zobowigzalismy w Paryzu, to moze by¢ nawet
okolo 3 stopni, a moze wigcej. A wigc jest to grozne.

Miriam Dalli (S&D). - Sinjura President, Kummissarji, Jekk hemm messagg li dan id-dokument iwassal b’mod b’sahhtu,
huwa I-fatt li ma nistghux nibqghu nipposponu d-decizjonijiet li rridu niehdu. Jekk verament irridu li sas-sena 2050,
tletin sena biss ’il boghod mil-lum, ikollna ekonomija dekarbonizzata, irridu nahsbu ghaliha mil-lum.

[-ligijiet li geghdin niddiskutu llum se jwittu t-triq ghat-tnax-il sena li gejjin. Ezempju tipiku hija l-ligi dwar it-tnaqgqis fit-
tniggis mill-karozzi. Huwa llum li nistghu, jew niehdu d-decizjonijiet i verament jaghmlu d-differenza, jew inkella
noqoghdu sottomessi ghall-interessi ta’ min ma jaqbillux li din it-tranzizzjoni ssehh.
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Dan id-dokument jidher pozittiv, imma ma nistghux nibqghu biss kliem fuq karta. Dan id-dokument wassal messagg car
li fl-Unjoni Ewropea, l-aghar li se jkunu milquta, huma dawk il-pajjizi li geghdin fil-Mediterran, dawk il-pajjizi li jmissu
mal-kosta, jew il-pajjizi i geghdin taht il-livell tal-bahar. B'indikazzjonijiet li 1-bahar jista’ anki joghla b’seba’ metri jekk it-
temperaturi globali jitilghu b'1.5 gradi Celsius jew 2 gradi Celsius, inhallikom tahsbu xjistghu jkunu l-konsegwenzi ghal
min, bhali u bhan-nies li jiena nirrapprezenta, jghix qrib il-bahar.

Ghalina u ghal hafna ¢ittadini madwar I-Ewropa, il-prezz tan-nuqqas ta’ azzjoni huwa gholi zZejjed, ifisser l-eZistenza ta’
pajjizna u tal-hajja taghna. Sakemm se nibqghu nahsbu li I-ekonomija u l-ambjent huma separati minn xulxin m'inix
konvinta li se jinbidlu l-affarijiet. Irridu, illum, nagblu biex ninvestu fl-innovazzjoni u fir-ricerka biex ikollna soluzzjoni-
jiet i jaghmlu sens ekonomiku u li jpoggu lill-Unjoni Ewropea fit-triq tad-dekarbonizzazzjoni.

Evien ToSenovsky (ECR). — Pani pfedsedajici, urcité souhlasim, Ze musime zvySovat ochranu Zivotntho prostiedi a
chrénit je pfed narGstajicimi vlivy civilizace — rist dopravy, vyrobni aktivity a obecného vlivu na ptirodni bohatstvi je v
soucasné dobé enormni.

Na druhé strané ale ziskdvime nové technologie a véda a vyzkum pfindsi neuvéfitelny pokrok, pozndni a pomoc s
technologiemi vsti{cnymi vi¢i Zivotnimu prostiedi. Na druhé strané p#i definovéni cili a strategii pro nejblizsi desetilet{
v oblasti klimatu musime byt velmi obezfetni. Pfi pfehnaném nastaveni limitd, které dnes vypadaji velmi hezky a
ambiciézné, bychom mohli doséhnout velmi negativniho vyvoje v mnoha oblastech.

TaktéZ jsem presvédéen, Ze nasim zdjmem musi byt komplexni piistup, tak jak se to nakonec povedlo v programu
platformy pro postuhelné regiony. Za tuto aktivitu panu komisafi velmi dékuji. Jsem pro vyraznou podporu védy,
vyzkumu a inovaci, které jediné umozni vstiicné a rozumné chovéni lidi viéi Zivotnimu prosttedi.

Michéle Rivasi (Verts/ALE). - Madame la Présidente, je remercie les commissaires de présenter enfin une stratégie sur
le long terme, mais vous nous proposez huit scénarios, dont seulement les deux derniers visent a atteindre zéro émis-
sion en 2050. Ceux-ci reposent sur des techniques d’apprentis sorciers pour capturer d'énormes et irréalistes quantités de
carbone, voire a les éliminer de 'atmospheére.

Si nous voulons montrer au reste du monde que 'Union européenne reste le champion du climat et faire en sorte de
rester sous la barre de 1,5 degré, la priorité est d’abord la réduction de nos émissions. La barre doit étre mise plus haut
pour arriver, au sein de 'Union européenne, a une économie a zéro émission d’ici 2040. C'est cela étre leader au niveau
du changement climatique.

D’autre part, le dernier rapport du Groupe d’experts intergouvernemental sur I'évolution du climat (GIEC) appelle a des
transitions rapides et de grande envergure pour limiter le réchauffement planétaire a 1,5 degré. Que nous dit la
Commission européenne pour 2030? Rien. Elle commence les scénarios en 2030, comme si I'Union européenne était
en bonne voie.

Le déréglement climatique est la. Il faut agir dés maintenant. Soyons ambitieux: il faut réduire les émissions de 65 % par
rapport a 2010 si on veut vraiment atteindre la neutralité en gaz a effet de serre.

Robert Jaroslaw Iwaszkiewicz (EFDD). — Pani Przewodniczgca! Poziom ograniczenia emisji gazéw cieplarnianych,
jaki zostal narzucony przemystowi, osiggnat juz granice absurdu. Nie ma technologii, ktére zadowolityby Wasze wybu-
jale ambicje, i zadne zaklecia tego nie zmienia. Porozumienie paryskie byto bledem, z ktérego juz wycofuja si¢ najwaz-
niejsi partnerzy. Emisja CO, w Chinach jest prawie trzy razy wigksza niz we wszystkich krajach Unii Europejskiej i nie
da si¢ tego zmienic.

Podkreslacie zyski z rozwoju zielonej energii i ograniczenia emisji, ale dlaczego milczycie o kosztach? Dlaczego nie
méwicie o ucieczce przemystu do krajéw wschodnich graniczacych z Unig Europejska? Tymczasem koszty unijnej poli-
tyki energetycznej dla mojego kraju, Polski wynosza okolo 5 mld zlotych rocznie i ciagle rosna. Polska juz wkrétce
bedzie miala najwyzsze ceny energii w calej Europie. To realny efekt Waszej polityki. Nalezy natychmiast zawiesi¢ ramy
czasowe polityki klimatycznej i zlikwidowaé tzw. uprawnienia do emisji.
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Sedn Kelly (PPE). — A Uachtardin, déanaim comhghairdeas leis an mbeirt Choimisinéiri Cafiete agus Seféovi¢ as ucht na
lainsedla inniu. Is dashldn mér é chun 4r n-astaiochtai carbdin a laghdd go ndid faoi 2050 ach, td sé indéanta.

So as one who represented Parliament at COP 21 and 22 and will be at COP 24 in Poland, and as the rapporteur for the
renewable energy file here for the EPP Group, I welcome these announcements today. Also, I think that we are being
ambitious, regardless of what people say, and as the Commissioner said: “if we don't lead, nobody will follow”. Europe is
doing that and I think that's what we need to do.

I am going to mention something I haven’t mentioned before, and that is those who might be left behind. I welcome the
emphasis on the socio-economic impact. Citizens and workers were made redundant in my own constituency. Bord Na
Ména has announced 430 job losses because of the closure of peat factories or power stations. I would be the last
person to say these should be left open — obviously they should not, but we do need to show empathy with these
people and I think there are opportunities for us to have a just transition fund at national level to use the MFF. I'm the
rapporteur for my Group on InvestEU. All these possibilities need to be explored so that nobody is left behind. This is a
very important point. I think if we do that, we can make progress, but it has to be inclusive and fair, and I think we can
bring citizens with us in that way.

Sylvie Goddyn (EFDD). — Suite aux conclusions alarmistes du Groupe d’experts intergouvernemental sur I'évolution du
climat (GIEC), la Commission européenne a décidé d’accélérer la réalisation des objectifs des accords de Paris pour 2050.
Les peuples européens vont devoir expier ce qui a structuré leur mode de vie depuis un siécle et faire pénitence.

La pénitence sera douloureuse, et la Commission le sait puisqu'elle envisage prudemment un traitement différencié selon
les Etats membres.

Mon pays, la France, est classé parmi les pays riches. La réalité est pourtant différente: 10 millions de Francais vivent
sous le seuil de pauvreté, I'économie francaise stagne et le chémage ne descend pas sous la barre des 10 %. Sur ce sujet,
le président de la République, M. Macron, s'est heurté a la réalité sociale, il a déclenché la colére des gilets jaunes en
augmentant les taxes sur l'essence.

Cela doit servir d’avertissement: I'écologie punitive, qui presse les plus démunis, est sans issue.

Je vais donc vous faire des propositions: tout d’abord, pour diminuer les gaz a effet de serre et pour financer la trans-
ition écologique, il faut taxer les flux mondiaux avant de taxer les peuples. Nous pouvons aussi utiliser la Banque
centrale européenne, comme vous l'avez fait pour sauver le systtme bancaire. Enfin, il faut mettre en place un protec-
tionnisme intelligent, fondé sur des normes environnementales vertueuses et qui donneront un avantage compétitif a
nos entreprises par rapport a leurs concurrentes étrangéres.

Giovanni La Via (PPE). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, ringrazio il Commissario Seféovi¢ e il Commissario
Cafiete per la proposta oggi pubblicata, che delinea la strategia per un’Europa a emissioni zero al 2050. Cosi, come avete
sentito, in quest’Aula, c'¢ chi ritiene la vostra proposta, da un lato dell’Aula, poco ambiziosa, e chi invece, ritiene che sia
una proposta che vada molto in avanti. Quindi, € chiaro che avete centrato l'obiettivo: avete dato un percorso a
questEuropa perché continui ad essere leader sul piano internazionale e a guidare la lotta al cambiamento climatico;
cosi come abbiamo fatto dopo Parigi e cosi come stiamo continuando a fare.

Come tutti voi sapete, quest'anno abbiamo avuto diversi eventi avversi sul continente europeo — eventi scatenati sicura-
mente dal cambiamento climatico — che hanno comportato anche la morte di centinaia di persone. E chiaro che questo
ci deve spingere ad agire, a fare di pit, soprattutto per salvare le zone che sono pitt sensibili. Dobbiamo tutelare, da un
lato, il nostro ambiente, ridurre ovviamente I'incremento della temperatura; pero, dall’altro lato, dobbiamo sempre essere
attenti a quello che ¢ il sistema economico, perché non dobbiamo andare troppo in la dove non possiamo spingerci.

Credo che la strategia che avete delineato ¢ una strategia equilibrata che potra raggiungere gli obiettivi al 2050 ma che
potra senz’altro aiutare la crescita di un’economia verde e sostenibile.
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Dario Tamburrano (EFDD). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, sono molto orgoglioso come cittadino europeo di
ricevere questa comunicazione. E un segnale importante — e lo & — se ¢ il primo firmatario di Parigi a darsi un obiettivo
preciso per un’economia a zero emissioni nette al 2050. Infatti, gli effetti dell'instabilita climatica, previsti gia da tempo
dalla scienza, sono oggi fatti di cronaca quotidiana, delineando quella che ¢ la nostra nuova quotidianita. Inoltre, noto
con piacere un cambio di passo anche terminologico, dal momento che gia nel titolo della comunicazione ¢ citata non
la parola «crescita» ma la parola «prosperita»: le parole sono importanti, oltre ai contenuti.

Tuttavia, per evitare effetti piti disastrosi, sappiamo che ¢ necessario un pit profondo cambio di paradigma. Siamo
entrati in un'era di sfide enormi, dove 'economia neoliberista basata sul mercato non sempre ¢ in grado di gestire pil
il nostro futuro. Per superare queste sfide, sono necessarie politiche economiche fortemente espansive e il superamento
dell'austerity, dando finalmente attenzione al bilancio del capitale naturale e non solamente ai bilanci finanziari che
hanno perso di vista quello che ¢ l'equilibrio termodinamico, che regola I'economia e la nostra esistenza sulla Terra,
prestando quindi attenzione a quello che ¢ il cosiddetto spread ecologico.

Contemporaneamente, ¢ inefficace pensare alla leadership nella lotta al cambiamento climatico senza considerare leffetto
degli scambi commerciali; i prodotti non sono sottoposti a un’analisi del carbonio emesso con la delocalizzazione delle
produzioni che noi importiamo: ¢ quindi urgente listituzione di una tassa sul carbonio alla frontiera europea e, even-
tualmente, una riforma dellOMC in questo senso.

Per essere leader responsabili e consapevoli, inoltre, non possiamo nemmeno trascurare le necessita dei paesi in via di
sviluppo: viviamo sullo stesso pianetal Dobbiamo evitare che prendano le scelte sbagliate da noi imboccate nel secolo
scorso e quindi dobbiamo permettere che non solo le persone, ma soprattutto la conoscenza possa fluire liberamente.
Noi abbiamo un debito nei confronti di alcuni paesi ai quali abbiamo levato risorse ed € un debito che possiamo
ripagare fornendo loro le conoscenze e le tecnologie necessarie alla lotta al cambiamento climatico.

Francesc Gambds (PPE). - Sefiora presidenta, sefiores comisarios, quisiera empezar agradeciendo a los comisarios Arias
Caflete y SefCovi¢ la rapida respuesta de la Comisién en la lucha contra el cambio climdtico tras la publicacion del
alarmante informe de las Naciones Unidas.

Hoy, a las puertas de la Cumbre del Clima de Katowice, la Unién Europea debe renovar su liderazgo y compromiso en la
lucha contra el cambio climdtico y les deseo, en ese sentido, acierto y suerte a partes iguales.

Debemos avanzar mds y mds rdpido. Para ello, conjuntamente con las inversiones necesarias, debemos dotarnos de los
instrumentos para apoyar un proceso de descarbonizacion y desfosilizacién que permita conjugar nuestros compromisos
a nivel internacional con el mantenimiento de una industria europea competitiva, capaz de crear nuevos puestos de
trabajo que permitan la transicién social, que permitan también recuperar a aquellos que se van quedando atrs.

Para 2020, los Estados miembros y los principales emisores de CO, deben participar y facilitar a la Comisién toda la
informacién disponible para que, conjuntamente con este Parlamento, puedan decidir la mejor estrategia para alcanzar
tan alto objetivo que, a mi entender, pasa por una apuesta decidida por las energias renovables; la neutralidad tecnolé-
gica; la colaboracién estrecha, en consecuencia, con los principales actores de la industria, de la innovacion, de la
investigacion; la mejora en eficiencia energética; y una mayor implantacion de la economia circular en todas las etapas
del proceso productivo.

Y, para ello, la Comisién también debe entender que es urgente actualizar la Directiva de ecodiseflo.

Catch-the-eye procedure

Bogdan Andrzej Zdrojewski (PPE). - Jestem zwolennikiem rozwiazan proekologicznych, ale oczywiscie realnych. A
takze zwolennikiem liczenia kosztéw brutto a nie tylko i wylacznie netto. Jezeli kto§ méwi, iz energia ekologiczna jest
drozsza, to zapomina o tym, Ze Zycie w smogu jest kosztowne dla panistw. Kosztowne, jezeli chodzi o leczenie, utrate

zdrowia, a w niekt6rych wypadkach zycia.
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Opowiadam si¢ za realnymi programami i za realnym monitorowaniem. W ramach tego monitorowania trzeba szukad
takze dodatkowych zachet dla tych pafistw, ktére muszg ponosi¢ koszty zmieniania swojego systemu energetycznego, bo
rzeczywiScie to w niektorych wypadkach buduje negatywne skutki dla kosztéw Zycia, te bezposrednie, placone przez
konsumentéw. Ale podkre§lam jeszcze raz, ze dla nas dzisiaj, po to zeby osiagnaé realne cele, potrzebny jest dobry
monitoring, skuteczne narzedzia i dobra motywacja.

Maria Grapini (S&D). — Doamnd presedintd, stimati domni comisari, dragi colegi, evident c subiectul este interesant §i
important pentru toatd lumea, evident cd noi, ca parlamentari, suntem de acord, ca Parlament European, cu reducerea
emisiilor, insd, aga cum s-a mai spus aici, existd nivele diferite de posibilititi ale statelor membre si domnii comisari au
subliniat aici: avem nevoie de investitii in tehnologie, de investitii in infrastructurd.

Intrebarea mea citre Comisie este: dacd vrem si atingem aceste tinte si si nu rimand niste vise puse pe hartie, cum
ganditi in noul cadru financiar multianual s existe alocate resurse pentru a veni cu o tehnologie modernd, pentru a
putea imbundtiti infrastructura si pentru a putea sd ajungem la aceste tinte care sunt, evident, benefice pentru umani-
tate?

As mai avea o intrebare legat de faptul cd Uniunea Europeand este lider in scdderea emisiilor noi, noi nu suntem singuri
aici pe glob: ce pirere aveti, ce se poate face ca si celelalte continente si celelalte institutii s3 lupte pentru scdderea
emisiilor lor, global?

Jakop Dalunde (Verts/ALE). — Fru talman, kommissionen och kira kolleger! I sin nya klimatstrategi bekriftar kommis-
sionen dntligen det som Parisavtalet redan forpliktar — EU maste bli koldioxidneutralt. Det dr en sdvil vilkommen som
senkommen insikt.

Kommissionen har ocksd insett virdet i den grona omstéllningen. Strategin beskriver vil hur klimatsatsningar kan g
hand i hand med ekonomisk utveckling, stiarkt konkurrenskraft och nya arbetstillfdllen. Mot bakgrund av just detta
stiller jag mig emellertid mycket kritisk till varfér man véntar till 2030 med att borja arbeta frdn den nya strategin.
Om man beskriver att det dr brittom, varfor inte agera redan nu?

Det 4r avgorande att denna strategi Oversitts till nya initiativ nu — skarp lagstiftning, hogre pris pé klimatpaverkan och
offensiva grona investeringar. Annars dr mélet om nollutslipp oméjligt att nd. Det ar dags att agera nu — klimatet kan
namligen inte vénta.

Xabier Benito Ziluaga (GUE/NGL). — Sefiora presidenta, seflores comisarios, la Comisién ha dado un buen paso
proponiendo la neutralidad climdtica para 2050. Sin embargo, veo en esta propuesta el mismo baile de fechas y cifras
que cuando usted, sefior comisario Arias Cafiete, tiene que responder sobre cudndo se cerraron las cuentas offshore de su
familia.

Y, sin embargo, yo me pregunto también: jes creible este objetivo viniendo de ustedes y de lo que han estado haciendo
hasta ahora? ;Cémo les vamos a creer cuando estdn proponiendo retrasar la mayoria de los esfuerzos para después de
2030, cuando la clave es lo que hagamos en esta década? A eso, en futbol —usted, sefior comisario, lo sabe— se le
llama el «patapiim palante»: el retrasar lo urgente.

¢Como creerles cuando acabamos de aprobar unos objetivos de renovables y eficiencia energética totalmente insuficien-
tes que, o bien son papel mojado, o bien hay que revisarlos al alza, como ya reclamdbamos desde nuestro Grupo?

¢Como creerle si pretenden seguir manteniendo y dando prioridad al gas fésil en la estrategia de la Unién Europea? El
cambio climdtico, sefiores comisarios, afecta ya a millones de personas, entre ellos muchos europeos, asi que, por favor,
sean coherentes.

John Stuart Agnew (EFDD). — Madam President, agriculture will be expected to reduce its greenhouse gas emissions.
Farmers can reduce CO, emissions by reducing tractor use. This is possible without reducing productivity if GM seeds
and glyphosate are regularly used to establish crops. The green lobby hate GM and glyphosate even more than they hate
CO,, so the alternative is to abandon some land and reduce food production.
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Farmers can reduce methane emissions by feeding their ruminants expensive cereals and soya instead of grazing grass.
This significantly raises the costs of producing meat, milk leather and wool. The green lobby insist that ruminants
should be able to graze naturally so the only alternative is for the farmer to reduce ruminant numbers.

Farmers can reduce nitrous oxide emissions by growing fewer leguminous crops, but the green lobby want more protein
crops grown in Europe. These are leguminous. The green lobby cannot have it both ways.

Farmers can reduce water vapour emissions by maintaining large areas of bare soil, preventing transpiration. The green
lobby do not like bare soil because of erosion risk. Perversely, but fortunately, the green lobby do like the greenhouse
gas water vapour.

Dobromir So$nierz (NI). — Pani Przewodniczaca! Ja moze nie wiem, jak obnizy¢ temperature na Ziemi o dwa stopnie,
ale wiem, jak tego nie nalezy robi. Nie nalezy tego robi¢ tak, ze panstwa odpowiedzialne za 10 % $wiatowych emisji
beda si¢ wykrwawialy, prébujac obnizy¢ swoje emisje o 40 %, co da w skali $wiata mniejszy efekt, niz gdyby$my
namé6wili wszystkich, Zeby obnizyli emisje o 5 %. Taka postawa to frajerstwo, bo emisje, ktére wykluczymy na swoim
terenie, przeniosa si¢ w inne miejsce, inni na tym zarobig, my stracimy i nic z tego wszystkiego nie bedzie. Dodatkowo
podbijajac stawke i podnoszac cele coraz wyzej, do 30, 40, 50 %, zniechgcamy innych do tego, zeby poszli naszg droga,
bo pokazujemy tylko negatywne skutki i wysokie koszty, ktére nie przynosza w skali §wiata zadnych efektéw. Dlatego
nie idZmy t3 drogg.

Florent Marcellesi (Verts/ALE). — Sefiora presidenta, sefiores comisarios, gracias por sus propuestas, pero me temo que
ninguno de los escenarios propuestos por la Comision es realmente compatible con limitar a tiempo el calentamiento
global a un grado y medio, y eso no puede ser, porque, con esos escenarios, el sur de Espafia podria convertirse en un
desierto y los proximos refugiados climdticos podrian ser las y los andaluces. No lo digo yo: lo dicen los expertos
climdticos de las Naciones Unidas.

Y digo yo, ya que vamos a descarbonizar la economia, por qué no hacerlo bien ahora; es decir, méds rdpido y con mds
ambicion, para cumplir el Acuerdo de Paris tal y como pedimos en el Parlamento Europeo. Esto significaria miles de
empleos y una economia mucho mds prdspera, ademds de grandes beneficios para la salud.

A pocos dias de la COP24, estamos perdiendo la oportunidad de liderar la ambicién climdtica mundial. Si Donald
Trump no se cree el cambio climdtico, y la UE no da ejemplo, diganme quién mds lo va a hacer.

(End of catch-the-eye procedure)

Maros Sefcovi, Vice-President of the Commission. — Madam President, if you'll allow me to elaborate on three points on
the deepest transformation. We started with our European economy, on the importance of social inclusion and the need
for more advanced technology to use to power this transformation. Before I start, I really would like to thank the
honourable Members for what I feel was broad support for our approach and for seeing this importance in the same
way as we do. I absolutely agree with honourable Member Gerbrandy that what we started under the Energy Union is
the deepest transformation of our energy systems since they were built in Europe one hundred years ago. I would like to
assure Ms Rivasi and Mr Eickhout that climate change is a top priority for this Commission and I am ready to say that
no other Commission in the history of the European Union did more to tackle climate change than this one, and it was
in close cooperation with this House, the European Parliament.

Looking at the parameters, at the pace and milestones — and here I am sure that my colleague, Commissioner Miguel
Arias Cafiete, will explain the calendar and the timelines of our efforts — it is very important to have public support and
to have people on board. Therefore, the issues like energy poverty and the need for upskilling for those who might lose
their job because of this energy transformation are so important. Therefore, we started close cooperation with the co-
regions in the transition, where we already have seven countries working with us and we will have our first annual
assessment already this Friday and, yes, already in Katowice, just to show that we care, we have the solution and we
have to offer these people a new, brighter, cleaner economic future.
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When it comes to technologies, as you will see from our strategy, we've been looking at all aspects of the technologies
and some of them would need help through our research and innovation programmes, would need help through our
eligible Important Projects of Common European Interest (IPCEI) state aid programmes, like we do for batteries. Of
course, we need to de-risk some of the financing for these cutting-edge new technologies, but it is very important,
because what I see in the world of batteries is that if we hadn’t started at European level a year ago, we would really
have risked being behind our competitors in Asia for many, many years. We need cleaner mobility, we need electric cars,
we need less air pollution in our cities. Therefore, we are aiming to have 35 million electric cars in Europe by 2030, and
[ want to make sure that they will be powered by high-quality green energy batteries in Europe because the market for
that would be enormous: EUR 250 billion a year. That is the challenge. That’s a market we have to capture.

What we are announcing today is the opening of the debate. We need to have the people with us. We need to analyse
all the aspects of it and I'm sure that we will present an excellent story and clear European leadership, not only in
Katowice, but also later when we present the document to the UN.

PRZEWODNICTWO: ZDZISEAW KRASNODEBSKI

Wiceprzewodniczgcy

Miguel Arias Cafiete, Member of the Commission. — Mr President, I would like to thank all the honourable Members who
have participated in this debate.

Some of you have complained that this strategy is not ambitious. Others considered the importance and dimension of
this strategy. I would just say that the strategy proposed by the Commission is fully in line with the Intergovernmental
Panel on Climate Change (IPCC) Special Report. The Special Report talks of global greenhouse gas neutrality
by 2070 and carbon neutrality, which is not as ambitious as greenhouse gas neutrality, in 2050. The Commission
strategy is far more ambitious because it nails down climate neutrality and greenhouse gas neutrality already in 2050,
20 years before what the IPCC, with the better science available, recommends at global level, so we have ambitious
objectives. It is very clear, if you read the communication, that the Commission considers that the European Union
should, by 2050, be among the first to achieve net-zero greenhouse gas emissions and lead the way worldwide. To do
so, the European Union needs to step up its efforts. That means that we have to go through scenario 7 and 8, which are
the most ambitious scenarios and those which lead to climate neutrality. The ambition is here and it touches all sectors
of the economy.

Some of you say, ‘well, but there is no action’. We have started taking action. We have delivered, as Vice-President
Sefcovic said, all the legislation needed on the climate, the Emissions Trading System that performs as foreseen, regula-
tions on, land use, land use change and forestry, the whole energy union package. With the cooperation of Parliament,
which has been more ambitious than the Commission — for sure, I have to recognise it — we could have a very good
dialogue and we convinced also the Council to go along and now we have legislation that permits us to reach a
reduction in emissions in 2030 of at least 45% — it might be bigger if other legislation comes — and this simple
legislation, as the Vice-President said, will lead us in 2050 to emission reduction of greenhouse gas emission levels
of 60%. So we are already working, but also because of you, we have excellent review clauses in 2023 and 2024 in
all the legislation. That means that there will be more ambitious targets in 2030 because there are review clauses there
that you have introduced and you have agreed, Mr Eickhout. So we have the tools, we have the elements to start being
ambitious, but for sure we have to step up efforts in the future. This is a revolutionary change, a societal change. It's a
radical change. That's why I don’t understand very well why Mr Eickhout considers that we can lead this exercise
in 20 minutes. No, because now we, the Commission, are inviting the European Parliament, the European Council, the
Committee of the Regions, the Economic and Social Committee and the European Investment Bank to consider this
mission for a climate neutral Europe in 2050. We have to prepare the special summit of the Heads of State and of
Government for shaping the future of Europe at the European Council on 9 May 2019 in Sibiu. In order to prepare for
that Council, we want to have a real Council — all the relevant Council formations should have extensive political
debates on the contribution of the respective policy areas to the world vision because this touches every area: industry,
transport, mobility — all of them —energy, buildings, heating. This is a very complex debate at Council and at Parliament
level. It touches all the committees of the House.
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All the Commissioners have worked together in project teams in order to deliver this communication. It has been a
complicated exercise, but we have the product here. Also, in parallel to this political exercise, during the first half of
2019, the European Commission will take the debate on the necessary deep economic transformation and the profound
societal change in an open and inclusive manner to all Member States, to national parliaments, to business, NGOs, cities,
communities, citizens and youth. They should participate in a dialogue in the European Union and give their contribu-
tions on what is the level of ambition we really want and what is the speed of travel we really want with this informed
debate in the whole of Europe.

I expect in the European elections we will talk about the climate and that could be one of the most important topics.
Nine out of ten Europeans think that the climate is an important problem and more than 74% that it is a very
important problem. I think these topics will be at the election. If the different political parties show their positions
and we have a world debate, then we are ready to go to the United Nations in 2020 with the final strategy.

This is the first Commission communication to launch the debate. We have preferred scenarios, for sure. We have four
ambitions and we also want an informed debate and that, finally, we follow an ambitious path and we are the first
major economy to reach climate neutrality in 2050. It's hard. We will require huge investments but with huge benefits
also: for health, the economy and also for the responsibility we have with the rest of the world.

Some of you said it, if we don't lead, nobody will lead us. The United States are on climate holidays, as the Governor of
California, Jerry Brown, said, and it is up to us to lead the way. But if we show that it is feasible and all our impact
assessments — and I recommend that you have a look at the in-depth analysis that supports the Commission commu-
nication, which is a communication with 20-something pages, the documents here show the difficulties and the chal-
lenges, but the possibility to achieve our targets. This is a complex exercise. It touches all society and is something we
have to discuss in depth. This is the first moment we sit together. There will be much conversation on it and [ expect
that we will reach agreement on a very ambitious pathway to deliver what is expected of the European Union: the
leading climate change policy in the world.

(Applause)

Przewodniczacy. — Zamykam debate.

Oswiadczenia pisemne (art. 162)

Clara Eugenia Aguilera Garcia (S&D), por escrito. — El Grupo S&D apoya una economia neta con cero emisiones de
carbono para 2050, pero demanda acciones para una transicion justa. En este sentido, los socialdemdcratas espafioles en
el Parlamento Europeo celebramos la propuesta de la Comision Europea de poner fin a las emisiones de gases de efecto
invernadero para el afio 2050, pero teniendo en cuenta que hay que asegurar que la transicién a una economia neta
cero en carbono beneficie a todos los ciudadanos y no cree nuevas desigualdades. La estrategia deberfa contribuir a
cerrar la brecha creciente entre ricos y pobres y reforzar la cohesion social entre los ciudadanos y entre las regiones.
Los eurodiputados socialdemédcratas han liderado el trabajo legislativo en el Parlamento Europeo para conseguir una
legislacién ambiciosa sobre energia renovable y eficiencia energética. Sin embargo, se necesita una vision global para
garantizar una sociedad sostenible y liderar una transformacion ecoldgica que vaya de la mano con una reforma de la
gobernanza econdmica y de politicas sociales para garantizar que esta sea una transicién justa para todos. Por dltimo,
somos conscientes de que, para alcanzar los objetivos a largo plazo, se deben mejorar las ambiciones de objetivos
intermedios de cara a 2030.

José Blanco Lépez (S&D), por escrito. — El Grupo S&D apoya una economia neta con cero emisiones de carbono
para 2050, pero demanda acciones para una transicién justa. En este sentido, los socialdemdcratas espafioles en el
Parlamento Europeo celebramos la propuesta de la Comisién Europea de poner fin a las emisiones de gases de efecto
invernadero para el afio 2050, pero teniendo en cuenta que hay que asegurar que la transicién a una economia neta
cero en carbono beneficie a todos los ciudadanos y no cree nuevas desigualdades. La estrategia deberfa contribuir a
cerrar la brecha creciente entre ricos y pobres y reforzar la cohesién social entre los ciudadanos y entre las regiones.
Los eurodiputados socialdemdcratas han liderado el trabajo legislativo en el Parlamento Europeo para conseguir una
legislacion ambiciosa sobre energia renovable y eficiencia energética. Sin embargo, se necesita una vision global para
garantizar una sociedad sostenible y liderar una transformacién ecoldgica que vaya de la mano con una reforma de la
gobernanza econdmica y de politicas sociales para garantizar que esta sea una transicion justa para todos. Por dltimo,
somos conscientes de que, para alcanzar los objetivos a largo plazo, se deben mejorar las ambiciones de objetivos
intermedios de cara a 2030.
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Soledad Cabezén Ruiz (S&D), por escrito. — El Grupo S&D apoya una economia neta con cero emisiones de carbono
para 2050, pero demanda acciones para una transicién justa. En este sentido, los socialdemdcratas espaiioles en el
Parlamento Europeo celebramos la propuesta de la Comisiéon Europea de poner fin a las emisiones de gases de efecto
invernadero para el afio 2050, pero teniendo en cuenta que hay que asegurar que la transicién a una economia neta
cero en carbono beneficie a todos los ciudadanos y no cree nuevas desigualdades. La estrategia deberfa contribuir a
cerrar la brecha creciente entre ricos y pobres y reforzar la cohesion social entre los ciudadanos y entre las regiones.
Los eurodiputados socialdemdcratas han liderado el trabajo legislativo en el Parlamento Europeo para conseguir una
legislacion ambiciosa sobre energia renovable y eficiencia energética. Sin embargo, se necesita una vision global para
garantizar una sociedad sostenible y liderar una transformacién ecoldgica que vaya de la mano con una reforma de la
gobernanza econdmica y de politicas sociales para garantizar que esta sea una transicién justa para todos. Por dltimo,
somos conscientes de que, para alcanzar los objetivos a largo plazo, se deben mejorar las ambiciones de objetivos
intermedios de cara a 2030.

Iratxe Garcia Pérez (S&D), por escrito. — Los socialdemdcratas apoyamos una economia neta con cero emisiones de
carbono para 2050 y reclamamos acciones para una transicién justa. En este sentido, los socialdemdcratas esparioles en
el Parlamento Europeo celebramos la propuesta de la Comision Europea de poner fin a las emisiones de gases de efecto
invernadero para el afio 2050, pero teniendo en cuenta que hay que asegurar que la transicién a una economia neta
cero en carbono beneficie a todos los ciudadanos y no cree nuevas desigualdades. La estrategia deberia contribuir a
cerrar la brecha creciente entre ricos y pobres y reforzar la cohesion social entre los ciudadanos y entre las regiones.
Los eurodiputados socialdemécratas han liderado el trabajo legislativo en el Parlamento Europeo para conseguir una
legislacion ambiciosa sobre energias renovables y eficiencia energética. Sin embargo, se necesita una vision global para
garantizar una sociedad sostenible y liderar una transformacién ecoldgica que vaya de la mano con una reforma de la
gobernanza econdmica y de politicas sociales para garantizar una transicién justa para todos. Por dltimo, somos cons-
cientes de que, para alcanzar los objetivos a largo plazo, se deben mejorar las ambiciones de objetivos intermedios de
cara a 2030.

Jodo Ferreira (GUE/NGL), por escrito. — Hi um problema de partida na abordagem da Unido Europeia ao objetivo de
reducdo das emissdes de gases de efeito de estufa: a opcdo e a insisténcia por uma abordagem de mercado que revelou
sobejamente ndo apenas a sua ineficdcia, mas também a sua perversidade. O resto é muita propaganda e algumas
medidas de discutivel acerto. A criacio de um comércio de licencas para poluir nada fez nem faz pela desejada reducio
da emissdo de gases de efeito de estufa, sobretudo se a quisermos concretizada num quadro de justica e de sustentabi-
lidade. Deixar nas mdos do mercado objetivos ambientais — que bem podiam e deviam ser logrados por outras vias —
serd util para alguns, sem ddvida, mas prejudicial para o ambiente e para as populagdes. Ademais, esta abordagem da UE
tem associadas as limitagBes, as insuficiéncias e as contradi¢des do proprio Acordo de Paris. A propaganda nio chega.
Sobretudo, quando as agdes concretas ou ndo a acompanham ou laboram em sentido contririo. Continuamos, no
fundamental, perante um quadro de incoeréncia entre os objetivos proclamados no dominio do ambiente e o contetido
das politicas sectoriais relevantes — da politica agricola a politica comercial, entre outras. Se sdo necessirios meios para
alcangar determinados objetivos, a proposta de Quadro Financeiro Plurianual p6s-2020 ndo autoriza triunfalismos.

Miguel Viegas (GUE/NGL), por escrito. — A criagio de um comércio de licengas para poluir nada fez nem faz pela
desejada redugio da emissdo de gases de efeito de estufa, sobretudo se a quisermos concretizada num quadro de justica
e de sustentabilidade. Deixar nas mdos do mercado objetivos ambientais — que bem podiam e deviam ser logrados por
outras vias — serd atil para alguns, sem divida, mas prejudicial para o ambiente e para as populagdes. Ademais, esta
abordagem da UE tem associadas as limitagGes, as insuficiéncias e as contradi¢des do prdprio Acordo de Paris. A
propaganda ndo chega. Sobretudo, quando as agdes concretas ou ndo a acompanham ou laboram em sentido contrario.
Continuamos, no fundamental, perante um quadro de incoeréncia entre os objetivos proclamados no dominio do
ambiente e o contetido das politicas sectoriais relevantes — da politica agricola a politica comercial, entre outras.
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Carlos Zorrinho (S&D), por escrito. — A comunicagio da Comissdo Europeia intitulada «um planeta limpo para todos»,
hoje debatida, é extremamente oportuna, e segue-se a apresentacio pela Agéncia Internacional da Energia de previsdes
muito pessimistas sobre o grau de cumprimento global do Acordo de Paris, que considerou que mesmo os melhores
esfor¢os da UE podem ndo ser suficientes para conter o aumento de emissdes a ocorrer, sobretudo na Asia.

Esta comunicacdo vem realcar a importancia da implementagdo rapida do pacote de energia limpa, bem como da
finalizagdo com objetivos ambiciosos das negociagdes institucionais em curso no que diz respeito a mobilidade limpa.
Importa sublinhar que a comunicagdo «um planeta limpo para todos» propde-se ser um pilar de uma visio estratégica de
longo prazo que permita a Unido Europeia fazer uma transi¢do sustentdvel e justa para uma economia prospera,
moderna, competitiva e descarbonizada. A Unido Europeia estd, neste momento, bem-dotada de ferramentas conceptuais
e estd em vias de dispor das ferramentas legislativas necessdrias para aspirar a uma posicdo favoravel para as pessoas,
para a economia e para o ambiente no processo de transi¢io energética. A chave, num plano intergovernamental, é a
implementagdo. Os governos tém de dar seguimento a esta legitima ambicio europeia e cidada.

19. Pakiet dotyczacy jednolitego rynku (debata)

Przewodniczacy. — Kolejnym punktem porzadku dziennego jest o$wiadczenie Komisji w sprawie pakietu dotyczgcego
jednolitego rynku (2018/2903(RSP)).

Elzbieta Bienikowska, Member of the Commission. — Mr President, today we have the opportunity to talk about the
communication we have just issued on the Single Market. In March, maybe some of you remember, the European
Council asked us to present the state of play of the Single Market. They called on us to assess the remaining barriers,
but also to set out opportunities for the future. Of course, there are more reasons why we decided to and why we
needed to put this out right now. First, and most obviously, because this Parliament has six months left in this term and
this Commission has just under one year. It is right to tell citizens and businesses where each of us stands. It is right
that they know what the Commission has done and what the co-legislators have done so far. Second, because everyone
in this room knows that the Single Market and the freedoms of the Single Market are really under threat today. Third,
because there is no time to lose: what I hear again and again from businesses and entrepreneurs is that every minute we
delay in creating the true Single Market is really an extra minute for our competitors in Asia or in the United States.

We need to revive the case for the Single Market. We need to shift the narrative from the traditional — completing the
Single Market — to the new one: the Single Market as a tool to improve the lives of our citizens, raise our industrial
competitiveness, to boost our standing and influence in the world. The traditional narrative of completing the Single
Market really means only ticking the boxes, and this is what really, really a lot of bureaucrats do, but this is not really
what we need right now in this moment of history.

Our communication shows that there are very real benefits for our citizens and for businesses, not just in terms of jobs,
not just in terms of more growth, but also in terms of freedoms and opportunities for people’s lives. It shows also three
main areas where we really need to do more. These areas are as follows:

First, we need to adopt the proposals on the table. We have put forward, as a Commission, proposals only where there
were the highest priority and all of them passed the most strict impact assessment. We have not flooded both
Parliament and the Council with the new proposals, but still the statistics are stark. For instance, out of 67 proposals
from the Commission directly relevant to the proper functioning of the Single Market, 44, for now, have still not been
agreed by Parliament and the Council. The situation is especially bad on services and on capital markets and the banking
union. We also need to agree on some key proposals for our digital Single Market, for example, copyright, e-privacy and
platforms to business, just to name a few. We have four months to remedy this. We have four months to find truly
intelligent compromises.

Secondly, we need to ensure that the rules deliver in practice. The Single Market needs everybody in the EU to play by
the agreed rules. Let me just mention two words: defeat devices. I am currently dealing with over 1 000 infringement
cases and this is over 1 000 unfair limitations on our citizens and on our businesses. I don’t exempt businesses from the
criticism either. We recently, for example, found out that 40% of websites do not allow customers from other Member
States to conclude purchases online. Geo-blocking: our geo-blocking regulation enters into force next week, and it needs
to be implemented very swiftly.
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Third, a real third point, we must continue adapting the Single Market so that it really fits a changing economy. We have
to be more precise on how services become more important because they complement products or replace products.
We need to be more ambitious in integrating digital technology in our traditional service sectors. The Single Market for
services, as we all know, does not work as well as the Single Market for goods, but it offers really great opportunities
and it shows enormous untapped potential. We need to look more at how the Single Market supports our trade agenda
and we need to reflect more on how to be much more consistent and ambitious on enforcement and how this fits with
our competition rules.

Let me conclude by saying that of course I understand that these are not easy issues. I understand that they take political
courage and they need strong leadership, but time and again, I hear representatives of different institutions and different
Member States declaring their belief in the Single Market outside the negotiating room. Once they enter this negotiation
room, the proposals are blocked or watered down. Decent proposals are blocked or watered down. When the European
Council addresses or discusses the future of the Single Market next month, I hope that the leaders will renew their
commitments, not only in words but also in deeds, and I hope that they will show true leadership on this.

Andreas Schwab, im Namen der PPE-Fraktion. — Herr Prisident, Frau Kommissarin, liebe Kolleginnen und Kollegen! Ich
finde es gut, dass die Kommission einige Monate vor den Europawahlen mit dieser Mitteilung nochmals deutlich
gemacht hat, dass der Binnenmarkt und die Zusammenarbeit der Volkswirtschaften der 28 Mitgliedstaaten das Wohl-
standspotenzial beinhalten, das uns in Europa Wachstum beschert und letztlich fiir den Wohlstand von knapp 500 -
Millionen Biirgerinnen und Biirgern in Europa verantwortlich ist. Leider kann man das am Ende nur mit Zahlen zeigen,
und Zahlen fithren immer ein Stiick weit dazu, dass Emotionen verloren gehen. Aber um mich kurz zu fassen: Dass es
uns in Europa heute so gut geht — und das gilt ja statistisch fiir alle Mitgliedstaaten im Durchschnitt, auch wenn es viele
Biirgerinnen und Biirger nicht wahrhaben wollen —, das liegt daran, dass wir in Europa zusammenarbeiten, dass wir ganz
hdufig statt 28 unterschiedlichen einzelnen Regelungen nur eine europdische haben. Deswegen muss man ganz deutlich
sagen: Europa steht nicht fiir Biirokratie, sondern mit einer europidischen Regelung schaffen wir gleichzeitig 27 ab.
Deswegen bedeutet der Binnenmarkt weniger Biirokratie.

Das gilt natiirlich insbesondere auch im Hinblick darauf, was Frau Kommissarin angesprochen hat, dass die Mitglied-
staaten, die betroffenen economic stakeholders im Auflengesprich immer darauf hinweisen, wie stark sie fir den Binnen-
markt sind, aber wenn es konkret wird, tun sie sich schwer. Wir haben das mit dem Dienstleistungspaket der
Kommission gesehen. Aber ich darf natiirlich auch darauf hinweisen, dass das Europiische Parlament in harter Arbeit
auch bei manchem Widerstand des Rates dafiir gesorgt hat, dass wir jedenfalls zwei der Vorschlige mehrheitsfihig
gemacht haben, die sich letztlich genau diesen Anfeindungen in den Mitgliedstaaten auch ausgesetzt sahen.

Deswegen glaube ich, dass wir in den kommenden Jahren viel stirker darauf hinweisen miissen, dass der Binnenmarkt
eben nicht nur die Zustindigkeit des Binnenmarktkommissars ist, dass der Binnenmarkt eben nicht nur GD GROW ist,
sondern dass der Binnenmarkt von sehr vielen weiteren Zustidndigkeiten in der Europiischen Kommission geprigt ist,
die alle zusammenarbeiten miissen, damit sie die europdischen Mitgliedstaaten entsprechend iiberzeugen konnen.

Nicola Danti, a nome del gruppo S&D. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, voglio ringraziare anche la Commissaria
per questa comunicazione. Credo sia importante celebrale questi 25 anni di mercato unico — che ¢ sicuramente una
storia di successo dellEuropa — ma cominciare anche ad avere un approccio diverso, perché comunque non tutto va
bene, e qui si mette anche il bene in evidenza e, soprattutto, bisogna cominciare a far passare il concetto che il mercato
unico non ¢ semplicemente una categoria astratta ma impatta sulla vita dei cittadini ogni giorno: dal roaming ai prodotti
digitali, ai consumatori. Insomma, un sacco di cose che migliorano la vita dei cittadini.

Io penso che sia importante fare un bilancio di questo fine legislatura: & chiaro che la Commissione ha avuto molte
proposte sul tavolo — lo ha ricordato lei Commissaria — & anche vero che molte di queste proposte sono state sostenute
con convinzione dal Parlamento. Tra queste: sicuramente l'abolizione del roaming, lo sportello unico digitale, il regola-
mento sulla cooperazione in materia di consumatori, le iniziative in materia dei dati — sia il free flow che i dati personali,
insomma il geo-blocking — lo ha ricordato — tutte cose sulle quali il Parlamento ha dato il contributo in senso migliora-
tivo.
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Certamente, abbiamo perso tempo su delle proposte che non erano delle migliori, quelle sul pacchetto servizi; queste
non andavano incontro alle esigenze dei cittadini né davano un valore aggiunto alla qualita della loro vita. Penso all’e-
card — che abbiamo fermato in questo Parlamento — anche se abbiamo trovato poi alcuni compromessi sul test di
proporzionalita e sulle notifiche.

Pero, Commissaria, me lo faccia dire: ci sono anche delle proposte che sono arrivate tardi. Lei ha ragione, abbiamo
pochi mesi davanti a noi, ma abbiamo avuto, solo nell'ultimo anno, proposte importanti che riguardano la tutela dei
consumatori, che riguardano il pacchetto beni, che riguardano le piattaforme. Queste proposte con sei mesi di tempo in
pil sarebbero state sicuramente portate a termine da questo Parlamento e invece, purtroppo, ci troviamo in queste ore a
fare le corse per portare a termine cose molto importanti per i consumatori e i cittadini europei.

Pero Presidente, mi faccia dire un'ultima cosa alla Commissaria: io penso che il mercato unico avra un’evoluzione solo se
affronteremo anche il tema fiscale, senza un tema fiscale in Europa il mercato unico avra sempre maggiori difficolta ad
andare avanti.

(L'oratore accetta di rispondere a una domanda «artellino blu» (articolo 162, paragrafo 8, del regolamento)).

Paul Riibig (PPE), Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte“. — Ich mochte mich bei Herrn Danti recht herzlich bedan-
ken, weil er angesprochen hat, dass die Roaming-Regelung fiir unsere Biirgerinnen und Biirger einen echten Nutzen der
Europiischen Union darstellt.

Jetzt geht es natiirlich darum, dass wir ,roam like at home* entwickelt haben — das ist auch bei der Bevolkerung sehr gut
angekommen. Aber die SIM-Karten, die wir kaufen, diirfen wir nur in unserem eigenen Mitgliedstaat kaufen. Deshalb ist
ein Wettbewerb zwischen den europiischen Mitgliedstaaten bis jetzt nicht moglich.

Glauben Sie, dass es in Zukunft moglich wird, eine SIM-Karte in allen 28 Mitgliedstaaten zu kaufen und echten
Wettbewerb zu generieren?

Nicola Danti (S&D), Risposta a una domanda «artellino blu». — Signor Presidente, io penso che ancora abbiamo da fare
molti passi avanti sul tema della concorrenza a livello europeo. Sicuramente possiamo fare passi avanti. E chiaro che noi
dobbiamo pero garantire a livello europeo che vi sia una reale concorrenza ed equita anche da un punto di vista fiscale,
perché un’azienda che paga poche tasse in un paese rischia di fare concorrenza sleale in questo settore, come in altri
settori, alle aziende che invece pagano un livello di tassazione maggiore. Per questo io penso che il mercato unico avra
una grande prospettiva se accompagneremo la parte normativa di rafforzamento del mercato unico con un rafforza-
mento della politica fiscale.

Daniel Dalton, on behalf of the ECR Group. — Mr President, I'd like to start by thanking the Commission because this
report is a stark warning that the Single Market is far from complete, lacks political support from Member States and is,
in fact, under threat. At the heart of this report is a goods-services divide. The Single Market in goods is well developed,
although often undermined by national regulations, but the Single Market in services has barely got out of the starting
gates. Only a third of Single Market-related legislation proposed this term has been approved. If we didn't already have
the Services Directive, does anyone really believe that it would be passed today?

The European Parliament is often as guilty as Member States of protectionism. The e-card system, which would have
made it easier for professionals to work across borders, was blocked here. The Single Market is supposed to be at the
heart of the EU. Services is supposed to be one of the four freedoms — that's what I keep hearing in the Brexit
negotiations — yet this Parliament seems to show little interest in it. Try being a hairdresser in Germany or a ski
instructor in France. It's virtually impossible, and we are discriminating against other European citizens here. We need
to match rhetoric with delivery and real commitment if the Single Market is to progress further. The risk today is that it
slips backwards.

Dita Charanzovd, on behalf of the ALDE Group. — Mr President, 1 will start with a quote from the Mario Monti report:
‘the single market is less popular than ever, yet it's more needed than ever.
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So 20 years since Jacques Delors declared the single market, people now take for granted the benefits it has brought our
citizens: from cheaper and safer products to the right to work freely in any Member State, the four freedoms of the
single market are the crown jewels of the European Union. It is something to treasure and to protect. The daily benefits
of the European Union can be found in the single market. I do share your conclusions, your regret that after 25 years
the single market is still not complete. The four freedoms, especially on services, are not fully implemented. So we must
do more.

I believe the European Council must commit to a new pledge to further complete the single market by 2025, including
a new binding timetable for action as European leaders did in 1985, a new pledge based on a proactive movement
towards strengthening the single market and away from a defensive national focus. We must not fall into the trap of
returning to national protection measures and new regulatory barriers, such as gold-plating European legislation. Our
citizens need to understand that it is the single market and trade that supports jobs and growth, it is not isolationism in
the form of new barriers.

Jodo Ferreira, em nome do Grupo GUE/NGL — Senhor Presidente, Senhora Comissdria, o Mercado Unico tem ganhadores
e tem perdedores A livre concorréncia capitalista no Mercado Unico tem efeitos assimétricos, que tendem a acentuar a
divergéncia econdmica e social. De um lado, as principais economias da Unido Europeia e da zona euro, e as respetivas
multinacionais, que colonizaram mercados do centro as periferias, sdo os ganhadores. Do outro lado, os paises econo-
micamente mais frageis, expostos a uma concorréncia desigual e destrutiva, cujos mercados foram colonizados com
forte disrupcdo do tecido empresarial, sdo os perdedores.

A politica de coesdo insuficiente nunca compensou por inteiro este efeito divergente e assimétrico. O aprofundamento
do Mercado Unico, por outro lado, foi subjugando ao mercado esferas crescentes da vida econémica e social, e é
indissocidvel das liberalizagdes, das privatizacdes e do ataque aos servigos ptiblicos e as fungdes sociais do Estado. O
retrato idilico que a direita e a social-democracia recorrentemente fazem do Mercado Unico corresponde apenas a uma
das faces da moeda: a dos interesses que defendem.

Os trabalhadores e os povos ndo tém razdes para se reverem neste retrato.

Robert Jarostaw Iwaszkiewicz, w imieniu grupy EFDD. — Panie Przewodniczacy! Jednolity rynek to najwigkszy, o ile
nie jedyny sukces Unii Europejskiej. Jednak w ostatnich latach wida¢, ze wcigz duzg role odgrywa na nim indywidualne
podejScie i interesy panstw czlonkowskich, gtéwnie dobrze rozwinigtych krajéw Europy Zachodniej, kosztem stabszych
partneréw z krajéw nowej Unii. Interesy te wspierane sa przez unijng administracj¢ i unijne agencje.

To wlasnie bizantyjska administracja tworzy kolejne bariery wejicia na wsp6lny rynek, tym samym nakladajac kaganiec
na wolno$¢ i wolny handel. W 2017 r. obowigzywalo az 7076 dyrektyw dotyczacych jednolitego rynku. Czy to wciaz
jest jeszcze wolny rynek? Jesli chcemy utrzymania wolnego handlu, jesli chcemy zwigkszy¢ konkurencyjno$é, jesli
chcemy wzmocni¢ nasz przemysl, to wstrzymajmy legislacyjng maching i pozwdlmy firmom na spokojna konkurencje
na faktycznie wolnym rynku.

Dobromir So$nierz (NI). — Panie Przewodniczacy! Jednolity rynek bedzie wtedy, kiedy pafistwa powstrzymajg si¢ od
jego regulowania. Kazda regulacja, nawet préba regulacji wspdlnej dla wszystkich panstw dokonanej przez Parlament
Europejski, prowadzi do tego, Ze rynek nie jest jednolity. Nawet te wspdlne regulacje s3 bowiem wdrazane przez parla-
menty narodowe troche inaczej i koficzy si¢ to — jak ja to méwie — pozlacaniem, czyli tym, ze przy wdrazaniu niektére
panstwa podwazajg czasami sens danego aktu, a przynajmniej intencje prawodawcy unijnego.

Poza tym musze si¢ odnie$¢ do tych nieprawdopodobnych bzdur wyglaszanych przez mojego przedméwce na temat
nieuczciwej konkurencji podatkowej. Nieuczciwe to jest opodatkowanie ludzi w sposéb nadmierny. Nieuczciwe jest w
ogole opodatkowanie ludzi, by przeznaczy¢ uzyskane $rodki na rzeczy, ktére nie sg absolutnie niezbedne dla funkcjo-
nowania panstwa. Nieuczciwe jest zabieranie sila ludziom pienigdzy i dawanie ich innym ludziom. To jest nieuczciwe.
Nie ma nic nieuczciwego w tym, ze gdzie§ obniza si¢ podatki, bo obnizanie podatkéw jest wlasnie forma uczciwosci.
Uczciwe jest, kiedy kazdy dysponuje tym, co sam wypracowal.
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Jifi Pospisil (PPE). — Pane predsedajici, ja se zde také hldsim k tém fec¢nikiim, ktef{ jednozna¢né vyzdvihuji vyznam a
pozitiva jednotného trhu. Zkrdtka a dobfe i pro ty obcany EU, ktefi jsou tieba kriticti k nékterym nasim politikdm, tak
politika jednotného trhu je jasné vysvétlitelnd a obhajitelnd. Nicméné bojujeme pofdd s protekcionismem a myslenky
jednotného trhu musime pordd obhajovat a vysvétlovat.

Pani komisaika ve svém vystoupeni polozila fe¢nickou otazku, jestli bude jednotny trh nékdy dokoncen. Ja se domni-
vam, Ze jednotny trh nebude nikdy dokoncen. Potdd budou oblasti, ve kterych bude vhodné upravovat jiz pfijaté pravni
pfedpisy anebo nachdzet jednotnou regulaci pro celou Evropu. Kdyby se ty zdkladni instituciondlni rdmce jednotného
trhu podafilo pfjjmout do roku 2025, bylo by to skvélé. V kazdém piipadé se domnivim, Ze je tfeba na konci voleb-
niho obdobi udélat revizi toho, co nebylo jesté pfijato, a tyto véci pfedat piisti administrativé, ptisti Komisi, pfiStimu
Parlamentu. Bylo by totiz velkou $kodou, kdyby pi#isti Parlament a piisti Komise zacinaly tzv. od nuly a nenavézaly na
to, co udélala tato Komise, co schvilil tento Parlament.

Vedle toho, co nebylo dokonceno, bychom také méli sdélit vize, kde si myslime, Ze by v pfistim volebnim obdobi mély
byt cile Parlamentu i Komise napjaty, je to tfeba v oblasti sluzeb. Jd i jako néktefi moji kolegové citim, Ze v oblasti
sluzeb zkrdtka a dobfe ta regulace nefunguje p#li§ efektivné.

Christel Schaldemose (S&D). — Hr. Formand! Tak for det. Jeg vil starte med og sige tusind tak til fru Bienkowska for at
gore en rigtig vigtig sag for bilindustrien og for det indre marked, nemlig at g i rette med de medlemslande, der ikke
serger for og overholde vores lovgivning. Tak for det, det er nedvendigt, selv om det er hardt arbejde. Det indre marked
er rigtig rigtig vigtigt for os, og vi fejrer dets 25 ars fodselsdag. Men nar vi sd samtidig alligevel ogsd ser oversigten, og
ser, at vi ikke er i mal med alle tingene, sd kan det maske ogsa skyldes at vi nogen gange fir fokuseret pd en smule af
det forkerte. Det er altsd, rigtig vigtigt, at vi selvfelgelig har de rigtige love pa det indre marked. Men implementeringen
skal ogsd vere i orden, og handhavelsen skal ogsd veere i orden, og det har den ikke varet. Méske skal vi fremadrettet
vare mere fokuserede pa at have lidt feerre love, vi arbejder med, for at fd det indre marked til og fungere. Det skal ikke
forstds som om, jeg er imod regulering, jeg vil gerne have regulering, men lidt feerre, lidt vigtigere love, og sd serge for,
at de bliver vedtaget, implementeret og hindhavet Det tror jeg er vejen frem for vores gode indre marked.

Zgloszenia z sali

Michaela Sojdrova (PPE). — Pane piedsedajici, volny pohyb zbozi, sluzeb, lidi a kapitdlu je zdsadnim faktorem pro
celoevropskou prosperitu. Vytvdfime tak druhou nejsilngjsi ekonomiku na svété a méli bychom umét tento potencidl
vyuzivat.

Presto zde existuji zdsadni problémy, napf. jednotny trh zboZzi znamend také jistou neférovost, a proto jsem pfivitala
iniciativu Komise, kterd naplnila voldni poslancii i nékterych ¢lenskych statd po jedné kvalité potravin a zbozi. Neni
mozné, aby zde byli spotiebitelé dvoji drovné. Tedy opatfeni, které bude zavedeno — tzn., Ze nékteré praktiky obchod-
nich fetézct budou povaZovany za neférové —, povazuji za spravné feseni.

Dal3i otazkou je volny pohyb sluzeb, uz to tady bylo zminéno. Volny pohyb sluzeb by mél byt zjednodusovan a ne, aby
byly budovany nové bariéry, jako je to napf. u smérnice pro vysilani pracovnika.

Osobné chci podékovat pani komisafce za pfedloZeni navrhu e-karty, ponévadz jsem ji povazovala za velmi dobré
zjednoduseni sluzeb pro nékteré sektory, a bohuzel byl to pravé EP, ktery tuto iniciativu Komise prozatim zablokoval.
Véfm, Ze bude obnovena a Ze na evropském trhu sluzeb bude zjednodusen tento pohyb.

Julie Ward (S&D). — Mr President, the Single Market is vital for the prosperity and economic well-being of citizens in
the UK and the EU. It gives UK businesses access to the world’s largest market, of 500 million people, generating about
GBP 10 trillion in economic activity. It is therefore a tragedy that the UK has agreed, in principle, to leave the EU and
the Single Market. It is an act of self-harm and beneficial for neither side. It's obvious that the UK’s best interests would
be served by remaining as a Member State and continuing to be a part of the Single Market, enjoying all four EU
freedoms — movement of goods, capital, services and people. EU countries trade twice as much with each other as
they do with third countries. The Single Market is responsible for income gains in the UK between 2 and 6% — that’s
up to GBP 3300 a year per British household. Leaving the EU and the Single Market means that we will GBP 100 billion
worse off a year, with our economy reduced by 3.9% by 2030. This will cost the average person, in each year,
GBP 1090. Trade between the UK and EU will fall by 46% and foreign direct investment into our shores will fall
by 21% and there would also be a fall in (off mike) revenue, up to GBP 23 billion less to spend on public services, pay ...
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(The President cut off the speaker)

Ruza Tomasi¢ (ECR). — Postovani predsjedavajudi, jedinstveno trziSte najveca je snaga Europske unije jer osigurava
ckonomski prosperitet, a pristup njemu moZe se koristiti kao vazna karta u odnosima s drugim globalnim igrac¢ima,
jer svi Zele prodavati svoje proizvode i usluge na velikom i bogatom trzistu.

Umjesto §to gubimo vrijeme na daljnju politicku integraciju koja je izazvala odlazak Ujedinjene Kraljevine i potice rast
nepovjerenja u Uniju kod gradana, trebamo se fokusirati na ono 3to dokazano funkcionira, a to je jedinstveno trziste.
Potrebna nam je daljnja ekonomska, a ne politicka, integracija.

Stoga se nadam da ¢e do kraja ovog mandata Komisija nastaviti s jacanjem jedinstvenog trZista, smanjenjem administra-
tivnog tereta i uklanjanjem barijera koje jos uvijek postoje u financijskom sektoru, uslugama i energetici.

Tibor Szanyi (S&D). — Tisztelt Elnok Ur! Kontinensiink tartés békéje mellett az egységes piac az eurdpai integracid
legjelent8sebb eredménye. JelentSségét a belsd integracidellenes politikai nyomds, és a nemzetkozi versenytarsak részérdl
jelentkezd Gj kihivdsok erGsodése ma méginkabb aldhiizza.

Tobbek kozott a tékepiaci unié és a digitdlis egységes piac példdi nyomdn éattorésre van szitkség a szolgdltaldsok, a
foglalkoztatds és a szocidlis rendszer, a korkords, illetve a fenntarthaté gazdasagi fejlédési modellek, vagy a mesterséges
intelligencia oldalardl jelentkezd Gjszerti kihivasok megvalaszoldsa érdekében.

27,z

Kiilon hangstlyozom az adépolitikit, ahol meggy6z6désem szerint az AFA rendszerek, és a kozos konszolidalt adéalap
egységesitése irdnydba tett 1épések nyomdn redlis cél lehet a fiskalis uni6 teljeskort megvalésitasa.

Sedn Kelly (PPE). — Mr President, without doubt the single market is probably the single best example of what Europe
has done in its time, and I suppose it has helped to create jobs, it has helped to create wealth. My own country is
probably as good an example as you'll get. One of the poorest countries when we joined in 1973, now one of the
wealthiest and fastest growing economies, because it opened up a market of 500 million people to us basically free of
charge.

My friend Paul Rubig mentioned what we can achieve when we work together, particularly in relation to the roaming
charges, which has been hugely beneficial to businesses and indeed individuals, probably knocking 50% off their phone
bills every month. So for that reason one wonders why is there a reluctance to complete the single market. I just don't
understand it, and my question for Commissioner Biefikowska is how much can she achieve in the next 12 months?
Maybe not all but everything would be a help. How much realistically can be achieved?

Maria Grapini (S&D). — Domnule presedinte, doamnd comisar, cred cd mdcar o concluzie avem: ci piata unicd este
importantd si cd nu am finalizat-o.

Pornind de la aceste idei, eu as vrea si adaug la cele discutate aici si citeva lucruri si, poate, puteti in rispuns si si
aduceti informatii noi. Functionarea pietei unice, sigur, depinde foarte mult si de alte lucruri care nu sunt in portofoliul
dumneavoastrd, eu cred c¢i Comisia in ansamblu trebuie s lucreze pentru functionarea pietei unice. Avem foarte multe
probleme incd cu uniunea vamald. Dacd uniunea vamald nu functioneazd unitar, evident ci sunt efecte asupra pietei
unice. Avem o segmentare a pietei unice. Nu avem piatd unicd, pentru ci avem Schengen si non-Schengen, avem euro si
non-euro, avem probleme cu foarte multe directive, plitile intarziate, de exemplu, sau directiva pe achizitii si foarte
multe exemple vd mai pot da, euro si non-euro.

Ce ne propunem si facem concret, pentru ci avem foarte putine realizdri din punctul meu de vedere, le-au nominalizat
colegii, nu le mai spun si eu, dar, poate, in rdspunsurile dumneavoastrd, puteti, sintetic, sd ne spuneti care sunt urma-
toarele lucruri pe care le-am putea rezolva in piata unicd, pentru cd aici avem nevoie de locuri de munci, de sustenabi-
litate pentru IMM-uri, de crestere economicd, in competitia aceasta globald.
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Inmaculada Rodriguez-Pifiero Ferndndez (S&D). — Sefior presidente, muchisimas gracias comisaria. Sin duda alguna
el mercado tinico es uno de los principales logros de la Unién Europea. Pero estoy muy de acuerdo con lo que acaba de
decir quien ha utilizado la palabra antes que yo, para sefialar la dificultad de no tener una auténtica unién aduanera,
porque eso implica que no hay un auténtico mercado Gnico.

Una unién arancelaria es una cosa, una union aduanera requiere que haya un criterio homogéneo en materia de inspec-
ciones, en materia de sanciones, en materia de controles; y me gustarfa que la comisaria me escuchara porque me
gustarfa que me pudiera responder a mis preguntas. Le quiero preguntar: ;cudl es la coordinacién que tiene como
comisaria con el comisario responsable de finanzas para poner fin a este problema? No podemos seguir defendiendo
un mercado Gnico sin una auténtica unién aduanera que garantice la competencia leal a nuestros productores frente a la
competencia desleal de productos que llegan a otros puertos que incumplen las normas. Desgraciadamente veo que no
me ha escuchado.

(Koniec zgloszeti z sali)

Elzbieta Bieftkowska, Member of the Commission. — Mr President, thank you very much for your input, for your ques-
tions. I think all of us agree that, because it was repeated many times, the Single Market is one of the greatest achieve-
ments of the European Union, but of course, we have to face the truth, we have to face the reality that we are not using
the full potential of this greatest achievement. We are not using it in 100% as was said, mostly in the services sector.
The goods sector is more unified under the Single Market.

[ welcome very much your constructive approach on the various issues, although I very much do not agree on one of
the statements saying that some of our proposals were a waste of time. It was not a waste of time, for example, the e-
card proposal was — I'm completely sure — a step in a good direction, it was a step to allow our companies to go cross
border and to trade cross border and to provide their services cross border. Unfortunately, it was blocked, as some other
proposals were.

I definitely also want to state that a fully functioning Single Market — because it is also under the framework of this
communication — together with a properly functioning standardisation system will make the European Union, in an
economic sense, more attractive, more powerful internationally and at the same time, ensure the high standards in the
various sectors of our lives. Of course, those benefits should not be taken for granted. As we see also under this term of
the Commission, of the Parliament, there is a lot of untapped potential.

The question was what else we can achieve in the next month to come. Let me say — and I regret it very much — that
three of our proposals, notification, e-card and Single Market Information Tool (SMIT), were blocked either in the
Parliament or in the Council. Still to go are the single digital gateway, mutual recognition, market surveillance and
some parts of type approval in different sectors. There are still proposals that are being negotiated in trilogue. Some
of them have not started yet, but I think we'll be able to deliver on all of those that I have just listed now before the end
of this term. Definitely, those three, notification, SMIT and e-card, although seen by some as not highly ambitious, were
really very important and substantial steps in a good direction, as I said.

Przewodniczacy. — Zamykam debate.

Glosowanie odbedzie si¢ podczas nastgpnej sesji miesigcznej.

Oswiadczenia pisemne (art. 162)

Cristian-Silviu Busoi (PPE), in writing. — The European Single Market is, unquestionably, one of the European Union'’s
paramount achievements which significantly improves our citizens lives on a daily basis. However, our common market
needs immediate adaptation to a fast-changing global economic environment, emerging business models and evolving
digital technologies. I stress that existing fragmentations of the Single Market are to a high degree detrimental to EU’s
overall global competitiveness and its role within a world-connected economy that gathers ambitious and aggressive
actors. I strongly believe that a fast, feasible solution would be to focus on implementation, instead of new legislation,
especially in those cases where transposition overlaps existing national laws and standards.
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Lidia Joanna Geringer de Oedenberg (S&D), in writing. — The Single Market is one of the most basic and biggest
successes of the European Union. We have accomplished the creation of the Single Market, but we have not completed
it yet. Now it is time to implement needed improvements for the benefit of consumers and businesses. As achievements,
we can mention the elimination of roaming, te recognition of qualification and university degrees across the EU, the
enforcement of passengers’ rights facing delays and inconveniencies or removing obstacles in claiming social security
abroad. The Single Market solutions bring tangible benefits to the everyday lives of European citizens.

Nevertheless, there is still work to be done. The proposals regarding copyright, the free flow of non-personal data, e-
privacy and other crucial files need to be finalised before the end of the parliamentary term. The main challenges have
not changed: explaining the idea and advantages of the Single Market; facing protectionist flows at various levels of
governance; and the lack of a concrete deadline by when the Single Market will be completed. Every month of delay
harms the competitiveness of the European Union market.

Juan Fernando Lopez Aguilar (S&D), por escrito. — A peticion del Consejo, la Comisién realiza esta Comunicacion
donde recalca que no se puede perder mds tiempo a la hora de legislar en el mercado tnico. Se cumplen 25 afios de la
creacion de este, no obstante, actualmente sus libertades estin bajo amenaza. Debemos abandonar la narrativa tradicio-
nal y ser mas ambiciosos para poder alcanzar un mercado interior plenamente armonizado y eficiente, realmente justo,
transparente y equitativo. Asimismo, debemos ser mucho mds ambiciosos a la hora de integrar la economia digital, la
cual crece a un ritmo 5 veces mayor que la «analdgica». El Parlamento ha apoyado a la Comisién en sus iniciativas, pero
tristemente parte de ellas estin siendo bloqueadas por algunos Estados miembros en el Consejo. De igual manera,
debemos tratar de forma prioritaria las cuestiones fiscales. Para alcanzar una competitividad real en el mercado tnico
es imprescindible que la fiscalidad sea la misma para todas las empresas, independientemente del Estado miembro en el
que estén basadas. Si una empresa paga menos impuestos que otra, pero compite en el mismo mercado, estd compi-
tiendo «de forma desleal». Para avanzar en la armonizacion y cohesion de nuestro mercado tnico, también debemos
avanzar de forma conjunta en materia fiscal.

20. WTO: Przyszle dzialania (debata)

Przewodniczacy. — Kolejnym punktem porzadku dziennego jest debata nad sprawozdaniem sporzadzonym przez
Bernda Langego i Paula Riibiga w imieniu Komisji Handlu Migdzynarodowego w sprawie WTO: Przyszle dzialania
(2018/2084(INI) (A8-0379/2018).

Bernd Lange, Berichterstatter. — Herr Prasident, Frau Kommissarin! Wir haben eine globale 6konomische Realitit, die von
globalen Wertschopfungsketten gepragt ist.

Da geht es in der Tat um Regeln fiir diese globalen Wertschopfungsketten. Es geht darum, sicherzustellen, dass auf allen
Stufen dieser globalen Wertschopfungsketten verniinftige Arbeitsbedingungen vorherrschen. Alles das heifst eigentlich,
dass wir mehr internationale Regeln, mehr multilaterale Regeln, brauchen. Da kommt natiirlich die WTO in den Blick.

Auf der anderen Seite haben wir die Tendenz, dass einzelne Linder, genau diese so notwendig gebrauchten Regeln
unterlaufen. Deswegen ist eine der ersten Aussagen in unserem Bericht, alle Partner, alle 164 Partner in der WTO, zu
ermahnen, dieses Regelwerk nicht in Frage zu stellen, sondern weiterzuentwickeln.

Das gilt natiirlich insbesondere fiir die Vereinigten Staaten, die immer noch blockieren, dass die Gerichtsbarkeit der
WTO funktionieren kann und dass Richterinnen und Richter wieder nominiert und neue ernannt werden, und die
auch in anderen Bereichen ihrer Handelspolitik die Regeln der WTO nicht akzeptieren und nicht respektieren.

Wenn das Schule macht, Regeln nicht mehr zu akzeptieren, dann bricht natiirlich das ganze System auseinander, und
das hat immense politische und wirtschaftliche Konsequenzen. Deswegen ist es so wichtig, dass wir jetzt darangehen,
dieses Instrument zu erhalten, aber gleichzeitig auch weiterzuentwickeln, weil wir natiirlich sehen, dass dieses Instru-
ment, das 1994 gegriindet worden ist, Reformen bedarf.
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Deswegen wollen wir den Reformweg gehen und unterstiitzen dabei auch die Aktivititen der Kommission, in allen drei
Bereichen zu sagen: Wir miissen die Regeln iiberprifen, sowohl zu gucken, dass Entwicklung fiir weniger entwickelte
Linder gefordert werden kann, aber auch neue Elemente — wie elektronischen Handel — mit zu integrieren, so dass wir
auch hier ein modernes Regelwerk der Welthandelsorganisation haben.

Wir miissen auch noch mal gucken, wie die Gerichtsbarkeit funktioniert, der zweite Pfeiler der Welthandelsorganisation.
Ob man da vielleicht mehr Transparenz hineinbringen kann, die Prozesse auch schneller abwickeln kann und auch die
Frage der Nominierung und der Funktionsweise des Gerichts reformieren kann, so dass Kritikpunkte damit aufgefangen
werden.

Zum Dritten miissen wir uns auch die Arbeitsmethoden angucken. Zu meinen, dass alle 164 Partner alles zusammen auf
einmal entscheiden konnen, dieses single undertaking, das glaube ich, ist eine Ilusion. Wir miissen flexible Facing
in-Methoden entwickeln, wie wir das ja auch schon beim trade facility agreement und bei anderen Abkommen auch
gemacht haben, dass Gruppen von Lindern vorangehen kénnen, ohne andere Lander zuriickzulassen und dabei auch
darauf zu achten, dass jedes Land die Moglichkeit hat, mitzumachen, also einen Kapazititsaufbau zu organisieren, so
dass hier wieder Dynamik in den Verhandlungsprozess hineingelangen kann.

Alles in allem miissen wir natiirlich darauf achten, dass die WTO auch mit anderen internationalen Herausforderungen,
wie den globalen Nachhaltigkeitszielen den SDGS kohdrent ist, und die gilt es auch zu integrieren.

Paul Riibig, Berichterstatter. — Herr Prasident! Ich méchte mich zuerst beim Kollegen Lange recht herzlich bedanken, weil
wir in diesem Bereich wirklich gut zusammenarbeiten.

Die WTO ist die Grundlage dafiir, dass wir Kaufkraft weltweit stirken. Kaufkraft entsteht durch Export auf der einen
Seite, weil hier neue Jobs entstehen und gute Lohne verdient werden konnen, und sie dient den Arbeitnehmern dazu,
ihren Job zu sichern und ein noch besseres Einkommen zu haben. Der Import dient uns allen. Wir alle sind Konsumen-
ten. Wenn wir Produkte billiger und besser von irgendwo auf der Welt kriegen konnen, dann erhoht das auch unsere
Kaufkraft. Also Export und Import verdoppeln die Kaufkraft unserer Bevolkerung. Ich glaube, das ist das wesentliche
Merkmal des Handels, er dient beiden Seiten und es ist eine globale positive Entwicklung, wenn wir Handel fordern, und
letztlich sichert Handel auch Demokratie.

1995 wurde die WTO gegriindet. Ich muss sagen, ich war das erste Mal 1999in Seattle dabei, wo es nur Demonstratio-
nen auf den Straflen gegeben hat, wo man sich gegen Handel und fur Protektionismus ausgesprochen hat. Ich werde es
nie vergessen, dass der Prisident damals zu den Hafenarbeitern gefahren ist und gesagt hat: Wir machen die Grenzen
dicht, ich helfe euch — was ich nie verstanden habe. Wir haben dann 2001 die Doha-Runde gehabt. Pascal Lamy hat hier
die Idee verfolgt, dass wir Handelserleichterungen in den Mittelpunkt stellen. Dieses Kapitel wurde positiv abgeschlossen.

Wir haben natiirlich auch die Frage der Landwirtschaft, wo es noch viel zu diskutieren gibt, und aid for trade liegt
eigentlich im Zentrum unserer Entwicklungspolitik. Ich glaube, dass in diesem Bereich die nachhaltigen
Entwicklungsziele eine ganz wichtige Rolle spielen: Nr. 2 — sichere Erndhrung, nachhaltige Erndhrung; Nr. 6 — sanitation,
sauberes Wasser; Nr. 7 — erneuerbare Energie. Hier gibt es wirklich Handlungsbedarf, und hier kénnen wir die Kaufkraft
nicht nur in Europa, sondern auch in den Lindern, denen es wirklich schlecht geht, erhohen und sie damit auch
unterstiitzen.

Ich kann mich noch gut daran erinnern, wie wir dann 2002 gesagt haben: Es kann doch nicht nur Aufgabe der Minister
und unserer hervorragenden Beamten sein, dieses Thema international zu bearbeiten. Wir haben dann begonnen, die
Konferenz der Parlamentarier fiir die WTO zu griinden. Ich kann mich noch daran gut erinnern, mit Erika Mann haben
wir gemeinsam mit der internationalen Parlamentarierunion auf gleicher Augenhéhe diese Konferenz der Abgeordneten
geschaffen. Und das letzte Mal, in Buenos Aires, haben wir 300 bis 400 Abgeordnete gehabt, wo die Minister und die
Verhandler Rede und Antwort standen. Das gehort auch dazu, dass die Abgeordneten, nicht nur die Regierungsparteien,
sondern auch die Opposition, gerade in den least developed countries die Moglichkeit haben, diesen Entwicklungen zu
folgen. Das ist aus meiner Sicht entscheidend, dass wir auch versuchen, die Erfolge zu kommunizieren. Wenn wir
sehen, dass aus vielen least developed countries jetzt hochentwickelte Industrielinder geworden sind, dann ist das auch
ein Erfolg der WTO. Dass wir Handelsstreitigkeiten vor Gericht l6sen konnen, vor dem Appellate Body, und nicht mehr
mit militdrischen Mitteln austragen miissen, das ist auch ein Riesenerfolg der WTO. Und wir wissen schon, dass mit 164 -
Staaten ein einstimmiges Ergebnis zu erzielen, viel Arbeit und viel Zeit bedeutet. Und ich weiff, dass wir in der
Konferenz der Parlamentarier der WTO inzwischen schon 42 Meetings gehabt haben und dass sich diese 16 Jahre
wirklich gelohnt haben, weil natiirlich die Aufmerksamkeit fiir Welthandelsfragen dementsprechend stirker geworden ist.
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Jetzt ist es wieder Zeit fiir eine Reform, in die nichste Runde zu gehen. Das System hat sich bewihrt, wir miissen es
zukiinftig noch verbessern.

Cecilia Malmstrém, Member of the Commission. — Mr President, I would like to thank the two rapporteurs, Mr Lange and
Mr Riibig, for your report. It is very timely and you highlight many of the challenges that the World Trade Organisation
(WTO) is facing. You also point at ways forward and they are very much in line with what we are trying to do in the
Commission with support from you and Member States. It also sends a political signal in this moment that the
European Union is strongly committed to strengthening and to modernising and to preserving the WTO.

As you said, the multilateral trading system has been good for Europe. It has been good for the world. We have had
clear rules. It has been good for companies. It's been good for economies. It has helped economies to grow, lifting
hundreds of millions out of poverty and promoting stability and peace. As you say, the WTO is now under huge
pressure and experiencing a very, very severe crisis and, even though the WTO is not perfect, without the WTO, we
would not be well off. That would be bad for us in Europe and it would be really bad for the most vulnerable countries
in the world.

We in the European Union depend on open, rule-based, fair trade. That is essential for our economic prosperity and that
is why the European Council, already in June last year, asked the Commission to take forward comprehensive approa-
ches to modernising the WTO in its main functions — rulemaking, monitoring and dispute settlement — as a way out of
the crisis. This was also echoed in the G20 meeting, for instance, so this is something that the whole world is aligned
on.

There are many threats to the WTO. The Appellate Body is the most urgent one and there is a clear realisation about
the need to resolve the Appellate Body crisis. Until recently, we hadn’t seen a real strong awareness in the WTO
community about the urgent need to reform, but I think this is gradually changing. The European Union is leading
the reform efforts here and working with many other countries as well, and we are deepening and accelerating the work
that I presented to you in September. There is a long list of challenges that need to be addressed — you mentioned them
in your report — and it is absolutely necessary to put the WTO at the centre of a rules-based, multilateral trading system.
As 1 said, the Appellate Body is the most urgent challenge. We believe that the proposal that we put on the table this
week, together with 11 other countries, is a credible basis to engage with the WTO and show a way forward that would
lead to a strengthened and modernised Appellate Body. We have also tabled, together with the US, Japan and a handful
of other countries, a proposal on transparency and notification, which is important for trust and the functioning of the
WTO internal procedures.

We also need to address gaps in the WTO rulebook. Mr Lange said that the rulebook is from 1995. Absolutely. So, of
course, we need to update it. We need to address issues such as non-market policies, forced technology transfer and
other items. We are working with the US and Japan to try to see if we can draft new rules in the WTO on these, and, of
course, there are many other issues as well.

We are working together with a large group of WTO members on e-commerce. There were more than 80 countries
engaging in this in Geneva as a result of the joint statement made in Buenos Aires almost a year ago — many of you
were there — and that has translated to very active engagement and that is really good news.

Of course, there are the outstanding Doha issues, the development issues, which are not to be forgotten. We need to
address them as well.

Finally, I agree with you that more should be done to contribute to achieving the Sustainable Development Goals, as we
set out in the September paper. This is a vital strand of the WTO modernisation. We are engaged in the fisheries
subsidies. That is one key in this, of course, but we are also working on identifying how the WTO could contribute to
achieving the Sustainable Development Goals.
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I am committed — and so are we all — to continuing to make every effort to engage with the WTO membership. The
members of the Council of the EU countries are all supporting this strategy. We're engaging with major trading partners,
as well, to support our ideas and to push this forward. Prospects are uncertain. They are gloomy and, therefore, I very
much appreciate not only the support that you are giving to the Commission, but also the hard work that you are doing
and I encourage you to continue reaching out to parliamentarians across the world to support this as well.

Thank you very much for this very timely debate and I am looking forward to the debate.

PRESIDENZA DELL’ON. DAVID-MARIA SASSOLI

Vicepresidente

Linda McAvan, deputising for the rapporteur for the opinion of the DEVE Committee. — Mr President, I'm speaking tonight on
behalf of Lola Sanchez, who was the rapporteur for opinion in the Committee on Development (DEVE).

There are two key messages from our committee which tie in with what people have already said. The first is that, yes,
we need a rules-based system, but this is particularly important for developing countries, because in a multilateral
system they’ve got a better chance of getting a level playing field, of getting a seat at the table and having their voice
heard, unlike in bilateral deals where bigger economies can call the shots.

Secondly, our key message is that the multilateral trade system must be fair to all countries including the least developed
countries (LDCs) and be set in the context of the sustainable development goals (SDGs). Free trade alone will not be
enough to lift all boats, and so we need trade agreements which are broadly based, cover human rights, social and
environmental aspects, and not just tariffs and trade liberalisation issues.

We also need concrete steps to deliver on this agenda, like supporting the UN process to negotiate a UN binding treaty
on business and human rights, and we need initiatives on the value chains that Bernd Lange spoke about. We have two
areas where we could make quick progress: the first is cocoa and the second is textiles. These are areas where there is a
growing mood to get something done, and I think we could work with businesses and Member States to get things
done. Otherwise, we're going to see national legislation and patchworks of national laws instead of having an EU law.

Christofer Fjellner, for PPE-gruppen. — Herr talman! Virldshandelsorganisationen, WTO, moter tvd hot just nu. For det
forsta den tilltagande protektionismen i vérlden, dér allt fler linder utmanar den regelstyrda handeln, tydligast USA.
Detta har vi dock pratat mycket om.

For det andra, vilket dr minst lika viktigt, det allvarliga hotet om att WTO blir omodernt, att det faktiskt inte klarar av
var tids, och framtidens, utmaningar: kinesisk statskapitalism, tjanstehandeln, den digitala handeln och véra alltmer
overreglerade samhillen. Darfor menar jag att den som virnar virldshandeln och Virldshandelsorganisationen, virnar
en reform av Virldshandelsorganisationen. Dirfor dr kommissionens forslag vildigt bra.

Lyckas vi inte med det, s& kommer vi att limna den regelstyrda handeln. D& blir Europa och linder som Sverige de
storsta forlorarna. Dd limnar vi en ordning dir regler styr handeln, och det blir i stillet den starkes ritt som styr. Det
maste vi till varje pris forhindra, och detta arbete har bara borjat.

Inmaculada Rodriguez-Pifiero Ferndndez, en nombre del Grupo SED. — Sefior presidente, sefiora comisaria, la Comisién
de Comercio Internacional manifesté un apoyo casi undnime al informe que han hecho y que mafiana serd votado en el
Pleno. Y, por cierto, felicito a los dos coponentes porque creo que levantamos la voz alta clara, fuerte y firme en
representacién de quinientos millones de ciudadanos en defensa del multilateralismo, en defensa de un orden interna-
cional basado en el didlogo, basado en la democracia, basado en el respeto mutuo que algunos parecen haber olvidado
—o puede que nunca lo tuvieran—.
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Pero esas son las bases para poder avanzar y, para avanzar, es fundamental —usted lo ha dicho, sefiora comisaria—
modernizar la OMC para hacer frente a los retos que tenemos que abordar y dar soluciones, como es el comercio
digital, como son, efectivamente, los objetivos de desarrollo sostenible, como es la normalizacién en los derechos
laborales.

Pero necesitamos también —no lo olvidemos— resolver los problemas que han quedado pendientes de la Ronda
de Doha y hacer mds fuerte a la Organizacion Mundial del Comercio, porque es la mejor garantia de poder resolverlos
y plantar cara a los que defienden el proteccionismo. Y, desde luego, hay que manifestar mafiana todo el apoyo al
esfuerzo que estd haciendo la Comision en defensa de esa reforma, buscando la alianza con los socios solidarios. Creo
que es el mejor mensaje que podemos dar a los ciudadanos: juntos por un futuro mejor.

Elsi Katainen, ALDE-ryhmdn puolesta. — Arvoisa puhemies, kuten hyvin tiedetddn, WTO on hyvin monella tavalla umpi-
solmussa. Maailman kauppajérjeston toiminta on rampautunut, kun sen tirkein osa — riitojenratkaisuelin — on muuttu-
nut toimintakyvyttomaksi.

Tami heikentynyt jirjestelmd murtaa globaalin kaupan pelisddntojd, heikentdd eurooppalaisten yritysten mahdollisuuk-
sia, kun kaupan ennakoitavuus ja sidnnénmukaisuus ei ole taattu, ja sithen asiaan on saatava muutos.

Avoimen, sddntopohjaisen ja syrjimittoman kauppajdrjestelmdn siilyttdminen on elinehto eurooppalaisille yrityksille,
jotka eldvit viennistdi. WTO on tdrkedd toimija monien globaalien kysymysten ratkaisemisessa, kuten ruokaturvallisuu-
den varmistamisessa. Samoin se antaa mahdollisuuden edistdd ilmastotavoitteiden toteutumista globaalisti, jossa ratkai-
sujen on 10ydyttavd globaalilla tasolla.

Mikili me haluamme siilyttdd yhteisen maailmankaupan pelisddnt6ja valvovan jdrjeston, meidin tulee muuttaa sen
sadntojd. Komission esittdma aloite kauppajirjeston uudistamisesta on aivan valttimaton. EU:n tulee toimia tdssd keskus-
telussa kaupan puolustajana ja loytdd samanmieliset WTO:n jdsenet, joiden kanssa uudistusten kehittiminen on mahdol-
lista.

Klaus Buchner, im Namen der Verts/ALE-Fraktion. — Herr Prisident! Wir brauchen eine Welthandelsorganisation, die
einen fairen Handel garantiert.

Heute bestimmen oft die internationalen Konzerne das Geschehen, das manchmal alles andere als fair ist. Wir haben z.
B. eine hochsubventionierte Produktion von Milch und Hithnerfleisch. Wenn wir das exportieren, kénnen die einheimi-
schen Bauern mit den Preisen nicht mithalten; thnen wird die Existenzgrundlage entzogen.

Unsere Freihandelsabkommen machen es moglich, dass Landraub geschieht, bei dem die Bauern aus ihrem angestamm-
ten Gebiet vertrieben werden. Wir bekommen billige Waren, wie Kaffee, Kakao und so weiter, von diesen Lindern aus
Gebieten, die eigentlich fir den Anbau der Nahrung fiir die eigene Bevélkerung herhalten miissten. Dadurch erzeugen
wir Flichtlingsstrome. Eine Reform der Welthandelsorganisationen kann hier Abhilfe schaffen.

Helmut Scholz, im Namen der GUE/NGL-Fraktion. — Herr Prasident, Frau Kommissarin, liebe Kollegen und Kollegen! Wie
selten zuvor in den letzten Jahren sind Fragen der Handelspolitik, der Regulierung der internationalen Handelsstrome
und tber sie auch die Fragen, wie produzieren wir eigentlich, wie konsumieren wir, in den Mittelpunkt des offentlichen
Interesses geriickt.

Eine stirkere An- und Verbindung der WTO mit der IAO, mit der UNCTAD mit anderen internationalen Organisationen
ist, fir den Erhalt und die Stirkung eines verbindlichen, regelbasierten und transparenten internationalen Systems wich-
tig und notwendig und eins zu eins auf das gesamte, multilaterale Handelsarchitekturgebdude zutreffend. Nicht der
wirtschaftlich Stirkere darf die Spielregeln setzen und entscheiden, vielmehr miissen partnerschaftliches Agieren und
eine auf Problemlosung ausgerichtete Herangehensweise MafSstab fiir das Handeln, auch bei der Reform der WTO, sein
— einschlieflich der WTO Gerichtsbarkeit.

Die WTO zukunftsfihig zu machen, erfordert von uns klar, auch zu beantworten, wie weit wir als Parlament und
Regierung in der Lage sind, globale Wertschopfungsprozesse und das Agieren der transnationalen Unternehmen und
der an den Finanzmadrkten agierenden Kapitalgruppen im Interesse der Menschen und der Umwelt einzuhegen und zu
regulieren.
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France Jamet, au nom du groupe ENF. — Monsieur le Président, mes chers collégues, ce projet de rapport tend curieuse-
ment a renforcer le dogme passéiste du libre-échangisme globalisé, qui est rejeté par de plus en plus de pays.

Pourquoi demander a 'OMC de la transparence dans les négociations et se dire garant du multilatéralisme alors qu'ici
méme toutes nos compétences commerciales ont été dévolues a la Commission de M. Juncker? Pourquoi engager 'OMC
a renforcer ses pouvoirs afin de forcer la main aux Etats alors que clest, avant tout, nos intéréts que 'Union devrait ici
défendre? Non, le libre-échangisme ne crée pas d’emplois. Non, les tribunaux d’arbitrage ne protégent ni les Etats ni les
consommateurs. Oui, un protectionnisme intelligent, a l'instar de FALENA renégocié, peut étre une solution.

Sl y avait une seule réforme a proposer, dés aujourd’hui, dans le cadre d'un juste échange, ce serait d'ores et déja de
sortir l'agriculture de la compétence de 'OMC et des accords de libre-échange.

Le principe d’autosuffisance et la sécurité alimentaire nappartiennent pas aux firmes mais aux nations.

Jaroslaw Walesa (PPE). — Mr President, while the WTO has been at the centre of trade liberalisation, free trade agree-
ments (FTAs) have also been a part of pushing free trade forward. It has actually been the interplay between the FTAs
and successive GATT rounds that drove liberalisation forward, but now this has changed. Why? Among others, we
reduced our tariffs and non-tariff barriers. We also grant generalised system of preferences (GSP) tariff privileges to
developing countries. We did all this for the benefit of our consumers and industrial users, but now we have almost
nothing to offer to our developing trading partners.

Also I don't think we have done enough in our trade system to protect our industry from those imports that have
contributed to high CO, and other greenhouse gas emissions. I note that there is an opinion from the Committee on
Development (DEVE) that calls for a carbon emission tax. I think we should follow this call. Our EU industries are very
efficient at reducing CO, emissions. We should consider imposing fees on imports that are not subject to similar
achievements in the place of production.

David Martin (S&D). — Mr President, [ think we're nearly all agreed in this Chamber that the World Trade Organisation
(WTO) is in crisis. Our message should be that this is the occasion for fundamental change and not an excuse for
postponing it.

We need to use this opportunity to trigger negotiations on social and environmental standards in order to make sure
that trade delivers on sustainable development.

We need to start the discussion on ending the present consensus rule because as it stands, it threatens to paralyse the
whole system.

We need to rethink the definition of a developing country. Should China, given its prominent role in global trade, still
be considered a developing country? Surely this is unfair on real developing countries which are in most need of special
and differential treatment.

The WTO needs saving. We need a strong rules-based global trading system, but if we don’t act soon I'm afraid it will
wither on the vine.

José Ignacio Salafranca Sdnchez-Neyra (PPE). — Sefior presidente, sefiora comisaria, sefiorfas. La Unién Europea, con
el 6 % de la poblaciéon mundial, es el principal bloque exportador de bienes, el principal bloque exportador de servicios,
uno de los principales importadores y, al mismo tiempo, el principal emisor y receptor de inversién extranjera directa.
Sobre esta base es evidente, sefiora comisaria, que la Unidén Europea tiene que liderar los esfuerzos para la reforma de la
Organizaciéon Mundial de Comercio sobre la base de las Conclusiones del Consejo de junio y adaptarlo, evidentemente, a
las nuevas circunstancias econémicas. Un modelo basado en principios, basado en valores, basado en reglas que sea
predecible y, sobre todo, que sea eficaz para nuestras empresas.
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Por eso, apoyamos los esfuerzos de la Comisién para esta reforma, sus contactos con el conjunto de los organismos
internacionales y, por supuesto, su dindmica de acuerdos preferenciales comerciales. Usted sabe muy bien, sefiora comi-
saria, cudl es mi tendencia clara en un acuerdo muy particular, y espero que en esta reunién del G20 en Buenos Aires
podamos hacer avances sustanciales y culminar los trabajos que usted viene desempefiando.

Procedura «catch the eye»

Ruza Tomasi¢ (ECR). — Postovani predsjedavajudi, promjenom politicke karte na Zapadu slobodna globalna trgovina
izgubila je dio podrske. I u Americi i u Europi jacaju pozivi za protekcionistickim mjerama. Mnogi bi to rado svalili na
Brexit i Trumpa, ali prava je istina da je Europa odavno utonula u to ludilo.

Mozemo se slobodno podsjetiti kako su CETA i TTIP primljeni diljem kontinenta i kako je lijevi spektar u ovome domu
na njih reagirao. I Europa snosi svoj dio odgovornosti za suzavanje prostora slobode u globalnoj trgovini, ali moram
priznati da se stanje mijenja nabolje, makar i samo zbog otpora Trumpu. U tom se smislu on pokazuje jako korisnim.

WTO se mora prilagoditi novonastalim okolnostima, ali i novim trendovima na svjetskom trZistu. Prije svega, digitali-
zaciji trgovine. EU u tome mora biti podrska i glavni zagovaratelj slobodne trgovine.

Jean-Luc Schaffhauser (ENF). — Le commerce, pour étre durable et avoir un avenir, doit étre juste. Tel était le
principe — je l'ai déja dit ici, M™ Malmstrom le sait et je pense quelle connait la charte de La Havane: pas trop de
déficits, pas trop d’excédents.

Le commerce ne doit pas devenir une guerre économique qui appauvrit les autres, parce qualors, s'il se transforme en
guerre économique, il ne peut pas avoir d’avenir. Et pour cela, la charte de La Havane proposait des équilibres.

Mettez-vous a la place des Etats-Unis: ils ont plus de 600 milliards de déficit, 400 milliards avec la Chine; sur la
moitié — 200 milliards —, ils veulent mettre des droits de douane. Il faut les comprendre: auparavant, évidemment, ils
étaient pour un commerce ouvert puisquils dominaient le monde. Mais dans les nouveaux équilibres, ils sont pour
rétablir les équilibres, ils retrouvent la charte de La Havane.

Et nous, I'Europe, nous devrions faire de méme, Madame Malmstrom. Nous avons 120 milliards d’excédent avec les
Etats-Unis, nous devrions nous poser la question de savoir comment équilibrer nos échanges et nous devrions nous
poser la question de savoir comment équilibrer nos 170 milliards de déficit avec la Chine.

Prenons une nouvelle organisation, retrouvons l'esprit de la charte de La Havane.

Jodo Ferreira (GUE/NGL). — Senhor Presidente, instaurar uma nova ordem mundial, assente na desregulagio e na
liberalizagdo do comércio internacional — ou seja, uma nova forma de protecionismo dos ricos, uma ditadura das
multinacionais, forcando a concorréncia da forca de trabalho com proveniéncias geogréficas distintas para obter a
desvalorizacdo geral da forca de trabalho — foi, e é este, em grande medida, o intuito da Organizacio Mundial do
Comércio.

Os tltimos anos foram marcados por uma substantiva altera¢do das relacdes de forcas no plano mundial, pela ascensio
e crescente preponderdncia das economias emergentes e pela quebra da hegemonia relativa dos Estados Unidos e,
também, da Unido Europeia e do Japdo, o que ditou contradi¢des, constrangimentos e bloqueios no seio da OMC,
com os quais estas poténcias imperialistas ndo conseguiram lidar da forma que queriam.

Surgem, assim, as teses da reforma da OMC para superar bloqueios e contradi¢des. Hd que conformar melhor a OMC
aos interesses ao servico dos quais foi criada. Ndo correspondem seguramente aos interesses dos trabalhadores e dos
povos. Esses reclamam uma outra ordem, assente no comércio justo e regulado, na complementaridade, no progresso
social e no beneficio mituo.

Bogdan Andrzej Zdrojewski (PPE). — Panie Przewodniczacy! WTO jest w kryzysie. Co do tego wszyscy si¢ zgadzaja,
jednak nie ma jednolitej opinii, czy wystarczy tylko lifting czy potrzebna jest gleboka reforma. Wiemy, ze brakuje
aktualnych rozwigzan prawnych. Wiemy, ze nowoczesne technologie umykaja WTO, i to w dwoch aspektach: przede
wszystkim jako przedmiot handlu, a takze co$, co moze temu handlowi stuzy¢ jako instrument nie tylko kontroli, ale
takze rozwigzan. Z mojego punktu widzenia istotne jest przede wszystkim antycypowanie sytuacji.
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Natomiast chcialbym sig przeciwstawi¢ opinii, ktéra si¢ tutaj pojawila, ze niewiele zrobiono w ostatnim czasie. Otz ja
uwazam, ze jezeli chodzi o zmiany w WTO, przeprowadzono naprawde dos¢ duzo réznych dzialan, cho¢ sg one dzis
oczywiscie niewystarczajace.

(Fine della procedura «catch the eye»)

Cecilia Malmstrom, Member of the Commission. — Mr President, we are discussing a lot of issues here, but let me just
focus on the World Trade Organisation (WTO) reform and the reports that are in front of us here.

You're absolutely right that there’s a lot to be done. When the WTO was created the world looked very different to the
one we have today, so it needs to be updated. But it’s also an international organisation with 164 members operating by
unanimity. We have difficulties agreeing among 28 countries, but with 164 countries is indeed complicated.
Nevertheless, it is in urgent need of strengthening, updating and modernisation, to live up to the demands that we face.

So it’s far from perfect, but if we did not have the WTO we would be much worse off. We would have total anarchy
and those who would suffer the most, I have to repeat that, would be the poorest countries. It has been good for them
to have these rules, this predictability, to be helped, to be inside the global system with the multilateral rules, and that’s
what we need to preserve, strengthen and develop.

But there’s so much to do. We need to develop the internal function. Here the EU has been in the lead, together with a
couple of other countries, to try to emphasise the need for continued transparency and notification. That is key for the
WTO to function and to have its trust.

We need to make sure that the rules that we have agreed upon in the WTO are enforced. It is the appellate body, it has
served us well in the European Union, it has served many other countries well as well, and that's what the most urgent
need is. We have proposed here, with several other countries joining up, a way to come out of that deadlock and I hope
this will be discussed in the coming weeks.

We do need to address the so-called old issues, the old Doha issues, absolutely we need to do so, and we are engaging
with other countries to try to see if there’s a way we can break the deadlock here.

We need to address new issues. As I said, we are talking about e-commerce and digital trade with many other countries.
That is a good thing. Furthermore, we are discussing how women can be included in a more systematic way in trade,
and we need to discuss, I fully agree with you, how the WTO can play a greater role in living up to the sustainable
development goals.

We need to find ways there where we can work with all the other members and we need of course to make sure that we
have modern rules, that the rule book is updated. And here, as I said, we are working with the US and Japan, but also
with other countries.

So we are trying to put forward proposals. We will continue to do so. We will continue to ally with countries across the
globe to work on this, but we do need your strong support here, and therefore I really appreciate the reports that we
have been discussing, I thank again the two rapporteurs and also for the opinion of the Committee on Development
(DEVE), I think that is very useful. So thank you very much for this and I think we will see each other again to discuss
this further as the issue develops.

Bernd Lange, Berichterstatter. — Herr Prasident, Frau Kommissarin! Es gibt zunehmend Menschen, die Globalisierung sehr
kritisch sehen. Da sind ja auch viele Ursachen mit verbunden, was ihre eigene Lebensperspektive und die Moglichkeit,
Zukunft zu gestalten, anbetrifft.

Dann ist die Frage: Welche Losung gibt es eigentlich fiir diese Angste? Es gibt einige, die meinen, man miisse zuriick
zum Nationalstaat und alles dann dort organisieren. Ich bin der festen Uberzeugung, in einer Welt von heute ist das eine
absolute Illusion.
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Wir koénnen unsere Zukunft nur gemeinsam gestalten und dann brauchen wir auch starke internationale Regeln. Darum
geht es doch: Diese Globalisierung mit Leitplanken zu versehen, so dass das Leben der Menschen dadurch gestirkt
werden kann. Wenn man sich global umguckt, haben wir im Grunde global nur eine Institution: die WTO, die
Gleichberechtigung in dem Stimmverhalten der Linder organisiert und die eine Gerichtsbarkeit hat.

96 % der Richterspriiche werden eingehalten. Das haben wir bei der UNO nicht, das haben wir bei keiner anderen
globalen Institution. Dieses Gut, das sollten wir wirklich verteidigen, erweitern und ausbauen. Das wir wirklich fir die
Globalisierung Leitplanken haben, die gerecht die Interessen der Nationen im Sinne einer nachhaltigen Entwicklung
gestalten konnen.

Ich glaube, wir miissen auch viel stirker offentlich diskutieren, was fiir eine Moglichkeit wir damit haben. Die WTO
fiihrt so ein bisschen ein Schattendasein. Sie ist nicht so im Zentrum der Offentlichkeit. Da miissen wir, glaube ich, alle
daran arbeiten, zu sagen: Das ist ein Instrument, was wir gemeinsam weiterentwickeln wollen, damit Globalisierung
gerecht gestaltet werden kann.

Paul Riibig, Berichterstatter. — Herr Prasident Sassoli! Es freut mich auch, dass die Ratsprasidentschaft bei dieser wichtigen
Reform anwesend ist, und Staatssekretdrin Edtstadler weifS, wie wichtig Handel ist. Ich glaube, dass wir gemeinsam mit
der Kommission und mit der Kommissarin Malmstrom Folgendes erkannt haben: Wenn es keinen Handel gibt, gibt es
keine Kaufkraft, und wenn es keine Kaufkraft gibt, dann gibt es Armut fur alle. Wir sehen das in Nordkorea: Wenn die
Grenzen dicht sind, Diktatur herrscht, dann leiden die Menschen Hunger und die Armut ist dort bitter. Man kann sich
das anschauen, wie es den Menschen geht, wenn wir keinen Handel treiben.

Ich glaube, dass wir auch mehr Respekt brauchen gegeniiber unseren Partnern, wenn wir verhandeln. Nicht immer ist
das, was wir glauben, in der Politik das Ideale. Wir konnen auch von anderen lernen und gemeinsam eine bessere Basis
schaffen. Deshalb sollten wir gegen Protektionismus auftreten, sollten schauen, wo ist Reziprozitit sinnvoll, und letztlich
sollten wir auch tolerant sein. Toleranz gehort dazu, zuhoéren zu konnen, wo unsere Partner Probleme im Handel mit
uns sehen, und dass wir auch Standards setzen, die fiir beide Seiten niitzlich sind.

Letztlich ist Handel eine Win-Win-Situation. Wir wissen, dass Militdr in der Regel genau den Gegenauftrag hat, lose-lose,
beide Seiten verlieren, wer am meisten verloren hat, ist der Loser.

Nein, Politik heiflt etwas anderes: Wir wollen gewinnend sein fur unsere Menschen, wir wollen die Kaufkraft stirken, wir
wollen Arbeitsplitze schaffen, nicht nur in Europa, sondern vor allem in den drmsten dieser Lander, und dazu kann die
WTO einen wesentlichen Beitrag leisten. Die Streitbeilegung ist natiirlich etwas Substanzielles. Wir wollen mit der
Rechtsstaatlichkeit, mit den Rechtsetzungsmafnahmen fiir beide Seiten faire Bedingungen schaffen. Ich glaube, das ist
in der Zukunft das Entscheidende. Und deshalb freut es mich, dass die Reform der WTO im Mittelpunkt steht.

Presidente. — La discussione & chiusa.
La votazione si terra domani.
Dichiarazioni scritte (articolo 162)

Birgit Collin-Langen (PPE), schriftlich. — Ich habe fiir diesen Bericht gestimmt. In einer Welt, in der wir wieder mit
Straf- und Schutzzollen zu kdmpfen haben, spielt die WTO eine wichtige Rolle, um den Welthandel weiterhin zu
gestalten. Die WTO hat seit ihrer Griindung entscheidend zur Stirkung des Multilateralismus, zur Forderung einer
inklusiven Weltwirtschaftsordnung und zur Stirkung eines offenen, regelgestiitzten und diskriminierungsfreien multila-
teralen Handelssystems beigetragen. Ungeachtet dessen muss sich auch die WTO der Zeit anpassen. Globale
Wertschopfungsketten, digitaler Handel, 6kologische und gesellschaftliche Herausforderungen, um nur einige Punkte zu
nennen, bei denen die WTO Nachholbedarf hat.

Karol Karski (ECR), na pismie. — Grupa ECR chciataby wyrazi¢ swoje poparcie dla tekstu sprawozdania odzwierciedla-
jacego podejScie KE do modernizacji WTO, ktéra ma usprawni¢ wielostronny system handlowy, tak by stal si¢ on
bardziej sprawiedliwy oraz przejrzysty. Zgadzamy si¢ w zupelnosci, iz najbardziej problematyczne kwestie dotycza dota-
qji zaktdcajacych rynek, przymusowego transferu technologii, impasu w dauhanskiej agendzie rozwoju oraz utrudnien w
mianowaniu przez USA nowych czlonkéw Organu Apelacyjnego.
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Chciatbym skorzysta¢ z okazji i podkresli¢ réwniez, ze niewlgczenie norm i standardéw dotyczacych praw cztowieka do
globalnych zasad regulujacych handel i inwestycje w znacznym stopniu utrudni pocigganie przedsigbiorstw do odpowie-
dzialno$ci. Jest to niezmiernie wazne w kontekscie przywrdcenia réwnowagi miedzy prawem handlowym a prawami
czlowieka. Uwazam za bardzo sluszne aktywne zaangazowanie UE w prace migdzyrzadowej otwartej grupy roboczej
ONZ ds. korporacji transnarodowych i innych przedsi¢biorstw w kontekscie praw czlowieka oraz obrong¢ nadrzednosci
praw czlowieka w stosunku do intereséw handlowych korporacji. Powinno by¢ to wsparcie instytucji UE i ESDZ, w tym
przedstawicielstwa UE przy ONZ w Genewie, dla przyjecia w tym zakresie traktatu. Jednocze$nie moj niepokéj wzbudza
niedoprecyzowanie roli Parlamentu Europejskiego w tej kwestii. Apeluje o rzeczywista ochrong praw czlowieka oraz
ustanowienie skutecznych i dostgpnych dla obywateli mechanizméw dochodzenia roszczen w celu rozstrzygania sporéw
dotyczacych wspomnianych naruszen.

Tokia Saifi (PPE), par écrit. — L'OMC traverse une crise sans précédent et il est urgent de rappeler notre soutien au
multilatéralisme. Il permet en effet de développer un commerce international basé sur des régles et de lutter contre les
pratiques concurrentielles déloyales. L'OMC est aujourd’hui dans une impasse: le cycle actuel est bloqué et les dernieres
réunions ministérielles n'ont pas permis d’aboutir a des accords significatifs.

La réforme et la modernisation de 'OMC sont la clé de voiite d’'un nouveau souftle pour I'organisation. L'OMC doit
désormais répondre et prendre en compte les défis actuels et ceux de demain que sont le numérique, le commerce des
services, le role moteur des PME, la lutte contre le changement climatique ou encore I'égalité femmes-hommes. L'UE doit
étre leader dans la modernisation de 'OMC afin de garantir un commerce juste, équitable, fondé sur des regles et mené
dans un esprit de réciprocité et de bénéfices mutuels.

Enfin, il est plus qu'urgent quune solution soit trouvée concernant le blocage par les Etats-Unis du renouvellement des
juges de l'organe d’appel du mécanisme de reéglement des différends de FOMC. Ce blocage met gravement en danger la
pérennité de 'OMC et la aussi, nous comptons sur l'impulsion européenne pour aboutir a une solution.

Tom Vandenkendelaere (PPE), schriftelijk. — De afgelopen decennia heeft de Wereldhandelsorganisatie mee helpen
zorgen voor een stabiel en voorspelbaar kader voor bedrijven in de hele wereld. Zo zorgde de WTO mee voor signifi-
cante groei van vele economieén. Maar de wereld verandert en helaas is de WTO niet altijd mee geévolueerd.

Ik schaar mij achter het mandaat dat de Commissie in juni dit jaar van de Europese Raad heeft ontvangen om een
versnelling hoger te schakelen en de WTO de 21e ecuw te helpen inloodsen. Voor mij zijn twee zaken van belang. Ten
eerste moet de rol van de WTO als mediator in handelsconflicten worden versterkt. Dat kan door de handelsregels aan
te passen aan de technologische en economische ontwikkelingen van de laatste 20 jaar. Er ligt ook nog te weinig nadruk
op duurzaamheid en sociale uitdagingen. Meer flexibiliteit kan een deel van het antwoord zijn. Daarnaast moeten we
waken over het gelijk speelveld van marktdeelnemers door marktverstorende subsidi€éring aan te pakken.

Tot slot wil ik nog benadrukken dat de huidige politicke tendensen in verschillende delen van de wereld, nota bene de
VS en de situatie in het VK, opnieuw en meer dan ooit de noodzaak benadrukken van een goed presterende en doel-
treffende WTO.

21. Sklad komisji i delegacji: Patrz protokél

22. Sprawozdanie za rok 2018 dotyczace Serbii (debata)

Presidente. — L'ordine del giorno reca la relazione di David McAllister, a nome della commissione per gli affari esteri,
sulla relazione 2018 della Commissione sulla Serbia [2018/2146(INI)] (A8-0331/2018)

David McAllister, Rapporteur. — Mr President, let me start by thanking the shadow rapporteurs, who are all present here
tonight, for this report. Let me also welcome Commissioner Hahn and thank him personally for his dedication and good
work in the Western Balkans region.
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Today we are debating the European Parliament’s last annual report on Serbia in this legislative term. It has often been
said, including in this Chamber, that Serbia is moving towards the European Union. I would like to underline this by
looking back at the beginning of this legislature in 2014, when the accession negotiations had just started and, concer-
ning the opening of chapters, Serbia literally started from zero. Today, four and a half years later, 14 chapters have been
opened in the negotiation process while two have already been provisionally closed. I sincerely hope that at least three
more chapters will be opened at the intergovernmental conference in December.

Three points are of utmost importance on Serbia’s path towards the European Union. Firstly, the rule of law. I would
like to use this opportunity to recall that Serbia’s progress on the rule of law — Chapters 23 and 24 — remains essential
for the overall pace of the negotiating process. Judicial independence has to be assured in practice. Corruption and
organised crime still remain an obstacle, not only to Serbia’s but to all Western Balkan countries’ democratic, social
and economic development.

On another note, I agree with the European Commission and the Council on guaranteeing unhindered exercise of the
freedom of expression and media. Shortcomings in this area should be addressed as a matter of priority.

Secondly, the economy. The criteria for membership are intended to help Serbia to stand on its own feet and become fit
for the European Union, the common market, and for the global economy in general. The government in Belgrade is
implementing an impressive agenda of economic and structural reforms. This has already yielded results in terms of
growth prospects and reduction of domestic and external imbalances.

Thirdly, regional cooperation and good neighbourly relations. We all know Serbia’s EU accession process is closely
linked to the normalisation of relations with Kosovo. Agreements need to be concluded and, afterwards, implemented.
That said, both sides — Belgrade and Pristina — should continue to move forward with the full implementation of the
already-reached agreements in good faith and in a timely manner. Serbia and Kosovo have expressed on many occasions
concerns about their relations. The format where these concerns should be addressed is the Brussels dialogue. The
decision of the Kosovo government to increase tax on goods from Serbia and from Bosnia and Herzegovina to 100%
clearly violates the CEFTA Agreement and the spirit of the EU-Kosovo stabilisation and association agreement. I call on
the government in Pritina to revoke this decision immediately.

A final remark — effective communication is key. We, as the European Union, are by far the most important donor in
the Western Balkans. We are engaged in several thousand projects to support reform efforts and assist in preparations
for EU membership. If too many people in the region are voicing a sentiment of being left alone by the EU, we need to
take this seriously. It shows that there is an urgent need for the European Union to communicate effectively about the
extent of our engagement.

Karoline Edtstadler, President-in-Office of the Council. — Mr President, on behalf of the Austrian Presidency, it is my great
pleasure to participate in your discussion on the series of annual reports from the Commission, starting with the one on
Serbia.

As you know, this year the Western Balkans have been in the spotlight of the European Union, highlighted in particular
by the EU leaders meeting with the Western Balkans leaders in Sofia in May and the adoption of the Council conclu-
sions on Enlargement and Stabilisation and Association Process in June. During our Presidency, we have continued to
pursue the Union’s engagement with the region, aiming to achieve further progress in the accession negotiations. This is
one of the priorities of our Presidency.
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Serbia has made important progress since the last country report by the Commission in 2016 and accession negotia-
tions have advanced at a steady pace, as has already been mentioned by the rapporteur. We hope to keep up the
momentum in Serbia’s accession negotiations under our Presidency by opening further negotiation chapters. In the
June Council conclusions, we welcomed the reaffirmed commitment of the Serbian Government to EU integration as
its strategic objective. This also needs to be further demonstrated by Serbia’s commitment to reforms, because progress
on the rule of law and fundamental rights chapters, as well as on the normalisation of Serbia’s relations with Kosovo, as
set out in the negotiation framework, is essential and will continue to determine the pace of accession negotiations
overall.

Many areas which require further reform efforts are rightly spelt out in your draft resolution. The implementation of
interim benchmarks for Chapters 23 and 24 and of the respective action plans should continue to guide the reform
process as the rule of law continues to be at the heart of the enlargement process. As you do in your draft resolution,
we consider that Serbia needs to significantly step up its reform efforts in this area and, in particular, to ensure the
independence and overall efficiency of the judicial system.

Special focus should be put on tangible results and a sustainable track record, notably as regards the fight against
corruption, organised crime and money laundering. The lack of progress in the area of freedom of expression raises
increasing concerns. We strongly believe that the authorities should guarantee a safe climate conducive to the unhinde-
red exercise of freedom of expression and the independence of the media as a matter of priority.

Serbia also needs to pay particular attention to full respect for fundamental rights, including the protection of the most
vulnerable groups, as well as the non-discriminatory treatment of national minorities throughout Serbia. Guaranteeing
the rule of law and fundamental rights would also contribute to improving the business environment in Serbia and
underpin the current positive economic developments and the continuous progress made in this area.

The normalisation of relations with Kosovo continues to be essential for the overall pace of negotiations. The Council
will continue to monitor closely Serbia’s engagement towards visible and sustainable progress here so that Serbia and
Kosovo can continue on their respective European paths. We continue to call on Serbia to progressively align with EU
common foreign and security policy, in line with the negotiation framework. Serbia should also refrain from diverging
from the EU common visa policy as Serbia’s conclusion of visa liberalisation agreements with certain third countries has
raised real concerns. We note that Serbia has, in the meantime, revoked again its visa liberalisation regime with Iran.

We stress the importance of regional cooperation and good neighbourly relations. We encourage Serbia to continue
sustained efforts to strengthen good neighbourly relations and to resolve outstanding bilateral issues. In this context,
actions undermining regional cooperation are not helpful. We regret the introduction of tariffs by Kosovo on products
originating from Serbia and Bosnia and Herzegovina. There is an urgent need for calm and de-escalation in the interest
of the whole region. We welcome Commissioner Hahn’s offer of help to work on rapid practical solutions to the various
trade issues at hand.

I will conclude my intervention by again welcoming the continued progress in Serbia’s EU accession negotiations and
the continued good cooperation with the EU and within the region.

Finally, let me also recall our appreciation for the constructive contribution of Parliament, and in particular of your
rapporteur, David McAllister, to advance Serbia’s accession process to the EU. I can assure you that we pay particular
attention to the views of Parliament in this regard.

Johannes Hahn, Member of the Commission. — Mr President, honourable Members, State Secretary, I would like to con-
gratulate, first and foremost, David McAllister for his outstanding report on Serbia. This is a balanced and accurate
assessment of Serbia’s progress on its path to the European Union. It's also in line with the findings of our own report
of April this year and the Commission’s assessment since then.

I share your view that Serbia has made good progress towards EU membership. With 14 chapters opened and two
provisionally closed, Serbia’s prospects for joining the EU are tangible, and this shows our firm commitment to
Serbia’s EU path. This European perspective is even more important today when we witness a resurfacing of tensions
between Belgrade and Pristina. Let me stress once again that both sides need to resume dialogue. There is no alternative
to this if they want to make progress on their European paths. No country can join the Union without having resolved
outstanding bilateral issues. For Serbia, this means that it needs to conclude a legally binding agreement with Pritina
before it can join the Union.
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However, let me also stress that the solution with Kosovo is not the only prerequisite on Serbia’s path to the Union.
Reforms in the area of rule of law, fundamental rights and good governance, remain at the heart of the country’s
accession process. And, similar to the findings in your report, we found a mixed picture in our recent assessment on
the rule of law in Serbia. Serbia has adopted some important pieces of legislation and carried out necessary institutional
reforms. However, delays have been building up in important areas and concrete results are still difficult to demonstrate.
It’s therefore crucial that efforts increase in fields such as the reform of the judiciary, anti-corruption and fundamental
rights, including media freedom.

In addition, and this is particularly relevant for this House, we have concerns about the process of adopting legislation
in the Serbian Parliament. The continued use of urgent procedures, as well as other practices, limits legislative scrutiny
and debate. I also share your views that strategic communication is of key importance. It will ensure public support for
European values and understanding of the benefits and obligations of EU accession. The Union is by far Serbia’s most
important partner, including on assistance, and without any possible comparison with other global players. This needs
to be put up in lights.

Finally, whatever the difficulties — and they are real — Serbia should not lose sight of its EU membership goal. It should
keep focusing on fundamental reforms, with continued EU support, and I really appreciate that the European Parliament
is on the same page. I thank you, not only for your attention, but for your strong commitment, engagement and
support on the ground.

Cristian Dan Preda, in numele grupului PPE. — Domnule presedinte, as vrea intdi de toate sd il felicit pe David McAllister
pentru raportul pe care il prezintd Parlamentului. Este, cum spunea si comisarul Hahn, un raport foarte echilibrat. M-as
bucura foarte tare ca Serbia sd devind stat membru al Uniunii Europene in 2025, dar, sigur, sunt multe de ficut in
aceastd privintd. Cred cd dialogul cu kosovarii e un dialog-cheie. Din picate, iatd, apar obstacole pe care nu putem decat
sd le privim cu stupefactie. Recenta decizie a kosovarilor de a introduce taxe pentru produsele din Serbia si Bosnia si
Hertegovina este 0 mare greseald. Nici sarbii nu se lasd mai prejos. Am auzit-o recent pe doamna prim- ministru Brnabi¢
explicand ca Srebrenica nu a fost un genocid pentru cd au fost ucisi doar barbati si baieti, nu si femei si fete. Este
inacceptabil asa ceva si, din picate, stiu cd si in Republika Srpska, parlamentul de la Banjaluka a hotdrit s revoce
raportul prin care declara Srebrenica genocid. Cred ci influenta Serbiei in Bosnia §i Hertegovina si in general in regiune
trebuie sd fie una porzitivd, bazatd pe moderatie si orice declaratie de genul celei recente a primului ministru de la
Belgrad cred cd trebuie evitatd.

Tanja Fajon, v imenu skupine S&D. — Po nedavnem obisku v Srbiji Zal ne morem biti preve¢ optimisti¢na.

Zdi se, da je razkol med zapisanim v dokumentih Unije in dejanskim stanjem v drzavi izjemen.

Medtem ko ima Srbija ugodne gospodarske kazalce, pa skrb ostaja vladavina prava, globoka polarizacija druzbe in
svoboda medijev. Tu je primer ene od naslovnic v Srbiji: ,Psi so spusceni® s fotografijo pescice tistih, ki $e vedno uspejo
kritizirati na glas, in to je nesprejemljivo, Srbijo oddaljuje od Unije.

Ljudje v Srbiji mi pravijo, da Zelijo biti del Unije, Zelijo ve¢ delovnih mest in vi§je place, manj korupcije, delujo¢ pravni
sistem.

Unija ne bo nikoli popolna brez Srbije, vendar taksne Srbije, v kateri namesto novic o pretepenih ¢lanih opozicije
beremo o zdravi demokraciji, v kateri so namesto nacionalisticnega podajanja Zoge urejeni odnosi s Kosovom, na katero
so mladi ponosni in imajo vizijo doma.

In tak$no Srbijo vidim v Uniji in za tak$no Srbijo se bom $e vedno zavzemala.

Ruza Tomasié, u ime kluba ECR. — Postovani predsjedavajudi, postupak pridruzivanja trebao bi biti proces koji se temelji
na zaslugama i koji u potpunosti ovisi o objektivnom napretku svake drzave kandidatkinje za ¢lanstvo.

U tom smislu, drzim iznimno zabrinjavajuéim umjereni ton kojim ovo izvje$ée pristupa pitanju kaZnjavanja ratnih
zlo¢ina u Srbiji. Sam od sebe namece se zakljucak da se Srbiji ili gleda kroz prste, ili nije vrSena detaljna i dubinska
analiza. Oba scenarija su uznemiravajuca.
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Ratni zlocinci u Srbiji niti se istraZuju, niti se kaznjavaju. Trenutno, vladajuca garnitura u Srbiji koristi se nedopustivim
metodama kako bi prikrila zlo¢ine pocinjene u Hrvatskoj i Bosni i Hercegovini. U predmetu Ov¢ara, koji se odnosi na
pokolj gotovo 300 ranjenika iz vukovarske bolnice, vlast $titi zlo¢ince, daje im imunitet, nove identitete te opstruira rad
drugih drzava u istrazivanju tih zlo¢ina.

Stoga, iz ovog visokog doma pozivam sve svoje kolege u Europskom parlamentu i nadlezne povjerenike da konacéno
otvore oc¢i kako bi sprijecili da po Europskoj uniji uskoro slobodno hodaju notorni zlo¢inci odgovorni za smrt stotina
ljudi te kako takve metode ne bi postale sastavni dio europskog pravosudnog sustava.

Ivo Vajgl, v imenu skupine ALDE. — Spostovani predsednik, spostovani komisar, zahvaljujem se za vestno in kvalitetno
delo, ki ga je opravil porocevalec gospod David McAllister. V imenu skupine ALDE lahko zagotovim, da podpiramo
vkljuCevanje Srbije v Evropsko unijo, in izrazam zadovoljstvo nad dosedanjim potekom pogajanj o prilagoditvi zakono-
daje, ki bodo to omogocili.

Kot porocevalec v senci pa bi Zelel izpostaviti tudi nekaj kriti¢nih pripomb: Srbija bo morala storiti ve¢ za spostovanje
vladavine prava, za vzpostavitev resni¢no pluralnih, demokrati¢nih odnosov v svojem parlamentu in spostovanje opozi-
cije in njene vloge, zagotavljanje svobode medijev, ki je resno ogrozena, varnosti in integritete novinarjev, posebno
raziskovalnih, tistih, ki so kriti¢ni do vlade.

Potreben je vi§ji nivo kulture komuniciranja, odprava sovraznega govora, tako v domaci rabi kot v mednarodnem
komuniciranju Srbije s sosedi.

Tak$na in samo taksna Srbija bo dobrodosla ¢lanica Evropske unije v prihodnje.

Igor Soltes, v imenu skupine Verts/ALE. — Najprej seveda zahvala kolegu McAllisteru za odliéno opravljeno delo pri
pripravi tega porocila.

Nedvoumno uvodoma gre ugotoviti, da je Srbija v opazovanem obdobju naredila napredek na ve¢ podrogjih: reforma
javne uprave, trzno gospodarstvo, gospodarska rast, makroekonomska, monetarna stabilnost in napredek v boju proti
korupciji in organiziranemu kriminalu.

Ker pa je seveda Srbija pomemben igralec v sami regiji, je toliko bolj pomembno spremljati in tudi reagirati na dolo¢ene
izjave najvidnejsih predstavnikov, ki v¢asih lahko izzvenijo v napa¢no smer. Zato so tudi predloZeni dolo¢eni amand-
maji.

Tisto, kar bi Zelel ... (Predsednik govorniku odvzame besedo.)

7%

Jaromir Kohlicek, za skupinu GUE/NGL. — Pane piedsedajici, v dvodu zprivy o Srbsku se povazuje za normdlni vyjdd-
feni Mezindrodniho soudniho dvora v souvislosti s rezoluci Valného shromazdéni OSN 64/298 z roku 2010, které de
facto vzalo na védomi jednostranné vyhldseni samostatnosti Kosova. Jaké pokrytectvil

Srbsko, ptes vSechny snahy o jeho oslaben, je i po krvavé agresi NATO stile klicovou zemi uprostied Balkdnu. Navic,
jeho vedeni bylo pfi poslednim hodnocenim kandidatskych zemi onaceno za premianta. Zdsadné protestuji proti snaze
urcovat této kandiddtské zemi, s kym muZe a s kym nesmi spolupracovat v zahrani¢ni a obranné politice. Upozortiuji
vazené kolegy na dlouhodobé mirové souziti desitek ndrodnostnich mensin v severovychodni ¢asti zemé. Kéz by pod-
obné podminky povazované autorem zprdvy za nedostate¢né mély mensiny v baltskych zemich ¢&i v jinych zemich EU.

I pfes dobrou viili Srbska, avsak kviili malé soucinnosti ze strany Kosova, se nedaii uspokojivé fesit technické problémy
spojené s nezdkonnym vydélenim tohoto uzemi ze Srbska. Toto je vSak tkol hlavné pro Evropskou komisi. Pani
Tomasicovd, ani vrazi z Chorvatska by neméli béhat po EU, nejen z jinych balkdnskych statd.

Mario Borghezio, a nome del gruppo ENF. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, la relazione, indubbiamente equili-
brata, saluta con favore il costante impegno della Serbia sulla via dell'integrazione nell'Unione europea e si chiede se
questa decisione strategica venga attivamente promossa fra il pubblico serbo; compito non facile, conoscendo il favore
popolare verso la prospettiva di un inserimento della Serbia nella strategia euroasiatica di Mosca. Bisogna tenerne conto,
perché pud avere un ruolo molto importante anche nei rapporti fra 'Europa, I'Unione europea e il mondo che fa capo a
Mosca. Non dobbiamo dimenticare il messaggio che il Presidente Putin ha inviato direttamente a Vuci¢: entro poche ore
possa inviare una forza di intervento rapido per difendere i serbi del Kosovo. L’Europa fa montagne di carta; Putin
reagisce.
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E centrale, lirrisolto problema del Kosovo. Di recente, Kosovo e Serbia si sono incontrati e parlati per cercare di
normalizzare i rapporti, passo evidentemente necessario ai fini dell'integrazione nell'Unione europea. A settembre,
erano arrivati a un passo dal firmare un accordo e poi tutto ¢ stato compromesso, nonostante ci fosse l'intesa per
restituire al Kosovo i territori serbi abitati da persone di etnia albanese maggioritaria in Kosovo e alla Serbia quei
territori kosovari a maggioranza etnica serba. All'ultimo minuto I'accordo era saltato ed ¢ emerso il rischio evidente
che le tensioni degli ultimi giorni, specialmente quelle legate allintroduzione inconscia dei dazi, possano bloccare o
rallentare i nuovi tentativi di riconciliazione fra i due Stati, che noi evidentemente vediamo con grande speranza e
favore.

Zoltin Balczé (NI). — Tisztelt EInok Ur! A jelentés felkéri a szerb kormanyt, hogy hajtsa végre a nemzeti kisebbségek
jogaira vonatkozé nemzetkdzi szerzédéseket. Megdllapitja, hogy a nemzeti kisebbségek jogainak garantildsa terén nem
tortént el6rehaladds, nem kielégitS az, ami megtortént. Létezik cselekvési terv, de azt teljes kortien végre kellene hajtani.
Felhivja Szerbia figyelmét a kisebbségi nyelvhaszndlat biztositdsira az oktatdsban, a kozigazgatdsban, és a médidban.

2,z

Sajnalatos, hogy pont ugyanezek a megillapitdsok szerepelnek az el6z8 jelentésben is, vagyis nincs elGrelépés, mikozben
a nemzeti kisebbségek jogainak védelme az unids csatlakozds el6feltétele. Ideje lenne megdllapitdsok helyett felszdlitani
Szerbidt ezek teljesitésére. Nem kivanunk tobbet a Szerbidban él6 nemzeti kisebbségeknek, koztitk a vajdasagi Gshonos
magyar népességnek, mint amilyen jogokat Szerbia elvar a koszovdi szerbek szdmdra.

Victor Bostinaru (S&D). — Mr President, I will start by congratulating David McAllister for his excellent and very
balanced report.

I would like to emphasise the most important thing, which is that Serbia has made tremendous efforts to implement the
most needed democratic reforms and Serbia is to be judged on its own merits. This is the only way forward for the
enlargement process to remain credible and give a clear perspective to the Serbian people and to the people from the
region as well.

Of course, there are still important steps to be taken in order to achieve the full alignment of Serbia’s foreign and
security policy with the EU one — and I am referring notably to the problems relating to its relations with Russia.

We Socialists and Democrats remain concerned about the situation regarding freedom of expression and freedom of the
media. At the same time, I have to repeat, and I will never stop saying — people in Belgrade, the ruling coalition, should
treat the opposition fairly and should work with the opposition, in their country’s best interests.

Finally, I welcome Serbia’s engagement in the normalisation of relations with Kosovo. But in this situation I do condemn
the decision taken by PriStina by increasing to 100% the taxes on imports from Serbia and Bosnia and Herzegovina.

PRZEWODNICTWO: BOGUSLAW LIBERADZKI

Wiceprzewodniczgcy

Jean-Luc Schafthauser (ENF). - Monsieur le Président, Monsieur le Commissaire, mes chers collégues, je voudrais
d’abord rendre hommage a la Serbie a l'occasion du centenaire de la Premiere Guerre mondiale. 16 % de sa population
périt dans cette guerre. La Serbie fut la premiere victime de cette guerre mondiale en pourcentage, la France en nombre.
Une fois de plus, ce sont les empires qui ont fait cette guerre, voulue par le Deuxiéme Reich, entre autres, et les nations,
comme la Serbie et la France, qui I'ont subie.

Mais la Serbie subit de nouveaux martyrs: 'Union exige que Belgrade choisisse entre I'Est et I'Ouest, contre son histoire,
sa culture, son identité. Elle est un pont. L'Union l'oblige a reconnaitre également I'indépendance du Kosovo, territoire
qui lui fut arraché par une guerre d’agression illégale menée en 1999 avec 'OTAN.
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L'Union, quelque part, cest un coup d’Etat permanent contre les peuples, les nations et leur identité.

Veut-on ainsi forcer la Serbie a choisir un camp contre l'autre, alors qu'elle est de ces deux histoires communes? Veut-on
Iempécher de retrouver son histoire lorsque le Kosovo et son pouvoir 1égitime est donné a une mafia déguisée en Etat? Il
faut arréter cette politique du Drang nach Osten. Elle ne conduit qu'a la guerre et elle ne peut conduire qu'a la guerre.

Zgloszenia z sali

Eduard Kukan (PPE). — Mr President, this is a really good report on Serbia. I would like to thank David McAllister. The
report strikes the right balance with points that underline the progress Serbia has made over the last year, but also the
areas where we would like to see more done.

The accession process should not be taken for granted. It's a chance to reform, not only in terms of technical require-
ments, but also to adjust to the values and principles of the European Union. We have seen good progress in some
reforms. Yet there are still many key areas where more effort is needed. Let us be clear: the rule of law and the
independence of the judiciary is one of the fundamentals of the accession process. Serbia needs to engage seriously in
these reforms, strengthening the accountability, impartiality, professionalism and overall efficiency of the judiciary. I
would also like to underline the need to improve the atmosphere concerning freedom of the media.

Ivan Jakov<i¢ (ALDE). — Postovani predsjedavajudi, htio bih odmah na pocetku podrzati ovaj izvjestaj i reéi da se
nalazimo u jednoj klasi¢noj poziciji. Svi znamo da je Srbija puno toga napravila, a da treba jos jako puno toga uciniti.
Svi zelimo vidjeti Srbiju u ovome domu jednog dana, vidjeti zastupnice i zastupnike ovdje i svi je Zelimo poduprijeti, ali
domacu zadacu Srbija mora odraditi.

Kao covjek koji je u Hrvatskoj ucinio sve sto je bilo moguce da pomogne srpskoj manjini kada je bila ugrozena na
mjestima gdje je bila ugrozena, Zelim isto sada jasno reci da Zelim podrzati hrvatsku manjinu koja je u Srbiji i da o tome
treba razgovarati jer to je isto tako jedan od problema u Vojvodini.

Ostali su govorili o ostalim potrebama koje Srbija treba ispuniti, ali vazno je da govorimo i o ljudskim i manjinskim
pravima i, naravno, onome §to je, nazalost, jo§ uvijek teska ostavitina sukoba na Balkanu koji je bio 90-ih godina.

Igor Soltes (Verts/ALE). — Zal sem bil prej prekinjen pred koncem samega govora, tako da bi $e par misli v nadalje-
vanju.

Dejstvo je, da poleg teh znakov napredka in poglavij, kjer se kaze, da gre Srbija po pravi poti, pa so seveda $e druge
teme in podrocja, kjer je pa veliko manevrskega prostora za izboljsave.

Kolegi so Ze veckrat omenili svobodo izrazanja in pa svobodo medijev. Zlasti opozorila nevladnih organizacij Srbije
pricajo o tem, da je tukaj $e ogromno prostora za izbolj$ave. In ravno ta komunikacija z nevladnim sektorjem mislim,
da je ena od priloznosti zato, da se popolnoma razli¢ni sliki o stanju v Srbiji, ki jo predstavlja recimo vlada ali pa
nevladna organizacija, pocasi zaCenjajo zblizevati.

In kot porocevalec za Kosovo bi si seveda Zelel, da tudi konstruktivnost dialoga med Beogradom in Pristino se nadaljuje.
Seveda pa ni pravi odgovor na to tudi zviSevanje carin in mislim, da seveda obe strani se morata vzdrZevati aktivnosti,
ki poslabsujejo odnose.

In tu je $e potreben velik napor in napredek.

Fabio Massimo Castaldo (EFDD). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, nei Balcani occidentali si gioca una sfida
importante per il futuro e per la stabilita del nostro intero continente e noi vogliamo dare il nostro contributo per
vincerla. La Serbia ¢ un paese amico, vicino geograficamente ma anche vicino ai nostri valori, nelle tradizioni e nella
cultura e nello spirito europeo. Ringrazio il relatore per i suoi importanti sforzi e in questa relazione sottolinea i passi
avanti compiuti dalla Serbia in questi anni, anche riguardo a tematiche delicate, come la cooperazione regionale, i diritti
delle minoranze, il sistema giudiziario e lo Stato di diritto.
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Certo, sono necessari ulteriori passi in avanti nella lotta contro la corruzione, alla criminalita organizzata,
nell'indipendenza dei media: ma siamo e restiamo fiduciosi e ottimisti. Il nostro voto favorevole vuole proprio sottoli-
neare questi sforzi del popolo serbo nel suo cammino di adesione verso 'Unione europea, senza pero chiedergli di
snaturare i rapporti tradizionali che la Serbia ha con altri partner. Le recenti tensioni con il Kosovo ci preoccupano
ma voglio ribadire che non puo esserci un’Europa veramente unita senza i Balcani incidentali o senza la Serbia. Per
questo auspichiamo l'apertura di ulteriori capitoli negoziali per scrivere presto insieme un nuovo capitolo importante
della storia europea: obiettivo 2025.

Adpnpog ®ouvrodlng (NI). — Kupie Tpoedpe, o povo mou &w va 1w mpog to giikd £dvog twv Zépfov evar o da mpénet
va To okeToUV MOAU kaNd mpv anogacicouv va evtaydolv oty Eupwnaikn Eveon. H ZepPia dadéter 10n ma aventuypévn
Propnxavia kar éyer OAeg Tic mpoimovécels yia va anotehéoel oto pEANov pia otadepr) duvapn oty meptoyr . H okovopia
NG GUVEXMG AVATTUGOETAL, HETA TIG MPONYoUHEves duokoleg dekaetie, kat éxel kade Aoyo va atevilel pe aioi08oéia o peAlov.
H évtabn oy Eveon prnopel apyikd va @aivetar og pia cupgépouca enthoyn, opeg oe fodog xpovou dev eival. Ta kade éva
gupd owkovopukrg fordetag mou diver i Eveon {ntdet kat éva tprpa e edvikig aveaptoiag.

Avotuyag, epeic oty ENAada yvepiloupe miéov mohd kahd to tipnpa e éviabng. Eidape oty mpakn w onpaiver euponaikr
aMneyylin otav, kata ) Sdpketa e oKovopknG kpiong, ot Eupenaiot mpoenddncay -kat mpoonadolv akopn- pe kide péco
va veapragouv v eNnvikn) dnpodota meptoucia, adiagopOvtag Tautdxpova yia Ta SEVA TOU TPOKANESAV KAt TPOKANOUY OTOV
eMviko Aad. Ot EN\npveg Ja atnpifoupe kade anogaon g Zepplag, apkel autr va €xer Agoel pe yvopova T 9enon tou
oepPikol Aaol Kkat To cUPPEPOV TG XGPAS.

Andor Deli (PPE). — Mr President, during the summer we could see some promising signals connected to the
Belgrade-Pristina negotiations, but recent economic measures and other acts of provocation by the Kosovo government
triggered events which are undermining not just bilateral relations but also EU efforts in the region, such as with the
Common Economic Area.

It is high time for the Council to take action. The lack of European leadership in the Western Balkans is getting more
and more obvious and pressing. The Commission does play a very important role but political decisions must be made
by political bodies such as the Council, together with the Member States. They must stop hiding behind the
Commission’s skirt of technocratic and bureaucratic criteria, benchmarks and checklists. Hoping that legal harmonisa-
tion and reaching European standards will automatically solve the issues on the Balkans are illusory and naive. They
must take these matters seriously, otherwise we will have, as was always the case, the US and Russia rushing in solving
European issues.

Teopytog Emrnderog (NI). — Kipie Tpdedpe, omwg mpokimter and v wooppornuévn ékdeor tou kupiou McAllister, 1 Zepfia
katafailet mpoomadeleg yia va EVAPHOVIOTEL He TIG anartoelg TV kprtnpinv g Komeyyayns, oote va yiver péhog g Eupo-
naikrs Evoone. ‘Exet unoypéwor va egopakivel tig oxeoels e pe o Kooougonédio. Autr eival pia UTOXPEWOT] GUVALODTHATIKA
enaxong yia m ZepPia, dom Ohot yvepiloupe ot to Kosougonédio ivar to Aikvo tou oepfikol mortiopou, eivat to fadog g
kapduag g Zeppiag.

Tapa tavta, to Kosougonedio mpokalel ) Zepfia kor duoyepaiver Tig mpoonadeies ekopahuvong tov oxéoewv. [pokalel, onwg
eimape, ™ ZepPia kat 1 peyaltepn mpokhnon eivar avtv ™ ouypn 1 abénen katd 100% tov dacpdv yia TG elaywyEs
mpoiovtev anod ) ZepPia kar m Boovia. Ogeiler 1 ZepPia va avudpacet kar ogeilet 1) Euponaikn Eveon va prv méler povo )
Teppia va aAhdker v moArtikn e anévavtt ot Peoia, aAhd kat to Koosugonedio. Qg ENNnvag, elyopat ot mpoomadeteg g
SepPiag va evdokirjoouv kat va evtaydel oty Eupomnaikn Evoor) pe kahés ouvdrkeg.

Bogdan Andrzej Zdrojewski (PPE). — Serbia nie jest fatwa do oceny zwlaszcza, ze nie mozna jej wyrwaé z kontekstu
goracych Batkandw. Z tego tez powodu gratulacje dla Davida McAllistera, nie tylko za przygotowany raport, ale takze za
opinig, ktéra mu towarzyszy. Zwlaszcza za te dwa kluczowe zdania, ktdére dotycza oceny praworzadnosci, a zwlaszcza
wymienienia 23 i 24 rozdziatu jako rzeczywicie kluczowych, ktdre beda przesadzal czy Serbia, ewentualnie, po akcesji
nie bedzie Zroédlem probleméw prawnych zwigzanych z praworzadnoscia.
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Podzielam takze oceng, t¢ drugg duzo korzystniejsza, jezeli chodzi o zmiany w gospodarce. Rzeczywiscie w tej materii
Serbia dokonata sporo, mozna to oceni¢ pozytywnie i trzymad kciuki za pozostale paragrafy, rozdzialy, aby rzeczywiscie
to przygotowanie nie budzito watpliwosci.

Marijana Petir (PPE). — Postovani predsjedavajudi, cijenim napore koje izvjestitelj David McAllister ulaze kako bi dao
podrsku europskoj perspektivi Srbije. Zao mi je $to na ispruzenu ruku podrske Srbija ne daje zadovoljavajuéi odgovor.

Ponekad mi se ¢ini da znacajnih pomaka nema, zato $to ne postoji politicka volja. Kako drugacije objasniti da Srbija i
dalje krsi prava hrvatske nacionalne manjine, da do danas nije dostavila podatke o zatocenima i nestalima i da svoje
ratne zlo¢ince ne procesuira, ve¢ im omoguéava da budu politicki aktivni, pa ¢ak i zastupnici u Skupstini? Kako protu-
maciti srbijanski zakon kojim si je Srbija uzela ulogu malog Haaga i koji je prijetnja za sve hrvatske branitelje? Nije
prihvatljivo da srbijanska grani¢na policija uhiti hrvatske gradane, koji su ujedno branitelji, izvrgne ih poniZenju i
prijetnjama kako bi ih zastrasila da prestanu istraZivati ratne zlo¢ine, koji su posljedica velikosrpske agresije na Hrvatsku.

Sve to govori u prilog tezi da Srbija ide stranputicom, a ne europskim putem, i jedino $to mogu jest izraziti Zaljenje
zbog toga.

Franc Bogovi¢ (PPE). — Cestitke, David, za odli¢no in uravnoteZeno porocilo. Strinjam se tako s tistim delom, kjer
opozarja§ na pomanjkljivosti v napredku na podrocju pravne drzave, svobode medijev. Veseli me, da lahko tudi izpos-
tavi§ napredek na podroc¢ju gospodarstva, ki je klju¢no, da bo tudi Srbija prosperirala in da bodo mladi ostali v Srbiji,
kar je klju¢ni pogoj.

Cestitam in zahvaljujem se tudi gospodu Hahnu, ki je opravil odli¢no delo na Zahodnem Balkanu, in mislim, da opravlja
to, kar je najbolj potrebno, da izboljsa regionalno sodelovanje. Iz zadnjih primerov carin iz Kosova, ki jih strogo
obsojam, je vidno, kako zahtevno je to delo, in Cestitke za vase delo.

Preprican sem, da bo na tem podro¢ju potrebno nadaljevati, kajti razmere v relaciji tako Srbije-Kosova, Srbije-Hrvaske in
ostale rabijo moderiranje s strani Evropske unije.

Podpiram, da se ¢im ve¢ poglavji $e odpre, da gre napredek naprej. Brez ureditve regionalnih razmerij, kjer bo igrala
Evropska unija klju¢no vlogo, si pa tezko predstavljam vstop Srbije v Evropsko unijo.

(Koniec zgloszeti z sali)

Johannes Hahn, Member of the Commission. — Mr President, honourable Members, State Secretary, again thank you for
this very interesting and ultimately encouraging debate, which reflects the importance of the enlargement process and of
our relations with Serbia.

I fully appreciate the sensitivity of bilateral issues. Clearly, further efforts will be needed to overcome the legacy of the
past and to foster trust and reconciliation. At the same time we should ensure that bilateral issues don’t hamper the firm
prospect of EU membership, which continues to drive transformation and anchor stability and security in Serbia and
elsewhere in the region. Today this is more important than ever.

At the same time we should focus on good neighbourly relations, democratic values and respect for the rule of law,
protection of national minorities, freedom of expression and of the media, the ability to address the legacy of the past,
and war crimes issues. Those are core European values and these are simply not negotiable.

Thank you for your attention and also for your strong commitment.

Karoline Edtstadler, President-in-Office of the Council. — Mr President, to conclude, I would like to thank honourable
Members very much for this really useful debate. I have listened attentively to the views expressed. We look forward to
continuing this constructive dialogue and engagement.

When moving ahead in the accession process with Serbia, I would like to assure you that we closely monitor its
progress, paying particular attention to the area of the rule of law, freedom of the media, the Belgrade-Pristina dialogue
and the other important issues which were mentioned here today.
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David McAllister, Berichterstatter. — Herr Prasident, sehr verehrte Frau Staatssekretdrin, sehr geehrter Kommissar! Ich
darf mich zunichst bei Thnen beiden bedanken fur die freundlichen Worte und die sachlichen Hinweise zu meinem
Bericht. Ich darf mich ebenso bedanken bei allen Kolleginnen und Kollegen, die sich an dieser — aus meiner Sicht
weitestgehend sehr sachlichen — Debatte beteiligt haben. Ich bedanke mich fiir das Lob, ich bedanke mich auch fir
kritische Hinweise. Ich mochte ausdriicklich die Botschafterin der Republik Serbien, Frau Hrustanovié, auf der Tribiine
begriiflen, die, glaube ich, heute auch gesehen hat, dass wir in dieser Debatte tiber Fraktionsgrenzen hinweg deutlich
gemacht haben, dass wir bereit sind, Serbien auf einem langen, nicht immer einfachen aber steten Weg in Richtung
Europiische Union positiv zu begleiten.

Ich glaube, es gibt viel Potenzial in diesem Land. Serbien ist eine europdische Kulturnation. Ich begriiffe es ausdriicklich,
dass dieses Land so klar auf einer proeuropiischen Ausrichtung unterwegs ist. Ich glaube, wichtig ist jetzt im Dezember,
verehrte Frau Staatssekretirin, wenn der Rat tagt, dass die Mitgliedstaaten sich dafur entscheiden, weitere Kapitel
zu eroffnen, damit der Reformprozess auch weiterhin in Serbien eine aktive Unterstiitzung findet.

Nochmals herzlichen Dank fiir die gute Zusammenarbeit, fiir die vielen Anderungsantrige, die wir in Kompromissen
zusammengefiihrt haben. Es wire schon, wenn wir morgen mit einer breiten parlamentarischen Mehrheit diesen Bericht
beschliefen, um deutlich zu machen, dass das Europiische Parlament an der Seite der proeuropdischen Krifte in diesem
groflartigen Land steht.

Przewodniczacy. — Zamykam debate.
Glosowanie odbedzie si¢ w czwartek 29 listopada 2018 r.
Oswiadczenia pisemne (art. 162)

Dominique Bilde (ENF), par écrit. — Que dire de ce rapport sans nuances duquel transpire & chaque ligne un parti pris
antiserbe que le rapporteur ne tente méme pas de dissimuler?

Tout d’abord, il est inacceptable d’assimiler un possible échange de territoires entre la Serbie et le Kosovo a la création
d'un Etat «ethniquement pur». Deuxiémement, a 'heure ot 'Union européenne se fait fort dimposer a la Serbie la
reconnaissance du Kosovo, elle ne parvient pas en revanche a exiger de ce dernier le retrait de sa mesure appliquant
des droits de douane de 100 % aux importations serbes.

Du reste, I'échec cuisant ce lundi du Commissaire européen Johannes Hahn en visite & Pristina dit tout ce qu'il faut
savoir sur I'influence réelle de Bruxelles dans une poudriére des Balkans ot I'étincelle n’est jamais loin, et ce en dépit des
privileges divers et variés généreusement accordés au Kosovo, a l'instar de sa participation anticipée a certains program-
mes européens.

Mais le plus inadmissible est le véritable chantage exercé contre la Serbie concernant ses relations avec la Russie, qui
révele I'essence méme d’un projet européen résolument contraire aux intéréts nationaux.

23. Sprawozdanie za rok 2018 dotyczace Kosowa (debata)

Przewodniczgcy. — Kolejnym punktem porzadku dziennego jest sprawozdanie sporzadzone przez Igora Soltesa w
imieniu Komisji Spraw Zagranicznych w sprawie sprawozdania Komisji za rok 2018 dotyczacego Kosowa

(2018/2149(INI)) (A8-0332/2018).

Igor Soltes, Rapporteur. — Najlepsa hvala predsedujoci za besedo. Lep pozdrav seveda tudi spostovanemu komisarju in
predstavnici Sveta.

Najprej bi se zelel zahvaliti vsem porocevalcem v senci za odli¢no opravljeno delo in pa za vse sugestije in amandmaje,
ki smo jih prejeli v tem Casu priprave porocila. Vodilo pri pripravi porocila je predvsem to, da je na neki... nacin
refleksija podrogja, kjer je bil napredek storjen, in tudi opozorila na teme in pa na podro¢ja, kjer $e vedno obstajajo
pomanjkljivosti in kjer so potrebne izboljsave.

Ce izpostavim nekaj klju¢nih tock iz porocila, bi zacel tako:
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Kosovo je seveda v opazovanem obdobju naredilo pomemben korak naprej, napredek, ki pa ni bil povsem taksen, kot
smo si Zeleli. Na mnogih podrogjih bi si Zeleli ve¢, na mnogih podrogjih so Se vedno vidni deli, ki ji bo treba izboljsati.

Razlog gre iskati v zunanjih okolis¢inah, predvsem pa tudi v notranjih, ker v¢asih se zdi, da politi¢ne skupine v parla-
mentu tezko doseZejo konsenz, in tudi v¢asih manko v komunikaciji med politiénimi skupinami botruje, da se v¢asih
zakonodaja, ki bi morala biti sprejeta, teZje prebije v parlament. Predvsem pa je pomembno, da zakoni, ki se sprejmejo v
parlamentu na Kosovu, potem dozivijo tudi implementacijo. Ker ne pomaga veliko, ¢e imamo $e tako dobre zakone, ki
pa jih ne uporabljamo.

Bi pa na tem mestu seveda opozoril $e na eno od tem, ki je izjemno pomembna, to je vizumska liberalizacija. Ze veckrat
smo ponovili, da je Kosovo izpolnilo vse zahtevane kriterije, med drugim tudi ratifikacijo meje s Crno goro, ki se je po
ve¢ kot dveh letih pogajanj zgodila marca letos, in s tem pravzaprav odprlo vrata za vizumsko liberalizacijo. In temu sta
tako Komisija kot Parlament dala zeleno lué. In zaradi tudi verodostojnosti evropskih institucij mislim, da je zdaj tudi na
strani Evrope, da izpolni svoj del dogovora in to je, da omogo¢i vizumsko liberalizacijo ljudem na Kosovu in jih na ta
nacin izenaci z vsemi drugimi v regiji.

Ko sem omenil zakone, moram reci, da je Kosovo sprejelo kar nekaj pomembnih zakonov, ki jih lahko 3tejemo kot
napredek. Je pa, kot receno, v porocilu omenjena tudi problematika korupcije in organiziranega kriminala, ki sta 3e
vedno prisotna in zdi se, da bo potreben $e velik dodaten napor za ¢im vec¢jo neodvisnost tudi sodne veje oblasti in
pa to, da se e okrepi delovanje na podro¢ju vodenja evidenc o preiskovanju pregona korupcije na visoki ravni. Tu bo
potrebno sodelovanje mnogih vpletenih, tudi v regiji.

Seveda na koncu ne morem mimo dialoga med Beogradom in Pristino in vsi si Zelimo, da se razmere ¢im bolj norma-
lizirajo in da se preide in nadaljuje s pogovori v iskanju resitve in izpolnjevanju tistih zahtev, ki... h katerim sta se
zavezali obe drzavi. In to seveda Evropska komisija kot Parlament skrbno spremljata.

Bi pa seveda omenil, in brez tega ne gre, da se dvostranski odnosi ne resujejo s prekomernimi ukrepi in tudi ta uvedba
carin ne izboljsuje odnose med Pristino in Beogradom. In preprican sem, da je potreben razmislek in drugacno ukre-
panje in umik tovrstnih odlocitev.

In na koncu 3e to, da seveda si Zelimo vsi, da se Kosovo tudi na teh odprtih vprasanjih premakne naprej. In tu sem
prepric¢an, da tudi EU lahko nudi svojo podporo in sodelovanje.

Karoline Edtstadler, President-in-Office of the Council. — Thank you Mr President, honourable Members, dear
Commissioner, dear rapporteur Soltes.

Let me start by underlining the importance of the Stabilisation and Association Agreement. This agreement offers
Kosovo an opportunity for sustainable progress and rapprochement with the European Union.

It is therefore essential for Kosovo to continue working on the implementation of the agreement. Here we concur with
your view that Kosovo should pay particular attention to improving the rule of law, including traditional independence
and due process of law. Kosovo also needs to continue its fight against organised crime and corruption, which should
be a clear priority of the authorities.

Consensus across the political spectrum is key to advancing Kosovo’s European agenda. We share your view that the
Assembly is the key forum for legislative work and political dialogue. A strong political will is required from all political
actors to move Kosovo forward.

Turning to the EU-facilitated dialogue between Belgrade and Pristina, we welcome the commitment of both sides to
work with the High Representative on a comprehensive normalisation of relations, including in the form of a legally
binding agreement.

We both agree that this is key for their respective European paths and essential for sustainable regional stability. The
Council will continue to monitor closely Kosovo's engagement towards visible and sustainable progress here so that
Serbia and Kosovo can continue on their respective European paths.
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We stress the importance of regional cooperation and good neighbourly relations. We encourage Kosovo to continue
sustained efforts to strengthen good neighbourly relations and to resolve outstanding bilateral issues.

In this context, actions undermining regional cooperation are not helpful. We regret the introduction of tariffs by
Kosovo on products originating from Serbia and Bosnia and Herzegovina. There is an urgent need for calm and de-
escalation in the interests of the whole region and, again, we welcome Commissioner Hahn's offer of help to work on
rapid and practical solutions for the various trade issues at hand.

Let me add a few comments on the visa liberalisation process, which as we know is high on the political agenda in
Kosovo. We join the European Parliament in welcoming the ratification by the Kosovo Assembly of the border boundary
agreement with Montenegro in March 2018. This fulfilled one of the key criteria for Kosovo’s visa liberalisation and was
an important achievement in the spirit of good neighbourly relations.

Let me recall here the Commission proposal in May 2016 to transfer Kosovo to the Schengen visa-free list and the
Commission’s report on the fulfilment of the remaining benchmarks in July 2018. We note that the Parliament has
adopted its mandate and is ready to start negotiating with the Council on the proposal to waive visa requirements for
Kosovo.

However, as you are aware, the decision on the Commission proposal is currently under consideration in the Council.
Today in our discussions we focus on Kosovo's progress in 2017. However, also more generally, I would like to stress
that the EU will continue to support Kosovo by putting particular emphasis on furthering Kosovo’s socio-economic
reform agenda, including through financial and technical assistance. Economic growth and creating employment is a
main concern of its people.

Let me finally welcome the agreement reached on the extension of the EULEX mission and underline the importance of
continued close and effective cooperation with EULEX.

Johannes Hahn, Member of the Commission. — Mr President, first of all, I would like to thank the Parliament, and in
particular the rapporteur, Mr Soltes, for the report on Kosovo. I believe that it is a balanced report and is in line with
the main findings of our 2018 Commission report regarding progress and challenges in Kosovo.

But we cannot hide the fact that today the discussion is overshadowed by what has been happening in recent weeks in
Kosovo. The recent decisions by the Kosovo Government to impose a trade tariff increase of up to 100% against Serbia
and Bosnia and Herzegovina are very concerning and doing real harm to relations with Kosovo and regional coopera-
tion ambitions. As we have said clearly, these decisions are a clear violation of the Central European Free Trade
Agreement and contrary to the spirit of the Stabilisation and Association Agreement between the European Union and
Kosovo.

This is why the European Union has called on the Kosovo Government to immediately revoke these decisions. Imposing
blanket measures is not the appropriate way to address trade concerns. They must be addressed in the appropriate fora.
I have already spoken with the Prime Minister and the President, who agreed on the urgent need to calm and de-escalate,
in the interests of the country and the whole region, and offered a rapid and practical solution for the various trade
issues at hand between Kosovo and Serbia. I will also use the opportunity of my planned visit to Pristina next week to
help find a way out of this crisis.

But now let me turn back briefly to the assessment in our 2018 report on Kosovo. As already noted also in Parliament’s
report, the picture is a mixed one. We underline progress in certain areas, such as on the investment climate. We also
welcome the ratification by the Kosovo Assembly of the Agreement on Border Demarcation with Montenegro last
March, which was an important breakthrough. However, our overall conclusion is that Kosovo's pace of EU-related
reforms is too slow. This is partly due to a very high political polarisation and the fact that the Assembly has not
been functioning as it should. Unfortunately, these conclusions are still valid today. We therefore expect all political
actors to increase efforts to build consensus on strategic issues for Kosovo, in particular EU-related priority reforms
and on the dialogue with Serbia.
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Let me now turn to visa liberalisation, which is of particular importance to Kosovo’s citizens. Kosovo has worked hard
in recent years to meet its visa liberalisation roadmap criteria. Last July, the Commission confirmed that Kosovo had
fulfilled all outstanding criteria. We continue to stand by our assessment that all benchmarks have been met and
continue to be met. I welcome Parliament’s clear support for the Commission’s proposal on visa liberalisation. Your
report also — rightly so — insists that the authorities in Kosovo demonstrate sustained efforts in the fight against orga-
nised crime and corruption. The ball is now in the Council’s court. I hope that the Council will demonstrate that when
our partners deliver, the EU delivers too. In that respect I would like to thank the Austrian Presidency for its efforts to
put this on the agenda and to try to start negotiations on this subject.

The Commission remains committed to Kosovo and to giving Kosovo a real European perspective. We will continue to
support Kosovo in its reform processes in important areas such as the rule of law, public administration, the economy
and education. However, we need to see a clear commitment from Kosovo’s leaders to focus their attention on measures
that will bring Kosovo closer to Europe.

Eduard Kukan, on behalf of the PPE Group. — Mr President, Kosovo has seen turbulent political months. While some
issues have moved forward, not much overall progress has been achieved. We are expecting more from the political
leaders of Kosovo. We need to see a genuine commitment to the reform process, especially in the rule of law and the
fight against corruption. However, political polarisation, and the lack of consensus and efficient work of the Kuvendi
hinders progress on EU-related issues. Moreover, escalating tensions between Belgrade and Pristina resulted in unprece-
dented tariffs and the waste of very valuable time in reaching the agreement.

Finally, the last reporting period in Kosovo has been marked by the fulfilment of requirements for a visa-free regime.
This was confirmed by the Commission in July and by this House in September 2018. I will, therefore, appeal to the
Council, and especially to the Austrian Presidency, to recognise this progress and move forward with granting a visa-free
regime for Kosovo.

Pier Antonio Panzeri, a nome del gruppo S&D. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, ringrazio innanzitutto il relatore
per il testo completo e inclusivo che ¢ stato realizzato; nella relazione sono evidenziati i progressi ma, allo stesso tempo,
quanto resta ancora da fare, in particolare per quanto concerne la pubblica amministrazione, il sistema giudiziario e la
lotta alla criminalita. Inoltre, in tema di diritti umani, chiediamo una maggiore integrazione delle politiche di genere, la
protezione delle minoranze, in particolare i rom e gli ashkali, e la discriminazione delle persone LGBT.

Pur sottolineando, come ha fatto il Commissario, la problematicita delle scelte fiscali fatte recentemente dal Kosovo,
ricordo che a luglio la Commissione europea ha affermato che il Kosovo ha finalmente soddisfatto tutte le condizioni
necessarie per ottenere la liberalizzazione dei visti. Dopo il voto del Parlamento europeo, la decisione deve essere ora
presa in Consiglio; raggiungere questo risultato ¢ fondamentale per la stabilizzazione, l'integrazione e la cooperazione
con questa regione geograficamente fondamentale per I'Unione europea. Infine, ¢ importante, per la normalizzazione
delle relazioni con la Serbia, che i cinque paesi europei che non I'hanno ancora fatto riconoscano il Kosovo, grazie.

Awnren [Ixam6a3ku, om umemo Ha zpynama ECR. — IIbpBo MckaM [1a nosapaest konerara Lonrec 3a mokiana, Koiito e Hanpa-
BuiL. Toil € M3KITIOUMTENTHO MOATOTBEH M M3KIIOYUTENIHO [100pe MOTMBUPAH ¥ B TBIOOYMHA pascriefBa M M3CIENBA CUTYALMSITa, B
KOATO ce Hammpa KocoBo B MOMeHTa. Bcmuky ¢ TpeBora, BepOATHO BCEKM €IMH OT Bac mie ce MpMCheNMHM KbM Tasu TPEBOTa,
CIIeIMM CUTyalUMUATa B MOMEHTA, HApPacTBAIIOTO HAIpeXeHMe B OTHOIIEHMATA C €IMH OT chcemure Ha Kocoso, KakTo 1
IIPONBIKABALIOTO BLTPEUIHO HalpeXXeHue B caMaTa JbpXKapa, KOETO He € B MHTEPEC HUTO Ha KOCOBCKUTE IPaXIaHu, HUTO IlOMara
Ha npoMennte, Ha pedopmute B KocoBo u Ha mbTst My Ha mHTerpaums B EBpOmeickutst Cbio3, KbIETO € IbTSIT HA Ta3M TbpKasa.

YBaxaeMu 1-H KOMI/ICap, MCKaM a ce 06'1)pHa crienManHo KpM Bac ma 06’I)pH€TC MO-CEpMO3HO BHMMAHME HA IpaBaTa M 3aKOHHUTE
VHTEPECH Ha PAIIMUYHUTE MAJIIMHCTBA B KocoBo, 3amoro mma chbiiecTBeHn 1'lp06]'leMI/[ 1 IPOBOKAILIMM. Te ca Bummmu, a He Morat
aa 6T)IIéIT ocTaBeHM 10 To3u HauumH. Ilo-cneumasnto, pa361/1pa ce, 06p1,111aM VI Ha IpaBaTa ¥ Ha 3aKOHHUTE MHTEPECU Ha 61)nrap—
CKaTa O6IIIHOCT B Kocoso.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3531/0j 73/106


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3531/oj

PL Dz.U. C z 7.6.2024

Jasenko Selimovié, on behalf of the ALDE Group. — Mr President, my thanks go to the rapporteur for the excellent report
that shows that certain things are developing in a good direction in Kosovo, especially when it comes to the economy
and economic criteria. However, certain other issues have to be worked on: relations with Serbia, certainly, and the
rights of minorities, while the informal economy remains an issue, a big one.

However, the ratification of the border agreement with Montenegro in March 2018 was important, a major breakth-
rough. On this matter, Kosovo showed that it fulfilled the criteria, together with the development of the economic area
and together with the fight against corruption. It shows that it fulfilled the criteria to get the visa liberalisation, as the
Commissioner has stated. Now it's up to the Council to do its job. We cannot play with Kosovo, they fulfilled the
criteria, we have to give them what we have promised.

Jaromir Kohlicek, za skupinu GUE/NGL. — Pane piedsedajici, Kosovo, spravné Kosovo a Metohije, je kolébkou srbského
statu. Protipravni odtrzeni tohoto izemi od Srbska, které je navic v rozporu s rezoluci 1244 Rady bezpecnosti OSN, je
dostate¢nym zdivodnénim pro neuzndni samostatnosti tohoto uméle vytvoreného stitu.

Jestlize se hovoif o Balkdnu jako o misté nejvétsi korupce v Evropé, o misté, odkud vychdzi cesty distribuce drog, kde se
nedafi odsoudit zlo¢ince z teroristickych skupin, ktefi zde maji své zdzemi, a kde pravni stit je absolutni fikci, pak tento
popis nejlépe vystihuje situaci v Kosovu. Zprdva se nezmifuje ani o protipravni existenci nejvétsi zdkladny USA v Evropg,
Bond Steel, naopak se snaZi najit alespon ndznaky pozitivniho vyvoje.

Je namisté vyslovit hluboké znepokojeni nad nékterymi kroky mistni administrativy, véetné praktické nevymahatelnosti
prava a technickych excest, jako je naruseni evropské propojené elektrizaéni soustavy nevhodnou ¢&innosti mistnich
autorit.

S takto formulovanou zpravou nemohu rozhodné vyslovit souhlas. Komisi blokovani jedndni mistnimi organy nevadi? S
timto statem chcete udélat vizovou liberalizaci, pane komisafi?

Dominique Bilde, au nom du groupe ENF. — Monsieur le Président, les rapports de la Commission sont toujours
'occasion d'un foisonnement d’euphémismes. Celui relatif au Kosovo n’échappe pas a la regle.

Nous apprécierons la mention de «stade précoce de la lutte contre le crime organisé», dans cet Etat au cceur de trafics en
tous genres. Pire, comment la Commission peut-elle vanter 'engagement du Kosovo dans le processus de normalisation
avec la Serbie quand les provocations s'enchainent a une cadence qui donne le tournis? En témoigne I'annonce récente
d’'une taxation de 100 % sur les importations serbes, comble de l'ironie a I'heure ol Bruxelles se pose en chantre du
libre-échange face a Donald Trump.

Enfin, de quelle normalisation parle-t-on quand, fin octobre, des pélerins orthodoxes ont été accueillis au monastére de
Studenica a coups de pierres?

La levée des visas est d’ailleurs d'autant plus inconcevable qu'elle portera peut-étre bientdt sur un monde révolu, a en
juger par l'appel du Premier ministre albanais a une Grande Albanie, qui achéve de mettre le feu a la poudriére des
Balkans.

Tonino Picula (S&D). — Postovani predsjedavajudi, Cestitam kolegi Soltesu na kvalitetnom izvjeséu. Jasna perspektiva
¢lanstva u Europskoj uniji mora ostati jedan od poticaja za provedbu prijeko potrebnih reformi u zemljama Zapadnog
Balkana, pa tako i u slucaju najmlade europske drzave.

Dobru vijesti s Kosova, u pogledu ispunjavanja uvjeta za liberalizaciju viznog reZima, ovoga puta ne prate dobre vijesti iz
Europske unije. Parlament i Komisija poslali su jasnu poruku i podrzali ukidanje viza gradanima Kosova kako bi im
olaksali putovanja, poslovanje te pomogli u borbi protiv krijumcarenja ljudi. Iskazujem Zaljenje to Vijece jo$ uvijek nije
omogucilo konac¢nu liberalizaciju viznog rezima. To bi bila jasna poruka Kosovu, ali i regiji, da ispunjavanje obveza
uvijek donosi korist, u suprotnom rastu frustracije.
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Pred Kosovom je i dalje veliki posao u jacanju vladavine prava, procesuiranju politicki motiviranih ubojstava, borbi
protiv organiziranog kriminala i korupcije. Jedino opipljivi reformski rezultati opravdavaju daljnju europsku podrsku
koja, medutim, u slu¢aju Kosova mora prije¢i s obecanja na provedbu istih.

Ryszard Czarnecki (ECR). — Panie Przewodniczgcy! Panie Komisarzu! Bylem w Kosowie. Nie ma co ukrywaé, ze to
panstwo bylo przedmiotem kontrowersji. Powstawato przy wielkiej pomocy amerykanskiej, na co z pewnym sceptycyz-
mem patrzyly niektére panstwa czlonkowskie Unii Europejskiej. Z perspektywy lat mozemy powiedzied, ze na pewno
warto, aby Unia Europejska inwestowata w ogdle w Batkany Zachodnie i Ze integracja tych pafistw z Unig jest elemen-
tem stabilizacji. Stworzenie europejskiej perspektywy — nie jutro, nie pojutrze, lecz nawet w dluzszym czasie — sprawi,
ze mOwigc wprost, wplywy rosyjskie w tamtym regionie bedg mniejsze. Rosja bowiem caly czas stara si¢ gra¢ karta
Batkanéw Zachodnich, takze gdy chodzi o Kosowo, i trzeba to dostrzegaé.

Zgloszenia z sali

Dubravka Suica (PPE). — Postovani predsjedavajudi, Zelim se nakratko prikljuciti ovoj raspravi buduéi da sam bila
izvjestiteljica u sjeni ovoga izvje$¢a, ujedno sam i nekoliko puta, kao ¢lanica delegacije, posjetila Kosovo. Poznato mi je
stanje u regiji, poznato mi je stanje na Kosovu.

Odnosi izmedu Srbije i Kosova vrlo su komplicirani, to je svima jasno ovdje i povjerenik je to rekao. Normalizaciji tih
odnosa uvodenje carina i tarifa sigurno nece doprinijeti, ali, isto tako, liberalizacija viza je nesto §to smo im obedali,
nesto $to je ovaj Parlament velikom veéinom izglasovao i sigurno da gradani Kosova ocekuju da im se omogudi libera-
lizacija viza. Ja ocekujem da e Vijeée o tome uskoro odlucivati, u protivnom to nece biti dobar znak da bi gradani
dozivljavali taj europski put.

Isto tako, neophodna je borba protiv korupcije, neophodne su reforme, to je evidentno, ali isto tako Kosovo je vrlo
vazno za regiju i stanje na Kosovu vazno je za cijelu Europu, a posebno za jugoistok Europe.

Julie Ward (S&D). — Mr President, as a friend of Kosovo, I am saddened to see that its participation in the European
processes — in fact, its very existence, even — is still called into question in this House.

On the contrary, colleagues, we should be putting all our efforts into Kosovo’s accession to the EU. As we engage with
the country, I believe one of our priorities should be the fight against anti-gypsyism. Roma people remain a very
marginalised group who face daily discrimination in all areas of life in Kosovo and everywhere else.

We must double our efforts to achieve full equality for Roma people and this process should start with holding oursel-
ves to account.

In a country where the European Parliament was instrumental in ensuring compensation will be paid to women victims
of sexual violence during the conflict, 'm appalled to see that the UN refuses to provide proper compensation for
Roma, Ashkali and Egyptian people affected by lead poisoning in the UN-run camps.

So the UN and us should lead by example. We must take responsibility for anything that caused wrongdoings or lifelong
damage to affected ... (The President cut off the speaker).

Ivan Jakov¢i¢ (ALDE). - Postovani predsjedavajudi, jedna rije¢ je dovoljna da opise odnose izmedu Kosova i Europske
unije u dana$njem trenutku. Ta rije¢ je za mene vjerodostojnost.

Vjerodostojnost Europske unije kada govorimo o liberalizaciji viza. Nakon glasanja ovoga Parlamenta ocekujem glasanje
u Vijecu jer u pitanju je nasa vjerodostojnost bududi da je Kosovo, barem u ovom dijelu, ispunilo svoje uvjete koje smo
im dali.

S druge strane, vjerodostojnost Kosova dovedena je u pitanje i njihova namjera ulaska u Europsku uniju dovedena je u
pitanje s nametanjem carina Bosni i Hercegovini i Srbiji u stopostotnom iznosu. Ako netko Zeli Berlinski proces, ako
netko Zeli uéi u Europsku uniju, ako netko Zeli u¢i na jedinstveno trziste, ako netko Zeli regionalnu suradnju, ne moze
uvesti stopostotnu carinu.
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Dakle, vjerodostojnost s nase strane da bi vjerodostojno mogli traziti od Kosova da se oni prilagode nama.

Jordi Solé (Verts/ALE). — Mr President, I regret that five EU Member States still don't recognise Kosovo as an indepen-
dent state and I welcome the fact that the report from my colleague, Igor Soltes, invites them to do so.

One of the states that still denies this recognition is Spain. The controversial Foreign Affairs Minister, Josep Borrell,
recently reiterated that his government wouldn’t change this position. This is the same minister who, in 2008, in a
not very visionary and even less rigorous way, stated that the secession of Kosovo was illegal from the point of view of
international law. This opinion was clearly discredited by the International Court of Justice which, in its 2010 opinion,
established that general international law does not provide for prohibitions on declarations of independence, and there-
fore the declaration of Kosovo didn’t violate international law.

For the sake of reconciliation in the Balkans and for the sake of European integration, Spain should recognise the states
that are born of democratic decisions by their national parliaments.

Fabio Massimo Castaldo (EFDD). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, questa relazione sottolinea in maniera bilan-
ciata i piccoli progressi e le diverse sfide a cui il Kosovo deve ancora far fronte e che scandiranno il ritmo del suo
cammino verso l'integrazione europea. Un cammino lungo e irto di ostacoli, che richiede un impegno costante, deter-
minazione e pazienza per realizzare quelle riforme di cui il paese ha urgentemente bisogno. In questo senso va letta la
relazione del collega Soltes, che ringrazio: un ulteriore stimolo a fare meglio, soprattutto in alcuni campi, come la lotta
alla corruzione, alla criminalitd organizzata, al traffico di esseri umani, al narcotraffico, alla radicalizzazione e a qualsiasi
tipo di discriminazione.

Le relazioni bilaterali con la Serbia sono indubbiamente di fondamentale importanza e devono essere impostate su un
dialogo stretto, affidabile, trasparente e verso un accordo di normalizzazione vincolante ed esaustivo, concordato da
entrambi i paesi. Ecco quindi che invito le autorita kosovare a non prendere decisioni avventate, che compromettano
gli sforzi di cooperazione regionale. Mi riferisco in particolare alla recente imposizione di dazi sulle merci importate
dalla Serbia che violano le regole di libero commercio nell'accordo CEFTA. Ancora una volta il dialogo deve tornare
protagonista nel risolvere i problemi nei Balcani occidentali.

Totprog¢ Zapiavorovdog (NI). — Kopie Tpoedpe, peyahn Sagdopd, opyavopévo éykhnua, epmopia vapketkev, epnopia
avdponey, thxavtotés. Aut eival 1 ewova tou KoooPou, alka kar e ANfaviag -ce diagopetikny éktaor). Aev to Aépe
epeic €0l To AEte oty £kdeon] oag. Aokeite mEcels yia v mpoomtikr mpooxwpnons tou Kooofou oty Euponaikn Eveor)
kat yia v évragn e AMPaviag kat Tev Zkomiwv. H diepuven g empporns, g dikng cag kat tou NATO -mpatoctatovong
e kuPépvnone TYPIZA-ANEA oty ENAGda, kat o £heyyos tov falkavikou Siadpopou kovipa ot Puoia eivar autd mou oag
evdLaQEPOUY Kat 1ovov- oUTe Ta Kputijpta oag, oUte -péfata- ta supgepovia twv Aawv. To Kocofo, éva mpotektoparto-ajiepikd-
vikn Paor) mou eivar kataokebaopa tov Popfapdiopav kat g didhuors e Touykoohapiag, ouvexiler v aAayn cuvopev yia
va ouppetdoyet ot Meydhn AMBavia, To ayannpévo naidi tov Apepikavav, tou NATO kat g Eveong, avoiyovtag v opeén
yia edagikes diexdiknoeis kar aMwv, omog tov ANfaveov yia v Teapoupia kat tev ToUpkev yia to Atyaio kat ) Autikr
Opaxn. To «Swiper kar facilever, mou unodauliCetar pe edvikiopoUs, eivar Kivduvoc-Davatog yia Toug Aaols, oL omoiot mpenet
VO QMOVTGOUV HE CUVTOVIGHEV AN Kat KOVTPA OTa MOAERIKA 6aG OXEdLA, yia MPAYHATIKY] GUvEpyaola, ao@alela Kat eprvi.

(Koniec zgloszeti z sali)

Johannes Hahn, Member of the Commission. — Mr President, I intend to travel to Pristina next week. The focus will be on
the tariff decisions, but I'm also going to assess the implementation of the European Reform Agenda. I will be insisting
that the Kosovan authorities need to get back to the issues that matter for Kosovo's future, namely reforms and enga-
gement in the dialogue. Kosovo’s priorities should remain the rule of law, economic development and education. Kosovo
needs to become an attractive place for business, provide citizens with high-quality education and reduce the very high
unemployment levels, in particular among young people.
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It's also crucial that Kosovo continues to build confidence by demonstrating sustained progress in the fight against
organised crime and corruption. The Commission is providing strong support for the implementation of these priorities
through substantive financial assistance and technical advice. For this part Kosovo needs to keep pace with the rest of
the region to promote economic growth and foster political stability, which is essential for the security of the Western
Balkans as a whole.

Regarding dialogue, it's vital that Kosovo and Serbia remain committed to the full normalisation of their relations. A
comprehensive, legally binding normalisation agreement should be reached as soon as possible. Both Kosovo and Serbia
have expressed on many occasions concerns and grievances about their relations. They should be addressed through the
dialogue which the European Union is committed to continue to facilitate.

I would like to conclude by saying that the Commission remains strongly committed to driving forward Kosovo's
European agenda despite the current difficult political context.

Karoline Edtstadler, President-in-Office of the Council. — Mr President, at the outset of my concluding remarks, let me
express my sincere gratitude to the rapporteur of the European Parliament on Kosovo, Igor Soltes.

I would like to reiterate that stability in the neighbourhood and the enlargement of the European Union is a priority of
the Austrian presidency. The EU will continue to assist Kosovo, including through its presence on the ground. And of
course this applies also to visa liberalisation, but the Council’s deliberations are currently ongoing and the outcome
cannot be pre-judged.

The Austrian Presidency remains committed to moving the process forward. However, the primary responsibility for
progress lies with Kosovo, its leaders, institutions and civil society. Reforms are crucial and they will require consensus
across the political spectrum, and the political leaders to live up to their responsibilities for the good of Kosovo and of
its citizens.

Igor Soltes, porocevalec. — Torej to, kar smo poslusali danes, in to, kar tudi pise v samem porocilu, Kosovu ne bo
zmanjkalo dela tudi v prihodnjih letih, to je definitivno, ampak tri stvari bi Zelel za zakljucek povedati.

Upam, da je tudi Svet danes slisal to, kar smo povedali, da Kosovo je izpolnilo svoje pogoje glede vizne liberalizacije, in
dogovori obstajajo zato, da se seveda spostujejo, in ¢e je ena stran to izpolnila, utemeljeno se pricakuje, da to stori tudi
druga stran.

Verjemite, da ljudje na Kosovu Ze nestrpno pri¢akujejo, da niso predmet diskriminacije Se naprej, in pricakujejo, da bo
Evropska unija tudi v imenu verodostojnosti izpolnila svoj del obveznosti.

Drugo, mislim, da je vlada v Pritini danes sliSala, da nismo najbolj navduseni nad uvedbo oziroma nad povi§anjem
carin za 100 procentov kot sredstvo za reSevanje sporov med Beogradom in Pristino, in upam, da bo ponovno razmi-
slila, ali je to je res primeren ukrep, ker reSevanje sporov se odvija oziroma resuje tudi na drugacen nacin.

Zadnja stvar, ki bi jo Zelel Se izpostaviti, je okolje, okoljevarstvena problematika.

Mislim, da premalo izpostavljamo tudi problematiko okolja na Kosovu, zlasti bi tukaj opozoril na resen problem, s
katerim se srecuje Pritina, to je onesnazenost zraka, ki je ena najvisjih v Evropi.

In mislim, da tukaj je potrebno storiti ve¢ na tem podrodju in tudi vloziti sredstva za izboljSanje. To pa je povezano
seveda tudi z elektrarnami in onesnazevalci v regiji, zato mislim, da je tudi to ena od stvari, kjer lahko Evropska unija in
Kosovo dobro sodelujeta.

Przewodniczacy. — Zamykam debate.

Glosowanie odbedzie si¢ w czwartek 29 listopada 2018 r.
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24. Powitanie

Przewodniczacy. — Zanim przejdziemy do odpowiedniego punktu porzadku obrad, niech mi wolno bedzie najpierw
powitaé obecng na sali delegacje bylej jugostowianskiej republiki Macedonii. Serdecznie witam Pafistwa, szczeg6lnie
wiceministra spraw zagranicznych Andreja Zernovskiego oraz wielopartyjng delegacje parlamentu macedonskiego.
(Oklaski) Dzigkuje bardzo Paniom i Panom Postom za tak Zyczliwe i gorace przyjecie.

Drogi Panie Wiceministrze! Drodzy Panistwo Postowie! Chciatbym Was zapewnié, ze Parlament Europejski nadal bedzie
wspieral Wasz kraj w wysitkach zmierzajacych do przeprowadzenia reform, w tym do wdrozenia umowy znad Prespy,
ktére stanowi pozytywny sygnal o porozumieniu dla calego regionu.

Jesli moge sobie pozwoli¢ na osobista uwage, to kiedys$ jako student mialem przyjemnos¢ przebywal trzy miesigce w
Skopje na stypendium, stad i miasto, i nar6d macedoniski s3 mi bardzo bliskie. Dzigkuj¢ za danie mi wtedy tej mozli-
wosci.

25. Sprawozdanie za rok 2018 dotyczace bylej jugostowianskiej republiki Macedonii
(debata)

Przewodniczacy. — Kolejnym punktem porzadku dziennego jest sprawozdanie sporzadzone przez Ivo Vajgla w imieniu
Komisji Spraw Zagranicznych w sprawie sprawozdania Komisji za rok 2018 dotyczacego bylej jugostowianskiej repu-
bliki Macedonii (2018/2145(INI)) (A8-0341/2018).

Ivo Vajgl, porocevalec. — Gospod predsednik, hvala za teh nekaj vasih osebnih ljubeznivih besed, ki ste jih namenili
Makedoniji.

Zaradi casa bom jaz nekoliko skrajsal svoj predvideni nastop in se omejil na najbolj bistvene stvari.

Clanstvo Makedonije v Evropski uniji, ko bodo za to izpolnjeni pogoji in ko bodo izpolnjene nase obljube tej drzavi, ki
je bila predolgo v ¢akalnici, bo gotovo zagotovilo najbolj zanesljivo prihodnost drzavi, sedanjim in bodo¢im generacijam
njenih drzavljanov, in bo hkrati konkreten prispevek k stabilnosti, varnosti in napredku celotne regije jugovzhodne
Evrope.

Pot do dana$njega trenutka Makedonije je bila strma, lahko pa ugotovimo, da je v drzavi prevladala demokrati¢na volja
ljudi, kreativno in odgovorno odzivanje politike, ki je izbrala poti sporazumevanja, vzpostavljanja ravnovesja v ve¢na-
cionalni skupnosti, iskanja zaveznikov v mednarodni skupnosti in novih poti za krepitev plodnih in prijateljskih odno-
sov s sosednjimi drzavami.

V resoluciji, ki jo danes obravnavamo, je zato poudarjena konstruktivna vloga drzavnikov Makedonije, Grcije in
Bolgarije, ki so postavili ob stran podedovane probleme iz preteklosti in se sporazumeli o skupnih interesih v prihod-
nosti.

Vlado in parlament v Skopju ¢akajo zahtevne naloge: najprej uresnicenje dogovorjenega z grsko vlado o spremembi
ustave in s tem povezano premostitvijo dolgoletnega spora o imenu, nato pa zahtevno delo na reformah, ki bodo
pogoj za zaletek pogajanj o prihodnem ¢lanstvu drzave v Evropski uniji, upam in verjamem, da Ze v naslednjem letu
Vv juniju.

Za vse to bo potrebno ustvariti demokrati¢no, vsevklju¢ujoce vzdusje v drzavi, sodelovanje vseh politi¢nih strank, civilne
druzbe in drzavnih institucij.

V skladu s sprejetimi obvezami bo morala drzava posodobiti zakonodajne postopke, sodstvo, zagotoviti spostovanje
vladavine prava, odpiranje prostora za resnino svobodne in pluralne medije, za3¢ito novinarjev pred pritiski in nasiljem,
ucinkovitejsi boj proti organiziranemu kriminalu in korupciji.

Potrebne bodo sistemske spremembe v gospodarstvu, izboljsava poslovnega okolja, izvrievanje pogodb, uvedba kontrole
in preglednosti podatkov v zvezi z javnimi narodili, drzavno pomod¢jo in uporabo sredstev Evropske unije in podobno.
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V resoluciji je med drugim opaZen napor vlade, da bi izboljsala Zivljenjske pogoje mladih. Vladi je namenjen tudi poziv,
naj celovito resuje problem dolgotrajne nezaposlenosti Zensk. Pomembno je stalno in transparentno izpolnjevanje obvez
iz ohridskega sporazuma in celovito spostovanje pravic in zasCite vseh narodnostnih in drugih druzbenih manjsin.

Spostovani, Makedonija je prisla po dolgih letih negotovosti in politicnih kriz do polozaja, ko si lahko z lastnimi mo¢mi
in po svoji volji utre pot v bolj obetavno prihodnost kot ¢lanica Evropske unije in zveze Nato. To je pot iz zapletene
zgodovine, na Balkanu pogosto zacinjene z nasiljem, vojnami in spori, v prihodnost vzajemnosti in skupne odgovor-
nosti. Prav je, da se v drzavi zagotovi popolna neodvisnost in funkcionalnost pravosodja, ki preiskuje in sankcionira
nepravilnosti in krsitve zakonov iz preteklosti.

Zal je v te postopke na nerazumljiv in nesprejemljiv nacin posegla madzarska oblast. O tem ve¢ govori resolucija in
amandmaji, ki so jih predlozile razli¢ne stranke v nasem Parlamentu.

Zdi se mi primerno, da na tem mestu poudarim, da je Makedonija kot potencialna ¢lanica za ¢lanstvo v Evropski uniji
vseskozi uzivala podporo Evropskega parlamenta in da lahko s to podporo ra¢una tudi v prihodnje.

Mislim, da je prav, da izpostavim tudi napor Komisije, komisarja Johannesa Hahna in njegove ekipe, ki je tudi v sode-
lovanju s tem parlamentom vztrajno iskal in nael nacin za reSevanje zapletenih politi¢nih protislovji, ki so ovirala
napredek Makedonije proti ¢lanstvu v Evropski uniji.

Za izredno konstruktivno in vsebinsko sodelovanje se zahvaljujem tudi vsem porocevalcem v senci. Ne zahvaljujem se
vam, gospod predsednik, ker sem imel $est minut, uporabil sem Stiri.

Karoline Edtstadler, President-in-Office of the Council. — Mr President, honourable Members, dear rapporteur, dear
Commissioner, ladies and gentlemen, and especially dear Minister, dear Ambassador.

Let me begin by recalling the Council conclusions of last June where the Council decided to respond positively to the
progress made by the Former Yugoslav Republic of Macedonia and set out the path towards opening accession negotia-
tions in June 2019.

We welcome the European Commission’s necessary preparatory work. The country has overcome its deep political
crises, including through the continued implementation of the Prespa Agreement, and has made substantial progress
on the urgent reform priorities. This is extremely important for the country’s further progress.

Let me emphasise that even in the difficult political context, the government has taken significant steps to gradually
restore a culture of compromise. It has reached out to all stakeholders, including the opposition, to strengthen democ-
racy and the rule of law and to show a genuine desire to reform in an inclusive and transparent manner.

We welcome the changes in the tenor of atmosphere in the country. We also welcome the first concrete progress
towards the restoration of the independence of the judiciary, the improvement of the work of the courts, and a fol-
low-up to the work of the Special Prosecutor’s office, which has started to reverse the backsliding of previous years.

Let me here recall the need to find a suitable, sustainable solution for the continuation of the work of the Special
Prosecutor’s office.

Moreover, we share your calls for the Former Yugoslav Republic of Macedonia to intensify efforts to properly implement
the judicial reform strategy and to make further efforts to address the outstanding recommendations.

Sustained efforts are needed to ensure implementation of all commitments and to ensure that the judiciary can function
independently. The Former Yugoslav Republic of Macedonia has achieved progress on the EU reform agenda and conti-
nues its efforts. We encourage it to deepen the reform momentum further, in particular showing real results in key rule
of law areas such as the fight against corruption and organised crime, where it needs to further deliver.
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The institutions in charge of preventing and fighting corruption must have the necessary autonomy and the financial
and human resources. The government must also implement other reforms, such as the reform of the intelligence and
security services, and of the public administration.

The EU will continue to follow these efforts very closely. We take note of the adoption of the public administration
reform strategy and the public financial management reform programme and look forward to their implementation.

We encourage the government to continue to deepen the current reform momentum, including through Plan 18. We
welcome the intention to continue working with the opposition parties, civil society and other stakeholders. Therefore, a
constructive dialogue between all actors is required. We urge all parliamentary parties to put their divisions aside and
work jointly on the common strategic goal of EU integration for the benefit of all citizens.

The implementation of the name agreement is one major step in this regard. Moreover, we welcome the holding of the
Jean Monnet Dialogue, initiated by the European Parliament, aimed at improving the atmosphere and culture of com-
promise among the members of the Assembly as well as the work of the Assembly.

We join you in applauding the country for reaching out to its neighbours in the spirit of good neighbourly relations. In
particular, the conclusion of the Treaty on Friendship, Good Neighbourliness and Cooperation with Bulgaria, and the
signature of the agreement on the name issue with Greece, have demonstrated the government’s determination to
resolve all outstanding bilateral issues and build good neighbourly relations with all countries in the region.

Let me finally welcome the continued active participation and the constructive approach of the Former Yugoslav
Republic of Macedonia in different regional initiatives. Together these have contributed to an improved regional context.

Johannes Hahn, Member of the Commission. — Mr President, I would like to start by thanking the European Parliament, in
particular the rapporteur, Ivo Vajgl, for this report. May I also say thank you for your kind words on behalf of my team,
not only here in Brussels, but also on the ground in Skopje, and I would like to include in this our previous
Ambassador, Aivo Orav, who also did an excellent and outstanding job.

I would also like to use this opportunity to thank the Honourable Members of the Parliament, Knut Fleckenstein and
previously John Howarth, but also Eduard Kukan, who together with Ivo Vajgl have shown their commitment to move,
not only once but many times, to the country and to contribute to resolving the severe political crisis by engaging
together with me in the facilitation of the provisional agreement. They also played a key role in the organising of the
first Chamonix dialogue, which aims at creating an atmosphere of compromise among the political parties in the
Parliament. These are only a few examples of how this House contributes to reinforcing democratic processes and,
hopefully, standards.

Let me underline that overall this draft reflects the main findings of our 2018 report and the latest developments have
shown to be crucial. As you have rightly pointed out, the country has finally overcome its political crisis and is now
firmly back on its Euro-Atlantic path. In the light of the latest developments, let me emphasise that the rule of law is a
fundamental principle of the Union, for Member States and candidate countries alike. After years of backsliding, the
former Yugoslav Republic of Macedonia has been making good progress in this area and it's important that we collecti-
vely support this process.

I have been impressed by the energy and efforts invested by the government to strengthen good neighbourly relations,
in particular with the bilateral treaty with Bulgaria and later on with the name agreement reached with Greece. This
historic agreement sets an example for the region and the Union as a whole. It shows that with vision, leadership and
determination, the obstacles of the past can be overcome for once and for all.
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Last month, the Parliament took a courageous step by initiating the process of constitutional change. We now expect the
national procedures for the implementation of the agreement to continue without delay. In our 2018 report, we stated
that we were satisfied that the Przino agreement has been largely implemented and that substantial progress has been
achieved in the implementation of the Urgent Reform Priorities. Therefore, we recommended opening accession nego-
tiations with the country.

In June, our Member States acknowledged the progress achieved in advancing the EU reforms and set out the path
towards opening accession negotiations in June 2019. It's important that the current reform momentum continues to
deepen, primarily in the interests of the citizens. Over the coming months we look forward to further progress, in
particular in key areas such as judicial reform, the fight against corruption and organised crime, public administration
reform and the oversight of intelligence services. All these areas have been identified in the so-called Plan 18 of the
government.

On a very personal note, I welcome the opening of accession talks with NATO and look forward to cooperating on key
reforms of common interest. Finally, let me reiterate the Commission’s strong commitment to accompanying the
country’s reform efforts to advance on its EU path, including through the technical explanation of the acquis.

Tunne Kelam, on behalf of the PPE Group. — Mr President, this report is being debated in a hopeful atmosphere and is
based on broad political consensus.

I think it's a new spirit of mutual understanding with Macedonia’s neighbours that has opened the real EU and NATO
perspective for this country. It is really high time for this, because in the meantime Macedonia has made impressive
progress in aligning its legislation with the EU acquis.

Most importantly, there is now a positive political dynamic. Still, it is all about implementation. In the actual context it
is vital for the government to prove the judiciary is truly independent and unbiased to avoid any doubts of possible
political misuse of it.

The media environment has clearly improved but the progress has been modest and more should be done to free
especially the investigative press from internal and external influences. To make any progress credible it should firmly
rely on cross-party cooperation. Broad-based political and moral support for the reforms is the only way to further
success.

Victor Bostinaru, on behalf of the SED Group. — Mr President, Severna Makedonija has implemented robust, democratic
reforms. They have taken a clear step towards good neighbourly relations and regional cooperation and the country is
demonstrating every day its commitment to pursuing those efforts.

Today it is considered the candidate country that has made the most progress in aligning its legislation and its policy
with the EU acquis. I trust that the Prespa Agreement, like now the Przino Agreement, will be ratified, as it has to be,
and will send a much needed positive signal for stability and reconciliation in the region. Of course, there is no doubt
this brave step by Prime Minister Zaev paves the way for the country’s European integration.

This being said, I want to tell you something else. I am very worried about the Gruevski case. We urge Hungary to reject
the asylum request and immediately return Mr Gruevski. What Hungary has done in this case is a dangerous precedent
without any grounds for asylum. Never in the history of the EU has a Member State organised such an extraction
operation. It is very important to make it clear that the European Parliament and Europe does not tolerate such actions.

(The President cut off the speaker)

ELL: http://data.curopa.eu/eli/C[2024/3531/oj 81/106


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3531/oj

PL Dz.U. C z 7.6.2024

Awnren Ixxamba3ku, om umemo Ha zpynama ECR. — [Tbpo no30passizaM OKITaguiKka. MHOIOKDATHO CTaHa yMa 3a [OTOBOpA 33
TPUSITENCTBO M MEXIYChCENcTBO MexXy Bbmrapus u PeryOnyuka MakegoHMs, KOATO Hue MPUBETCTBAME M 32 KOHTO paboTixme
MHOTO CyiHO. ToBa 0baue, KOETO HAC HY IIPUTECHSBA U HU TPEBOXM, € ue OT CTpaHa Ha IIPABUTENICTBOTO HA I-H 3aeB TO3M
JIOTOBOp He Ce Cla3Ba WM Ce ClasBa M3KIIouuTenHO GaBHO. OtmaHa TpsGBawe fa ObIAT NPUMBENEHM peyLa MepKM, KaTo
HampyMep TpsOBalle [a NPUKIIOYM €3MKBT Ha OMpasarta, TpsOpame fga Oboar uamameHu yueOHMIM Ha OBITapcKy €3MK, He
TpsibBale [a ce MPABAT aHTMOBITApcKM M3KassaHus. Huimo or ToBa He ce e Ciyumno Bee oie. ToBa TPeBOXM ObIArapckoTo
obuiectso. I-H 3aeB ce GaBu, oOelaBa Ha BCEKM BCMUKO, HO He M3IBIHSIBA IOETMTE 3ab/IXeHus. V ToBa HsMa ma JoBeme IO
mo0bp edexT u [0 HOOBP KpaeH pe3yinrar.

Hawmmsr NpU3NB KbM I-H 3aeB e ma crassa To3u TIOroBop, aKO 2XKejlae Oa MPOOBJIKM Ha IOJTydaBa IOOKPENaTa ¥ Ha HaC KaToO Ha
eBpOl’[efICKI/I NpencTaBuTeNNn, N Ha 61>nrapc1<0To O6III€CTBO KaTo LAJI0.

Reinhard Biitikofer, on behalf of the Verts/ALE Group. — Mr President, the Prespa Agreement is a key towards a more
hopeful future for the Macedonian people. It is a vital step in building the bridges that the Western Balkans needs in
order to overcome old divisions. It paves the way towards the EU integration of Macedonia and it helps Europe to
continue shaping its common fate together, and to reject foreign interference. I thank all the members of the
Macedonian Parliament who facilitated the progress that we are cherishing here, and I hope that next June we will be
able to celebrate having a date for the opening of accession talks.

The way forward is still going to be challenging but I'm optimistic that the hurdles can be overcome.

Togia Takopaga, £ ovipatoc ¢ opadac GUE/NGL. — Kupie Tpdedpe, &xo Snlooet emavehqppéva 6T sipar katd g
oupgoviag tov Tpeonav, enadn motele on eivar éva Kelpevo mou dev pmopel va epappootel. Anpioupyel apglonuies mou Sev
Movouv Tig draguvies, al\a tig avadeikvoouv. 'Hon, ot tpononoujeels Tou Tuvtaypatog mou mépacav and To KowoBoUAo Twv
Skomiov mapaflalouy T oupQovia, ONec emonuaiver GALOTE kat 0 EVJEPLOG UTOOTIPIKTAG THG CUHQPWVIAS, TEWG UTOUPYOS
E¢wtepikav, kuptog KotQiac. Aev ap@ipdMe ot n eNknvikr mheupd Da kaver mog dev PAénet, yiati kanotot €youy enevdluoel Ty
MoATiKT) Toug emfinon oe autiy T oupgevia.

To anokopUPGUA TG GKOMHOTNTAG, OHKG, EVAL 1] TAPAYPAPOS TOU YIQIOHATOG TOU AVAPEPETAL GTO dNHOYTPIGHA TRV ZKO-
miov. Tt onuaiver Aapfavoupe vnown to anotéleopar, kUptot cuvadehgor; OUte To 40% dev mrye va yngioe. Ot moiteg g
FYROM yUpioav tv mAatn ot cUpQevia, mapa Ty anpokaluntn mponayavda, 0o e Eupwndikrs Emtponis 660 kat tou
SupPouMou, unép tou «aw. To povo mou evdiageépet eivar 1 mdon ducia apeor) évraln e xdpag oto NATO, oe fapog kat g
dnpokpartiag kar g epnvkNG ouvinapEng Twv Aawv oty mepLoxT).

Kovotavtivog Manadakng (NI). — Kipe Tpoedpe, n éxdeon tou Eupwkowofouliou yia m FYROM amotehel pia akopa
napépfaon e Euponaiknc Eveons oe OAOUG TOUG TOpELS, 08 GUVEPYELL [E EYXOPLO GUPQEPOVTA Kat mOArTkeG duvapelg. Otko-
vopia, e5otepikn moAttikr), dikatoouvn, maideia kat dAa -OAa yia v kepdogopia v euponaikdv povonoliov! H ybpa -péoa
oe pa viyta- petatpénetal and avétoln oe mavetown yia évealn. O Aoyog féPaia eivar mpogavie: n €kdeon maviyupiler yia
™mv évtakn g yopag oto NATO, pe faon v anapadektn oupgovia tev Ipeonov. It autd unoypagnke.

To NATO, nou &ithuce ) Touykoohafia, onépvel ahutputiopols pe to «daipet kot facihever, alkaler ouvopa (fAéne Kooofo)
KaL avayopeVETaL € EPIVOTIOLO AMO TOV GTHAt0QOPo Tou, TV KuPépvion ZYPIZA-ANEA. AmokalUmTovial oL UTEPAOTILOTEG THG
oupgoviag, aAAd kat ot edVIKIoTEG apvntéc e, mou dev Aéve kouPévta yia to NATO kar v Eupenaiki) Eveor), anonpooava-
ToAiCovtag povo pe v ovopatoloyia. Bpiokovtar oty ida emikivuv mheupd: v apepikavo-vatoiki. To KKE katayneiet
v ékdeon kat kakel Toug Aaoug TG meployng o€ ouvtoviopevn mahn evavtia oto NATO kat tv Eupondixr Eveor), mou eivat
TNYES MOAEUGY KOl KIVOUVOV.
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Cristian Dan Preda (PPE). - Domnule presedinte, ag vrea in primul rand si il felicit pe colegul Ivo Vajgl pentru
raportul pe care il prezintd in acest an. Cred cd este un raport care exprimd foarte bine starea in care se afld
Macedonia in acest moment. Personal, regret cd Macedonia sau Macedonia de Nord, cred i ii putem spune deja in
acest fel, nu a primit semnalul inceperii negocierilor incd din aceastd vard. Cred ci a fost o greseald si se mai améne un
an. In orice caz, transformarea din Macedonia in Macedonia de Nord cred ci este cel mai important lucru care s-a
petrecut in Balcanii de Vest in acest an §i sper ca Grecia sd inteleagd acest lucru si s3 sprijine ceea ce s-a intdmplat in
aceastd tard candidatd. Sper, de altfel, ca si celelalte state membre sd sprijine Macedonia.

In particular, nu cred cd ceea ce a ficut recent premierul Orbdn vine in sprijinul Macedoniei. Cred cd este o mare
greseald sd acorde azil politic lui Gruevski. De altfel, tin sd vd reamintesc ¢ acelasi premier maghiar a acordat azil si
unui deputat din Roménia, care tot asa, ca si Gruevski, a fost condamnat definitiv §i a gisit azil acolo. Iatd cd Budapesta
devine un azil pentru corupti.

Knut Fleckenstein (S&D). — Herr Prisident, liebe Kolleginnen und Kollegen! Ich glaube, eines zeigt uns die Entwicklung
in Mazedonien ganz besonders deutlich: Man braucht mutige Politiker, und man braucht eine mutige Regierung. Wenn
man etwas fur richtig halt und fiir das Land als positiv erachtet, dann muss man es auch durchsetzen wollen, wenn
einem der Wind ins Gesicht weht. Das konnen keine Politiker, die sich morgens erst die Umfrageergebnisse angucken,
um dann entsprechend zu handeln. Fithrung wurde gebraucht in diesem Land, und Fithrung hat es gegeben. Ich
wiinschte, der Europdische Rat wiirde zu dhnlicher Qualitdt aufsteigen.

Not¢ Mapiag (ECR). — Kipie TIpoedpe, 0 Zaev kat i mapea tou ouveyilouv Tig aluTpeTikés Toug mpokhroets. Makiota, oto
véo Zuvtaypa Twv Ekomiwv, oto apdpo 36, cuveyiCovtar ot ahuTpwTikés avagopés ae dnvev «Makedoviar kot ddev «pakedovikd
Aao». EmmAéov, 010 MPOOIHO TOU VEOU TUVTAYHATOG TwV TKOMwV yivetal avagopd ot dakrpugn e mpdmg cuvedpiaon e
ASNOM -trig yveotg aviipactoTkig cuvéleuons- Tou 1944, onou, kUpte Hahn, avagepetar prra to dikaiopa avtodiadeons
tou Ondev «pakedovikou €dvougr kar Tou dfev «pakedovikol Aaol» kal MAITEITAL 1) KATAPYNON TOV 6uvOpev mou dfev
xopilouv, onwg Aéet 1 ASNOM, adeppo and adepgod kar Makedova and Makedova.

Enopévag, pe to véo Tlvtaypd Ttoug, Ta Tkoma kamnAevovtal To o6vopa g Makedoviag pag kar G iotoplag pag kat
ekppalouv akopn mo emdetikd Tov aAuTpeTIopo Toug ot Papos e ENNadag, mapafialovtag katdpopa akopa Kat Ty Katdn-
ot oupgevia tov Tpeonav. It autd ta Tkoma dev pmopouv va éxouv kapia Jéon oty Eupenaikr Eveon kat Siaknpiocw,
yia GAN pa Qopd, Ot gipar avtivetog oe onotadimote peNovtikr) évtan tov Exoniwv oty Eupwnaiki Evaon.

Stelios Kouloglou (GUE/NGL). — Mr President, I welcome the report and also the references to the Prespa Agreement.
This is an agreement for peace in the Balkans. It is a model for solving international relations, and it also takes political
courage by both Mr Tsipras and Mr Zaev to proceed, because do you know what is happening in Greece? The nationa-
lists and the extreme right and the neo-Nazis are accusing the government of treason and now they are trying to
mobilise secondary school students. You know the system, the main slogan of the mobilisation: democracy is selling
out Macedonia, they mean Greek Macedonia. Democracy is betraying Macedonia. That's their slogan and those mobili-
sations are also supported — and I am referring to my colleagues from the Popular Party — those mobilisations of the
extreme right are supported by new democracy. So you have to say to your cameras in new democracy not to play with
fire.

Annpeit Kosaues (PPE). — [1a moBropnm olue BeTHBX — NMOOKPEISIM €BPOATIIAHTIYECKOTO Obiewe Ha Makenonus. Hamssam ce
IPOLIECHT Ha paTMUKALMS 1A 3aBbpIUN B HAll-CKOpO BpeMe, KakTo B naprnamenta B Ckomue, Taka u B Atuna. Toa 61 103B0mmiio
cTpanara fa 6bne npuera B HATO oue npe3 nporerra Ha 2019 r. 1 [a 3amouHe B Hail-CKOPO BpeMe IPEroBOPU 33 MPUCHEMHSI-
BaHe KbM EBpormeiickus cbr03. MakenoHust BuHary e Owia HemsMeHHa 4act oT EBporma, KakTo 1 4acT oT GbArapckoTo HACIENCTBO.
Benuky vcropudecky criopose TpsibBa 1a ObIAT paspelleHue MO ITBTS Ha N0OPOCHCENCTBOTO, TONEPAHTHOCTTA M MCTOPUUECKATA
CIaBeIUTMBOCT. BbB Bpb3Ka ¢ TOBa He MOra [ja CKPUsi MOETO pasOuapOBaHME OT MPOIb/IKABALIATE AHTUOBITAPCKM M3KA3BAHMS B
HAKOM MaKeIOHCKM MeIuu.

He camo ¢usmueckute rpanmuy Tps6sa ma Oboar cumpormunry. Hamero oOmo Obmele, 33 KOeTO paGoOTAT MpPaBUTENICTBATA U HA
Boirapust, 1 Ha MakeoHust, HO M IyXOBHUTE TPAHMULM, KOUTO OsiXa M3IPajieH OT TOTAJIMTAPHUTE PEXUMM, TOBOPBT HA OMpA3ara,
BCMYKO TOBA TpsiGBa ma Oble NMPEONOJIAHO MO IHTS HA EBPOIeiicKaTa MHTerpauys. braromaps MHOTO ¥ IOXeNaBaM ycliex Ha
Hawmre npusitenyt 1 Gpatst or Bapuap.
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Puhetta johti HEIDI HAUTALA

varapuhemies

Tonino Picula (S&D). — Postovana predsjedavajuca, Cestitam kolegi Vajglu na dobro izbalansiranoj Rezoluciji koja, prije
svega, jasno uocava i podrzava pozitivne procese u Makedoniji.

Makedonija je primjer dugo ocekivane dobre vijesti iz regije optereéene kroni¢nim, ali i nekim sasvim novim deficitima.
Istodobno, od Makedonije o¢ekujemo da nastavi klju¢ne reformske procese, poglavito u jacanju vladavine prava. Na taj
princip, na Zzalost, potrebno je podsjetiti i neke drzave ¢lanice koje su dio Europske unije viSe od desetljeca. Od Skoplja
se trazi da prije ulaska u blok ispuni ozbiljne preduvjete kojih se ne pridrzava jedna od ¢lanica Unije, o ¢emu svjedoci
uloga Madarske u slucaju Gruevski. Ako Zelimo ostati vjerodostojna zajednica, postivanje vladavine prava ne smije biti
arbitrarno.

Cestitam makedonskoj Vladi na napretku u implementaciji Sporazuma iz Prespe. Pozivam da ovaj pozitivni momentum
iskoriste za nastavak reformi kako bi $to skorijim otvaranjem pregovora o ¢lanstvu priblizili moguénost boljeg Zivota
svim svojim sugradanima.

Ldsz16 T6kés (PPE. — Elnok Asszony! Elére bocsitom, hogy Magyarorszdg elkotelezett timogatéja a nyugat-balkni
orszagok, koztilk Maceddnia eurdpai csatlakozdsanak. Udvozoljitk, hogy az tgynevezett névvita megolddsdval varhatéan
a csatlakozdsi targyaldsok elkezd6dhetnek.

Azt azonban visszautasitjuk, hogy a vératlanul kirobbant Gruevszki-iigy kapcsan a szocialistdk és a zoldek a macedéniai
orszagjelentést ideoldgiai hatterti timadasra haszndljdk fel Magyarorszdg ellen. Nikola Gruevszki volt kormanyfé meg-
buktatdsa, majd elitélése hatterében minden bizonnyal a migracids kérdés, illetve a Soros-lobby dll. A néppdrti politikus
menekiiltstatuszdnak megaddsa az illetékes magyar hat6sdgok torvényes eljardsa keretében valdsult meg.

Csak egyetérteni lehet a jelentéssel abban, hogy Macedénidban a korrupcidellenes harcot folytatni kell, valamint abban,
hogy tovdbbi erdfeszitésekre van szitkség a biréi kar politikai beavatkozdssal szembeni védelme tekintetében. Az
igazsagszolgaltatds nem vélhat a politika eszkozévé.

Pyynndstd mydnnettavit puheenvuorot

Eduard Kukan (PPE). - Madam President, may I extend my congratulations to Ivo Vajgl on this report. Macedonia
made good progress over the last year, which has been well noted in the report.

I am pleased to see the country moving ahead with many important initiatives and reforms. Also I would like to
congratulate the government on the agreement with Greece.

I strongly believe these efforts will open the doors for closer integration of the country and involve the European Union
and NATO. At the same time the Macedonian Government needs to concentrate on continuous reforms in the area of
the judiciary with the implementation of the judicial reform strategy, in the economy and in the fight against corruption
and organised crime. It will be important not to lose this pace and come up with concrete results and records of
accomplishments.

Julie Ward (S&D). — Madam President, I recently attended an important conference organised by the Equal Rights
Association in Skopje where I met many brilliant, brave, LGBTIQ+ activists from across the Balkans. I really admire
their courage and commitment as they defend the rights of LGBTIQ+ people in sometimes very hostile environments.

In the former Yugoslav Republic of Macedonia, gender based discrimination and the situation of sexual minorities is
particularly difficult. The legal framework has significant shortcomings in terms of non-discrimination, legal gender
recognition and body autonomy. But the conference I attended was organised in partnership with the Socialist govern-
ment of fYROM which demonstrated their political commitment to improving the situation of LGBTIQ+ people. It's an
excellent example of how governments can work with and support civil society, and we have to make human rights
defenders and civil society support one of our priorities in the Balkans.
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I know that the Macedonian parliament is currently discussing draft laws aimed at improving the situation of LGBTIQ+
people in the country, and so I hope these discussions will bring tangible results that better fulfil human rights.

Maria Grapini (S&D). — Doamnd presedintd, doamnd secretar de stat, domnule consilier domnule comisar, de la bun
inceput vreau si spun ci sustin raportul. Este un raport care reflectd realitatea. De altfel, din prezentarea reprezentantei
Consiliului, a domnului comisar, a celorlalti colegi a rezultat foarte clar ¢ Macedonia a facut progrese.

Eu cunosc tara foarte bine, triiesc in partea de vest a Romaniei, am vizitat tara de foarte multe ori, am vrut sd fac
investitii acolo §i m-au surprins receptivitatea guvernului, institutiilor, modul cum lucreazi, transparenta. Deci, cred cd
meritd si meargd pe drumul european si cred cd trebuie si votdm si si nu mai Intdrziem, pentru cd orice intdrziere
frineazd de fapt un drum european al unor cetiteni care isi doresc acest lucru, sunt foarte ambitiosi si le doresc mult
succes. Aveti toatd sustinerea mea.

Jasenko Selimovic (ALDE). - Madam President, I just want to remind everybody of something that the rapporteur has
hinted at, which is what a tremendous sacrifice the citizens of northern Macedonia have made. It has demanded a
tremendous amount of energy and no other single European country would accept to change the name of a country,
which is so deeply connected with identity. You can see from the reactions here in Parliament from the nationalists as to
how this affected it.

So now I really beg the Council, really beg, to fulfil our part of our obligation and start opening the negotiations as
soon as possible. The Commission has hinted it will do it. Parliament will do it. It's up to the Council now, because if we
let these people down we will lose every credibility and it will make a mess in the region of outrageous proportions.

(Applause)

Adpnpoc ®ouvrovAng (NI). — Kupia IMpoedpe, kald Ja evar 1o Eupakowofoilio va pnv tpéger autamdres kat, kuplog, va
Py ekgpadet Tig eMVUpIES TOU MG TPAYHATIKOTITA. AUTO TO KAKEKTUTIO KPATOUG, TOU drjpioupyndnke pOvo yia va eEunmnpetroel
TO EMEKTATIKA OXEOLL EVOG KOPMOUVIOTH) dikTdtopa, Omwg kat To 110 To 1deohdynpa tou drdev «Makedoviopou» twv ZAaPwv
Katoikwv tou, dev mpokertar va ewthder oty Euponaikn Eveor. Akopa ket av auti ™ ouypr, oty ENNada, pia mpodotikr
kuPépvnon mpoomavel va empaler T oupuvia tev Ilpeonav, cuvtopa aut da anotehécer mapehdov, Omwg kat 1) ida 1
oupgovia. 'O\a ta utdlowma mou avagepovtal oty ékdeor] evar aveu ousiag, Kadhg mpv anod v anoknpuén ek PEPOUG Toug
Kkade avagopag oto eAnvikotato ovopa ¢ Makedoviag dev pmopel va yiver kapia aN\n oulrtnon.

TéNOG, aG KAl avaQEPETAaL EVTOG TOU KEWIEVOU 1] IKAVOTOINGY] 00G OXETIKA PE TO GMOTENEGHA TOU ONHOYNQIOHATOG, €ival
eviunwotlakn 1 unokpioia ¢ Eveong, dedoptvou ot Mol folikd Eeyvate To yeyovog OTL 1) GUVIPITTIKY MAELOYNQIA TGV
no\tev dev mpoonAe moté yia va yneioet. H oupgovia tov [peondv anotedel, Aomodv, wua vekpr) oupgavia 1 onoia dev da
€QUPHOOTEL MOTE, piag kai ot dvo Aaol eivar avtidetor pe autv kar povo to Bepolivo, o1 BpuEéMheg kar o1 katd TOmMOUg
UTIOTOKTIKOL TOUG TN} OTrpilouv.

Marijana Petir (PPE). — Postovana predsjedavajuca, proslog tjedna gostovala sam na dogadaju u organizaciji makedon-
ske nacionalne manjine u Hrvatskoj. Kada je netko u dvorani uzviknuo: ,Hej, ti koja voli§ Makedoniju!”, ja sam se
odazvala jer ja volim Makedoniju. To ne znac¢i da nisam svjesna slabosti koje Makedonija ima i na kojima treba raditi
iznutra.

Za vecinu njih uzroke treba traZiti na mjestu njihova nastanka, no uvjerena sam da te slabosti ne bi danas bile toliko
snazne da je EU bila pravedna prema Makedoniji. Makedonija je, niti kriva niti duzna, postala talac nerazumne politike
Europske unije koja 10 godina drZi stranu jedne svoje clanice, unistavajuci tako europsku perspektivu i buducnost
Makedonije. Zao mi je da ovo izvje$¢e ne daje objektivan prikaz stanja i ne nudi samokritian pregled propusta od
strane Europske unije.

Smatram da jo§ uvijek nije prekasno da se greska ispravi i da se Makedoniji otvore pregovori, a gradanima Makedonije
izrazi podrska kako bi se prevladale poteskoce i provele potrebne reforme te osigurala stabilnost u regiji.

e 2

Ivan Jakov¢i¢ (ALDE). — Postovana predsjedavajuca, htio bih se obratiti kolegama na balkonu i kolegicama. Godine
2000. u Zagrebu imao sam prilike ugostiti Ured za europske integracije makedonske vlade i poceli smo, Hrvatska
i Makedonija zajedno, europski put.
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Dragi prijatelji i prijateljice, ja sam ovdje, a vi ste na balkonu. Steta je da se nije uspjelo i¢i zajedno. I ja sam ocekivao da
¢e Hrvatska uéi barem zajedno s Rumunjskom i Bugarskom u Europsku uniju, ali nismo uspjeli. Zao mi je zbog toga $to
jos uvijek ne sjedite zajedno s nama, ali Zelim zaista, i vjerujem, da Cete biti sposobni ispuniti tu domacu zadacu koja je
pred vama, ambiciozne planove koje ima Vlada i nadam se, pametna opozicija, ¢e omoguéiti da Sjeverna Makedonija,
nadam se uskoro, otvori sve puteve i napokon dode ovdje, gdje vam je i mjesto.

(Pyynndstd myonnettavit puheenvuorot pddttyvat)

Johannes Hahn, Member of the Commission. — Madam President, honourable Members, State Secretary. In the coming
months, the former Yugoslav Republic of Macedonia will have to make important decisions concerning the finalisation
of the process of constitutional changes on the one hand and the continuation of the implementation of key reforms on
the other. This will require focus and determination to fundamentally improve the lives of citizens.

I count on all political forces to put the interests of the country first and support the common strategic goal of
Euro-Atlantic integration.

In that respect I think it's time that everyone starts to accept the outcome of the referendum. Just last Sunday we had
several referenda in Switzerland, usually considered one of the role models of mature democracy, and there the turnout
rate is usually below 50% but nobody criticises or challenges the democratic result and the consequences. In that respect
I can only urge everybody to start to respect the people’s vote and the people’s thinking by participating in a meaningful
way in such a referendum.

The Commission, in any case, will support and continue to support the reform efforts in every way we can in order to
prepare the country to open accession negotiations.

So I count on the support of this House to remain engaged and to send common messages of encouragement to the
country and in particular to all your sister parties, but even more importantly, to all the citizens of the country.

More than ever, the Union needs to continue to show its unity and fight for our fundamental values and principles.

Karoline Edtstadler, President-in-Office of the Council. — Madam President, let me thank once again Parliament’s rappor-
teur on the former Yugoslav Republic of Macedonia, Mr Vajgl, for his excellent work.

The EU attaches great importance to moving forward with the former Yugoslav Republic of Macedonia, and we hope to
see continued progress. Reforms are crucial and will require the political leaders to live up to their responsibilities. The
EU remains fully engaged and stands ready to support the former Yugoslav Republic of Macedonia in its efforts.

Ivo Vajgl, porocevalec. — SpoStovana predsedujoca, jaz bi se rad zahvalil vsem kolegom, ki so sodelovali v tej zelo
zanimivi razpravi.

Jaz sem iz te razprave razbral, da je v Evropskem parlamentu e vedno oziroma vedno bolj utrjeno prepricanje, da bo
¢lanstvo Makedonije v Evropski uniji dodana vrednost k nasi Uniji, da bo tudi dodatna garancija stabilnosti in varnosti
tega dela Evrope.

Danes smo sliSali tudi nekaj disonan¢nih mnenj in jaz bi ta mnenja komentiral samo s tem, da ne morem razumeti, da
se komu zdi bolj ugodno, ¢e ima soseda, s katerim ima odprte probleme in se prepira, namesto da ima soseda, s katerim
ima skupne cilje za prihodnost in skupne interese, zlasti tudi za mlade generacije.

Rad bi rekel to, kar je veliko kolegov danes ugotovilo, da je Makedonija, da je makedonska politika, da so makedonski
ljudje bili pripravljeni sprejeti precej pomembno, veliko Zrtvovanje, veliko Zrtev, s tem ko so pristali na zares tezke
pogoje: spremembo ustave in spremembo imena drzave.

Ampak to so naredili in razveseljivo je to, da je tudi makedonska opozicija (tudi s podporo bratskih oziroma sestrskih
strank iz tega parlamenta) dojela, da je treba podpreti to priloznost, ki je mogoce v zgodovini Makedonije in njenih ljudi
enkratna in neponovljiva.
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Zato bi rad s tega mesta tudi naslovil makedonske politike, ¢lane sobranja, da sodelujejo aktivno pri ratifikaciji spora-
zuma in pomagajo odpreti vrata Evropske unije in tudi Nata za ¢lanstvo njihove drzave v teh organizacijah.

Puhemies. — Keskustelu on piittynyt.

Aéinestys toimitetaan torstaina 29.11.2018.

Kirjalliset lausumat (162 artikla)

Csaba Molndr (S&D), irdsban. — A Bizottsig macedén orszdgjelentése kapcsin kénytelenek vagyunk djra Orbdn
Viktorrdl beszélni. Ki kell mondani: Nikola Gruevszki volt miniszterelnok nem egyszertien megszokott az igazsigszol-
géltatds eldl, hanem Orbén Viktor személyes utasitdsdra magyar diplomatdk csempészték ki. Az akci6t a magyar kozvé-
lemény jelents része, az ellenzék és a maradék szabad sajté is elitélte. Orban magdnakcidja ez, amely Gjra megmutatja,
miért volt helyes, hogy az EP megszavazta a Sargentini jelentést. Orbdn Viktor Gjra fittyet hdnyt a jogdllamisdgra, nem
csak otthon, hanem a Balkdnon is. Ujra megengedhetetlen mddon haszndlta fel az dllami szerveket az dltala kitaldlt
jogsértések végrehajtisdra és fedezésére. Most pedig Orbdan maffiakormdnya vattdba csomagol egy hatalmi visszaélésért
jogszerden elitélt politikust. A Kiiliigyminisztérium szoktetési akciéja még Orban Viktor Magyarorszdgan is biincselek-
mény. Az, hogy ennek nincsenek kovetkezményei, tjra bizonyitja, hogy Magyarorszdg ma nem jogallam.

Minden demokrata magyar polgdr nevében kovetelem, hogy a magyar kormdny adja ki Nikola Gruevszkit
Macedénidnak; kovesse meg a macedon, az albdn és a szerb kormdnyt, amiért a magyar diplomdciai testiiletet torvényel-
lenesen hasznéltdk fel. Kérem, hogy a Parlament tdmogassa azokat az S&D inditvanyokat, amelyek elitélik Gruevszki
megszoktetését; felszolitom az Eurdpai Néppdrtot, hogy vonja le a kovetkeztetést Orbdn djabb jogsértésébdl, és hozza

;;;;;

Bogustaw Sonik (PPE), na pismie. — Macedofiscy postowie zatwierdzili wniosek rzadu o wprowadzenie poprawek do
konstytucji, aby wprowadzi¢ w zycie podpisang w czerwcu umowe z Grecjg. Na jej mocy kraj zmieni swojg nazwe i
stanie si¢ oficjalnie Republika Péinocnej Macedonii. Zakoficzy to toczony od 27 lat spér z Atenami i otworzy
Macedonczykom drzwi do akcesji do UE i NATO. Macedonia jest uwazana za pafstwo kandydujace, ktére poczynito
najwigksze postepy w zakresie dostosowania swojego ustawodawstwa do dorobku prawnego UE.

Mimo tego pozytywnego otwarcia, musz¢ wyrazi¢ zaniepokojenie faktem, ze byly premier Macedonii Nikota Gruewski,
ktory zbiegt ze swojego kraju w obawie przed wigzieniem, otrzymat na Wegrzech status uchodzcy. W Macedonii zostal
skazany prawomocnym wyrokiem za wywieranie naciskow na urzednikéw w sprawie zaméwient publicznych, dodat-
kowo toczy si¢ wobec niego jeszcze pig innych dochodzen. Trudne do zrozumienia jest dlaczego wladze w Budapeszcie
przychylity si¢ do jego wniosku, uznajac, ze jest przesladowany z powodéw politycznych i udzielity azylu politykowi,
ktéry dziatal przeciwko przystapieniu Macedonii do UE i NATO.

W pelni popieram zalecenie Komisji i decyzje Rady, wedlug ktérej negocjacje akcesyjne mialyby rozpoczaé sie¢ w
czerwcu 2019 r. Sprawne otwarcie procesu monitorowania i negocjacji ma szanse przyspieszy¢ tempo reform w
Macedonii w jeszcze wigkszym stopniu.

Tibor Szanyi (S&D), in writing. — This report reconfirms that the fYR of Macedonia is a functioning state of law, and
has been making important progress in reforming its judicial system to deal with — among other things — corruption-
related crimes. That is why in this debate we cannot avoid facing the ongoing Gruevski scandal: the fact that a member
of the EU — the Hungarian authorities, acting upon orders from Viktor Orbdn himself — have actively assisted the illegal
escape of the former Macedonian Prime Minister, and granted asylum to this legally convicted criminal. Orban’s unpre-
cedented provocation, in total contempt of international — and EU — law deliberately damages European interests and
jointly agreed CFSP and enlargement policy decisions. The Gruevski scandal raises the responsibility of those who just
recently decided to keep Orbdn in their ranks, and — naively, or cynically — took his promise to behave more democra-
tically. Well, Mr Weber, you cannot hold this actual dictator on a short leash. What you got from your political friend
Orbén is a slap in the face, another humiliating, anti-European provocation, making the PPE an accomplice to his — and
Gruevski’s — illegal actions... and hopefully the conviction that it is time to act now, to get rid of this source of
embarrassment.
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26. Sprawozdanie za rok 2018 dotyczace Albanii (debata)

Puhemies. — Esityslistalla on seuraavana Knut Fleckensteinin mietintd Albaniaa koskeva vuoden 2018 kertomus
(2018/2147(INI) — A8-0334/2018).

Knut Fleckenstein, Berichterstatter. — Frau Présidentin, liebe Kolleginnen und Kollegen, Frau Staatssekretirin, Herr
Kommissar! Ich freue mich, dass die Debatte zum Albanien-Bericht gerade heute auf den Unabhingigkeitstag Albaniens
fallt, und ich mochte den Menschen in Albanien und in der Diaspora meine herzlichen Gliickwiinsche dazu aussprechen,
sicher auch in Threm Namen. Vor der morgigen Abstimmung mochte ich mich zunidchst bei den
Schattenberichterstattern der anderen Fraktionen fiir die sehr konstruktive Zusammenarbeit bedanken. Ich habe mich
bemiiht, die wesentlichen Punkte der einzelnen Fraktionen mit an Bord zu nehmen. Daher bin ich zuversichtlich, dass
wir bei der morgigen Abstimmung ein groRes Maf8 an Ubereinstimmung zum Inhalt des Berichts erzielen werden.

Ich mochte auf die wesentlichen Botschaften eingehen, die wir als Ausschuss fiir auswirtige Angelegenheiten mit dieser
Entschlieung an unsere albanischen Partner, aber auch an Rat und Kommission senden wollen. Es ist mittlerweile mehr
als vier Jahre her, dass Albanien von der EU offiziell als Kandidat fiir den Beitritt zur EU anerkannt wurde. Wir machen
deutlich, dass sich dies auch in der praktischen Realitit widerspiegeln muss, und unterstiitzen die Empfehlung der
Europdischen Kommission, Beitrittsverhandlungen mit Albanien zu eroffnen. Gleichzeitig nehmen wir den Beschluss
des Rates von vor dem Sommer zur Kenntnis und begriiien den eindeutigen Pfad, der zum Start dieser Verhandlungen
aufgezeigt wurde.

Wir erwarten — und konnen es wohl auch erwarten —, dass die albanische Regierung die Zeit bis dorthin nutzt, um alle
Vorkehrungen fiir die Verhandlungen zu treffen. Wir erwarten allerdings auch, dass der Rat zu seinem Wort steht und
im Juni nichsten Jahres den entsprechenden Beschluss fasst, denn alles andere wire unverstindlich und kontraproduktiv,
was die Rolle und die Glaubwiirdigkeit der Européischen Union in der Region angeht.

Natiirlich ist der vorliegende Bericht auch und in erster Linie ein Beitrag fiir die albanische Regierung und die
Opposition im Hinblick auf die Arbeit, die in dem Land noch getan werden muss, und auf die Arbeit, die bisher getan
wurde. Dabei ist mir wichtig, darauf hinzuweisen, dass diese Reformanstrengungen immer ein Ziel haben miissen: die
praktische Lebensrealitidt der Menschen vor Ort zu verbessern und nicht einem Kommissar oder einem Abgeordneten
oder Abgeordneten generell etwas Gutes zu tun.

Im Hinblick darauf, was bereits geleistet wurde, muss man feststellen, dass sich Albanien durch die Umsetzung der
geforderten Reformen bei den key priorities die Eroffnung der Beitrittsverhandlungen verdient hat — allen voran die sehr
ambitionierte Justizreform, die tiber das hinausgeht, was urspriinglich von der Kommission gefordert worden war. Sie
zeigen klare Resultate: Der Vetting-Prozess im Justizsektor ist im vollen Gange und zeigt nicht nur erste Ergebnisse,
sondern besitzt auch eine abschreckende Wirkung fiir die Zukunft. Es konnte ein gutes Vorbild sein fiir alle
Regierungen in der Region, die noch nach Wegen suchen, ihre Justizreform durchzufiihren.

Lassen Sie mich zum Abschluss noch zwei Punkte anfithren: Wir brauchen dringend eine Wahlrechtsreform. Es ist
unbedingt notwendig, dass diese Reform im Sinne der Empfehlung der OSZE durchgefiihrt wird, und zwar schon vor
den Lokalwahlen 2019. Und ich bin — noch — sehr hoffnungsfroh und hoffe, dass ich das auch bleiben kann, dass die
beiden Vorsitzenden der Ad-hoc-Kommission von der Demokratischen Partei und der Sozialistischen Partei einen
gemeinsamen Weg finden, einen guten Vorschlag zu machen. Wir sollten sie dabei auf jeden Fall unterstiitzen.

Wir miissen Albanien ermutigen, den eingeschlagenen Reformweg weiterzugehen, denn das ist genau der Weg zu gefes-
tigten demokratischen Institutionen und zu einer funktionierenden Rechtsstaatlichkeit, der in die EU fiihrt. Ich freue
mich auf die morgige Abstimmung.

Karoline Edtstadler, President-in-Office of the Council. — Madam President, honourable Members, dear Commissioner,
dear rapporteur, let me begin by recalling the Council conclusions of June 2018, in which the Council decided to
respond positively to the progress made by Albania and set out the path towards opening accession negotiations in
June 2019. We welcome the Commission’s necessary preparatory work. We concur with your view that Albania has
made steady progress in addressing the five key priorities. These are positive signals which show that Albania is on the
right path, and we strongly encourage it to continue its efforts. Moreover, Albania is implementing a comprehensive
justice reform, as the rapporteur already mentioned; the re-evaluation process for judges and prosecutors — the so-called
vetting — has started to deliver under the oversight of the international monitoring operation. We encourage Albania to
build on the progress made and to pursue the justice reform in order to achieve increased independence, accountability
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and professionalism of the judicial system. Establishment of the independent judicial structures, as provided for by the
constitutional reform, should be finalised. Albania has worked towards the establishment of a solid track record in the
fight against corruption and organised crime. However, it is important that the Government delivers tangible and
sustainable results, including against the cultivation and trafficking of drugs. Dismantling organised groups remains an
important challenge. We commend Albania for its close cooperation with external law enforcement agencies. We wel-
come its participation in international police operations and joint investigations, in particular with EU Member States,
and urge it to be even more proactive in international police cooperation.

On elections, as set out in your report, we expect Albania to address the outstanding OSCE/ODIHR recommendations,
amend its electoral code and introduce measures for further enhancing the independence, impartiality, professionalism
and capacity of election administration.

We emphasise the need for legislative and policy measures to reinforce the protection of human rights and anti-discri-
mination policies, including the equal treatment of all minorities and access to rights for persons belonging to them
throughout the country. Albania has made efforts to put in place effective measures to counter the high flow of
manifestly unfounded asylum applications lodged to Albanian citizens. These measures need to be further pursued
with the countries most affected until sustained results are achieved.

We welcome Albania’s constructive engagement in regional cooperation and good-neighbourly relations, which remain
an essential element of the enlargement process. I equally want to commend Albania for its full alignment with the EU’s
common foreign and security policy. Today in our discussion we are focusing on Albania’s progress in 2017, on which
we have a very similar opinion. However, and more generally, [ would like to stress the importance of tangible and
sustainable results focusing in particular on the rule of law: this will take Albania closer to the opening of accession

talks.

Johannes Hahn, Member of the Commission. — Madam President, I would also like to congratulate the Albanians on their
national day, at least as long as we are still on the same day. I would also like to thank the rapporteur and the shadow
rapporteurs for their work leading up to this resolution. Clearly, significant coordination efforts resulted in a document
which, in my view, is a very balanced one. The resolution captures the progress that Albania has made in the past years
and it highlights well the challenges that lie ahead in order to move the country closer to the Union.

Starting with the progress, Albania continues to advance in many crucial areas. The vetting of judges and prosecutors
has proven to be a thorough and fair process and continues to yield concrete and tangible results. The ongoing judicial
reform is a major demand from Albanian citizens and its successful implementation will foster public trust in state
institutions, enhance the credibility and effectiveness of the justice system, and contribute to the embedding of the
rule of law throughout the country. We cannot compromise on quality in this very important process and we are
monitoring it thoroughly.

As regards current challenges, constructive political dialogue and cooperation across parties is crucial for further advan-
cing in delicate areas such as the restructuring of the judiciary, as well as the electoral reform process. Cross-party
consensus is necessary to guarantee that outstanding OSCE/ODHIR recommendations are met. This includes, in particu-
lar, the transparency of party financing, as well as the independence and professionalism of the electoral administration.

Strengthening the administrative capacity of institutions is essential, not only for the successful implementation of
reforms, but also for the effective preparation of EU accession negotiations. That is why we continue to encourage
Albania to pursue public administration reform by adhering to the highest standards.

Progress in the fight against organised crime and corruption also continues to be necessary for Albania to further
advance on its path towards EU accession. Further achievements are expected towards establishing a solid direct record
of proactive investigations, prosecutions and convictions in the fight against organised crime and corruption at all levels.

Good neighbourly relations and regional stability are essential elements of the stabilisation and association process.
Albania is an important actor in promoting regional cooperation. We appreciate in this regard the full convergence of
foreign and security policy between Albania and the European Union, as already highlighted by previous speakers.
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The Commission maintains its strong commitment to support Albania’s efforts to advance further on its path towards
European integration.

I look forward to continuing the fruitful cooperation with the European Parliament in all of these matters in the months
ahead.

Eduard Kukan, on behalf of the PPE Group. — Madam President, I want to express my appreciation for the work of Mr
Fleckenstein on this report and the very good cooperation of the shadow rapporteurs.

I welcome the Commission’s recommendation for opening the accession negotiations as well as the Council decision to
reevaluate the progress made by Albania next year.

Albania has achieved good progress in the implementation of justice reform, which is crucial for the further integration
process. It has also proved its readiness to go through other difficult reforms. This progress was possible only through
constructive political dialogue and cooperation with all the major political parties from the government and the oppo-
sition.

Therefore, I can only strongly encourage all political actors in Albania to work together on the consolidation of reforms
across all five priorities. I hope this will be also the case in upcoming electoral reforms. Albania is indeed our key
partner in the region. We should fully appreciate its full alignment with EU common foreign and security policy and
active participation in the regional initiatives.

Eugen Freund, im Namen der S&D-Fraktion. — Frau Prisidentin, Herr Kommissar, Frau Staatssekretirin! Ich sage das
gerne noch einmal, was ich schon beim letzten Mal tiber Albanien gesagt habe: Es ist erstaunlich, wie positiv sich das
Land in den vergangenen zwei Jahrzehnten entwickelt hat. So sind zu Beginn der 90er-Jahre noch Tausende iiber das
Mittelmeer nach Italien gefliichtet. Heute ist Albanien ein ernst zu nehmender Beitrittskandidat der Europdischen Union.
Gerade der jiungste Bericht stellt fest, dass das Land Fortschritte macht, was die politischen Kriterien und die funf
wichtigsten Priorititen fir die Aufnahme in die EU betrifft.

Dennoch gilt fur Albanien, was fir alle EU-Beitrittskandidaten ein Mafstab sein muss: Die hochsten Standards miissen
erreicht werden. Alle Zweifel miissen ausgerdumt werden, dass Albanien die notwendigen Reformen auch wirklich bis
zum Ende fiihrt.

Und bevor es zu einer Erweiterung der Europiischen Union kommt, miissen wir uns ernsthafte Gedanken dariiber
machen, wie wir die europdischen Institutionen stirken, denn in einer groferen Union darf die Entscheidungsfihigkeit
nicht eingeschrankt werden.

EAév @coxapoug, €& ovopatoc T opadac ECR. — Kupia Tpoedpe, wg oxiddng eonyrtpia e ékdeons dev mpoéfala evotd-
oeig, yia va forndrjow To €pyo Tou elonyrT) Tov omoiov extipe fadutata. Emddnkav moA\a yia v npoodo e ANfaviag, alhd
-duotuyie yia 0houg pag- mpoxdés o Rama, pe pia povo @paon mou eine oty [piotva, ta eboudetépwoe Oha- aklpwoe ONa
0oa emadnkav onpepa. Eivar cageg ot n diegdapuévr kuPépvnon e AMPaviag cuveyilet v eykAnpatiki g dpaon evavtiov
e eNnviki¢ petovottag. Ot ENveg Couv pgoa otov @ofo, otepoupevol OAwV Tov avipemivev SIKaepIdtoy, ugiotavtal T
BapPapn cupmepipopd TV alfavikav apx@v Kal ot TEPIOUCIEG TOUG KATANATOUVTAL and To idlo To kpdtog, eve mapepnodiletal
1 eknaidevon Tev nadiov kat 1 xpron s eANnvikiic yYAaoocag. O enoikiopog, o eElohapiopos, 1 dnpoypagikr aAlolwor] kat n
edvokadapon evar auta mou Piivouv kadnuepwa ot ENAnves ot Bopeto Hrepo. Eva tétoto kpartog dev éxer kapud déon oty
Euponaikr Eveor) kat ke evtabiakn Siadikacia mpémet va otapatioet apéons, péxpt va yivouv cefaotd ta dikaiopata tov
EN\ijvov o pua dnpokpatiky AAPavia.

Ivan Jakov€ié, u ime kluba ALDE. — Postovana predsjedavajuéa, moram rei da sam iznimno zabrinut za stanje u
Albaniji i za ono §to je europski put Albanije.

Naime, susreti koje imamo redovito s delegacijom u albanskom parlamentu i u naSem parlamentu, i zadnji susret koji
smo imali u Bruxellesu ovdje pokazao je da postoji zaista jako podijeljena zemlja. Ja mogu razumjeti da opozicija
napusta parlament, da odlazi jer sam i ja to radio 90-ih godina, ali da napusta sjednicu s naSom delegacijom, to ne
mogu razumjeti jer ja mislim da ako zaista Zele u¢i u Europsku uniju, ako Zele biti dio Europskog parlamenta, onda
moraju sjediti i razgovarati s nama, a ne dizati se i odlaziti sa sjednice.
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Zato sam zabrinut za politicku kulturu i politicke odnose s Albanijom narednih godina.

Tzopytog Emtiderog (NI). — Kupia Mpdedpe, mapd my mpoonddeia g £kJeons va @patonow)oeL TV KaTAoTaor ToU emKpatel
otV A\favia, 1 xopa auth anéxel mOAU and To va mAnpot ta kprrfpia g Komeyydyne. Aev epappolet Tig apyes Tou Kpatoug
dikaiou ka, ¢ ek TouTou, mapaPialel pe RO TPoOMO Ta dikarbpata TG EANNVIKAG pelovotTag ot Bopeio Hretpo. Emmhéov,
AnmoKOPUPOHIA AUTNG TG Kataotaong anotelel 1 dohogovia tou Aptototéhn Tkovpa to 2010 kat, mpwv anod évav priva, Tou
Kovotavtivou Katoiga. Mahiota, ot aAPavikéc apyéc égracav oto onpeio va pwtolv Toug yovelg tou Javovtog, tou dolo-
govrdévtog, mov Pprikav ta Xprjpata yia va kavouy Ty kndeia tou. Tov eEufpioe o 18106 o mpwdumoupyds e ANaviag ka,
emmA£ov, kave Ppadu, yio va TPOHOKPATICOUV TOUG CUHMATPLOTES TOU, UpoPfololv T viyta kat diakdmtouv, aveu Aoyou, yia
dideka wpeg T Nhektpodomon TV petovotikay yeplov. Tr otiypr) mou emkpatel pua tetola katdotaot], 1 ANfavia dev éxet
dikaiopa va dtekdikel v éviagn e oty Eupoemnaikr Eveon ket autd mpénet mdon duoia va To anoTpépouE.

Doru-Claudian Frunzulicd (S&D). — Madam President, [ welcome this report and congratulate the rapporteur, and
recognition of the progress achieved by Albania over the last year. While examining the state of EU-Albanian relations
I consider it essential to emphasise Albania’s solid commitment to the European Union integration process, and in line
with this I support the opening of its accession negotiations in 2019.

The opening of negotiations will give us a tangible incentive for further developments in the positive perspective for the
Western Balkans region as a whole. In this respect, I share the opinion that Albania needs to keep the reform momen-
tum, and to intensify its efforts to consolidate the reform achieved and to continue preparing for EU membership
obligations across all chapters. Therefore further strengthening is needed, especially of the administrative capacity of
institutions and bodies responsible for the implementation of accession-related reforms, for the transposition of
EU-legislation into national law, and for the preparations to be made for EU accession negotiations. To fight corruption
has to be also a high...

(The President cut off the speaker)

Pyynnostd myonnettavat puheenvuorot

Kootac Mavpidng (S&D). — Kupia Mpoedpe, &vag tpomoc yia va afioloyrjooupe tov fadud oefaopol tou kpdrous Sikaiou
Kat TV avipomivey dIKMepATeY otV mpagn eivar 1 diayeipion Twv peovotitov. Sty ANfavia, 1 peyalUtepn edvikr) petovo-
TNTa, MOU eival avayvepiopevn and ty i v AAPavia, eivar 1 eAAnviki} petovoTta, Tou UnOKertal oe eIvVIKO Sekaddpiopa yia
T0 onoio dev yiveta, duotuxmg, Kapia avagopd otV kdeor).

Q¢ Euponaik Eveon, npénet va evdappivoupe v AAPavia mpog T dnpokpatia kai TPEMEL, €niong, va Ty &OfooURE va
Eepuyel anod v Toupkikn emppor} tou Epvtoyav. ‘Opec, petd to nddnpa and v avtievpondikr moArtkr g Toupkiag -y
onola KAMOLoL €d® PECA KON KAl TOPA OVORALOUV «OTPATNYIKO ETAIpO»- EAMCOUHE OTL MHPAHE TO HADNUA HAG QMEVAVTL OTIC
diepVappéves kufepvnoeig kat otoug diegappévoug nyepoves. TIpénet va TOUG avTeTOMICOULE e anoteheopatika epyaleia kat
va {nTeitat 1) eKMApOOT) TOV KPITNpiov Kal TV UTOXPENCEGY TOUG: autr &ival 1) oucia and To madnua pe v Toupkia.

Note Mapiig (ECR). — Kupta Tpdedpe, ofpepa oupminpodnke évag pfivag and Tt dologovia tou Kevotavtivou Katotga,
ot Bopeto Hrmewpo, and v akfavikny actuvopia. Ot mpokAroels, ot anethég, o ekPofLopol Kat Ol TPApMOUKIOHOL Twv afavi-
Kkav duvapenv acgaleiag cuveyilovtar kadnpepva katd e eNvikig edvikig petovottag s Bopeiou Hneipou. Miag petovo-
TNtag mou €xel avayvoplotel diedvag kat 1 omoia, pe Paon to TpwtdkoAo e Képkupag tou 1914, &xer amoktioel To
avaQaipeTo dikaiwpa TG aUTOVOpIaC.

EmmAgov, mapd tg pnropikés napepfacels e Evponaikig Evwonc, cuveyiletal n apnayn tev mepLouciav tov Bopetonmelpotdv
and tg afavikés apyes, eve pohis xdes o Edi Rama howdopnoe toug idtoug toug eupwfouleutes. [pémet, Aomov, va Aedovy
pétpa kata s ANPaviag katr va diakomel ke yprpatodotnon kat ke evragiakr mopeia TG, pEXPIC OTOU apyicel va cEfetat
o Sikanwpata e eNnvikig edvikng pelovottag g Bopelou Hreipou. Awaknplioow, yia dAN a gopd, v mApn avtideor)
pou ce onowadnmote peMovukn évragn e AMPaviag oty Eupemnaikn ‘Evoon.
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Kootag Xpuooyovog (GUE[NGL). — Kupia [poedpe, 1 ékdeon oxetika pe v ANfavia éyer bwitepn onpaocia evoyper g
évapéne Smpaypateboewv mpooympnons e oty Eupenaik Eveor tov Iobvio tou 2019. Aev ouppepiCopat, opwg, Ty
aotodobia e £kdeons wg mpog TV katamohépnen G daglopds kar Tou OpyaveUEVOU EeYKAHATOC OT| XGpa auT).
Xpewaletar va yivouv moN\a mepioodtepa ano alfavikng mheupds, daitepa 6oV agopa v kaANiépyeia kal T dakivion
VAPKOTIKOV.

Ilpémet, akopa, va otapatioet 1 duopevig diakprtikn petayeipion oe Papos e eENAvikng pelovotytag, mou mpocgata ekdnho-
Onke xapaktnpiotika, pe v unepfolikn kar pn avaykaia xprion davatrgopou Piag and v akfavikr aoctuvopia yia T
UMy tou Kevetavtivou Katoiga. Aev avthapfavopat, e&ah\ou, moc dikatoloyeital o unoyn@la mpog éviaén xopa va
anayopevel v glcodo oe eupwfouleutés, onwg oty mepintworn g EAévig Oeoydpous. Ta toug Adyoug autoug, da y¢icw
\euko yia v ékdeon.

Adunpog douvvrovhng (NI). — Kupia [poedpe, To alfavikd kpitog faplvetar pe Ty ev yuxpo kat mpopehetniévy dohogovia
Tou ENnva Boperonmepatn Kovetavtivou Katoiga. Aev pmopd, o¢ ENvag eupofouleutrs, va oup@eviion e onotoudnnote
eidoug aflohoynon dco o Edi Rama, o nikog avtoupyog g dohogoviag, Sev éxer Aoyodotoet yia to éykAnua auto. Emi-
n\éov, 600 1 ANfavia cuveyiCer va kataméler TV ENVIKT pELOVOTTA, Vo TPAauToUKiCel kot va amethel Toug Bopetonmetpaorteg,
va ykpepiCer exkAnoies kar va mpoonadel va eEaleiper v mapoucia tou ENNnviopoU ot Bopeia Hrepo, kapia kakr yertovia
dev pmopel va umapéet.

H idia n AMPavia €xer anodeyei to IMpwtokolo e Képkupag, fdoel Tou onoiou 1 ENMVIKT] HELOVOTITTA SIKALOUTAL GUTOVOLQL
Ta nave and 100 ypovia, n ANPavia apveitar va ouppopgedel. Emmiéov, éxer Snpioupyroer ouvDTKeg TETOLEG TIOU VO e TV
evowpateon e Bopeiou Hreipou otov edvikd koppod Ja anogeuydei n oxedialopevr yevoktovia ig fapog tav EXMvev. Téog,
1 aAfavikr) kuPépvnon, diapécou tou mpwdumoupyoy Rama, antdeite moco umoloyiler v Eveon kat toug Jeopolg, otav -jie
ekQpacelg meCodpopiou- avapatidnke mog eupwfouleutés ToApouv va datunavouy yvoprn yia aAavika {ntpata. ‘Oneg evat
npogaves, 1 AAfavia anotedel éva gxdpikd mpog ™ Ywpa pou kpatog, n de évtagr e oty Eveor pol akolyetar pdA\ov cav
KaKOYOUGTO QOTELO.

(Pyynnistd myonnettivdt puheenvuorot padttyvit)

Johannes Hahn, Member of the Commission. — Madam President, State Secretary, honourable Members, thank you for this
debate. Albania is expected to advance on the rule of law reforms to move forward on the path towards the Union, but
first and foremost, it needs to deliver progress for the daily benefit of all its citizens across the country. We trust that
advancing on the rule of law will progressively result in a better business environment which is crucial to create more
jobs and hence foster socio-economic stabilisation.

The observations in your resolution provide very good guidance for Albania in all these areas. However, I would like to
reiterate one issue that concerns regional cooperation and good neighbourly relations. I think everybody should aim at
calming down the situation, especially concerning the Kosovo-Serbia relations. There is no alternative to dialogue and
normalisation. This is in the interest of the entire region and its EU perspective, therefore everybody across the region
should refrain from unhelpful statements that could be seen as inflammatory or taking sides.

To conclude, I would like to reiterate that the Commission will continue to support Albania while monitoring results
thoroughly. Concrete results will not only bring the country closer to the Union but also guarantee that all Albanian
citizens can rely on a functioning democratic state that successfully provides welfare, security and opportunities. The EU
reform agenda requires broad political support which needs to be matched by concrete efforts from all the parties to
engage in constructive dialogue. I hope that all political actors in Albania will also work with this important objective in
mind, in particular in the forthcoming months.

Karoline Edtstadler, President-in-Office of the Council. — Madam President, again, let me express my sincere gratitude for
the excellent work and commitment of Parliament’s rapporteur on Albania, Mr Fleckenstein.

Albania has taken many steps in the right direction and the reform efforts are bearing fruits. We expect the political
leaders to overcome internal difficulties and join their forces on advancing on the EU path. In this regard we count on
the continued support of the European Parliament to call on all leaders of Albania to cooperate in good faith. Decisive
action is now needed to make the required progress. The EU will continue to assist Albania.
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Knut Fleckenstein, Berichterstatter. — Frau Prasidentin, liebe Kolleginnen und Kollegen! Nur drei Bemerkungen will ich
machen. Die eine Bemerkung ist zu den Minderheiten. Wir haben uns darauf geeinigt, dass wir die Minderheitenrechte
nicht nach einzelnen Minderheiten spezifizieren, sondern dass sie fiir alle gelten miissen und dass sie deshalb auch fir
alle aufgeschrieben werden. Dennoch — und das wissen Sie ja — wird es einen Antrag geben, der sich exakt um die
Totung des albanischen Staatsbiirgers griechischer Herkunft kiimmern wird und Fragen stellen wird. Aber von ethni-
schen Sduberungen zu reden, geht mir entschieden zu weit.

Zweitens. Herr Jakov¢ié, ich habe auch manchmal Angst und frage mich, ob ein Land eventuell auch nicht in die EU
aufgenommen werden kann, weil die Opposition noch nicht so weit ist. Wir kennen das immer nur, wenn die Regierung
nichts tut, keine Reformen macht und so weiter. Aber manchmal muss man auch die Opposition ein bisschen daran
erinnern, dass sie auch nicht nur Rechte, sondern auch Aufgaben hat, und denen muss sie nachkommen, um dem Land
insgesamt ein Antlitz zu geben, das es auch mdglich macht, einzutreten.

Und Herr Kommissar Hahn, wenn ich Sie richtig verstanden habe — Sie haben es ja sehr diplomatisch ausgedriickt —,
dann haben Sie sich eben vielleicht auf jiingste Begebenheiten bezogen. Und auch da gebe ich Thnen recht: Wenn man
grofe Hinde hat, kann man groffe Aufgaben anfassen, aber sollte irgendwelche Fingerspiele vielleicht bleiben lassen.

Puhemies. — Keskustelu on péittynyt.

Adnestys toimitetaan torstaina 29.11.2018.

27. Sprawozdanie za rok 2018 dotyczace Czarnogory (debata)

Puhemies. — Esityslistalla on seuraavana Charles Tannockin mietinto Montenegroa koskeva vuoden 2018 kertomus
(2018/2144(INI) = A8-0339/2018).

Charles Tannock, Rapporteur. — Madam President, this report as ever seeks to offer as wide and broad a commentary as
possible on Montenegro. On the whole, we see a picture of that country progressing well, with 31 of the 35 chapters
now open in total. The government of Montenegro remains positively engaged with the negotiation process and there
continues to exist a strong consensus, both in the political arena and in terms of public opinion, for the Euro-Atlantic
integrationist agenda.

Obviously, events during the 2016 parliamentary elections, however, show that there is no room for complacency, given
the efforts of a big third country to exploit the fears and concerns of a small minority.

Court proceedings concerning the coup plot continue, and whilst we wait to see the final judgments, I have little doubt
that events played out in the way that the prosecution is now arguing. The general political climate has improved since
then and the handling of this case has proved the robustness of Montenegro, strengthening democracy and legal sys-
tems.

I am pleased to see that much of the opposition have now returned to the parliament, and I strongly urge the remaining
boycotting parties to do so as well. As a first step, it would be good to see all political parties participating in the
working group on reform of the law on the judicial council.

Furthermore, during the reporting period, we have seen presidential elections that passed smoothly and fully in line
with the ODIHR/OSCE fundamental freedoms. Clearly there is room for improvement in some of the state electoral
commission’s working methods, and my report calls for reinforcing the transparency and professionalisation of the
electoral administration with that end in mind.

Despite the overall level of progress, there remain concerns about the media landscape in Montenegro. Three successive
Commission reports have concluded that no progress has been made in the area of freedom of expression and media
freedom — an important issue to satisfy the benchmark requirements of Chapters 23 and 24 of the acquis.

Ongoing disputes about the role of RTCG and changes to the members of its council and leading executives have had a
negative effect on public confidence in the network’s editorial integrity.
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The attack against Olivera Laki¢ in May of 2018 has highlighted again the plight of journalists and acts of violence
against journalists. We cannot forget that this is the second attack against her. Given her involvement in investigating
cases of corruption, such incidents highlight the continuing need to fight organised crime and corruption in all its forms
and at all levels.

On a more positive note, engagement and cooperation in the fields of CFSP and CSDP remain very positive. Montenegro
has for many years been fully compliant in these areas, and its well deserved accession to NATO in June of last year will
only cement that cooperation. I particularly welcome Montenegro’s full alignment with all the sanctions regimes, parti-
cularly those concerning Russia.

I should also say a few words on the elements related to the environment in this report, which has been given a much
stronger focus than in previous years. As my two amendments demonstrate, this is being pushed by other political
groups in this House, and to my mind has given the subject a slightly disproportionate coverage in relation to the
overall balance of my report. As a self-declared ecological state, it could be argued that Montenegro deserves to be
held to higher standards than others. However, we must account for the budgetary pressures that this small country
faces in this regard, and we cannot seek to be too prescriptive, particularly when calls go beyond the requirements of
the acquis communautaire.

To conclude, ahead of the wider debate: for some nine years as rapporteur for Montenegro, I have referred to it as the
‘good news story’ of the Western Balkans. It remains today the leading EU accession candidate, but I hope that it will
not be too long until we see it progress from the good news story of negotiations to the success story of accession as an
EU Member State.

Karoline Edtstadler, President-in-Office of the Council. — Madam President, Montenegro remains the front-runner in the
accession process and has made further progress over the past years, as already mentioned in detail by the rapporteur.
With the institutional framework complete and the legal framework largely in place, the entire rule of law system should
now deliver more tangible results and a strengthened and sustainable track record. Progress in particular on the rule of
law and fundamental rights chapters, as set out in the negotiation framework, will continue to determine the pace of
accession negotiations overall. Therefore, Montenegro should now focus its reform efforts on meeting the interim
benchmarks for Chapters 23 and 24 and on implementing the respective action plans.

The Council strongly encourages Montenegro to demonstrate real results in the fight against corruption and organised
crime, money laundering and trafficking in human beings, including through effective investigations, prosecutions and
final convictions, and to improve the seizure and confiscation of criminal assets. Recent attacks against journalists
highlight the urgent need for the authorities to guarantee a safe climate conducive to freedom of expression and the
independence of the media.

On economic reforms, the Council has taken positive note of the continuous economic growth and has encouraged
Montenegro to take measures to ensure fiscal sustainability, decrease the high public debt, reduce the trade deficit,
advance reforms in important areas, such as public procurement and labour market, and improve the business environ-
ment.

With regard to elections, Montenegro’s authority needs to address all irregularities reported by international observers.
Returning the political debate to the parliament remains the responsibility of all parties. The Council has warmly
welcomed Montenegro’s continued positive role in further developing regional cooperation and advancing good neigh-
bourly relations, strongly commended it also for its consistent cooperation on foreign policy issues and, in particular, for
its continuous full alignment with the EU Common Foreign and Security Policy.

The clear messages in your draft resolutions are well appreciated. It is clear that Montenegro has homework to do.
Montenegro will have to intensify its focus on implementing reforms with determination and on fulfilling all bench-
marks.

To conclude, let me use this opportunity to assure you that we, as the Presidency, will continue to support Montenegro
in its reform process and will do our utmost to move the accession negotiations forward. We also count on Montenegro
to do its part and maintain the reform momentum.

Johannes Hahn, Member of the Commission. — Madam President, State Secretary, honourable Members, let me start by
congratulating the rapporteur Charles Tannock for his well-balanced report on Montenegro. I also want to thank all
honourable Members who have contributed to this. Montenegro has indeed made steady progress on its EU path.
Montenegro’s legal and institutional framework is now largely in place. The country is strongly committed to regional
cooperation and has good relations with its neighbours and, in the context of the Western Balkans, this is not a minor
achievement. Let me also welcome again Montenegro’s complete alignment with the Union’s common foreign and
security policy positions. Montenegro is a country with a clear EU perspective. It is well in the EU integration process
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with 31 chapters open for negotiation, three of which are provisionally closed. There’s overwhelming support for EU
membership among the population and across the political spectrum.

Fully functioning national parliaments play a key role in this process. I am glad that, finally, after a prolonged boycott of
parliament by the opposition, there has been real progress in political dialogue with the return of most of the opposi-
tion to the parliament.

In October a temporary parliamentary committee for the reform of electoral and other legislation was formed. Its
mandate is based on the proposal made by the two civic opposition parties in June. I regret and I fail to understand
that these two opposition parties have decided not to participate in the work of this committee. All parties should play
an active and constructive role in the work of this committee.

I look forward to the continuation of Montenegro’s EU integration process. As ever, the base of negotiations is in
Montenegro’s hands. We start seeing initial results with concrete cases in some areas, including the fight against corrup-
tion and organised crime and investigations into money laundering. I look forward to now seeing a similar track record
for the fight against trafficking in human beings, media freedom and investigations into attacks against journalists.

Attacks against journalists are unacceptable and need to be followed and cleared up. The overall priority for Montenegro
remains to meet the interim benchmarks for Chapters 23 and 24 and therefore continue advancing in the accession
process.

Further fiscal consolidation measures are also required, combined with the timely implementation of Montenegro’s
reform priorities, which would lead to a more flexible economy, improved functioning of markets and a good invest-
ment climate. I also expect the effective implementation of the public administration reform to ensure effective depoli-
ticisation of the public service and to allocate state administration resources where they are needed for the country’s EU
accession process.

On its side the European Commission will continue supporting Montenegro on its EU path with both technical and
financial assistance, so that the journey towards EU membership already brings concrete benefits to all citizens of
Montenegro.

Andrey Kovatchev, on behalf of the PPE Group. — Madam President, this the 12th year that, as an independent state,
Montenegro has shown that all the fears related to its sustainability were unfounded. It is now the leading Western
Balkan state for EU accession and is a full and reliable member of NATO.

I welcome the progress the country has made in the area of public administration, fundamental rights and regional
cooperation. Montenegro has further aligned itself to the EU Common Foreign and Security Policy and to EU legislation
in the areas of company law, food safety and agriculture. However, I have to mention the low trust in the electoral
framework and the prolonged parliamentary boycott still enacted by some opposition parties. All political actors should
share the responsibility in sustaining a healthy democratic political dialogue.

Montenegro still has a lot to do in the area of freedom of expression and the fight against corruption and organised
crime. I would like to use this opportunity to remind you of the critical importance that European integration and the
EU membership perspective have in holding the Western Balkans together in a peaceful and prosperous way. It is only
through Euro-Atlantic integration that the Western Balkan states can be reconciled with their very difficult past and
build their stronger future together.

Nikog Avdpouaxkrg, e ovoparoc ¢ opadac SED. — Kupia Tpoedpe, eivar n teheutaia gopd mou oulntape ot dnela avm
yia v evtagiakr mopeia tou Mavpofouviou. Q¢ maidi, peydwoa e TIC EIKOVEG QPIKNG TOU TOAEHOU OTIV TOTE EVOHEV
Touykoohafia. Enuepa opwe, yaipopar 1ditepa mou oL XOPEG aUTEG PeNTidvouv cuveyds T Jéon Toug, mpooeyyilovtag Tov
otoyo évtagng oty Eupenaiki Eveor. 'Opeg, napd m onuavukn mpoodo mou €xel onpewwdel Ta teheutaia ypovia kat 1 onola
AMOTUTIGVETAL OTIG eKVECELS TOo0 TG Emitponrs 000 kat tou Kowofouliou, anopévouv akodpa va yivouv moAAa.
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Ot mpoonadeies yia Ty epnedwon Tou kpatoug dikaiou, TG SlagAvelas Kal TG eVioYUOTG TwY YEOHOV TPETEL Va €Vl GUVEXEIC.
Xpewaletar, emiong, va umapEer mpoodog otV katamoAéunon g ypoviag avepyiag kar aitepa e avepyiag twv véwv. H
KkuPépvnon éxer deiber t VENnon va mpoywproer ot anartoupeves petappudpioeis. [lpemel, Opws, autr 1 Jeknon va petouoie-
Uel oe ouykekptuéves mpakeis. Eipar otyoupog om, av tehikd ohokAnpwdel i anoywpnon tou Hvopévou Baotheiou pe to Brexit,
10Te T0 Mawpofouvio, cuveyilovtag otov ido pudpd, Ja propécel va yivel To €kootod 0ydoo pghog e Evaons pag.

Jozo Rados, u ime kluba ALDE. — Postovana predsjedavajuca, gospodine povjerenice, kolegice i kolege, ja bih izrazio
potporu i zahvalnost gospodinu Tannocku na cjelovitom izvjes¢u i na dobroj suradnji izvjestitelja u sjeni. Zelim se
posebno osvrnuti na pitanje slobode medija, o kojem je ovdje bilo govora.

Dakle, uz nastavak zastrasivanja i napada na novinare, radi se i o napadima na nezavisnost nacionalnog radiotelevizij-
skog operatera i vijeca za elektronicke medije. Treba naglasiti da se u slicnom poloZaju ovisnosti nalaze i lokalni javni
mediji, a generalno treba napomenuti da je radno-pravni polozaj novinara vrlo teZak, nesiguran, s malim pla¢ama i
placama koje Cesto kasne i pri tome, naravno, treba napomenuti i nejasnu vlasnicku strukturu medija.

U takvim uvjetima, naravno, ne moze biti kvalitetnih i slobodnih medija i mislim da bi se tim pitanjima trebali vise
baviti u nasim izvjes¢ima.

Mersp Kypym6ames (S&D). — bnaronaps Bu, rocnoxo npencenarert. Beue e craHano kimuwe fa ce kKaxe 3a MOHTeHerpo mim
3a YepHa ropa, ue e Hali-Hampell B IIPETOBOPUTE, HO KaXeTe MY, KaKBO O3HauyaBa 11a CM ITbPBM, KOTAaTO ChCTE3AHMETO € MEXKIY NIBE
mepkasy. [lamu e romsiMa ropoct Tosa, ye YepHa ropa e mpem CbpOust M HAMa HMKAKBM Opyry cheresateru? [lossorere My Aa
13pa3s pa3ovuapoBAHMETO CH, Ye IPYIUTE HBE IbPKABY, KOUTO TpsiOBale ma GBIAT MOKAHEHM IPe3 IOHNM Ha 3acemaHnero Ha ChbBeta
Ha EBpomelickusi cbio3, a uMeHHO AnbaHus ¥ MakeoHus, He NONyYMXa Takasa nokaHa. Ipencrasere cu, e YepHa ropa Beue
BOIJ TPETOBOPM LIECT TONMHM M B HAM-IIACTIIMBUS CM XOPM30HT mpe3 2025 1. MOXe OM Moxe ma craHe wieH Ha Epomeiickus
cbi03. Kak ce uyBCTBa eIHA IbPKaBa ¥ eIHO OOIIECTBO, KOETO IIPEroBapsi eBeHTyaHo MoHe 13 . 3a Bnu3aHeTo cu B EBpomerickus
Cb103?

Heo0xomymo e 11a nageM Mo-siCHM CUTHAIM ¥ [a GbIeM MO-OTKPOBEHM C Te3M, KOUTO IPErOBApSIT 3a WIEHCTBO, 3AII0TO HA MEH MU
€ TPYIHO [1a BUMS TIapPTHHOPYU Ha 3amaf oT ABCTpus M Vitamus, KOMTO MMAT MCKPEHO KellaHue 1a BUIAT IbpKaBuUTe OT 3amagHuTe
bankany HeiicTBUTENIHO UIEHOBE HA HAILIETO €BPOIEJICKO CEMENICTBO.

Pyynnostd myonnettavat puheenvuorot

Eduard Kukan (PPE). — Madam President, I would like to thank Charles Tannock for his report — unfortunately, his last
one, and I think we should also thank him for many years of personal devotion to the country.

Montenegro is advancing towards EU accession at a steady pace with the support of its citizens for the strategic goal of
the country. Despite the fact that a partial boycott of the Parliament has concluded, a fully functioning legislative branch
with effective oversight of the executive is essential to every modern democracy.

[ also strongly condemn the intimidation, smear campaigns and verbal and physical attacks against journalists. We
reiterate and this report calls on the authorities to investigate previous attacks. Last but not the least, I would also like
to praise Montenegro for its full alignment to the Common Foreign and Security Policy (CFSP) and Common Security
and Defence Policy (CSDP). Since our last discussion on Montenegro in this House, the country has become a NATO
member. The country should also be applauded for its constructive and positive approach to regional cooperation.
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Note Mapiic (ECR). — Kupia Ipoedpe, 1 nyeoia g Euponaikis Eveone npoonadel va avtiotadpioer v anoxopnon tou
Hvopévou Baotkelou pe v évtaln tov xopav tev Autikév Bakkaviov. Avihapfavetar kaveig ot katt tétolo dev pmopel va
avan\npaoet o Kevo mou agrvel To Brexit kai, Pefaing, avtlappaveste ot eav eviaxdouv oty Eupomnaikr Evwon ot xopes
autés, o Maupofouvio, ta Zkoma, 1 AAPavia 1} to Kooofo, dnhadn 1 opnkogeid tev tiyavriotéy, Ja Snpoupyroouy
tepaotia mpofApata. Tpokertar yia yopeg pe eNewpr) dnpokpatiag, diagdopd kar opyavepévo éykhnua, otg omoieg dev
UMapyeL kpaTog dikaiou Kai Ta VAPKOTIKG eivar oty npeprjota didtagn, kar Omou ugicTavtal Katanieon ot pelovottes. Enopeé-
VOG, TPOKELTAL Yo KPATr Ta oMol €ival ua Qapoa auty T otypn Kot dev propolv va evtaxdolv oty Euponaikn Eveor).
Autd cuvtopa da to avtthngdouv ot idtot o1 Aaot ¢ Eupamng, ot onoiot Yo avtidpacouy anévavtt oty nyesia Toug.

Ivan Jakov¢i¢ (ALDE). - Postovana predsjedavajuca, kako danas stvari stoje, potpuno je jasno da ¢e Crna Gora biti prva
zemlja koja ¢e biti novoprimljena ¢lanica Europske unije.

Zelim, naravno, vierovati da ¢e Crna Gora ispuniti svoje obaveze, §to je u ovom izvjestaju jasno podcrtano, i da ¢e
uciniti sve da se i medijske slobode i sve ostale slobode koje gradani trebaju imati dovedu na onaj nivo kada zemlja
postaje zrela za ulazak u Europsku uniju, ali ja ovdje Zelim reéi i podcrtati nas problem.

Gospodine povjerenice, ja znam da vi jako dugo pratite i odli¢no radite na zapadnom Balkanu, ali mi smo u situaciji da
¢emo morati ovoga puta jasno reéi da je ,regata princip” princip ulaska u Europsku uniju. Ne blok, ne ne znam §to, ne
znam koje Cekanje, nego regata princip. Tko je prvi doao na cilj, ima pravo uéi u Europsku uniju, kao $to je to, na
kraju krajeva, i Hrvatska napravila.

Mirostaw Piotrowski (ECR). — W przedlozonym sprawozdaniu porusza si¢ wiele bardzo waznych kwestii dotyczacych
Czarnogéry. Dobrze, ze w punkcie 22 ubolewamy miedzy innymi nad brakiem postepéw w zwalczaniu handlu ludzmi i
nad zmuszaniem dzieci do zebractwa. Jest to haniebny proceder i zaden kraj majacy aspiracje do czlonkostwa w Unii
Europejskiej nie moze tego tolerowac.

Niepotrzebnie jednak, znéw w specyficzny sposéb, w sprawozdaniu promuje si¢ ideologie gender. Tym razem niepoko-
jac si¢ w punkcie 34 trudno$ciami z akceptacjg réznorodnosci seksualnej w czarnogérskim spoleczenstwie. Uwazam, ze
jest to zbedne.

(Pyynndstd myonnettdvit puheenvuorot péadttyvat)

Johannes Hahn, Member of the Commission. — Madam President, I would like to thank honourable Members very much
for this very fruitful debate, just like our other exchanges today. The Commission’s Western Balkan Strategy, the May
Sofia Declaration and the June Council conclusions all represent a clear signal of encouragement and the EU’s
engagement with Montenegro and the whole region.

As I said earlier, the EU is in a unique position to help address the country’s challenges. The European perspective is of
crucial importance for the stability of the whole region and I think we all agree that Montenegro has achieved a lot. It’s
firmly committed to its EU path and the EU remains equally dedicated to Montenegro’s future in the Union. However, as
you rightly point out in your report, there is work ahead and the focus needs to be kept firmly on the rule of law, the
fight against corruption and organised crime, freedom of the media, public administration reform, and a genuine invol-
vement of civil society, to mention only a few of the key areas. The accession negotiations’ benchmarks will help
Montenegro to address these and other priority reforms, which will move Montenegro closer to the EU.

Negotiations will continue to proceed on the basis of the own merits principle. The Commission will continue to
support the country. The pace of progress as such is entirely in the hands of Montenegro.

I would like to use this opportunity to thank honourable Members for the exchange of views today and I look forward
to further progress on Montenegro’s EU path. I would also like to use the opportunity to thank the Austrian Presidency
for its decision to choose the Western Balkan enlargement as one of its core areas during its Presidency, and not only to
choose it, but also — as we could see today and on many other occasions — to pursue it with very strong dedication.
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Karoline Edtstadler, President-in-Office of the Council. - Madam President, I wish to thank you for a very useful debate. I
take note that our institutions have a very similar approach and assessment. We look forward to continuing this con-
structive dialogue and engagement. The Council will continue to closely monitor Montenegro’s progress, paying particu-
lar attention to the area of rule of law and other important issues mentioned here today and also by the Commissioner.

Let me express our appreciation for the constructive contribution of the European Parliament and in particular rappor-
teur, Charles Tannock, in advancing Montenegro’s succession process. I can assure you that we will continue to pay
particular attention to the views of Parliament in this regard.

Charles Tannock, Rapporteur. — Madam President, I would like to thank Commissioner Hahn and the Austrian
Presidency-in-Office for their comments and take this opportunity, in particular, to thank Commissioner Hahn for his
ceaseless efforts in supporting the EU enlargement agenda over the previous five years — not always in the easiest of
political climates.

Can I also take the opportunity to thank the shadow rapporteurs and the many other colleagues over the years who
helped me compile my annual reports on Montenegro.

When I first became the rapporteur for Montenegro in September 2009 it was a very different country. Montenegro was
then a newly independent state with an uncertain future. Today it’s a NATO member. It's aligned fully with the EU CFSP.
It's prospering economically and it’s the front runner amongst those countries wishing to join the European Union.

So my report highlights Montenegro’s strong overall progress and is positive about its general direction of travel and
excellent regional neighbourly relations with its Western Balkan partners.

With such achievements, however, come greater responsibilities. In this regard, Parliament has clearly laid out its con-
cerns about media freedom in the country and the need to intensify the fight against corruption and organised crime
and diversify its economy.

This is my last report as Montenegro rapporteur, but I wish Montenegro well in the future and have no doubt whatsoe-
ver about its successful eventual path to EU membership.

Puhemies. — Keskustelu on pdittynyt.

Adnestys toimitetaan torstaina 29.11.2018.

28. Obrona wolno$ci akademickiej w dzialaniach zewngtrznych UE (debata)

Puhemies. — Esityslistalla on seuraavana Wajid Khanin mietinté akateemisen vapauden puolustaminen EU:n ulkoisessa
toiminnassa (2018/2117(INI) — A8-0403/2018).

Wajid Khan, Rapporteur. — Madam President can I firstly thank all the shadow rapporteurs for their input in this report.
Academic freedom is not some dry obscure subject. I want to highlight two reasons why academic freedom matters so
much. The contributions that academics make and the fact that attacking academics is an early step on a familiar path
towards tyranny. The truth is, threats to academic freedom impact everyone in our society, when researchers, professors
and students can't explore certain issues, society doesn't get the benefit of their skills and talents looking into important
questions. When research on gun violence, tobacco or other health-related issues can’t happen, public health is endan-
gered. When research into global warming, pollution and air quality doesn’t happen, the whole of society and the
environment suffers. Attacks on academic freedom hamper social, political, economic and cultural development.

Today, I hosted an event on academic freedom in the Parliament. I learned that 294 attacks have been reported on
higher education communities in 47 countries between September 2017 and August this year.

Thousands of academics and students are threatened, attacked, imprisoned, censored, expelled or even killed each year
because of what they teach, write or say. Recently, I was in Turkey as part of a Subcommittee on Human Rights mission.
Turkey is a clear example of a country where a crack down on critical thinking occurs with an unprecedented witch-
hunt targeting teachers, academics and other professionals. But Turkey is not the only country threatening academic
freedom, we also hear reports of the detentions of Uighur scholars and students in China, targeted attacks on scholars in
Iran, pressures on student expression in Nicaragua, mounting tensions in the United States and state-driven threats to
institutional autonomy in Russia.
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I should also address the elephant in the room, the terrible attacks on academic freedom in our own EU Member State,
Hungary.

Sadly, violations of academic freedom claims are rarely brought under human rights law. This is in part due to a lack of
familiarity with issues of academic freedom amongst human rights advocates; and secondly, the fact that claims often
referred to other rights being violated, such as freedom of expression or opinion. As a result, standards in this area are
under developed and violations of academic freedom go underreported. Therefore, recognising these incidents as a part
of a single global phenomenon is a crucial first step in devising solutions.

There is an urgent need to raise awareness of the importance of academic freedom and to create opportunities to
improve the capacity for its advocacy and defence. There is also an urgent need to explain why academics’ work is
fundamental to democratic societies and the protection of our rights, especially in the current rise of autocratic leaders.
There are organisations and universities that already do excellent work monitoring and reporting attacks and assisting
those who are under threat.

I have been hugely inspired by the work of Scholars at Risk which launched its EU chapter today in this Parliament.
However, they struggle with financial and administrative limitations, which preclude otherwise qualified at-risk acade-
mics or students from being able to obtain access to programme opportunities. More needs to be done and the EU
could lead in this area, supporting persecuted and at-risk academics as well as defending and promoting academic
freedom worldwide.

Madam President my report deals with the EU’s exchange external actions as its title says but we cannot approach and
tackle external issues without being honest with what is happening in our own backyard. We cannot talk about the
inclusion of academic freedom in the Copenhagen criteria for EU candidate countries without referring to the case of
Hungary, a Member State that has been through the accession process. This case provides evidence that there are
shortcomings in the accession process and an urgent need to address it. We cannot be hypocrites. The EU global
strategy clearly states that living up consistently to our values internally will determine our external credibility and
influence. That is why I am saddened and disappointed by some of my EPP colleagues’ actions. It seems that, for
some, the priority about this report was to ensure that it does not make references to EU Member States actions, it
seems that the priority was to protect Mr Orbén.

Finally, to those people we say that we will not be silenced, we will be banging on about this for years to come. We will
keep highlighting the importance of academic freedom and institutional autonomy and we will never stop saying that
academics must be free to research and publish the truth, in Hungary, throughout the EU and across the world.

(Applause)

Johannes Hahn, on behalf of the Vice-President of the Commission | High Representative of the Union for Foreign Affairs and
Security Policy. — Madam President, the Khan report rightly draws attention to the importance of academic freedom for
open and stable pluralistic societies. The right to think and speak freely is fundamental for democracy and we see the
increasing attacks on academic freedom as part of a general trend of shrinking civil and political rights across the globe.

Let me assure you that we wholeheartedly share the concerns expressed in the report and welcome the initiative by Mr
Khan to respond to this crisis, which is building up and threatening to erode our liberal societies.

I note that this morning Mr Khan organised a roundtable on ‘Ideas are not crimes’ where colleagues from the European
External Action Service (EEAS) already had an opportunity to share some of our activities in this area.

Human rights and democratic values are at the heart of our external relations and policies and I thank the European
Parliament for its leading role in upholding these values.

The Khan report affirms that ideas are not crimes and that critical discourse is not disloyalty and that academic freedom
plays an essential role in educational advancement and the development of humankind in modern society. This is true
and our actions show that we mean it.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3531/0j 99/106


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3531/oj

PL Dz.U. C z 7.6.2024

The Khan report calls for explicitly recognising the importance of academic freedom in public statements, policies and
actions relating to the EU’s external action.

We are doing this in our relations with partner countries. The most recent statement on Turkey on 16 November 2018
condemns the detention of prominent academics and civil society representatives and calls for a rapid resolution based
on the principles of presumption of innocence and in line with the European Convention on Human Rights.

We also address these issues in our human-rights dialogues, raising attacks on basic freedoms like freedom of thought,
speech, assembly and association in general terms, and by enquiring about specific cases.

Academic freedom and freedom of thought are closely linked to fundamental freedoms and implicitly covered by some
of our human-rights guidelines — notably the EU Guidelines on Freedom of Expression — on-line and off-line (ex 2014),
EU Guidelines on Human Rights Defenders (ex 2016), and EU Guidelines on the Promotion and Protection of Freedom
of Religion or Belief (from 2013).

These guidelines were drafted to ensure a maximum of coherence, consistency and visibility of human-rights priorities
in external relations. They provide practical guidance for the work of delegations in this domain.

On top of these guidelines we have a number of financial instruments which directly support our human-rights agenda
which scans for vulnerable groups like journalists, human-rights defenders and religious minorities. Academics have
directly or indirectly benefitted from a number of such instruments.

For instance, the PreotectDefenders.eu programme covers all types of human-rights defenders including academics or
people defending academic freedom — at least 219 academics with this instrument. The EIDHR (European Instrument for
Democracy & Human Rights) emergency fund also covers human-rights defenders including academics at risk helping
them with relocation if necessary.

A number of EIDHR projects are implemented by our support universities. Our flagship is the European Masters
Programme on Human Rights, which was established in 1997 thanks to the vision of ten pioneer universities.

EMA (The European Master’s Programme in Human Rights and Democratisation) is the oldest Masters programme
supported by the European Union. Over the years, it has developed according to changing approaches to human rights
and democratisation in Europe and in the world and to more integrated strategies in trans-European human-rights
education.

Today, EMA counts on the participation of 41 prestigious universities and human-rights centres from all Member States
of the European Union. The EIDHR also supports the work of the UN Special Rapporteur on the promotion and
protection of the right to freedom of opinion and expression.

Thank you for your attention. It's clear that the recommendations proposed by Mr Khan'’s report and the actions of the
Commission and the EEAS follow the same joint objectives. I therefore look forward to our discussion on how to
improve our cooperation on this matter even further.

Andrea Bocskor, a PPE képviseldcsoport nevében. — Koszonom szépen, Elnok Asszony, és koszonom a lehetséget, hogy a
Néppart drnyékelGaddjaként kifejthettem a véleményem errdl a jelentésrdl, melynek a cime: Ajinldsok a Tandcsnak, a
Bizottsagnak és a kliigyi f6képvisel6nek, hogy az EU kiliigyi tevékenysége sordn hogyan védjék az akadémiai szabad-
sagot.

A téma nagyon fontos, hiszen az akadémiai szabadsdg, a kutatds és a tudomdnyos élet megvédése egy nemes cél, és mint
tapasztaljuk, szerte a viligban szdmtalan eset van, amikor tandroknak és tudésoknak menekiilniiik kell, hogy az életiiket
megmentsék. Amikor olyan oktatdsi torvényeket alkotnak, hogy tobb szdzezer kisebbségi nyelvii didkot és egyetemistat
fosztanak meg az anyanyelven valé tanulds jogdtdl — és még sorolhatndm — az dltalinos megfogalmazasokkal tehat
egyetértek.

Azonban sem ezekkel a konkrét jelenségekkel, sem egyetlenegy harmadik vagy partnerorszdggal nem foglalkozik a
jelentés nevesitve, csak Magyarorszdggal és a CEU-val érdekes mddon. Mi ez, ha nem egy djabb politikai koholmany
Magyarorszdggal szemben? Egy tjabb lejdraté kampdny, amit a baloldal, a szocialistdk, a z6ldek és a liberdlisok kozosen
szerveztek, hogy politikailag lejarassak Magyarorszdgot.
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Es a legszomoribb az egészben az, hogy Onok, kedves harcias jogvédsk, sosem szélaltak még fel a karpataljai magyar
iskolarendszer védelmében, amit az @ij ukrdn oktatdsi torvény alapjan akarnak felszdmolni, de még a marosvésarhelyi
magyar egyetem {igyében sem szoélaltak meg, amit a romdnok szeretnének beolvasztani. Tehét viligos, hogy a maguk
célja nem az akadémiai szabadsig védelme valdjiban, hanem csupdn az, hogy egy wjabb tdmaddst inditsanak
Magyarorszag ellen. Sajnalom!

Clare Moody (S&D). - Madam President, [ would like to thank my colleague, Wajid Khan, for his excellent work. This
report highlights the need to defend academic freedom when it is under threat. That must also include inside the EU.

Hungary signed up to European values in the Copenhagen criteria, and we have to call out the assault on those values
that is happening there today. Forcing the Central European University out of the country is a clear breach of all that
Hungary signed up to. Further, European citizens in Hungary are being prevented from following gender studies because
the Hungarian Government refuses to accredit them.

We cannot preach values abroad which are ignored in the EU. I hope this Parliament will support the amendments that
highlight and condemn undermining European values by any country, inside or outside the EU.

Judith Sargentini, on behalf of the Verts/ALE Group. — Madam President, in the report on Hungary that this Parliament
voted in September, we addressed the issue of the Central European University and its insecure situation in Budapest.
Since then, things have got worse. I have to conclude that the Hungarian Government is on purpose trying to ruin a
highly regarded university and it sends a message to its people that it looks down on academic debate.

I'm outraged, not only at the Hungarian Government, but also at the 27 Member States that have still not found the
courage to correct their fellow Member. How is it possible that, in Europe in 2018, an academic institution is being
bullied into closing down? Is this our Europe? This is such a bad example for the rest of the world. I stand with the
Central European University, and all prime ministers should do so too.

Johannes Hahn, on behalf of the Vice-President of the Commission | High Representative of the Union for Foreign Affairs and
Security Policy. — Madam President, allow me to conclude by again thanking Mr Khan for raising awareness about the
urgent need to continue and step up our action to preserve academic freedom and the right to think and speak freely. I
would also like to commend him for his efforts to launch the Scholars at Risk Europe network, which took place this
morning on the occasion of the Round Table.

Finally, let me also thank all honourable Members for their interventions, comments and suggestions. It's a topic which
unfortunately will accompany us and therefore we need all dedication and commitment to fight against any shrinking of
academic space.

Wajid Khan, Rapporteur. — Madam President, it is great to have a Commissioner Hahn, who actually sounds like ‘MEP
Khan'. Thank you for your kind words, Commissioner. I'd just like to say, once again, thank you to all colleagues who
have worked and made contributions toward this report. Hopefully tomorrow we can vote the amendments through, as
well as the final report.

I'm very disappointed that my esteemed colleague, the PPE shadow rapporteur, isn't here to listen to your comments,
Commissioner, and to other interventions from esteemed colleagues who have worked on this report.

I'l keep it brief: thank you very much to everybody and I look forward to tomorrow’s vote.

Puhemies. — Keskustelu on piittynyt.

Adnestys toimitetaan torstaina 29.11.2018.
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29. Jednominutowe wystagpienia w waznych kwestiach politycznych

Puhemies. -  Esityslistalla on  seuraavana  minuutin  puheenvuorot  poliittisesti  tdrkeistd  asioista
tyojarjestyksen 163 artiklan mukaisesti.

Laszlo T6kés (PPE). — Elnok Asszony! Ordité ellentmondds, hogy mikozben az Eurdpai Parlament és a Bizottsdg
jelentései ultimdtumszerdi megrovasban részesitik a mélyponton 4ll6 romdniai jogdllamisdgot, Jean-Claude Juncker és
Antonio Tajani elnokok fesztiv médon tinneplik annak a nagy Romdnidnak a jubileumdt, mely megalakuldsanak cente-
ndriumdn Gjabb és Gjabb merényleteket kovet el az eurdpai jogallamisdg sérelmére.

A kommunizmus idején elkobzott magyar koztulajdonok visszaszolgaltatdsanak a megtagaddsa, masfeldl a mégis vissza-
juttatott Székely Miké Reformdtus Kollégium, a gyulafehérvari Batthydneum és az ozsdolai kozbirtokossdgi erddk vis-
szadllamositdsa egyszerre jelent a magdntulajdon rovésdra elkovetett és a kisebbségi magyarokat diszkrimindlé durva
jogfosztast. Romdnia legméltobb mddon a jogossdg és a torvényesség helyredllitdsdval, a demokratikus jogallamisdg
biztositdsdval iinnepelhetne. Ehhez kérjilk Eurdpa, és Ferenc papa tdmogatdsdt.

Julie Ward (S&D). — Madam President, this month the UN reported that the Conservative Party’s misogynistic, punitive,
mean-spirited and often callous austerity policies have inflicted great misery on people across the UK. A fifth of the UK
population live in poverty. In parts of my North West constituency over 50% of children live in poverty. The Tories have
brushed aside these expert findings, but it’s negligent for any government to dismiss consistent evidence that they have
compounded suffering through their domestic legislative agenda.

Meanwhile, in 2017, the EU adopted a European Pillar of Social Rights to encourage poverty reduction and the creation
of more equal societies. Brexit hasn’t even happened yet, but the effects are already being felt. Austerity continues, the
economy suffers and households are already GBP 900 a year worse off since the referendum result. It's the poorest
families who have borne the brunt of the sharpest cuts and Brexit will only add to their misery.

Mirostaw Piotrowski (ECR). — Pani Przewodniczgca! Nie tak dawno Parlament przyjal rezolucje potepiajaca neofa-
szyzm i neonazizm, ktére podobno odradzajg si¢ w Europie. Wielu europostéw glosowalo przeciwko, gdyz w tekscie
tym zabraklo potepienia neokomunizmu. O ile dwie pierwsze napigtnowane zbrodnicze ideologie nawigzujg do
faszyzmu Benita Mussoliniego i narodowego socjalizmu Adolfa Hitlera, o tyle przemilczano komunizm, czyli migdzyna-
rodowy socjalizm, ktéry wyszed! z Rosji sowieckiej Jozefa Stalina.

Komunizm w jego réznych odstonach pochlongt na calym $wiecie wigcej ofiar niz dwa napietnowane totalitaryzmy
razem wzigte. Przyzwolenie na rozprzestrzenianie si¢ neokomunizmu moze przynie$¢ zgubne dla Europy skutki.
Parlament nie moze by¢ bierny i powinien zacza¢ od siebie, delegalizujgc dzialajaca tu grupe komunisty Altiera
Spinelliego, ktéry w manifeicie z Ventotene postulowat likwidacje pafstw narodowych, zniesienie wlasnosci prywatnej
i wzniecenie europejskiej rewolucji socjalistycznej. Nalezy tez jak najszybciej usunac jego wizerunek i nazwisko z gma-
chu Parlamentu.

Ivan Jakov¢ié (ALDE). — Postovana predsjedavajuca, Zelim upozoriti Komisiju na najavu moguéega ukidanja sredstava
koja su potrebna za talijansku manjinu u Hrvatskoj i Sloveniji.

Nova talijanska vlada, ¢ini se, ignorira vlastite zakone i dovodi u pitanje funkcioniranje organizacije talijanske manjine.
Pogotovo Ce to biti problem ako se ne nadu sredstva za vrtice, $kole i sve ono $to je do sada uobicajeno od treeg
mjeseca 2001. godine do danas bilo financirano. Ne vjerujem da e ni hrvatska vlada, ni Istarska Zupanija ni primorsko-
goranske opdine i gradovi nadi lako sredstva. Pogotovo je to vazno za dnevnik ,La voce del popolo”, dnevnik koji izlazi
na talijanskom jeziku i koji doprinosi prepoznatljivosti talijanske manjine.

Zelim zamoliti Komisiju i upozoriti da bude budna oko toga jer zaista nema smisla da sada, nakon svega, dovedemo u
pitanje talijansku manjinu u Hrvatskoj.

Liadh Ni Riada (GUE/NGL). — A Uachtardin, in Eirinn déantar teaghlaigh a chaitheamh amach 6 thithe agus 6 fheir-
meacha 6 14 go l4. Leis an gcruatan atd ann go forleathan sna pobail tuaithe agus leis an ngéarchéim tithiochta atd
againn indr dtir, td dibirt ag dul ar aghaidh go laethdil.
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Ba cheart go mbeadh ndire ar Fhine Gael agus ar Fhianna Fdil, agus td milledn ar an Aontas Eorpach chomh maith.
Nuair atd fiacha neamh-inbhuanaithe i gceist, ba chéir do na bainc glacadh le nios 1d airgid. Ba cheart go ndéanfadh na
bainc idirbheartaiocht as an nua le feirmeoiri agus le hdinéiri ti atd ag streachailt.

Né deartid go bhfuil na bainc ag baint leas ollmhoér as an tarrthdil airgeadais agus ni {ocann siad fit amhdin cdin. T4 sé
soiléir go gcuireann an AE brd ar na bainc a morgdisti a dhiol ar phraghasanna i bhfad nfos isle nd na luachanna le
vulture funds méra idirndisitinta.

Is sli é seo do vulture funds chun talamh a cheannach ar lascaini ollmhéra. Tdimse ag rd anois leis an Aontas Eorpach: in
ionad cosaint a thabhairt do na bainc ba chdir cosaint agus tacaiocht a thabhairt dér saordnaigh; sin él

Ivan Stefanec (PPE). — ViZend pani predsedajica, titoky Ruska v azovskom mori proti lodiam ukrajinského ndmor-
nictva nds majli zastrasit. Maja ukdzat, aké je Rusko silné, hocikedy vraj moze napadnat slabsieho a Ze nemusi respek-
tovat medzindrodné ani svoje vlastné zdkony. V skutocnosti je to vSak ukdzka slabosti. Putin je slaboch a zbabelec.
Nezvladol dochodkovi reformu, [udia sa biiria, ekonomika klesd a tak isto aj jeho popularita. Je pozoruhodné, ze
naopak Eurdpska tnia je v Rusku vnimand viac pozitivne ako negativne, a to prvykrat od marca 2014. Preto sa Putin
uchylil k osved¢enej zbrani zbabelcov a tou je hrubd sila. Musime to rezolitne odsudit a ukdzat, Ze Eurdpa sa Putina
nezlakne. Je dolezité rozsirit sankcie a potrestat osoby, ktoré za tento ttok nesti priamu zodpovednost. Ukrajina je
suverénny $tat tak ako kazdy iny. Musime sa jej zastat a pomdhat jej, pretoZe stabilita a mier na Ukrajine je stabilitou
a mierom aj v celej Eurdpe.

Maria Grapini (S&D). — Doamnd presedinti, domnule comisar, in aceastd seard voi vrea sd vorbesc despre statul de
drept si dubla masurd. Statul de drept, domnule comisar, asa cum il defineste Comisia, este total diferit de ceea ce
intelegem noi, parlamentele nationale si statele membre. Statul de drept nu inseamnd cd trebuie s legifereze Comisia.
Nu inseamnd cd trebuie s schimbe sefi de institutii Comisia. Asa cum, recent, in rezolutia pentru tara mea, pentru
Roménia au fost scrise aceste mdsuri care tin de subsidiaritate, care nu au legdturd cu atributiile Comisiei Europene.
Vreau si v spun, domnule comisar, -imi pare rdu ci nu este si Consiliul — se foloseste dubla masurd. Romania inde-
plineste — si chiar Parlamentul a constatat acest lucru incd din 8 iunie 2011 — toate conditiile Regulamentului Schengen
si nu se afld in Schengen. Cetdtenii nostri sunt tratati ca cetdteni de ména a doua, tara este discriminatd, companiile stau
mii de ore — si plitesc pentru acest lucru — la controalele vamale. De ce nu se ia decizia ca Romania sd intre in spatiul
Schengen? De ce avem un sistem MCV pentru doud state, un sistem care nu are legdturd cu tratatul. Vi rog, domnule
comisar, sd luati in calcul si aceste lucruri!

Note Mapuag (ECR). — Kupia Mpoedpe, enavépyopar oto (e tov Zkomov, yiat dev mpa, oute and tov kupto Hahn
oUTE anod Toug ouvadihpoug, kapia andavnon ota enyelprpata ta onoia édeoa. Eneonpava, kupie Hahn, to apdpo 36 tou véou
SUVTAypHaTog TV ZKomiey, To onoio yivetar AOyog yia drdev «Makedoviar kar ddev «pakedovikd Aaodr. Tuvader autod pe ™
oupgvia tov [peonav;

Aeltepov, oag eina 6Tt oto mpooipto avagépovtar oty ASNOM. Awafacte, homodv, ota ayyAkd T Aéel 1 ASNOM, n andgaon
tou 1944 mou kaver Aoyo yia drdev autodiddeon «pakedovikou £dvoucy, yia drdev autodiadeon «uakedovikou Aaol», yia
KATAPYTON TGV OUVOP®V Kal yia evormoinor tov Makedovov pe toug Makedoves. Auta dev eivar alutpotikés prioeig; Autd
unapyouv oto véo Suvtaypa tov Zkomov. Befaing undpyouv kat va pou anavtroete! Eivar dedopéva kar kald Ja eivar va
dafaoete! Aev Srafalete oute eoels 0 1810¢ TG alutpuTikég Aoyikés Tov Tkomiwv! Av Uéhete anavtrote, Aomov, ota Jépata
autd! Eye cag avapéve 1) oag kake kat oe dnpooto diahoyo, diom €tor eivar ta mpaypata, kUpte Hahn! Na dafalete kalv-
tepal

Csaba Ségor (PPE). — Az elmdlt néhdny napban Eurdpédnak egyik olyan régidjdban jirtam, amely az elmdlt szdz év
folyamdn nem volt mindig egyike a legbékésebb és legfejlettebb régioknak, de mara méltdn nevezhetjilk annak.
Dél-Tirolrdl van szd, errdl az Olaszorszdghoz tartozd, de jelentds németajka lakossdggal rendelkezd teriileti autonémid-
val bir6 régiérdl, amely mdra Olaszorszdg és Eurdpa egyik legfejlettebb része.
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Az egymds mellett él6 népcsoportok kozott nem volt mindig egyetértés, a torténelem viszontagsdgait nem tudtik meg
nem torténtté tenni, de parbeszéddel, targyaldssal, Olaszorszdg és Ausztira kozotti sorozatos egyeztetéssel, egymds szem-
pontjainak figyelembevételével elérték azt, hogy ma harmonikus és békés példdjit adjék a teriileti autonémia intézmé-
nyének, és egyértelmden stabilitdst hoztak egy kordbbi fesziiltségektd] terhes régidba.

Meggy6z6désem, hogy vannak még olyan tobbnemzetiségi régioi Eurdpanak, példdul a ma Romdnidhoz tartozé Erdély,
ahol sziikség lenne erre a jol bevalt mddszerre, hiszen szdz évvel az els§ vilaghdbora lezardsat kovetGen a nemzeti
kisebbségek nem ttintek el Eurdpdbdl ... (az elnék megvonja a szét a felszolaldtdl),

John Howarth (S&D). - Madam President, [ want to speak about a group of citizens tonight who have been badly let
down by their Member State government. They settled in European Union countries to live, to work, to pursue their
dreams, to retire, as European Union citizens. As of 1 January 2021, they are due to become third country citizens.

I don't believe that we are in the business of removing rights from individual citizens of this Union and I do not believe
that the status of these UK citizens in the EU27 should change. I don't believe, and neither do they, that they should lose
their freedom of movement rights and be effectively discriminated against, because EU citizens in the UK will retain
those rights. This is a wrong, it's a historic wrong; it has not been righted in 12 months. We have time to right this
wrong on behalf of those people.

Alex Mayer (S&D). - Madam President, black Friday is one of the biggest online shopping days of the year, but
workers say that they are treated like robots in the rush to get deliveries out to customers. That is why I joined
demonstrators outside the Peterborough Amazon warehouse. Workers have told the GMB that they don’t have enough
time for toilet breaks, 87% are in pain due to their workload and they are fracturing limbs and being taken away in
ambulances. It wasn't just in my constituency — protests happened right across the UK and in Italy, France, Germany and
Spain. It’s international solidarity.

Of course, when you order a book or headphones or a new laptop online you can’t wait for them to arrive but for that
to happen safely there needs to be enough well trained, well paid staff.

So my message to Amazon is, please get around the table with the union representing your workers and remember, staff
can't be treated as robots.

Claudiu Ciprian Tindsescu (S&D). — Doamnd presedintd, stimati colegi, in luna septembrie, Guvernul Roméniei si
Confederatia Sindicald Meridian, una dintre cele mai mari confederatii sindicale europene, au dat publicititii o declaratie
comund despre necesitatea unei tranzitii energetice juste in Valea Jiului i in alte regiuni miniere carbonifere din Uniunea
Europeand. Documentul cere Comisiei Europene prelungirea dincolo de data de 31 decembrie 2018 a cadrului legal
asigurat privind acordarea ajutoarelor de stat pentru productia de cirbune. Incetarea activititilor in minele de cirbune
nu se poate face decat cu indeplinirea strictd a obligatiilor pe care unitdtile miniere le au fatd de salariati si de comuni-
tate, dar si a celor legate de protectia mediului inconjuritor. Astfel, pentru a evita o crizd majord in zone precum Valea
Jiului, pe multiple planuri, de la cel social la cel ecologic este necesard o prelungire a cadrului juridic numarul 787 din
2010 al Consiliului European. Masura cerutd are avizul Comitetului Economic si Social European si nu intrd in contra-
dictie nici cu obiectivul Comisiei Europene.

Stanislav Pol¢dk (PPE). — Pani pfedsedajici, jé bych chtél upozornit na dlouhodoby zdvazny problém, ktery se tykd
radikdlnich ndboZenskych vidct, pfedeviim z fad isldmu. Tito imdmové a problém s nimi se vyskytuje v Bruselu,
samoziejmé v Némecku, ve Francii jsou popsany piipady a dnes se objevil, zdd se podle zvefejnénych informaci, i v
CR. Téch informaci je pomérné madlo, nicméné indicie naznacuji, ze tento ¢lovék mél byt ¢dstecné placen Satdskou
Arébii.
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Ja si myslim, Ze takovyto postup je dlouhodobé neakceptovatelny a jsme jeho svédky vlastné pravé dlouhodobé. Z
tohoto divodu nevoldm po zddném legislativnim feSeni, protoZe toto je véc samoziejmé piedevs§im narodnich legislativ,
ale pokud jde o terorismus a bezpecnost, tak to je véc EU a piedevsim diplomatického tlaku, ktery by mél byt ucinén.
Moznd, Ze pravé v téchto chvilich, ted, je moznd nejlepsi doba se s touto otdzkou vyporddat. Ano, podporujte nabo-
zenskou svobodu, samoziejmé i verzi islimu, ale v Zddném ptipadé neni piipustné v evropském prostoru radikdlni isldm
podporovat ze strany Satdské Ardbie.

Andrejs Mamikins (S&D). — Madam President, this year we celebrate the 70th anniversary of the Universal Declaration
of Human Rights. After the terrible Second World War, humanity needed new values and new points of support. For
the first time, the Universal Declaration of Human Rights powerfully declared that every person has rights that must be
respected by any authority. Its adoption has become a unique embodiment of the great will of people and their leaders.

It's alarming that today such a declaration would hardly have been adopted. Most of the current political leaders would
find in it something they didn’t like, fail to accept it and start blaming each other. The lessons of the World Wars are
forgotten by a new generation. Human rights are no longer popular. For many they cease to be of value, they simply do
not comply or are used as a tool against a competitor. Do we need great terror again to come to our senses? Dear
colleagues, my answer is yes.

Maria Gabriela Zoand (S&D). — Doamni presedintd, domnule comisar, stimati colegi nu voi vorbi astdzi despre con-
traargumentele romanilor in ceea ce priveste raportul MCV si nici despre modul discretionar in care ati votat Rezolutia
referitoare la Romania in contextul in care Jandarmeria francezd a avut un comportament mult mai dur fatd de protes-
tatari, insd Parlamentul European nu a sanctionat aceastd tard, aga cum a sanctionat tara mea.

Vi voi vorbi doar despre un sentiment pe care il trdim noi, romanii. Sentimentul poporului roman este acela ci suntem
nedreptititi de prevederile raportului MCV. Acest sentiment de nedreptate va rimine multd vreme de acum inainte in
sufletul romanilor. De ce? Identitatea romaneascd si mandria de a fi roman vor atinge apogeul pe 1 decembrie. Peste
exact doud zile, Romania celebreazd Centenarul Marii Uniri, 100 de ani de la momentul in care am fost recunoscuti ca o
singurd natiune de citre Europa si intreaga lume. In contrast, romanii spun ci Europa de acum ii nedreptiteste. Nu vrea
sd inteleagd resorturile actiunilor interne §i nu ii doreste ca parteneri cu drepturi egale in marea familie europeana.
Romanii vor sdrbitori Centenarul peste doud zile, avand in suflet afirmatiile nefondate din cuprinsul raportului MCV.
Romanii nu vor fi recunoscitori familiei europene anul acesta. Vi solicit...

(Presedinta a intrerupt vorbitoarea)

Puhemies. — Kohdan kisittely on péittynyt.
30. Porzadek obrad nastepnego posiedzenia: Patrz protokol

31. Zamkniecie posiedzenia

(Istunto pddttyi klo 23.59.)
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Skrty i symbole
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Procedura konsultacji

Procedura zgody

Zwykla procedura ustawodawcza, pierwsze czytanie
Zwykla procedura ustawodawcza, drugie czytanie

Zwykla procedura ustawodawcza, trzecie czytanie

(Typ procedury zalezy od podstawy prawnej zaproponowanej w danym projekcie aktu.)

Rozwinigcia skrotéw nazw komisji parlamentarnych

AFET
DEVE
INTA
BUDG
CONT
ECON
EMPL
ENVI
ITRE
IMCO
TRAN
REGI
AGRI
PECH
CULT
JURI
LIBE
AFCO
FEMM
PETI

DROI
SEDE

Komisja Spraw Zagranicznych

Komisja Rozwoju

Komisja Handlu Migdzynarodowego

Komisja Budzetowa

Komisja Kontroli Budzetowej

Komisja Gospodarcza i Monetarna

Komisja Zatrudnienia i Spraw Socjalnych

Komisja Srodowiska Naturalnego, Zdrowia Publicznego i Bezpieczefistwa Zywnosci
Komisja Przemyshu, Badafi Naukowych i Energii

Komisja Rynku Wewngtrznego i Ochrony Konsumentéw

Komisja Transportu i Turystyki

Komisja Rozwoju Regionalnego

Komisja Rolnictwa i Obszaréw Wiejskich

Komisja Ryboléwstwa

Komisja Kultury i Edukacji

Komisja Prawna

Komisja Wolnosci Obywatelskich, Sprawiedliwosci i Spraw Wewnetrznych
Komisja Spraw Konstytucyjnych

Komisja Praw Kobiet i Réwnych Szans

Komisja Petycji

Podkomisja Praw Czlowieka

Podkomisja Bezpieczenstwa i Obrony

Rozwinigcia skrotéw nazw grup politycznych

PPE

S&D

ECR
ALDE
GUE/NGL
Verts/ALE
EFDD
ENF

NI

Grupa Europejskiej Partii Ludowej (Chrzescijafiscy Demokraci)

Grupa Postgpowego Sojuszu Socjalistow i Demokratow w Parlamencie Europejskim
Grupa Europejskich Konserwatystow i Reformatoréw

Grupa Porozumienia Liberaléw i Demokratéw na rzecz Europy

Konfederacyjna Grupa Zjednoczonej Lewicy Europejskiej/Nordycka Zielona Lewica
Grupa Zielonych/Wolne Przymierze Europejskie

Europa Wolnosci i Demokracji Bezposredniej

Grupa Europa Narodéw i Wolnosci

Niezrzeszeni
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